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La protesta continua, mentre la «manovra economica» si conferma a senso unico 

e Bologna in piazza 
Contingenza già - 2 punti. Gasolio più caro 

Anche ieri in tutto il Paese scioperi con percentuali altissime di adesione - Grandi manifestazioni a Brescia e a Pisa 
Le banche rinviano la riduzione degli interessi - Nella, busta paga di febbraio sarebbero scattati quattro punti 

ROMA — Chi pensava che la risposta operaia al decreto 
governativo che taglia l salari fosse solo «una fiammata» ha 
dovuto ricredersi. Anche ieri da tutte le città, dal Nord al 
Sud, arrivano notizie di scioperi con percentuali altissime e 
di manifestazioni grandi come non se ne vedevano da anni. 
Le più Imponenti sono state senza dubbio quelle di Napoli e 
Bologna. Nel capoluogo campano si calcola che almeno 
cinquantamila lavoratori abbiano partecipato alla manife
stazione In piazza. E — cosa significativa — assieme agli 
operai dell'Italslder, un po' l'emblema di queste giornate di 
lotta, si sono ritrovati anche 1 lavoratori del pubblico Impie
go, del terziario. 
A Bologna c'è chi ha parlato di centomila descrivendo 11 
lunghissimo corteo che Ieri mattina ha attraversato le vie 
del centro. Anche In questo caso, era da molto tempo che 

E in gioco il 
potere contrattuale 
di SERGIO GARAVINI 

T 9 IMPONENZA del movi-
X j mento in atto in tutte le 
regioni d'Italia e in tutte le 
categorie dei lavoratori non 
può essere negata. Eppure vi 
e chi vorrebbe ridurre la por
tata degli scioperi e delle 
manifestazioni alla protesta 
dì una minoranza di operai in 
adesione ad un atteggiamen
to della CGIL che viene defi
nito come «autoesclusione». 
Ma chissà perché, mentre si 
parla di minoranza di lavora
tori, ci si rifiuta di verificare 
democraticamente con un 
referendum le opinioni dell' 
intero mondo del lavoro. 
Chiudere così gli occhi da
vanti alla realta e non voler 
sentire la voce reale del Pae
se è pericoloso per tutti, e 
non porta certamente lonta
no. E invece indispensabile 
che sia chiaramente inteso il 
senso profondo di ciò che sta 
avvenendo in questi giorni. 

Certo, i lavoratori non lot
tano solo per tre punti di con
tingenza, che pure non sono 
poca cosa. Al centro della 
protesta sta questo fatto: che 
misure di taglio dei salari so
no imposte con un decreto 
del governo cancellando un 
accordo sindacale libera
mente sottoscritto sulla sca
la mobile, e in contrapposi
zione alla volontà di una del
le parti contraenti, la cui 
rappresentatività è indubbia 
per tutti. Questo fatto non 
può essere considerato altri
menti che un colpo a quel po
tere contrattuale, a quel di
ritto di regolare in tutti i suoi 
aspetti il rapporto di lavoro 
secondo libera pattuizione 
che è il cardine dell'autono
mia e della rappresentatività 
del sindacato e, in senso più 
largo, della libertà per i lavo
ratori 

E questo colpo viene por
tato in nome e all'interno di 
un rapporto governo-sinda
cato di cosiddetta «concerta
zione* della politica econo
mica. in cui il direttore con
certante è il governo e la mu
sica che alla fine ne risulta è 
il contenimento dei salari. 
Questo tipo di rapporto chiu
de il sindacato in una centra
lizzazione del suo ruolo e nel 
rischio di una crescente su
bordinazione. Entro questa 
3oasi-statalizzazione, U sin-

acato è andato distanzian
dosi dai mutamenti che si ve
rificano nella società, dalle 
nuove articolazioni del siste
ma produttivo, dei servizi, 
della composizione delle 
classi lavoratrici Sorge qui 
il problema di riconquistare 
al sindacato una legittimità 
di rappresentanza dei lavo
ratori: problema fino a ieri 
sottolineato da tante parti 
ma che oggi bisogna final
mente affrontare. 

La risposta al colpo del de
creto, il rifiuto di una mano
vra di politica economica 
(che iteli essenziale esprime 
una linea restrittiva e passa 

E rt il taglio della scala niobi-
) assumono allora il signifi

cato di battersi contro una 
grave crisi del sindacato, per 
saperarne la crescente su-
bjlternità, per forzare il 

chiuso di una esclusiva cen
tralizzazione e riconsegnare 
ai delegati, ai Consigli, alle 
strutture di base l'esercizio 
di un potere contrattuale 
reale e di una concreta e au
tonoma rappresentanza dei 
lavoratori. Non è affatto ca
suale che, nella protesta di 
questi giorni, riemerga un 
ruolo significativo e origina
le delle assemblee dei lavo
ratori, dei delegati, dei Con
sigli. Ecco un dato reale del 
movimento in atto, che ha 
grande peso e sul quale ognu
no farebbe bene a riflettere. 
Da che parte sta la moderni
tà e la novità? In un decreto 
che cancella un accordo sin
dacale, oppure nel tentativo 
di superare una deriva del 
sindacato? 

Chiedere al Parlamento di 
intervenire sul decreto per 
ristabilire i diritti dei lavora
tori e l'autorità contrattuale 
del sindacato è rivendicazio
ne essenziale. Ma non è solo 
per questo che ci battiamo. 
Chi sciopera e manifesta ri
vendica, con la forza della 
lotta, che siano affrontati e 
risolti, oggi e non domani, i 
problemi che sono rimasti a-
perti nel negoziato tra sinda
cato e governo, in primo luo
go quelli delle crisi settoriali 
e locali, dell'occupazione, del 
mercato del lavoro, dell'at
tuazione dei contratti di soli
darietà, dello stesso conteni
mento reale dei prezzi pub
blici e delle tariffe. 

E ancora. Le rappresen
tanze imprenditoriali che 
hanno sostenuto il decreto, 
hanno derogato dalle norme 
dell'accordo del gennaio 
1983 e dai contratti su un 
punto fondamentale a cui 
dobbiamo energicamente ri
chiamarle. Sono stati fatti 
cadere, infatti, anche i vinco
li che le parti si erano posti 
sulla contrattazione nelle 
imprese, nei settori, nel ter
ritorio. È evidente che la pro
testa di questi giorni costitui
sce un formidabile impulso 
al rilancio della contrattazio
ne articolata: dall'occupazio
ne al salario, all'orario, alle 
condizioni di lavoro, alla pro
fessionalità. E sono appunto i 
delegati e i Consigli, le as
semblee e le strutture di base 
i protagonisti di questo rilan
cio. 

In questa lotta il nostro 
sguardo non è certo volto al-
l'indietro: guardiamo avanti 
e, osservando lucidamente le 
differenziazioni e lacerazioni 
di oggi nel movimento sinda
cala, tentiamo un nuovo di
scorso di unità sforzandoci di 
proporre i termini di un di
battito su come superare in 
positivo la crisi del sindaca
to, a partire dalla stessa 
CGIL. Nella vecchia, arroc
cata trincea del patriottismo 
di organizzazione tipo anni 
50 che qualcuno ha riscoper
to in questi giorni, lasciamo 
coloro che ci vogliono stare. 
Sono ben altri i terreni su cui 
intendiamo misurarci, e sia
mo ben certi che questo in
tento troverà largo riscontro 
nell'insieme del movimento 
sindacale. 

non si vedeva una giornata di lotta così riuscita. Lo stesso a 
Brescia dove all'appello di un consiglio di fabbrica hanno 
risposto l delegati, gli operai di oltre quattrocento stabili
menti. Analoga la situazione In Toscana, dove 11 «contagio» 
della risposta al decreti governativi, ha investito tutta la 
Regione, o In Calabria, dove sono scesl In sciopero tutti gli 
edili di Gioia Tauro. 
E non è tutto. Altre iniziative, altri scioperi già sono in 
programma nel prossimi giorni. A Roma, settanta consigli 
di fabbrica hanno organizzato per mercoledì una giornata 
di lotta che poco alia volta si sta trasformando In un vero e 
proprio sciopero generale. Sono tantissimi, Infatti, gli uffi
ci, l ministeri, le scuole che nano già mandato l'adesione 
all'Iniziativa. I settanta consigli del delegati promotori del
lo sciopero hanno chiesto «che alla testa delle lotte si metta 
la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL». A PAGINA 2 

ISTAT: ecco 
quanto è 
diseguale 
il reddito. 

tre famiglie 
valgono per 25 

I SERVIZI A PAG. 10 

ROMA — Solo due punti di 
contingenza verranno paga
ti per il trimestre novembre-
febbraio, nonostante «tecni
camente» ne siano scattati 
quattro. II primo colpo secco 
al salari è stato registrato Ie
ri dalla commissione Istat, 
con l'opposizione del rappre
sentante CGIL. Poche ore 
dopo 11 governo ha mostrato 
quanto valga la sua linea an-
tinflazione e ha deciso che da 
lunedì aumenterà il gasolio: 
16 lire al litro In più per le 
auto e 15 lire per 11 riscalda

mento. Sono gli Incrementi 
che erano stati sospesi una 
settimana fa; ora viene dato 
loro via Ubera nonostante 1' 
Impegno assunto al tavolo 
della trattativa (e scritto ne
ro su bianco) di accollare 11 
più possibile al fisco gli au
menti del prodotti petrolife
ri. 

Intanto le banche hanno 
anticipato la riunione della 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

NAPOLI — I lavoratori manifestano in corteo 

RAI di nuovo 
sotto accusa: 
non informa 

II comportamento sulle lotte operaie 
Il PCI chiede che la commissione di vigi
lanza convochi subito Zavoli e Agnes 

ROMA — I parlamentari comunisti hanno chiesto che la 
commissione di vigilanza sulla RAI si riunisca d'urgenza e 
convochi il presidente e 11 direttore generale della RAI-Zavoli 
e Agnes — per discutere del comportamento di questi giorni 
del servizio pubblico. «Non si può non essere profondamente 
Indignati — afferma in una dichiarazione Achille Occhetto, 
della segreteria nazionale del PCI — per quanto sta accaden
do nell'informazione radiotelevisiva. Non solo abbiamo die

tro le spalle una settimana 

Oggi Rincontro tra Craxi e il cardinal Casaroli 

Stato e Chiesa 55 anni dopo 
ASIa firma il nuovo concordato 
Pronto il testo defìnitivo - Resta da chiarire la questione dei beni ecclesiastici 

ROMA — Con la firma che 11 
presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, ed il segreta
rio di Stato, cardinale Ago
stino Casaroli, apporranno 
stamane a mezzogiorno a 
Villa Madama sul testo del 
nuovo Concordato, si con
clude positivamente una im
portante questione naziona
le che si era aperta conte
stualmente all'approvazione 
della nostra Costituzione, 36 
anni fa. Del nuovo testo, che 
sarà reso pubblico oggi, Cra
xi ha informato ieri mattina 
il presidente Pertinl e ieri po
meriggio l'ha sottoposto al 
Consiglio del ministri che 
l'ha approvato rilevando che 
•11 nuovo sistema di rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa catto

lica riflette le profonde tra
sformazioni Intervenute nel
la società civile». Craxi ha 
quindi rivolto un omaggio 
alla memoria di Aldo Moro 
ed ha ringraziato i suol pre
decessori (Andreotti, Cossl-
ga, Forlani, Spadolini, Fan-
fanl) per il contributo dato 
per «la soluzione della que
stione concordataria». Craxi 
ha annunciato che nei pros
simi giorni saranno firmate 
a Palazzo Chigi .le intese» 
con il pastore Bouchard, del
la Tavola Valdese. 

Bisogna fare una distin
zione tra il Trattato ed il 
Concordato, che furono fir
mati contemporaneamente 
1*11 febbraio 1929. Con il 
Trattato, che mira essenzial

mente al passato, veniva 
chiusa l'annosa questione 
romana che si trascinava. 
dopo la fine dello Stato pon
tificio, tra la Chiesa cattolica 
come istituzione universale 
e l'Italia. Con questo stru
mento l'Italia riconosceva la 
sovranità della Santa Sede 
sullo Stato Città del Vatica
no. «Con 11 Trattato — ha 
detto Giovanni Paolo II — il 
governo italiano si impegna
va a riconoscere la piena e 
visibile indipendenza del Pa
pa di fronte all'Italia e a tutti 
i popoli del mondo». Ciò vuol 
dire che le disposizioni del 
Trattato interessano indi
stintamente e direttamente 
tutto il mondo cattolico e 
cioè la Chiesa universale. Il 

Concordato, invece, in quan
to mira al futuro, è legato al
le vicende della vita avvenire 
e. quindi, esposto a tutti que
gli aggiornamenti imposti 
dalle Ineluttabili trasforma
zioni sociali, politiche e giu
ridiche che Investono la vita 
degli Stati ed a cui non pos
sono sottrarsi neppure le 
Chiese. Basti pensare alle In
novazioni prodotte nella 
Chiesa cattolica dal Concilio 
Vaticano IL 

La revisione del Concor
dato, perciò, sarebbe dovuta 
avvenire già quando fu re
clamata da più parti e dal 

Alcests Santini 
(Segue in penultima) 

Aperta ieri a Roma la quarta conferenza del PCI 

«Una scuola per tutti non basta più, 
sull'istruzione si gioca il futuro» 

ROMA — n volto di Albert 
Einstein guarda benigno da 
decine di migliaia di coperti
ne, cartelloni, spot televisivi. 
È l'immagine di •modernità» 
dai tratti ambigui. Quanti 
possono sapere di quell'uo
mo dai lunghi capelli bian
chi qualcosa di più che non 
sia. un rinnovato mito di Pico 
della Mirandola? Quanti co
noscono la teoria della rela
tività. o l'Einstein che rifiuta 
di collaborare alla costruzio
ne della bomba atomica e 
che parla di «responsabilità» 
degli scienziati? 

Ecco, il futuro prossimo 
rischia di vivere di questa 
tremenda ambiguità: gandi 
Immagini di progresso o-
vunque, ma conoscenze reali ̂  

appannaggio esclusivo di ri
strette élites. Ma è possibile 
rompere questa ambiguità e 
garantire agli uomini la pos
sibilità di guidare consape
volmente i processi econo
mici e sociali? Questa «uto
pia» è affermata con forza 
dalla quarta conferenza del 
PCI sulla scuola che si è a-
perta Ieri a Roma e che con
tinuerà sino a domani alla 
facoltà di Economia e com
mercio. La relazione di Aure-
liana Alberici, responsabile 
della sezione scuola, ha mos
so proprio da questa esplo
sione di conoscenze e dalle 
applicazioni che ne derivano 
per sottolineare che oggi I' 
Europa è «schiacciata tra i 
grandi colossi emericano e 

giapponese in un settore 
strategico come quello dell' 
Informatica», e «lo squilibrio 
nella ricerca scientifica e 
tecnologica, nell'uso delia 
tecnologia, nel sistemi for
mativi può divenire un mo
mento ulteriore di degrada
zione dell'Europa, di chiusu
ra di prospettive per tanti 
giovani, donne e lavoratori». 
L'alternativa (e l'impegno 
nuovo per tutta la sinistra 
europea) è rilanciare la scuo
la e la formazione, fare di es
sa una risorsa per lo svilup
po, garantendo una «qualità 
culturale al più alto livello 
per tutti», promuovendo un* 
eguaglianza che «non si
gnifica uniformità ma ga
ranzia di una reale espres

sione della diversità e Identi
tà individuale*. 

Ma quale scuola? Difen
diamo, ha detto Aurellana 
Alberici, «la scuola pubblica 
contro ogni Ipotesi di desco
larizzazione e di privatizza
zione». E per questo il PCI 
chiede che sia subito emana
ta una legge che fissi le fina
lità della scuola elementare 
(superando finalmente quel 
decreto del 1928 che è ancora 
la legge che regola questo or
dine di scuola) e una rapida 
approvazione di una riforma 
della media superiore fonda
ta su due capisaldi: l'eleva-

Romeo Btssofi 
(Segue in penultima) 

vergognosa, da anni '50, ma 
oggi siamo al colmo. Infatti, 
mentre assistiamo al fatto 
che Martelli, dopo aver di
chiarato di voler inondare la 
RAI-TV, ottiene uno spazio 
spropositato per diffondere 
notizie false e tendenziose 
sulla reale consistenza delle 
manifestazioni operaie di 
questi giorni, la TV non si 
accorge degli 80 mila operai 
che a Bologna hanno inon
dato le strade e le piazze del
la città. Questo scandalo — 
dice Occhetto — deve finire. 
Siamo tornati al monopolio 
dell'informazione da parte 
dell'esecutivo. Occorre ricor
darsi che la RAI è di tutu, è 
di quanU pagano il canone e 
anche degli operai che prote
stano, e non solo di ministri 
e sottosegretari». 

Dopo le assicurazioni for
nite l'altro ieri dallo stesso 
presidente Zavoli ai lavora
tori che s'erano recati a ma
nifestare in viale Mazzini, il 
comportamento della RAI 
sfiora, soprattutto in certi 
notiziari, la provocazione. 
Ieri mattina, ad esempio, il 
GRl — nella edizione delle 8, 
che si fregia deU'impegnaU-
vo sottoUtolo: «fatU e opinio
ni* — ha citato la protesta di 
viale Mazzini, l'incontro con 
Zavoli ma, immediatamente 
dopo, ha liquidato la giorna
ta di lotta nel paese con il 
semplice elenco delle città 
dove si sono svolti cortei e 
manifestazioni. Dell'episo
dio di Bologna parla Occhet
to nella sua dichiarazione. 
Di fronte alla censura opera
ta dalla RAI i consigli di fab
brica hanno deciso di Inon
dare a loro volta di telegram
mi di protesta la direzione 
della RAI e la commissione 
di vigilanza. 

Il fatto più Indicativo è co
stituito proprio dalla disin
voltura con la quale 11 servi
zio pubblico tradisce gli Im
pegni che pure erano staU 
presi con le delegazioni di la
voratori. Scrive Antonio 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione di vigi
lanza, nella lettera con la 
quale ne chiede al presidente 
Signorello la convocazione 
urgente: «Migliala di lavora
tori scendono in piazza ma la 
RAI nasconde, minimizza, 
falsifica tale realtà. Nono
stante ripetute proteste, no
nostante le assicurazioni di 
Zavoli, tale comportamento 
Indegno conUnua, Ancora 
Ieri GR2 e GRl si sono fatU 
strumento della «inondazio
ne* di dichiarazioni dell'ori. 
Martelli, IrridenU la prolesta 

(Segue in penultima) 

Volantino su Leamon Hunt 

Confermato: 
elitto delle 

Br (da sole?) 
La rivendicazione scritta dell'omicidio 
Micidiale arsenale in un covo a Milano 

Il diplomatico americano 
Leamon Hunt è stato assas
sinato proprio dalle Brigate 
rosse; o, almeno, anche dalle 
Br, che Ieri hanno fatto ritro
vare un lungo volantino per 
confermare la rivendicazio
ne telefonica giunta subito 
dopo il delitto, tre giorni fa. 
Lo scritto viene giudicato 
dagli lnqulrenU «autentico», 
nel senso che proviene senza 
dubbio da quel che rimane 
delle formazioni terrorisU-
che della capitale. SI tratta di 
un testo molto lungo, con un 
taglio prevalentemente «ln-
temazionale», che vorrebbe 
esprimere la continuazione 
della strategia che culminò 
(ma si interruppe) con U ra
pimento del generale ameri
cano James Dozier. Ma nell* 
ulUma parte ci sono anche 
alcuni passi dedicaU alla 
realtà italiana e, in partico
lare, al recente decreto go
vernativo sul costo del lavo
ro. Cosi le nuove Br, proprio 

Nell'interno 

nel momento In cui ritorna
no sulla scena con uno spie
tato delitto, rivelano di voler 
•offrire* i loro servizi nel va
sto e torbido mercato delle 
grandi provocazioni interna
zionali: «Ci poniamo, con la 
dovuta modestia, ma anche 
con ferma volontà, come 
punto di riferimento» per la 
costruzione della «nuova in
ternazionale comunista*. 
Del resto è diffusa tra gli in
quirenti l'opinione che l'uc
cisione del direttore generale 
della Forza Multinazionale 
di Osservazione nel Sinai 
non sia opera esclusiva di 
terroristi italiani. 

A Milano, Intanto, dopo gU 
arresU del giorni scorsi si è 
appreso che è stato anche 
scoperto un covo con un mi* 
cldlale arsenale: pistole, fuci
li, munizioni, esplosivi, do* 
cumenU falsi, e anche «sche
de» di «vittime designate*. 
Tra gli «obletUvi» figura an- ' 
che 11 giudice di Milano Ar
mando Spataro. A PAGINA S 

Libano: i marines 
hanno iniziato il 
ritiro sulle navi 

• f t 7-..J 

Le sorti del regime di Gemayel sono appese a un tenue filo, n 
leader druso Jumblatt, che insieme alle milizie sciite lo ha 
sconfitto sul terreno, ha dichiarato che l'abrogazione da par
te di Gemayel del suo accordo del 17 maggio scorso con 
Israele «giunge troppo tardi». Le ulUme speranze di Gemayel, 
che si è senUto abbandonato dagli americani, sono ora legate 
a una sua problemaUca Intesa con la Siria con la mediazione 
saudita. A Washington Intanto 11 presidente americano ha 
dato l'ordine di iniziare l'operazione del riUro del marines 
sulle navi. NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 4 

Sì del Consiglio di Sanità 
a Tanderìl e Butazolidina 

H Consiglio superiore di Sanità ha approvato ieri un docu
mento In cui afferma che Fuso del Tandem e della ButazoU» 
dina è consenUto nel casi In cui altre terapie non sono consi
gliabili. La vendita del due medicinali deve però avvenire 
solo con ricette non rtpeUbUL A PAQ. 7 

Olimpiadi: medaglia d'oro . 
per la Magoni nello «speciale» 

Un po' di gloria per l colori Italiani «Ile OUmpiadt di Sarajevo*. 
Paoletta Magoni, diciannove anni, ha conquistato Ieri nello 
slalom spedale la medaglia d'oro, n successo delle azzurre è 
stato completato dal settimo posto della Quarto e dal nono 
della Zini. AFAO.lt 
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Si fermano 
i ferrovieri: 
molti treni 
cancellati 

Sino a stasera incrociano le braccia i la
voratori del compartimento di Bologna 

ROMA — Le proteste, gli 
scioperi, le assemblee contro 
il taglio ai salari deciso dal 
governo investono anche il 
settore dei trasporti. Sono 
organizzati dalle strutture di 
base del sindacato e quasi o-
vunque raccolgono adesioni 
altissime. Ovviamente le a-
gitazioni hanno ripercussio
ni sul traffico, soprattutto 
quello ferroviario e creano 
qualche disagio ai passegge
ri. Anche se — va detto — i 
consigli dei delegati che lan
ciano le iniziative lo fanno 
rispettando 
l'«autoregolamentazione» e 
annunciano quindi gli scio
peri con qualche giorno di 
anticipo-

Ieri comunque il traffico 
ha rischiato davvero la para
lisi completa. In nottata 

hanno incrociato le braccia i 
ferrovieri dell'importante 
•nodo» di Alessandria. A que
sto vanno aggiunti gli scio
peri, che sempre ieri hanno 
interessato un po' tutta la li
nea Tirrenica. Molti treni so
no stati soppressi e quei po
chi che sono riusciti a passa
re lo hanno fatto accumu
lando molte ore di ritardo. 

Tanto è forte l'adesione 
dei ferrovieri che il compar
timento di Firenze ha orga
nizzato, dove è stato possibi
le, linee sostitutive con auto
bus. 

I convogli internazionali 
provenienti da Modane da 
ieri sono instradati lungo la 
•linea dorsale» (Milano, Bo
logna, Firenze). Anche que
sta soluzione però da oggi 
sarà impraticabile. Stasera 

alle ventuno, termina l'a
stensione dal lavoro dei fer
rovieri del compartimento di 
Bologna. 

Se la situazione dei treni è 
caotica non meno lo è quella 
degli aeroporti. Ieri a Roma 
c'è stato lo sciopero — già 
programmato dalla federa
zione unitaria a sostegno 
della vertenza aziendale — e 
numerosissimi voli da e per 
Milano sono stati cancellati. 
Oggi toccherà allo scalo ae
reo di Venezia, il •Marco Po
lo». In questo caso l'agitazio
ne è diretta a contrastare la 
scelta del governo di «taglia
re i salari». La giornata di 
lotta è stata decisa durante 
un'assemblea alla quale ha 
partecipato la quasi totalità 
dei lavoratori. 

Fino a ieri queste agitazio
ni hanno creato non poche 
polemiche e fratture dentro 
il sindacato e la stessa Cgil. 
Una divergenza che lenta
mente si va sanando. Anche 
se è ancora «diverso il giudi
zio sui contenuti e sulle for
me di lotta di questi giorni, 
tutta la segreteria della Filt-
Cgil, spiega un comunicato, 
sostiene che è arrivato «il 
momento di guardare avan
ti». «Bisogna cercare di capi
re il senso della protesta — 
c'è scritto nella nota — e sul
la base di questo bisogna di
scutere ricercando una pro
posta unitaria per rilanciare 
il potere di contrattazione 
del sindacato». Il documento 
chiede anche un incontro 
con la Cisl e la Uil del settore. 

CALABRIA 

Ieri cantieri 
deserti a 

Gioia Tauro 
CATANZARO — Sciopero 
perfettamente riuscito e 
grande manifestazione uni
taria ieri mattina a Vibo Va
lentia per protestare contro 
il taglio del salario operaio. 
Oltre 1500 persone hanno ac
colto l'invito dei consigli di 
fabbrica della zona indu
striale di Vibo Manna, del 
Nuovo Pignone, Astra, 
Snam progetti. Cementifi
cio, ecc. e sono sfilati per ol
tre due ore in corteo". C'erano 

tutti i lavoratori delle fabbri
che ma anche molti tecnici, 
una partecipazione compat
ta sia allo sciopero che al 
corteo. Per oltre un'ora gli o-
perai hanno poi bloccato la 
strada statale che da Pizzo 
Calabro collega a Tropea. 
Tutto però si è svolto con 
grande correttezza e senza 
alcun incidente, fatto questo 
che contrasta con alcune 
gravi provocazioni messe in 
atto da polizia e carabinieri 

in occasione del blocco stra
dale e condannate dagli ope
rai del Nuovo Pignone. Ma la 
protesta della Calabriaai de
creti del governo non si fer
ma a Vibo. Sempre ieri mat
tina tutti gli operai del Cogi-
tau, il consorzio di imprese 
addetto alla costruzione del 
porto di Gioia Tauro, haitno 
spontaneamente abbando
nato i cantieri ed hanno 
svolto un'assemblea sul bi
nari della stazione ferrovia
ria di Gioia. Grande la parte
cipazione degli edili e dei 
portuali. Nella prossima set
timana, intanto, la protesta 
dovrebbe estendersi a molte 
città e va in questo senso una 
significativa decisione dei 
consigli di fabbrica della zo
na industriale attorno a Co
senza che hanno proclamato 
per mercoledì uno sciopero 
generale di tutta la città. Ieri 
si è svolta un'assemblea in 
tal senso indetta dal consi
glio di fabbrica della Legno-
chimica di Rende. 

UMBRIA 

Assieme agli 
operai in corteo 
anche i giovani 

Dalia nostra redazione 
PERUGIA — In 5 mila ieri so
no scesi in piazza a Perugia per 
manifestare contro la gravissi
ma e senza precedenti decisio
ne del governo di tagliare con 
un decreto la scala mobile. Allo 
sciopero generale di 4 ore, in
detto dal Comitato di coordi
namento dei consigli di fabbri
ca di Perugia, hanno partecipa
to anche diversi delegati della 
CISL e iscritti socialisti della 
CGIL. La partecipazione allo 

sciopero, conclusosi con una 
manifestazione svoltasi a piaz
za della Repubblica, è stata 
pressoché totale nelle fabbri
che e nella gran parte degli enti 
pubblici. Significativa e nume
rosa la presenza degli studenti 
universitari e delle scuole me
die superiori. Manifestazioni 
anche in altri centri dell'Um
bria. A Foligno sono scesi in 
piazza circa mille operai e an
che qui la partecipazione allo 

sciopero, indetto dai consigli di 
fabbrica, è stata circa del 90' e 
nelle aziende della zona. 

Frattanto, la Segreteria re
gionale della CGIL umbra ha 
giudicato •unitariamente in
sufficienti e inadeguate le mi
sure di politica industriale pro
poste dal governo al sindacato, 
e non ancora attuate». E anco
ra, la CGIL «sottolinea unani
memente la pericolosità e la i-
naccettabilità del processo che 
si è realizzato di centralizzazio
ne contrattuale e negoziale, che 
limita l'autonomia sindacale e 
impedisce l'articolazione dei 
soggetti e degli obiettivi della 
contrattazione». A maggioran
za. invece. la Segreteria regio
nale della CGIL umbra giudica 
•un atto gravissimo» Io stru
mento utilizzato dal governo 
(decreto legge) per regolare 
questioni demandate alla libe
ra contrattazione delle parti. E 
sempre a maggioranza la CGIL 
umbra ha aderito ieri alla gior
nata di lotta promossa a Peru
gia dal Coordinamento dei con
sigli di fabbrica. 

LAZIO 

Si prepara la 
giornata di lotta 
del 22 a Roma 

ROMA — E proseguita an
che Ieri in tutto il Lazio la 
mobilitazione contro le deci
sioni del governo sui tagli al
la scala mobile. Uno sciopero 
generale indetto a Colleferro 
da 200 delegati dei consigli di 
fabbrica ha registrato una a-
deslone dell'80% con una 

punta del 100% negli stabili
menti deiriulcementi. Pro
mosso da quasi tutti i consi
gli di fabbrica, un corteo di 
oltre 2000 persone ha attra
versato Civitavecchia. Allo 
sciopero — che ha avuto una 
riuscita eccezionale — ha 
dato la propria adesione la 

CGIL in un comunicato nel 
quale si invita all'unità. 
Scioperi e manifestazioni si 
sono avuti anche in tutto il 
Viterbese. Un'adesione quasi 
totale c'è stata all'appello 
per l'astensione dal lavoro 
lanciato dai consigli di fab
brica della zona Teverina, 
con manifestazioni a Bagno* 
regio e Civita Castellana (do
ve viene fornita una percen
tuale di adesioni del 95%). U-
n'assembtea si è svolta alla 
Selenia, Vitroselenia e Sele-
nia Spazio di Roma dove è 
stato votato quasi all'unani
mità dai presenti un docu
mento di adesione allo scio
pero generale indetto per il 
22 febbraio. 
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Ancora grandi folle in piazza 
Fabbriche e uffici Cinquantamila a 

Napoli non contro 
ma per il sindacato 

Lo sciopero di quattro ore ha coinvolto non solo le cate
gorie dell'industria ma anche quelle del pubblico impiego 

chiusi: lo sciopero a 
Bologna è generale 

Il capoluogo emiliano si è completamente fermato per tre ore 
Sono altissime ovunque le percentuali di adesione all'iniziativa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cinquantamila e 
forse più, una fiumana in
terminabile di operai e quel 
clima di carica inconfondibi
le delle grandi occasioni. 
Una manifestazione impo
nente, compatta, come non 
si vedeva da anni a Napoli. 
La città è stata scossa ieri 
mattina da un vero e proprio 
sussulto di popolo e la gente, 
1 lavoratori sfilavano per la 
strada un po' frastornati e 
col volto teso. Lo sciopero di 
4 ore era stato convocato au
tonomamente l'altro giorno 
durante un'assemblea di 
tutti i consigli di fabbrica 
della città e della provincia, 
all'Italslder. Immediata l'a
desione confermata poi da 
una giornata di lotta che re
sterà memorabile. Per quasi 
tre ore 11 corteo ha continua
to a snodarsi attraversando 
le strade del centro cittadino 
dal piazzale antistante la 
stazione fin sotto il palazzo 
reale di fronte al quale si al
larga l'enorme piazza del 
Plebiscito. Striscioni, svento
lio di bandiere rosse, un con
tinuo rullare di tamburi ri
cavati da grandi bidoni di 
latta. 

E l'appello all'unità è stato 
la nota dominante da un ca
po all'altro del corteo, un'u
nità, si badi bene, che alla 
base, tra i lavoratori, non ha 
risentito, lo si vedeva ad oc
chio nudo ieri mattina, di 
nessuna rilevante incrinatu
ra. «Parliamoci chiaro — di
cevano tanti operai — una 
folla in piazza di queste di
mensioni non ci viene per ca
so o per amore di questa o di 
quella bandiera: qui c'è la 
gente, quella vera che — for
se — per troppo tempo si è 
portata dentro questa voglia 
di pesare, di contare sulle 
scelte concrete...». 

Unanime la protesta e la 
condanna tradotte in decine 
di slogan, spesso coloriti, 
contro il decreto governativo 
che intende tagliare d'impe
rio la scala mobile: «La classe 
operaia — urlavano i lavora
tori napoletani — unita vin
cerà, il decreto legge non 
passerà». 

Nello stesso tempo veniva 
da più parti lanciato un ap
pello a proseguire la mobili
tazione per preparare uno 
sciopero nazionale con ma
nifestazioni a Roma. 

È un fatto che a Napoli e 
nella regione le proteste di 
questi giorni contro il decre
to si stanno intrecciando i te
mi più generali dello svilup
po e del risanamento dell'ap
parato produttivo. Una bat-

BOLOGNA — Piazza Maggiore gremita dai manifestanti durante il comizio 

taglia difficile che si imper
nia attorno a vertenze-cardi
ne come quella dell'Italslder. 
ma non si esaurisce con Ba
gnoli. Non a caso ieri in piaz
za c'erano cartelli e striscio
ni di singole aziende in crisi. 
quelli dell'Italslder in prima 
fila, ma anche di interi setto
ri da quello del traporti, ali* 
energia, agli edili, agli elet
trici, bancari, pubblico im
piego, alle grandi fabbriche 
del polo di Pomigliano con in 
testa l'Alfa Romeo e l'Aeri ta-
lia, la Sofer di Pozzuoli e la 
Selenia di Giugliano. Una 
calorosa accoglienza i lavo
ratori hanno riservato al 
compagno Valenzi che ha vo
luto prendere parte di perso
na al corteo. 

Una grande prova di com
pattezza che non ha manca
to già ieri di determinare pri
mi significativi ripensamen
ti. Assai indicativo in tal ca
so il documento diffuso in 
serata dalla segreteria regio
nale della UIL campana che 
invita CISL e CGIL a un in
contro unitario delle segre
terie per individuare un ter
reno comune di iniziativa. 

Diverso, invece, il tono di cui 
un documento della CISL 
che appare ancora non com
prendere la reale portata del
le lotte operaie di questi gior
ni e i reali travagli vissuti dai 
lavoratori. «Da manifesta
zioni come quella di Napoli 
— afferma il compagno E-
duardo Guarino, segretario 
regionale della CGIL cam
pana — viene, a noi della 
CGIL e alle altre confedera
zioni, una richiesta, una po
sitiva provocazione per indi
viduare le strade di un rin
novamento profondo del no
stro stesso modo di essere e 
fare il sindacato. È auspica
bile che questa discussione 
rigeneratrice si faccia al più 
presto affinchè noi si sia ca
paci di assumere in avanti la 
piena direzione politica del 
grande movimento sponta
neo di questi giorni sui temi 
legati al salario, alla lotta, al
l'inflazione e — più ancora 
— ai grandi nodi dello svi
luppo e del rilancio vitali, so
prattutto qui a Napoli e nel 
Mezzogiorno». 

Procolo Mirabella 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Dal palco in 
piazza Maggiore lo «speakpr» a 
un certo punto annuncia «Sia
mo centomila» e raccoglie l'ova
zione della folla. Qualcuno, di 
fianco a lui, nota che «saranno 
quindici anni che non si vede 
una piazza cosi»; altri più mo
destamente propendono per 
•dieci anni», altri infine ricor
dano le memorabili giornate 
che hanno fatto seguito alla 
strage del 2 agosto. Paragoni 
forse ottimistici, valutazioni 
forse eccessive; quel che è certo 
— e su questo non c'è discus
sione — è che si è trattato di 
una grandiosa giornata di lotta, 
e che Io sciopero, indetto da ol
tre trecento consigli di fabbrica 
della città, è stato davvero ge
nerale. 

Per tre ore. dalle 9 alle 12. 
Bologna si è fermata. Lo scio
pero ha fatto registrare percen
tuali di adesione altissime non 
solo nelle aziende dei consigli 
promotori dell'iniziativa, ma 
anche nelle scuole, negli uffici 
pubblici, negli ospedali, nei 

grandi magazzini. Nei cortei 
hanno sfilato fianco a fianco gli 
operai con gli impiegati, i vigili 
del fuoco con gli studenti, i di
pendenti della Provincia con i 
pensionati, in una manifesta
zione di popolo che solo l'ottu
sità di alcuni osservatori inte
ressati ha potuto aggiudicare 
senza incertezze al PCI e alla 
sua rinata «cinghia di trasmis
sione». 

Clamorosa è la smentita ve
nuta dai fatti al segretario della 
UIL. Giorgio Benvenuto, il 
quale proprio ieri dalle colonne 
del «Resto del Carlino» — in u-
n'intervista pubblicata con la 
massima evidenza in prima pa
gina — giurava che «i lavoratori 
delia CISL e della UIL non a-
deriscono a questi scioperi», ag
giungendo addirittura che «so
no in grado di dire che molti 
iscritti alla CGIL se ne disso
ciano». Neanche in una città co
me questa, nella quale da sem
pre il PCI è parte decisiva, i co
munisti da soli potrebbero tan
to. Né ha senso attribuire a una 
folla tanto compatta eppure 

tanto composita un disegno di 
attacco al sindacato. La verità è 
un'altra, e bene l'ha riassunta 
Bassi, delegato (FIM-CISL) 
della SASIB, aprendo la mani
festazione: «Questa non è una 
manifestazione contro il sinda
cato. Questa è una manifesta
zione "del" sindacato, di quello 
dei consigli, dei protagonisti 
delle battaglie di questi anni 
per lo sviluppo, la democrazia, 
contro il terrorismo». 

Una verità lampante, che e-
merge dai fatti, anche al di là 
delle difficoltà di rapporti tra 
le diverse anime del movimen
to sindacale. Sono decine e de
cine la fabbriche nelle quali l'a
desione alla giornata di lotta è 
stata decisa all'unanimità da 
assemblee generali; centinaia 
addirittura i consigli di fabbri
ca che si sono pronunciati uni
tariamente. 

Dal palco in piazza Maggio
re, qualcuno — come Giovanni 
Chinetti, delegato FIM della 
Weber — ha parlato di una «ri
fondazione dal basso» del sin
dacato; altri — come Naldi, de
legato della GD — della neces
sità di dare respiro al movi
mento, e di prepararsi a «una 
battaglia politica lunga anche 
al nostro interno». .Noi — ha 
detto Naldi — non vogliamo so
lo partecipare, vogliamo anche 
vincere. Evincere non vuol dire 
solo respingere l'atto di forza 
del governo e dei padroni con
tro la scala mobile, ma anche 
difendere i caratteri unitari, di 
massa, del sindacato». 

A nome dei consigli promo
tori, Naldi ha quindi proposto 
un'assemblea nazionale dei de
legati. Poi, nel massimo ordine, 
così come era cominciata, la 
manifestazione si è sciolta, 
mentre delegazioni venivano 
ricevute dalla giunta comunale, 
da quella provinciale, da quella 
regionale e in prefettura. 

Intanto hanno cominciato a 
giungere le prime notizie da 
Reggio Emilia, da Rimini, da I-
mola, dove erano in program
ma iniziative analoghe, pro
mosse sempre dai consigli di 
fabbrica. Anche in questi casi si 
fa a gara nel cercare, tra le ma
nifestazioni sindacali degli an
ni recenti, qualcuna che possa 
competere per partecipazione 
con quella di ieri. Ma è fatica 
dura, e spesso bisogna ricorrere 
all'esperienza dei più anziani. 

E mercoledì sarà la volta di 
Parma. Lo hanno deciso i dele
gati di oltre 150 aziende. 

Dario Venegoni 

TOSCANA 

Pisa Siena Pistoia-
la mobilitazione cresce 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Pisa, Pontede-
ra, Lucca, Grosseto, Massa 
Carrara, Prato, Pistoia, Ro-
signano Solvay, Poggibonsi. 
La Toscana è tornata a fer
marsi. Manifestazioni all' 
insegna dell'unità. Solo in 
alcune realtà la CISL e la 
UIL si sono dissociate dalle 
iniziative di lotta promosse 
unitariamente dai consigli 
di fabbrica. A Massa la com
ponente socialista della 
CGIL ha approvato un do
cumento nel quale si affer
ma che «pur apprezzando lo 
sforzo fatto dal governo per 
recepì re nei decreti alcune 
delle indicazioni scaturite 
dal confronto con il sinda
cato, come militanti sinda
cali non possiamo non rite
nere insufficiente il provve
dimento e pertanto è neces
sario giungere ad una nuo
va trattativa». A Lucca la 
CISL, che ha nella città 
•bianca* toscana la propria 
roccaforte, ha distribuito 
volantini nei quali si dichia
ravano «non rappresentativi 
e strumentalizzati» 1 consi
gli di fabbrica che avevano 
promosso Io sciopero, ma 
oltre il 90% dei lavoratori 
ha partecipato alla manife
stazione, compreso il settore 
commercio. 

A Pisa altra manifesta
zione. Un lungo corteo tanto 

da dover «allungare* il per
corso. Molti negozi hanno 
abbassato le saracinesche in 
segno di solidarietà con i la
voratori che protestavano 
contro i provvedimenti del 
governo. Alla manifestazio
ne pisana «la più grande ne
gli ultimi anni», ha preso la 
parola anche un esponente 
della CISL, dichiarando il 
proprio appoggio ai lavora
tori in lotta. 

Ieri a Pisa hanno sciope
rato anche i ferrovieri bloc
cando il traffico dell'impor
tante nodo ferroviario della 
litoranea tirrenica per 24 
ore dalle 21 di giovedì alle 21 
di ieri sera. L'agitazione era 
stata proclamata unitaria
mente dall'assemblea dei 
delegati. Frattanto dai lavo
ratori delle ferrovie di Fi
renze è giunto un invito ai 
consigli di fabbrica dell'a
rea fiorentina per una nuo
va assemblea generale per 

martedì prossimo, alla qua
le sono stati invitati tutti i 
rappresentanti della federa
zione unitaria, al fine di 
promuovere nuove iniziati
ve di lotta. Ieri si sono fer
mati per 3 ore anche tutti i 
telai e gli uffici di Prato. 
Una manifestazione che ha 
visto la partecipazione di ol
tre 10.000 lavoratori. Anche 
i lavoratori della Solvay di 
Rosignano e della LMI di 
Pistoia hanno incrociato le 
braccia approvando docu
menti unitari di condanna 
dell'operato del governo e 
con l'invito alle organizza
zioni sindacali a recuperare 
l'unità del movimenta A 
Siena i 10.000 lavoratori che 
hanno partecipato alla ma
nifestazione hanno chiesto 
la proclamazione di uno 
sciopero generale nazionale 
unitario. Un'unità che na
sce nei luoghi di lavoro. 

Piero Benassai 

LOMBARDIA 

A Brescia c'erano anche 
i «garofani rossi» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Piazza della 
Loggia ieri è stata letteral
mente invasa da migliaia e 
migliaia di lavoratori che 
hanno aderito allo sciopero 
promosso dal Consiglio di 
fabbrica delle ATB. 400 le 
fabbriche che vi hanno ade
rito. 30.000 i manifestanti se
condo il comunicato ufficia
le dei promotori. Da una sti
ma, suffragata dall'espe
rienza, possiamo dire, senza 
tema di smentita, che il cor
teo che si è mosso da piazzale 
della Repubblica, di fianco 
allo stabilimento delle ATB e 
sotto la Camera del lavoro, 
era composto da non mene 
di 20.000 persone. Sulle cifre 
si potrà anche disquisire ma 
un dato è certo: quella di ieri 
è stata la più grossa manife
stazione sindacale per una 
vertenza operaia, svoltasi a 
Brescia dalla Liberazione ad 
oggi. Non se ne sono mai vi
ste di simili anche quando e-
rano siglate da tutte le orga
nizzazioni sindacali e ri
guardavano tutta la provin

cia (ieri era investita solo 
Brescia e l'hinterland e non 
la Valle Camonica e il Gar
da). Piazza della Loggia è ap
parsa ieri del tutto insuffi
ciente a contenere i lavora
tori: una piazza senza il pal
co al centro come nelle ma
nifestazioni precedenti, e 
senza comizio, salvo un bre
vissimo intervento di un de
legato del Consiglio di fab
brica delle ATB, perchè il 
microfono è servito solo ad 
invitare i lavoratori ad usci
re dalla piazza ed a prosegui
re il corteo ^erso la Prefettu
ra. «Ci scusiamo con i com
pagni ma piazza della Log
gia oggi è troppo piccola per 
la nostra protesta: vi pre
ghiamo di uscire per permet
tere al resto del corteo di en
trare». 

Il corteo aveva preso l'av
vio poco dopo le ore 9,30- Uno 
slogan solo: «No al decreto 
truffa del governo». Un cor
teo unitario, senza spunti po
lemici contro le altre confe
derazioni — CISL ed UIL — 
che avevano deciso di non 
partecipare e, in alcune fab
briche, di boicottare l'ade-

Pescara: alla pure i delegati Cisl 
PESCARA — Pienamente 
riuscito lo sciopero dell'A
quila e la manifestazione che 
è pattita dal piazzale dell'I-
taltel. Al centro della mani
festazione il rilancio dell'e

conomia industriale della 
zona. La manifestazione è 
stata anche contro la mano
vra autoritaria del governo. 
Il corteo dopo aver attraver

sato il centro cittadino, si è 
concluso sotto il palazzo del 
governo dove il vice prefetto 
ha ricevuto una delegazione 
di operai che hanno illustra

to i motivi della protesta sin
dacale. La CISL si è dissocia
ta la sera prima dallo sciope
ro e dalla manifestazione, 
ma i delegati CISL hanno 
partecipato lo stesso. 

sione sia allo sciopero che al
la manifestazione. Una pro
testa solo comunista, stru
mentalizzata dai comunisti, 
secondo la stampa locale. 
Ma il corteo ha raccolto la
voratori di tutti gli orienta
menti politici, dai de, ai cisti-
ni, ai socialisti. Siamo stati 
spettatori in via Verdi, di un 
significativo episodio: alcu-
nioperai socialisti hanno 
comperato ad una bancarel
la dei garofani rossi e sono 
poi rientrati nel corteo per 
sottolineare la loro fede poli
tica unitamente alla prote
sta per un iniquo decreto an-
tioperaio. 

Lo sciopero è stato in pra
tica generale: folta la parte
cipazione del pubblico im
piego. degli addetti al com
mercio, del parastato e dei 
servizi. Erano presenti tutte 
le categorie- «Abbiamo dato 
vita ad una delle più grandi 
manifestazioni di unità — 
ha sottolineato il delegato 
della ATB nel suo brevissi
mo intervento — un impe
gno di lotta e di unità anche 
per coloro, lavoratori ed or
ganizzazioni, che non hanno 
voluto aderire». Il corteo do
po piazza della Loggia ha 
raggiunto Palazzo Broletto, 
sede della prefettura. Al rap
presentante del governo è 
stata conegnata, da una de
legazione dei consigli df fab
brica, la richiesta, da tra
smettere al governo, di riti
rare il decreto legge che ta
glia la scala mobile. 

Carlo Bianchi 
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La Malfa attacca 
le misure e il PSI 
invoca «fermezza» 

Per il «vice» repubblicano il decreto sarebbe insuffi
ciente - Martelli se la prende con il «massimalismo» 

Giorgio La Malfa 

ROMA -Inondando* (come egli stesso ha e-
sortato a fare gli altri dirigenti socialisti) i 
giornali di comunicati e interviste, Claudio 
Martelli ha dichiarato al «Giornale, monta-
nelliano che. effettivamente, i repubblicani 
sono -un po' freddini» verso 11 governo Craxi, 
ma tuttavia assolutamente solidali con il 
presidente del Consiglio sulla conclusione da 
lui imposta al negoziato sociale. Evidente
mente, a Martelli non erano ancora stati ri
portati gli sferzanti giudizi che Giorgio La 
Malfa, vice-segretario del PRI, diffondeva ie
ri per Montecitorio. O forse il «vice» di Craxi 
spera che. tacendo sui profondi contrasti in 
seno alla stessa maggioranza, questi possano 
per incanto svanire. 

La Malfa fa però di tutto per combattere 
questa illusione. Le decisioni prese dal go
verno sono -qualitativamente e quantitati
vamente insufficienti rispetto all'esigenza di 
abbattere l'inflazione e risanare l'economia 
italiana». Dunque, non solo le misure di mar-
tedi notte «non modificano i gravi problemi 
del Paese», ma in alcuni casi addirittura sono 
•tali da aggravarli». Anche sull'uso del decre
to per tagliare i salari, l'esponente repubbli
cano — sia pur giudicando .secondaria» la 
questione — manifesta le preoccupazioni che 
•le tensioni generate in questi giorni distol
gano l'attenzione dai reali problemi del risa
namento-. 

Di solidarietà, come si vede, ce n'è assai 
poca. Ed è piuttosto singolare che il PSI, che 
tende in questi giorni a ridurre la sua identi
tà a quella pura e semplice di «partito del 
presidente», non si interroghi tuttavia sugli 
effetti che queste pesanti riserve potranno 
produrre nella dura battaglia parlamentare 
attorno alla sorte dei decreti. Martelli si limi
ta a postulare «una grande fermezza della 
maggioranza in parlamento», dopodiché 
sembra che egli si proponga di incentivarla 
usando come mastice la più aspra polemica 
verso sinistra. La DCsi frega le mani. A Emi
lio Rubbi. responsabile economico democri
stiano «Il manifesto» ha chiesto ien: con il 
varo da parte di Craxi del decreto sul costo 
dei lavoro la DC non realizza anche l'obietti
vo per cui aveva ceduto Palazzo Chigi, cioè di 
attirare Craxi nell'area di centro? «Mi pare 
che si possa dare anche questo giudizio», ri
sponde sornione e soddisfatto l'«esperto» di 
De Mita in materia economica. 

A sentire i dirigenti socialisti, quegli stessi 

Claudio Martel l i 

che giudicano -poca cosa» le imponenti ma
nifestazioni di protesta operaia, l'intero Pae
se sarebbe invece entusiasta e ammirato «da
vanti alla determinazione e coerenza del go
verno socialista» (lo scrive Manca sul-
l'.Avanti!- di oggi), salvo naturalmente que
gli «interessi di conservazione» che sarebbero 
invece «sconvolti e innervositi». Insomma, 
Gianni Agnelli (grande sostenitore del sì) è 
un coraggioso progressista e la maggioranza 
della CGIL assieme a milioni di lavoratori, 
degli incalliti conservatori? 

Sfidando il ridicolo Martelli ci si prova an
che. a sostenere qualcosa del genere. Sarebbe 
— egli dice — .l'ala intransigente del PCI 
guidata da Berlinguer» che punta a radicaliz-
zare lo scontro politico e sociale, «offrendo 
contemporaneamente alla DC e alla proprie
tà italiana la garanzia di un accordo con la 
parte dura del movimento operaio e col PCI, 
a determinate condizioni politiche». Tentare 
di richiamare alla ragione e alla misura il 
vice-segretario socialista appare almeno per 
il momento impresa disperata: le agitazioni 
dei lavoratori sono per lui .un'offensiva mas
simalistica e demagogica», le critiche argo
mentate ai provvedimenti un tentativo di 
•disinformazione», l'annuncio di una batta
glia dura nient'altro che un modo di «aizzare 
i lavoratori a una contestazione senza sbocco 
contro il governo». 

A condividere tanta esagitazione sono solo 
i socialdemocratici, che, per esemplificare la 
loro idea sull'-autonomia» del sindacato. 
hanno convocato ieri una riunione congiun
ta tra la segreteria e gli esponenti socialde
mocratici della UIL: e sindacalisti e dirigenti 
del PSDI realizzeranno d'intesa — informa 
un comunicato ufficiale — assemblee per il 
•rifiuto politico delle manifestazioni di ribel
lismo». Con olimpica tranquillità, il vecchio 
•fronte dei no- al sindacato all'interno della 
maggioranza osserva ora compiaciuto le 
nuove adesioni, e l'entusiasmo messo in 
campo da questi neofiti. Per il resto. DC. PRI 
e PLI preferiscono tacere nell'attesa di una 
settimana politica tra le più importanti degli 
ultimi mesi: lunedi prossimo è convocato il 
Comitato centrale comunista, mercoledì il 
decreto sul costo del lavoro arriva al Senato, 
e venerdì si apre il congresso della DC. Se il 
PSI capisse che non è tempo di propaganda. 

OGGI 3 
Camiti ora dichiara «esaurita 

mm * 

una tese dell'unita sindacale» 
* 

Conferenza stampa della CISL - «Ma resta il bisogno di unità» - Tante accuse al PCI e alla maggioranza comunista della CGIL ma 
anche molte giustificazioni - La contraddizione del sì politico al decreto del governo sulla scala mobile - Il «rischio Parlamento» 
ROMA — La miglior difesa è 
l'attacco, si suol dire. E la 
CISL ieri è sembrata appli-
care alla lettera questo vec
chio detto in una conferenza 
stampa condotta da Camiti 
e Marini, tutta tesa a dimo
strare che il suo gruppo diri
gente è quanto mai compat
to, il suo rapporto con gli i-
scritti e i militanti dei mi
gliori e la sua linea politica 
la più giusta e vincente. •Che 
"l'Unità" non cerchi tra noi 
dubbi e sfumature perché 
non ce ne sono; ha detto 
Marini. Insomma, tutto il 
buono sarebbe da questa 
parte. E con la stessa sicu
rezza è stalo puntato l'indice 
d'accusa contro il PCI e la 
componente comunista del
la CGILchesisarebbero'au-
toesclusl da un patto che ga
rantisce una correzione si
gnificativa negli indirizzi fin 
qui seguiti per il governo deh 
l'economia: 

Eppure, l'orgoglio messo 
in campo ieri non è riuscito 
ad ammantare l'impianto 

giustificazionista dell 'in tera 
conferenza stampa. E cos'al
tro è, questo, se non un sin to
mo di imbarazzo e di difficol
tà? Camiti ha occupato buo
na parte del suo Intervento 
introduttivo a spiegare nu
meri e conti, a convincere 
che buona parte della mobi
litazione di questi giorni non 
c'entra con la conclusione 
della trattativa Osi tratta di 
manifestazioni unitarie pro
grammate da tempo per pro
blemi specifici che in altri 
tempi non avrebbero avuto 
l'onore della cronaca»), « ri
dimensionare Io 'Strappo» 
nella tradizione contrattua
lista della stessa CISL opera
to con l'assenso politico al 
decreto legge del governo 
sulla scala mobile ('altra co
sa è ammettere l'intervento 
legista tlvo quando esso si po
ne al termine di un negoziato 
sviluppato nell'ambito dell' 
autonomia collettiva, come 
appunto è accaduto in que
sto caso anche se la mino

ranza del sindacato si è dis
sociata dalle conclusioni'). 

Tanta insistenza e punti
gliosità certo non è stata spe
sa per convincere i giornali
sti. Vero è che Camiti ha par
lato di «una grande campa
gna per alimentare la diffi
denza verso il sindacato; ad
debitandola al PCI, lo stesso 
partito che nella foga di un 
altro passaggio è stato defi
nito 'minoritario, ma non 
proprio un gruppuscolo: Ma 
•proprio queste affermazioni 
rivelano tanto II vero refe
rente del messaggio quanto 
la contraddizione della posi
zione attuale della CISL. Co
minciamo dal referente, 
chiaramente individuabile 
nel mondo del lavoro. E se 
cosi è, se ne deve dedurre che 
Ieri sono state sprecate mol
te parole sulla 'maggioranza 
dei la vora tori, che a vrebbero 
già 'capito che il patto difen
de efficacemente l loro inte
ressi: 

La contraddizione è politi

ca. Di politica sindacale e di 
rapporti con le forze di sini
stra che in Parlamento si 
troveranno di fronte al pa
sticcio combinato martedì a 
palazzo Chigi. Camiti ha ad
debitato alla scelta della 
maggioranza comunista del
la CGIL la responsabilità di 
aver chiuso (l'espressione e-
sattaèstata «aver fatto esau
rire la fase propulsiva; e 
Camiti voleva essere ironi
co) l'esperienza unitaria co
minciata 12 anni fa con la 
costituzione della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. E tutta
via ha dovuto riconoscere 
che 'non meno grande resta 
il bisogno e l'esigenza di uni
tà: Ma come essere conse
guenti? Dire che «fa porta re
sta aperta» non basta, nel 
momento in cui scelte politi
che concrete proiettano con
trapposizioni di strategia e 
di collocazione. Né convince 
l'immagine di una prossima 
•unità competitiva, nella 
quale si vince e si perde sulla 

base dei contenuti della pro
posta di ciascuno; perché 
nell'immediato è stata la 
competitività a bruciare l'u
nità. 

Piuttosto, il banco di pro
va è l'unità che si riuscirà a 
recuperare in questa fase, di 
fronte al movimento (che la 
CISL, va detto, ha smesso di 
scomunicare, preferendo 
parlare di 'dissenso-) e, so
prattutto, di fronte all'opera 
di recupero dei diritti e pote
ri del sindacato indicata da 
Lama a tutte e tre le confe
derazioni. Camiti ha delega
to a Crea fa risposta a Lama. 
E Crea ha detto che «se nelle 
prossime settimane in sede 
parlamentare II PCI e la 
componente comunista del
la CGIL saranno interessati 
a fronteggiare l'offensiva 
della destra e degli interessi 
corporativi la ricostruzione 
di una base unitaria sarà 
possibile: 

Il nodo di fondo da scio
gliere è, però, quello del de

creto. Camiti lo ha difeso a 
spada tratta. Contro l comu
nisti, accusati di un «no pre~ 
giudiziale; di considerare 
•l'amicizia e l'unità solo fino 
a quando si è considerati utI-
11; di dover dimostrare «a se 
stessi una presunta egemo
nia». Gli stessi comunisti che 
la CISL Indica tra 1 difensori 
in Parlamento dal blocco 
dell'equo canone o del con
tratti di solidarietà. Allora? 
In una «gara» — se c'è quella 
dell'egemonia di cui parla 
Camiti — si è sempre In due. 
E ancora non si capisce in' 
contro a cosa la CISL voglia 
correre in concorrenza con II 
PCI. 

Il •rischio Parlamento» 
ora viene soppesato attenta
mente nel sindacato. Ne ha 
parlato anche Benvenuto al 
quadri UIL di Roma, chie
dendo 'Coerenza del governo, 
impegno delle forze riforma
trici, nessuna disattenzione 
del sindacato: 

Pasquale Cascella 

Antonio Caprarìca 

Palazzo Chigi sbaglia proprio i conti 
Il potere d'acquisto dei lavoratori si riduce 

Ecco perché le cifre fornite dal governo non stanno in piedi - Il decreto taglierà il salario reale alla fine dell'anno - Lo dimo
strano chiaramente anche i calcoli dei socialisti della CGIL - Nemmeno le cifre presentate dalla CISL sono corrette 

Andamento del salario reale a dicembre '84 rispetto a gennaio '84 

Retribuì ione 
media 
annua 
lorda 

1 

15.500.000 

(A) 
Contingenza con 
•filiazione ai 12% 

senza poktica 
dei redditi 
(6 800x96) 

(B) 
Contingenza con 
«inazione a l i 0% 

con politica 
dei redditi 
(6.800x63) 

Retribuzione 
media 

mensile 
lorda 

2 

198* 1.192.000 

1573.500 

1553.000 

Ritenute 
perirne! 
eonen 
socia). 

3 

291.000 

318.000 

311.000 

Retnbunone netta 
monetaria 

4 - 2 - 3 
901.000 

955.500 

942.000 

r t w 

5 
901.000 

853.000 

856.000 

Retribuzione 
netta 

rivalutai. 
fiscale 

6 
S C S 

873.000 

877.000 

Grado di 
copertura 

della 
contingenza 

64% 

53% 

5 1 % 

FONTE: dall'*Avanti!» 

Il governo continua a 
sfornare cifre in libertà (ri
portate con grande clamo
re da quotidiani e tg) ten
denti a dimostrare che il 
taglio della scala mobile si 
tradurrà in un aumento 
dei salari. Non occorre co
noscere l'econometria e la 
statistica per rimanere 
perplessi di fronte a tali af
fermazioni, basta infatti il 
buon senso e un po' di arit
metica. Infatti, la presi
denza del consiglio ha co
municato ieri che la mano
vra proposta dal governo 
produrrà un aumento del 
potere d'acquisto per un 
salario (ad esempio) di 
16.000.000 lordi nel 1984, di 
59.853 lire nette. Il calcolo 
viene fatto in questo modo: 
16 milioni lordi e cioè 
12.130.000 netti del 1984 
varrebbero, se l'inflazione 
fosse del 12%, in termini di 
salario reale (e quindi di 
salario riportato al 1983) 
10.830.000; invece, taglian
do 224.000 lire di scala mo
bile avremmo un lordo di 

15.775.600 a cui corrispon
derà un netto di 11.979.000 
lire (con un taglio quindi di 
150.771 lire nette). Afa poi
ché l'inflazione sarà (!) del 
10%, questa cifra corri
sponderà in termini di po
tere d'acquisto 1983 a 
10.890.000. Quindi, rispetto 
all'andamento tendenziale 
in termini di potere d'ac
quisto ci sarebbero 59.000 
circa di aumento. 

Orbene, si potrebbe o-
biettare sull'automaticità: 
diminuzione del salario-
diminuzione dell'inflazio
ne. Ma qui non è questo il 
punto. Quello che è stupe
facente è la grossolanità 
del metodo di calcolo, non 
a caso differente da quello 
che gli stessi esperti della 
presidenza del consiglio a-
vevano utilizzato solo una 
settimana fa nell'esercizio 
consegnato e pubblicato 
da tutti i giornali. Infatti, 
calcolare il valore reale di 
un certo salario ad una 
certa data non vuol dire 
assolutamente niente per

ché ciò che conta è la va
riazione di questo potere 
d'acquisto. E per valutare 
tale variazione occorre sa
pere non solo quale è il red
dito in un dato anno, ma 
anche (ovviamente) quale 
era il reddito l'anno prece
dente. Insomma, quello 
che non ci dice la tabella 
del governo è come sono 
stati raggiunti i 16 milioni 
del 1984 o i 15.775.000? Da 
quale livello del reddito 
partiva questo lavoratore? 
Perché e ben diverso (mi 
pare) se questo ipotetico 
lavoratore con 16 milioni 
nel 1984 aveva nel 1983 12, 
15, o 15 milioni e 900.000 
lire, poiché l'arrivo può es
sere sempre 16.000.000, ma 
nel primo caso ottenuto 
con un incremento lordo 
del 33%. nel secondo caso 
6,6% nel terzo caso dello 
0,6%. 

E siccome, fino a prova 
contraria, la variazione del 
potere d'acquisto si misura 
accostando le variazioni 
dei prezzi con quelle del sa

lari, se non si dice quanto è 
stata la variazione dei sa
lari non si può sapere 
quanto è stata o sarà la va
riazione del potere d'ac
quisto. Le 59.000 di guada
gno sono solo l'ovvia con
statazione che con 
16.000.000 se i prezzi sono 
aumentati del 12% si ac
quistano meno cose che se 
i prezzi fossero aumentati 
del 10%! In genere per si
mili errori non si riesce a 
superare non dico l'esame 
di statistica 1 nell'Univer
sità, ma neanche quello di 
maturità. Ciò sembra non 
valere per gli esperti della 
presidenza del consiglio. 

Purtroppo, questa logica 
di calcolo sembra conta
giare seppure in parte an
che la CISL, Fino ad oggi 
molto scrupolosa e precisa 
quando si tratta di valuta
zioni quantitative. Nelle 
valutazioni che Camiti fa 
sugli effetti della manovra, 
vi sono alcune inesattezze 
peraltro in contraddizione 
con le stesse cifre che ven
gono tornite. Infatti, si di
ce che senza l'accordo del
la legge e se l'inflazione 
fosse andata al 10%, e se 
fossero stati fatti gli au
menti delle detrazioni fi
scali previsti, il salario rea
le sarebbe diminuito del-
l'l,3% e, cioè, di 174.000 li
re nette. 

Che cosa modifica l'ac
cordo rispetto a questo 
conto? Non certo l'infla
zione, che è prevista ap
punto al 10%, non certo le 
2G0.000 lire di minori spese 
per riduzione di inflazione 
già comprese quando si di
ce che l'inflazione andrà al 
10%, non certo la correzio
ne fiscale perché, appunto, 
quella stima di una perdita 
dell'1,3% era ottenuta già 
prevedendo la correzione 
fiscale di Visentin!, non 

certo l'assegno integrativo 
perché (al contrario di ciò 
che si afferma) quel lavo
ratore perderà una parte 
dell'assegno in quanto 
scenderà dallo scaglione in 
cui era inserito lo scorso 
anno, non certo l'equo ca
none, già contato dentro al 
fatto che l'inflazione va al 
10%. L'unica aggiunta del 
decreto legge del governo 
rispetto ad una situazione 
già in perdita per i lavora
tori dipendenti è la dimi
nuzione della scala mobile 
che rispetto ad un'inflazio
ne del 10% significa una 
perdita di 100.000 nette. 
Che, sommandosi, alle 
174.000 nette valutate dal
la CISL senza accordo (con 
l'inflazione al 10%) porta
no la diminuzione del sala
rio reale (reale e non mo
netario) a circa 274.000 
nette, pari al 2%. 

È strano che abbia preso 
piede questo modo di fare l 
calcoli. È strano, anche 
perché la stessa presidenza 
del consiglio alcuni giorni 
fa aveva messo in circola
zione una stima che, pure 
affetta da un grossolano 
errore materiale (nel calco
lo della retribuzione netta. 
non erano stati tolti i con
tributi sociali pagati dai 
lavoratori!) e dalla sovra
stima del trascinamento 
dei contratti, nelle dinami
che metteva in evidenza 
questo dato: con l'opera
zione proposta di politica 
dei redditi i salari superio
ri a 15 milioni avranno una 
diminuzione di potere 
d'acquisto, inferiore a 
quella che si avrebbe nel 
caso in cui l'inflazione fos
se più alta, ma pur sempre 
una diminuzione e non un 
aumento come dichiara 1' 
ultima elaborazione degli 
esperti della presidenza del 

consiglio. Si diceva, inol
tre, molto schiettamente, 
che i salari inferiori ai 15 
milioni avrebbero invece 
registrato una perdita con 
l'accordo (- 0,3% reale) 
mentre senza accordo sa
rebbero comunque au
mentati di un po'(+0,1%). 
Pur nella grossolanità del 
calcolo quel metodo era. 
più corretto. 

A riprova di ciò vi è una 
valutazione (apparsa sul-
1 VA van ti!» di ieri) dei socia
listi della CGIL che, per 
quanto viziata da alcune 
imprecisioni, risulta più 
corretta e precisa nel me
todo. Infatti, si stima che 
un salario netto di 901.000 
all'inizio de! 1984, con l'ac
cordo sarà a fine 1984 di 
942.000 equivalente a 
877.000 In termini reali. Vi 
sarà, cioè, una diminuzio
ne di 65.000 mensili pari al 
2,7%. Tale diminuzione 
sarà minore di quella che 
si sarebbe prodotta nel ca
so in cui l'inflazione fosse 
andata al 12% e senza la 
politica dei redditi. Infatti 
in quest'ultimo caso il sa
lano reale a fine 84 sarebbe 
stato di 873.000. Da questi 
dati emerge che se non vi 
fosse stato l'accordo e l'in
flazione fosse stata del 
12% la perdita di potere 
d'acquisto sarebbe stata di 
28.000, invece con l'accor
do (se l'inflazioine sarà del 
10%) il lavoratore medio 
perderà *solo» 24.000 lire 
(ben 4000 in meno di perdi
ta!) pari al 2,7% del salario. 

Queste valutazioni mi 
paiono corrette da un pun
to di vista metodologico, 
perché accostano le varia
zioni del salario a quelle 
dell'inflazione, senza na
scondere la diminuzione 
del salario reale. 

Stefano Patriarca 

Deficit di 749 miliardi 
con l'estero in gennaio 

È più forte del previsto e smentisce chi affida la ripresa alle sole 
esportazioni - Le riserve valutarie ammontano a 76 mila miliardi 

ROMA — Il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti per il 
mese di gennaio è risultato 
più forte del previsto: 749 mi
liardi. Ha pesato certamente 
11 forte apprezzamento del 
dollaro, arriva a 1720 lire il 
12 gennaio, ma non è estra
neo a questo risultato il peg
gioramento già emerso a di
cembre nello squilibrio fra 
importazioni ed esportazio
ni. In particolare le esporta
zioni seno andate meno bene 
di quanto sono andati dicen
do I sostenitori di una ripre
sa basata tutta sull'estero 
mentre all'interno stagnava
no le domande d'investi-

mento e di consumo. 
II disavanzo non crea pro

blemi valutari. Anzitutto c'è 
ancora un afflusso positivo 
di capitali: 593 miliardi sono 
affluiti attraverso le aziende 
di credito. È probabile che il 
credito estero continui ad af
fluire benché da più parti sia 
stato ventilato un freno a 
queste operazioni. Inoltre, a 
fine gennaio ed a due mesi 
dalla stagione turistica le ri
serve valutarie restano pres
soché intatte, per un totale di 
76.642 miliardi. La parte In 
valute estere nazionali con
vertibili è di 17.516 miliardi; 
la disponibilità in Ecu (scu

di) del Fondo europeo di coo
perazione monetaria è di 
13.191 miliardi. 

Dal disavanzo viene quin
di soprattutto un avverti
mento contro ogni ottimi
smo sul carattere di -loco
motiva* della ripresa in altri 
paesi. Non solo la ripresa ne
gli Stati Uniti — ormai in 
corso da quasi un anno — 
ma nemmeno quella di alcu
ni paesi europei, fra cui la 
Germania, sembra avere ca
ratteri tali da «tirare» le e-
sportazioni italiane in misu
ra sufficiente per alzare il li
vello di utilizzazione della 
capacità industriale. 

Da categorie CGIL appelli 
per rilanciare l'unità 

Un ordine del giorno approvato dal Comitato centrale della 
Federazione dei chimici - Prese di posizione degli alimentaristi 

ROMA — Va avanti, anche 
se con molte difficoltà, lo 
sforzo unitario nella CGIL. 
Dopo l'importantissima pre
sa" di posizione dei postele
grafonici, che non ci stanno 
a dividersi di fronte al decre
to Craxi, ieri è stata la volta 
dei chimici, degli alimenta
risti e dei lavoratori dei tra
sporti. Significativo è so
prattutto un passaggio dell' 
ordine del giorno approvato 
al Comitato Centrale della 
FILCEA. I delegati chimici 
•ritengono di fondamentale 
importanza, anche e soprat
tutto in una fase difficile co
me l'attuale, rilanciare l'esi-
genea, prioritaria rispetto ad 

ogni altra, dell'unità politica 
della CGIL come valore in sé 
e quale condizione indispen
sabile per un rilancio del 
processo unitario della fede
razione CGIL, CISL e UIL, 
per un rinnovato rapporto 
democratico e partecipativo 
dei lavoratori». La FILCEA 
— prosegue la nota del sin
dacato — «pur registrando al 
proprio intemo posizioni di
verse sulla trattativa col go
verno ritiene che l'uso del 
decreto legge— di fatto inter
ferisca sulla autonomia e la 
legittimità degli accordi e 
del potere negoziale del sin
dacato». Anche la dichiara
zione di Andrea Amaro e 

Massimo Bordini, segretario 
e segretario aggiunto degli a-
limentaristi CGIL contiene 
un appello all'unità dell'or
ganizzazione. Dopo aver det
to che il determinarsi di 
maggioranze e minoranze 
dentro l'organizzazione non 
può portare alla paralisi del
l'iniziativa di lotta, i due se
gretari Invitano i lavoratori 
a rifiutare il settarismo e a 
•ricercare tutti i terreni pos
sibili di unità». Dello stesso 
tenore anche la nota della 
segreteria FILT, che pur e-
sprimendo giudizi diversifi
cati sulle lotte In corso, crede 
alla possibilità di ricostruire 
un processo unitario. 

l'Unità 
Domenica prossima 
grande diffusione 

Il sindacato 
nella bufera 

Un artìcolo di Lama e m'intervista a Vittorio Foa 
Le polemiche e le divisioni tra CGIL, CISL e UIL nel decreto che taglia la 
scala mobile. Come si uscirà da questa fase? Come se ne discute ia fabbrica. 
Servizi dai centri industriali. Parlano i delegati che hanno promosso le 
iniziative di lotta. I dissensi sugli scioperi di questi giorni. 
Qnanto inciderà salta basta paga la manovra del governo. Che cosa resterà 
dette promesse del governo per l'equo canone, i prezzi e le tariffe. 



'"-fi 

4 l'Unità OGGI 
SABATO 

18 FEBBRAIO 1984 

Drusi e sciiti insistono per un cambio al vertice 
Gemayel, deluso dagli 
americani, ora cerca 
l'appoggio della Siria 

Il ministro degli Esteri saudita a Damasco chiede una ulteriore 
«apertura di credito» al presidente libanese - Scontri a Beirut 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — «È troppo tardi». 
Con questa secca afferma
zione il leader druso Walid 
Jumblatt ha commentato la 
accettazione da parte di Ge
mayel del plano saudita In 
otto punti, che comporta l'a
brogazione dell'accordo 1-
sraelo-llbanese d3l 17 mag
gio. Gli ha fatto eco il leader 
sciita Nablh Berti che. Inter
rogato sull'annuncio di Ge
mayel. ha risposto: «Non ci 
riguarda», ed ha ripetuto che 
bisogna anzitutto 'determi
nare le responsabilità del 
Capo dello Stato per ciò che è 
accaduto nella periferia sud 
di Beirut» (i quartieri sciiti 
della capitale duramente 
bombardati dall'esercito con 
un alto numero di vittime ci
vili). 

Il gesto compiuto In extre
mis da Gemayel per salvare 
in qualche modo la sua pre
sidenza (gesto che è conside
rato negli ambienti falangi
sti di Beirut est come l'ulti
ma concessione possibile) 
non è dunque servito a sbloc
care la situazione. Ora egli 
ripone tutte le sue speranze, 
Ironia della storia, nella Si
rta e nelle pressioni che Da
masco può esercitare sul lea
der dell'opposizione libane
se, una volta accantonato 
quell'accordo che i siriani fin 
dall'inizio avevano denun
ciato come contrarlo ai loro 
Interessi e alla loro sicurez
za, oltre che concluso senza 
nemmeno consultarli. Il mi
nistro degli Esteri saudita, 
principe Saud Al Felsal, va a 
Damasco come latore uffi
ciale della adesione di Ge
mayel agli otto punti (giove
dì a Riyad aveva ricevuto 11 
suo omologo libanese Sa
lem); Al Felsal farà di tutto 
per ottenere dal presidente 
Assad un'ultima «apertura 
di credito* a favore di Amln 
Gemayel: quella stessa che il 
presidente libanese è andato 
Invano a chiedere all'ex pre
sidente Sulelman Frangleh 
(stretto alleato del siriani) 
nel «feudo» di quest'ultimo 
nel Libano settentrionale. 

Resta da vedere fino a che 

punto l siriani — ammesso 
che lo vogliano — sono In 
grado di far accettare una 
•loro» soluzione al dirigenti 
del Fronte di salvezza nazio
nale e di «Amai» nel momen
to In cui la bilancia militare 
pende decisamente dalla lo
ro parte e In cui 11 «potere» 
appare poco più che l'ombra 
di se stesso. L'influenza si
riana è, certo, sempre rile
vante, è un elemento di cui si 
deve tenere concretamente 
conto; ma alcuni ritengono 
che Jumblatt abbia oggi me
no bisogno della Siria, sia 
meno dipendente dai suo 
aiuto che non ad esemplo nel 
settembre scorso o_ anche 
soltanto un mese fa. È anche 
questo uno degli elementi di 
quel rimescolamento delle 
carte di cui parlavamo ieri. 
Ed è un elemento del quale 
anche Israele tiene conto, se 
è vero quello che qui fonti oc
cidentali e una fonte milita
re libanese citata dall'UPI 
danno per certo, e cioè che 
sarebbero stati gli Israeliani 
a ingarbugliare, durante la 
battaglia di martedì, le co
municazioni radio deH"eser-
cito libanese. Quale che sia 
la realtà, li solo fatto che una 
Ipotesi del genere venga rite
nuta credibile è sufficiente a 
dare un'idea di quanto sia 
complessa la partita che si 
sta giocando e quanto inediti 
ne possano essere gli even
tuali sviluppi. 

Quello su cui tutti sono d* 
accordo, dall'estrema destra 
alla estrema sinistra, dal 
•potere* a Jumblatt, è la sot
tolineatura dello scaceo (per 
non dire del disastro, stando 
all'ultima dichiarazione del
ta Casa Bianca) che ha subi
to In Libano la politica di 
Reagan. Fin da mercoledì 
negli ambienti governativi 
libanesi si era manifestato 
malcontento — come abbia
mo accennato In un prece
dente servizio — per la «e-
strema limitatezza» dell'ap
poggio militare a Gemayel 
(qualche decina di cannona
te) nella battaglia per Kabr 
Chmoun; anche se si può os

servare che la flotta USA ga
rantiva 11 suo sostegno all'e
sercito libanese, ma che 
martedì non c'era più un e-
sercito da sostenere. Ieri 
Pierre Gemayel, fondatore e 
capo della Falange e padre 
del presidente Amln, è anda
to più In là dichiarando e-
spllcitamente che «gli Stati 
Uniti hanno più che deluso: 
non ci saremmo mal aspet
tati che la forza multinazio
nale e questo potente paese 
che le stava dietro, gli Stati 
Uniti, potessero permettere 
quel che è accaduto In Liba
no». Dall'altra sponda Jum
blatt ha dichiarato che «la 
politica americana In Medio 
Oriente è completamente 
fallita». Radio Damasco ha 
rincarato la dose: «Gli ultimi 
avvenimenti sulla scena li
banese sono una lezione per 
tutti coloro che hanno tradi
to la causa araba e si sono 
alleati con gli Stati Uniti»; 
questi ultimi, secondo l'e
mittente siriana, «non sono 
più capaci di realizzare la lo
ro politica In Libano». In ef
fetti, titola sconsolatamente 
11 quotidiano in francese «L* 
Orient-Le Jour», l'Impressio
ne è che «Washington si ras
segna allo scacco della sua 
politica». 

Intanto le forze In campo 
si preparano a una nuova 
battaglia che sarà forse deci
siva. Ieri la «linea verde» fra 
le due Beirut è stata teatro di 
Intensi combattimenti. Du
rante un rapido giro In mat
tinata abbiamo sentito 1 
mortai e le mitragliatrici 
sparare a ritmo serrato, e an
che durante la trasmissione 
di questo servizio il cannone 
continuava a far sentire la 
sua voce. A Suk El Gharb ci 
sono stati violenti e continui 
duelli di artiglieria, anche 
Baabda è stata bombardata. 
E gli Israeliani hanno nuo
vamente varcato l'Awali per 
consigliare agli abitanti di 
Jiye, l'ultimo ridotto falan
gista sulla costa a sud di Da-
mour, di evacuare 11 villag
gio. 

Giancarlo Lannutti 

DAMOUR-
toro e con 

— Un vecchio druso festeggia la vittoria contro l'esercito di Gemayet con il mitraglia
la foto di Jumblatt 

II ministro della Difesa 
Spadolini ci ha fatto sapere 
da Beirut che II grosso del 
soldati Italiani Impegnati 
nella forza multinazionale 
lascerà 11 Libano 'entro qual~ 
che giorno». Ha aggiunto pe
rò che 300 fan ti di marina del 
battaglione «San Marco; In
vece di tornare a casa, saran
no imbarcati sulla nave 
•Caorle; la quale continuerà 
ad Incrociare al largo della 
costa libanese appoggiata da 
un'altra unità della marina 
militare. 

Spadolini non ha spiegato 
Il senso di questa scelta. Per
ché si è deciso che 1300 •ma
rò' non seguano le sorti di 
tutti gli altri uomini del con
tingente? Che cosa vuole si
gnificare questo ritiro a me
tà? Quali compiti sarebbero 
affidati, e quali direttive, a 
un battaglione di truppe da 
sbarco, qua/ é lì «San Marco; 
Imbarcato su un mezzo da 
sbarco (ancorché In pessime 
condizioni, assicura chi lo 
conosce), qual è la *Caorle»? 
L'operazione non è singolar
mente slmile al Tldisloca-
mento» dalla terraferma al 
mare deciso dagli USA per l 
loro marlnes? 

Sarebbe bene che II gover
no allontanasse legittime 
perplessità e dubbi preoccu
panti rispondendo a queste 
domande. 

Tre 
domande 

al 
governo 
italiano 

Finora, pur ammettendo 
che l'obiettivo politico della 
forza multinazionale In Li
bano è fallito, lo stesso go
verno ha tenuto a sottolinea
re Il ruoto positivo e la stima 
che l nostri soldati si sono 
guadagnati svolgendo le at
tività proprie di un corpo di 
pace. Benissimo: allora ci si 
vuole spiegare In che modo 
potrebbe continuare a svol
gere questo ruolo posttlvo un 
contingente Imbarcato su 
una nave che Incrocia al lar
go, In compagnia della 'New 
Jersey» e di altre unità della 
Sesta Flotta USA? Flotta 1 
cui comandanti pare che ab
biano un'Idea tutta partico
lare del compiti di «pace», vi
sto che ritengono di assol

verli a cannonate. 
Se la risposta non dovesse 

venire, sarebbe lecito chie
dersi se dal 'coordinamento 
urgente» che Andreottl chie
se, ormai motti giorni fa. tra 
I quattro paesi che concorro
no alla forza multinazionale, 
non si sia nel frattempo pas
sati a un 'coordinamento ur
gente con uno solo di quel 
paesi, ovvero gli USA. Tanto 
più che dalla grande confu
sione che regna anche a Wa
shington sul ritiro o II irtdl-
slocamento» del contlngen te, ' 
una cosa appare abbastanza 
chiara: che Reagan comun
que non vuole restare da solo 
a fare la guardia delle sue Il
lusioni sulla soluzione della 
crisi libanese. E certe pres
sioni americane hanno sem
pre trovato 'sensibili» molte 
delle forze che compongono 
II pentapartito. 

Sarà appena II caso di ri
cordare che un altro governo 
Interessato alla vicenda liba
nese, quello di Parigi, ha 
chiesto al Consiglio di sicu
rezza l'allontanamento non 
solo degli uomini della forza 
multinazionale, ma anche 
delle navi per favorire l'in
tervento del 'caschi blu» del
l'ONU. Che è, poi. la stessa 
cosa che vuole il governo Ita
liano. O no? 

Paolo Soldini 

Reagan ordina di imbarcare i marines 
Il ritiro sulle navi della Sesta Flotta è già cominciato - È il suggello del fallimento della politica americana in Libano, so
stengono i commentatori - Anche da Londra si sollecita un intervento dell'ONU e un'iniziativa politica dell'Europa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha firmato ieri 
l'ordine di ritirata dei marines dall'aeroporto di 
Beirut alle navi della Sesta Flotta alla fonda nel
le acque della capitale libanese. Il ritiro è già 
cominciato e sarà portato a termine entro trenta 
giorni. Restano a terra circa 500 militari, per pro
teggere l'ambasciata americana e la residenza 
dell'ambasciatore e per addestrare quel poco che 
reta dell'esercito libanese dopo la defezione di 
una metà dei suoi effettivi. 

Il decreto presidenziale mette il suggello più 
autorevole a una impresa politico-militare che la 
maggioranza, anzi la totalità dei commentatori 
giudica una catena di incongruenze, di errori, di 
oscillazioni: in una parola, un disastro. E poiché. 
come è noto, le vittorie hanno molti padri ma le 
sconfitte sono orfane, non si è trovato nessuno, al 
vertice del potere, che abbia sentito il bisogno di 
darne conto o, almeno, di replicare all'ondata di 
critiche che montano sui giornali. Il segretario di 
Stato, George Shultz, che a differenza del suo 
collega del Pentagono, Caspar Weinberger, non 
solo ha caldeggiato l'invio di marines e l'uso della 
forza aeronavale contro i siriani, i drusi e gli scii
ti, ma è stato fino all'ultimo ostile al reimbarco, 
se ne è andato addirittura in vacanza alle Isole 
Bahamas. 

Nello stesso giorno in cui Reagan ordinava il 
reimbarco, un sondaggio eseguito dalla «ABC* e 

dal «Washington Post» rivelava che la maggio
ranza de l̂i americani ritiene che i marines non 
sono serviti ad alcuno scopo utile e vorrebbe che 
fossero completamente ritirati dal Libano. Da 
questo scandaglio immerso nella coscienza pub
blica risulta, più in generale, che i cittadini di 
Reagan sono largamente insoddisfatti di tutto il 
corso della politica statunitense nel Medio O-
riente. Alla domanda sul che fare dei marines, il 
58 per cento ha risposto che bisognerebbe ritirar
li completamente, il 33 per cento si è pronunciato 
per il reimbarco sulle navi a poca distanza dalla 
costa e appena il 5 per cento per tenerli a terra 

Ancora più eloquenti le risposte alla domanda 
se per le vicende libanesi valesse la pena che gli 
Stati Uniti si facessero coinvolgere in una guerra 
locale. Il 78 per cento ha risposto no. Poiché Rea
gan ha sostenuto che la spedizione dei marines 
era ispirata da «vitali interessi della nazione» e 
che il loro uso non sarebbe stato mai influenzato 
da considerazioni politico-elettorali, si deve con
statare che il 52 per cento degli intervistati ritie
ne invece che l'ordine di ritirata si spiega con 
preoccupazioni di politica interna. 

La popolarità di Reagan, comunque, resta al
tissima, anzi è addirittura cresciuta nell'ultimo 
mese. A gennaio il 57 % approvava il modo col 
quale gestisce la cosa pubblica, e il 39 per cento 
disapprova. Ora i sì sono arrivati a 59 e i no sono 
scesi a 33. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un intervento 
collegiale attraverso la media
zione dell'Onu per il Libano, e 
un'iniziativa europea per tutto 
il Medio Oriente trovano nuovo 
sostegno presso gli ambienti di
plomatici e politici inglesi. Per 
circa dieci anni gli Usa hanno 
praticamente monopolizzato la 
trattativa con tutte le sue con
traddizioni e risvolti negativi. 
Washington è ora chiamata a 
pagare due errori fondamenta
li: 1) l'essersi allineata troppo 
strettamente con Israele; 2) 1 a-
ver identificato nel Medio O-
riente il terreno di scontro con 
l'altra superpotenza. Il conser
vatore sir Ian Gilmore, ex mini
stro di stato al Foreign Office, 
ha ieri ampiamente riconosciu
to l'esaurimento di una certa 
«gestione americana* nel Medio 
Oriente sottolineando l'urgen
za del rilancio di un tentativo 
di composizione: c'è bisogno di 
interporre un contingente di 
pace dell'Onu fra le fazioni li
banesi in lotta; occorre anche 
coinvolgere, su un piede di pa

rità, sia gli Usa che l'Urss in 
questo processo di riequilibrio 
e di riconciliazione. 

Gilmore pensa ad una inizia
tiva concertata da parte dei 
paesi europei: una manovra re
sponsabile e specifica che po
trebbe avere per obiettivo la 
convocazione di una nuova 
conferenza di pace a Ginevra. 
Un orientamento analogo è sta
to espresso da una delegazione 
della Lega Araba attualmente 
in visita tu Gran Bretagna. An
ch'essa ha caldeggiatola ripre
sa di interesse e corresponsabi
lità da parte dei paesi europei. 
Il prossimo vertice della Cee, 
alla fine di marzo, potrebbe es
sere la sede iniziale dove ripro
porre un'azione concreta in ar
monia con la dichiarazione di 
Venezia del 1982 e in accordo 
con il piano allora presentato 
dai paesi arabi. 

Al termine di un incontro 
con la signora Thatcher, Adrian 
Omran a nome della Lega Ara
ba, ha ieri sostenuto l'indipen
denza del ruolo britannico nel 
Medio Oriente, l'importanza 

del miglioramento dei rapporti 
bilaterali con i paesi arabi, la 
necessità di un più marcato im
pegno da parte delle nazioni 
europee. Frattanto, nella capi
tale inglese, ci sono forti preoc
cupazioni per l'aggravarsi del 
conflitto fra Irak e Iran: si teme 
il rinnovarsi dello scontro belli
co su larga scala. Nell'attuale 
offensiva iraniana — ha detto il 
maggiore Bob Elhot dell'Istitu
to per gli Studi Strategici — so
no attualmente impegnati 500 
mila uomini. Il contrattacco i-
raniano mira a tagliar fuori la 
città di Basra ma potrebbe por
tare una minaccia diretta alla 
stessa Bagdad. La prevedibile 
ritorsione irakena rischia a sua 
volta di rendere inoperante lo 
stretto di Ormuz: ossia pregiu
dica la continuità delle fornitu
re di petrolio. Il pericolo è rea
le. In questo quadro risaltano le 
misure preventive ordinate dal
le autorità dell'Arabia Saudita 
che tengono pronta una riserva 
di emergenza di 50 milioni di 
barili di petrolio. 

Antonio Bronda 

CORSO DI DISEGNO, una formula nuova, 
pratica e divertente per imparare 
a disegnare e dipingere. 
100 fascicoli settimanali divisi in 16 sezioni: 
il "saper vedere", lo sviluppo del disegno, 
la composizione, il linguaggio del segno.;. 
fino alla padronanza di ogni tecnica, e quindi 
alla possibilità di dipingere con perizia, grazie 
all'ultima sezione, INVITO ALLA PITTURA, 
cui sono dedicati ben 20 fascicoli. 
Completano l'opera 20 cassette in cui l'autore, 
il prof, de Fiore, propone, consiglia e corregge 
l'esecuzione di disegni, schizzi e acquarelli, oppure 
intervista noti esponenti del mondo dell'aire. 

IN EDICOLA 
i primi 2 fascicoli, il 1" volume de 
"I disegni dei maestri" 
e un utile strumento § , r ac rv -xn TNT-^ = = = 
perdonare § IDISEGNIDEIMAKTRl 
A SOLE 2.700 LIRE. * " " ^ :~ — 
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ciso Hunt i brigatisti cercano credito 

Leaman R. Hunt 

ROMA — Nel rispetto più ortodosso 
del cerimoniale brigatista ieri mattina è 
arrivata anche la rivendicazione scritta: 
un volantino lunghissimo, firmato Bri
gate rosse per il partito comunista com
battente. fatto ritrovare in un cestino di 
rifiuti in via Loris Ammannato, al quar
tiere Trionfale di Roma. E senz'altro 
autentico — dicono gli investigatori — 
nel senso che proviene senza dubbio da 
quel che rimane delle Brigate rosse nel
la capitale. Ed è un documento conside
rato importante non solo perché è la ter
za rivendicazione brigatista, in tre gior
ni, dell'assassinio di Leamon Hunt, ma 
perchè, per la sua ampiezza (tre cartelle 
e mezzo scrìtte fitte), sembra essere il 
risultato di un'elaborazione meditata, e 
— per certi passi — addirittura «con-
trattate., forse frutto di una nuova «di
rezione strategica». 

Se così fosse, sarebbe una novità di 
non poco conto. Per questo ritorno in 
grande stile il gruppo Br ha scelto un 
taglio decisamente internazionale, an; 
che se nel documento non vengono tra
scurati aspetti legati più direttamente 
alla politica interna (ci sono anche passi 
dedicati al recente decreto del governo 
su) costo del lavoro). In maniera ancor 
più chiara e precisa che nei giorni del 
rapimento Dozier, le Brigate rosse scel
gono il fronte delia .lotta all'imperiali
smo». E lo fanno con un tono di chi «of
fre» i suoi servizi sul vasto e torbido 
mercato delle grandi provocazioni in-

Il grappo di fuoco 
si offre al mercato 
del Medio Oriente 

Un lungo volantino di rivendicazione fatto trovare ieri mattina a 
Roma - Il linguaggio sembra frutto di «contrattazioni» separate 

ternazionali: «Ci poniamo, con dovuta 
modestia, ma anche con ferma volontà, 
come punto di riferimento» per la co
struzione della «nuova internazionale 
comunista», hanno la modestia di soste
nere. 

•E una specie di appello al terrorismo 
internazionale», commentano gli inqui
renti «è il tentativo di presentarsi sulla 
scena forti di un "grosso colpo", in mo
do da fare il massimo effetto possibile e 
da catalizzare l'attenzione anche in vi
sta di future azioni». Ma non è da esclu
dere che già i cinque o sei brigatisti che, 
secondo gli investigatori, hanno parteci
pato all'agguato contro il diplomatico 
americano, fossero in qualche modo la 
mano militare di un disegno deciso, or
ganizzato e ordito altrove. Sempre che 
gli sparatori di viale Sudafrica siano 
senz'altro brigatisti e non killer preve
nienti magari da chissà dove. 

Roma si è dimostrata in questi ultimi 
anni città eccezionalmente penetrabile 
da! terrosimo internazionale che scoraz
za, del resto, in mezza Europa. Dal '76 
ad oggi sono stati colpiti sette rappre
sentanti esteri nella capitale; l'ultimo è 
stato l'ambasciatore libico Ammar Al 
Tagazzy, ferito il 21 gennaio e morto 
dopo 18 giorni di coma. Ma prima del 
diplomatico ucciso mercoledì nessun a-
mericano era stato vittima di terroristi a 
Roma. Leamon Hunt era pressoché sco
nosciuto alla grande opinione pubblica 
italiana. Della sua presenza a Roma si 

parlò un anno fa per un episodio che 
funzionari della MFO considerano «ba-
naie»: documenti classificati «Top Se
cret» ritrovati da un gruppo di boy-
scout nella pineta di Castelfusano. Già 
allora gli addetti stampa della Forza 
multinazionale tagliarono corto defi
nendo del «tutto irrilevante» l'impor
tanza di quelle carte. 

Nel documento di ieri i brigatisti 
hanno fornito particolari della biografia 
di Hunt che non erano stati riportati 
nelle biografie ufficiali e neppure in 
quelle pubblicate dai giornali, dimo
strando una certa approfondita cono
scenza del loro «obiettivo». Hanno spe
cificato che Hunt aveva ricoperto nel 
'74 la carica di viceassistente di Kissin-
ger, fatto certo non noto a tutti, almeno 
in Italia. 

Questa inedita predilezione brigati
sta verso le questioni internazionali è 
stata sottolineata anche dal ministro 
degli Interni, Scalfaro che alcune setti
mane fa, in un'intervista, aveva messo 
in guardia contro un ritorno di fiamma 
del partito armato. Anche Scalfaro ha 
messo in dubbio che l'agguato contro il 
direttore della FMO sia esclusiva farina 
del sacco brigatista: «E difficile pensare 
che l'accaduto sia stato determinato da 
gruppi soltanto italiani». Ci vuole 
un'«attenzione particolare» verso il ter
rorismo che si ripresenta, dice il mini
stro che, nello stesso tempo, auspica 
•chiarezza assoluta anche sul piano in

ternazionale». 
Ma non è solo questa nuova e marca

ta vocazione «terzomondista» che inte
ressa e preoccupa gli inquirenti. Le fab
briche e la classe operaia, infatti, sono 
sempre state al centro delle «attenzioni» 
brigatiste. Nel documento del «Partito 
comunista combattente» — poi — di o-
missioni ce ne sono parecchie. Non una 
parola alle mazzate subite in questi ulti
mi mesi e alle divisioni feroci che hanno 
dilaniato il movimento. L'impressione a 
caldo degli inquirenti è che le «dimenti
canze» rispondano alla logica del taglio 
netto con il passato, nell ottica di una 
«rifondazione»: le «nuove» Brigate rosse, 
appunto, scese in campo mercoledì sera 
in un viale dell'Eur. Ma del resto la vita, 
dell'organizzazione è sempre stata se
gnata da «fasi» diverse dirette, spesso. 
anche da gruppi diversi. La salma del 
diplomatico assassinato è stata esposta 
al pubblico ieri pomeriggio all'obitorio. 
Davanti a un nugolo di fotografi e cineo
peratori soprattutto americani è sfilata 
la moglie Joyce in lacrime e il vecchio 
autista, sfuggito all'agguato, che è volu
to rimanere solo, per qualche attimo, 
nella camera ardente. La figura di Lea
mon Hunt era stata celebrata qualche 
ora prima a palazzo Taverna dalramba-
sciatore Ramb. Il presidente del Consi
glio Craxi è andato a firmare il registro 
delle condoglianze nella sede dellTMO 
all'EUR. 

Daniele Martini 

Ricomincia il rituale delle 
rivendicazioni, dei volantini 
Br fatti trovare nel cestino 
dei rifiuti presso questo o 
quel giornale. 

E intanto i •militaristi'Se
ghetti e Moretti, assieme al
l'assassino di Aldo Moro, 
Prospero Gallinari, dall'aula 
di Genova in cui vengono 
processati cercano dispera
tamente di ridare una qual
che credibilità alla loro orga
nizzazione, parlando di mis
sili e di Comiso, come se fos
sero gli alfieri più avanzati 
di un pacifismo che non han
no mai conosciuto e che non 
ha mai avuto nulla a che fare 
con i delitti a sangue freddo 
del terrorismo. 

Ma, soprattutto, questo ri
tuale che sembra preso — 
pari pari — dagli armadi de
gli 'anni dì piombe cerca di 
oscurare una verità elemen
tare che sta emergendo, in
vece, con sempre maggiore 
chiarezza dalle cronache de
gli ultimi mesi. Stiamo ai 
fatti finora accertati. 
A II sequestro e l'assassi

nio di Aldo Moro, come 
è apparso evidente anche dai 
lavori della commissione 
parlamentare P2. non sareb
bero stati possibili senza tol
leranze, complicità, conni
venze (per fermarci qui) di 
servizi segreti piduisti, com
pletamente immobilizzati 
dal primo all'ultimo giorno. 
Si disse che gli apparati sta
tali erano stati presi alla 
sprovvista e invece i primis
simi -identikit' diffusi dai 
ministero degli In terni corri
spondevano quasi al 100% a-
gli effettivi rapitori del presi
dente della De. 

Alta •sprovvista- quanto, 
allora?Questi -abili' appara
ti riuscirono addirittura — 
tanto per dirne una — a va
nificare l'indicazione del co
vo di -via Gradolì; una base 
decisiva. 
A II sequestro del generale 

Dozier trovò lo stato i-
taliano più preparato, al 
punto che si riuscì ad arriva
re fino al -carceriere' Sa va
sta e a sgominare l'intera 
'banda; anche allora defini
ta •militarista'. Non solo. Ma 
per arrivare alla 'prigione'di 
Dozier sì riusci ad individua
re un -canale della droga' 
che incrociava — fu detto uf-

Vecchie e 'nuove' Br 
i conti non tornano 

fìcialmente — il gruppo au
tore del rapimento. 

Di questo gruppo, quindi, 
c'era chi conosceva più di 
una caratteristica. Era stato 
sotto controllo. Peccato che 
il 'Controllo' fosse mancato 
in qualche momento decisi
vo. 
A II rapimento Cirillo e il 

-fronte sud» delle Br 
costituiscono un altro utile 

terreno dì riflessione. Come 
ha scritto in una sentenza 
pochi giorni fa il giudice Im-
posimato vi sono numerose 
testimonianze dell'alleanza 
di Senzani e del suo gruppo 
•movimentista' con mafia e 
camorra. Come è noto questi 
poteri criminali non hanno 
alcun addentellato con lo 
stato italiano. Forse però 
qualche 'entratura' ce l'han

no almeno con qualche mi
nistro, se — all'epoca — nel
la cella di Cutolo si autorizzò 
un via vai tra tutti i poteri 
criminali che fosse possibile 
convocare sul posto (ed an
che con qualche esponente di 
poteri non criminali). 
Q La ngura di Senzani 

stesso sollecita altre 
considerazioni. Su questo 
«capo» per anni indiscusso 

Missili né a Est né a Ovest: così 
si impedisce la mimetizzazione br 

Sono pienamente d'accordo con Gianni Alar
si/// quando scrive ('l'Unità- del 17 febbraio) che 
•non e caso» i rivendicatori dell'assassinio del 
generale americano Leamon Hunt 'hanno ripor
tato pari pari' fra le motivazioni politiche della 
loro azione lo slogan -No ai missili a Comiso: 

•Non a caso' poiché, come giustamente dice il 
titolo del corsivo, l'assassinio del generale Hunt 
si inscrive in un nuovo quadro d'azione terrori
stica mirante a 'torbidi obiettiti; primo fra tutti 
quello della provocazione e della mimetizzazione 
del 'partito armato., e della sua •necessità; nell' 
immagine stessa della più sacrosanta delle lotte 
democratiche di massa e delle iniziative politiche 
in corso in Italia: la lotta per la distensione, perii 
disarmo, per la pace. 

Occorre però chiedersi coraggiosamente per
ché proprio quello slogan. «A'o ai missili a Comi
so; si presta in modo cosi calzante ai propositi 
provocatori e mimetizzanti di chiunque si celi 
sotto la firma rivendicatrice dell'assassinio: Br 
storiche o Br di nuovo conio. 

Lo slogan -No ai missili a Comiso- puro e sem
plice, diciamolo chiaramente una buona volta, 
pare fatto apposta per essere utilizzato ai fini che 
Gianni Marsilli ha posto in luce. Esso è infatti il 
risultato di una amputazione, e quindi di una 
deformazione, della strategia antiatomica del 
nostro partito e danneggia già da non poco tem

po, usato in quel modo, tutto il movimento di 
lotta per la pace. Lo slogan che nessuna Br, vera 
o falsa, potrà mai utilizzare è quello giusto della 
inseparabilità di due «A'o»; 'No ai missili a Comi
so! No ai missili del Patto di Varsavia!'. 

Ogni volta che i due termini della tragica que
stione vengono separati, da chiunque e anche ai 
fini più generosamente e sinceramente pacifisti, 
non solo si sposta l'asse della lotta per la pace in 
direzione di una pregiudiziale scelta atomica di 
campo — o con l'URSS o con gli USA — ma si 
apre il varco più facilmente transitabile alla pro
vocazione e alla mimetizzazione degli assassini 
fra le masse pacifiste. 

Trionfino nel movimento della pace e, per 
quanto ci riguarda come partito nella nostra pro
paganda, le parole d'ordine della distensione e 
dell'accordo fra le grandi potenze come terreno 
insostituibile di sviluppo'della lotta contro l'ar
ma atomica e per il disarmo graduale e controlla
to; siano bandite le parole d'ordine anche solo 
arieggiami a disarmi unilaterali, a est come a 
ovest (quale, ad esempio, l'altra, anch'essa utiliz
zata dagli assassini di Hunt: 'Fuori l'Italia dalla 
Nato») e, almeno su questo punto, il tentativo di 
riciclare il 'partito armatom in chiave di distru
zione (o peggio di avanguardia e di guida) del 
movimento pacifista sarà reso impossibile. 

Antonello Trombadori 

delle Br, partecipe attivo di 
tutta la loro elaborazione, 
protagonista anzi di uno 
scontro di lìnea che spaccò 
l'organizzazione, si appren
dono via via particolari che è 
usuale dennire sconcertanti. 

Il Senzani, infatti, insegna 
l'italiano ad Ali Agca, che 
così può confessare agevol
mente il suo attentato al Pa
pa; convive per anni con un 
amico romano, a cui poi si 
rivolge Pazienza per farlo 
rintracciare; va a Parigi a in
contrare tal Baudet, agente 
di collegamento del terrori
smo internazionale e sospet
tato di essere pedina del ser
vizio segreto francese, lo 
SDECE, chiamato in causa a 
più riprese anche in occasio
ne di •stragi nere in Italia. 
C'è di che Interrogarsi. 
Q L'assassinio di Hunt, in

fine, è un nonsenso per 
un gruppo che opera in Ita
lia. Hunt era in Italia assolu
tamente sconosciuto. Il suo 
ruolo, invece, ha un peso su 
un'altra sponda, ben più tor
mentata, del Mediterraneo. 
La stessa sponda da cui era 
arrivato a Roma il diploma
tico Ubico assassinato poche 
settimane fa. 

Roma città aperta, dun
que, per lo scontro tra terro
rismi di qualunque genere? 
Il governo italiano — su que
sto fronte — dovrebbe muo
vere passi più attenti. A par
te la lunga diatriba, infatti, 
sulle origini nazionali o este
re del terrorismo, in questo 
caso è la stessa figura di 
Hunt a dirci che l'ispirazione 
dell'attentato non può essere 
nata in Italia. 
Q Se si vuole, infine, com

battere questa nuova 
ondata di violenza (che può 
anche rappresentare un pa
ravento rispetto ai mille, seri 
problemi aperti nel nostro 
paese oggi più che mai) biso
gna essere capaci di cogliere 
i nuovi intrecci ed anche le 
possibili convenienze •incro
ciate' tra gruppi e apparati 
diversi italiani e stranieri 

Fare questo la voro è molto 
più utile che ridar nato a tut
ta la retorica possibile sulla 
prematura -rinascita' delle 
Br. 

Rocco Di Blasi 
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A Milano un arsenale ed elenchi di «obiettivi» 
MILANO — I sei terroristi dei Colp arrestati il 6 febbraio scorso 
dai carabinieri di Milano avevano schedato con cura magistrati 
(tra cui il sostituto procuratore Armando Spataro), giornalisti ed 
esponenti delle forze dell'ordine. L'archivio della banda di Susan
na Ronconi era conservato nei due covi milanesi di via Vallazze 37 
(dove due anni fa i killer della banda Cavallini avevano teso un 
mortale agguato ad una pattuglia della polizia) e di via Artesani 
15, abitati rispettivamente da Elvira Arcidiacono e da Gloria Ar
gano. Le due donne erano state catturate in diversi punti della 
città assieme a Michele Pegna, Bruno Ghirardi, Mariella Di Stefa
no e Giovanna Galeotti. Anche il proprietario dell'appartamento 
di via Astesani è stato arrestato per banda armata e detenzione di 
armi. Nei due covi è stato sequestrato un ingente quantitativo di 
armi e di munizioni, esplosivi, detonatori, giubbotti antiproiettili, 
documenti falsi. E una me!? di documenti con le sigle Colp, Br, 
Action directe e quante rapine i terroristi abbiano messo a segno a 
Milano e in altre città del nord e del centro Italia. 

La Arcidiacono aveva affittato la base di via Vallazze accredi

tandosi come «professionista che lavora nel settore commerciale». 
E si era scusata con i vicini per il disturbo che era costretta ad 
arrecare loro anche di notte: «Con il mio lavoro sono costretta a 
scrivere a macchina anche alle ore piccole», aveva detto. Particola
re importanza viene data dai carabinieri alla documentazione sul 
•fronte delle carceri» trovata nei due covi. Tra l'altro la planime
tria del carcere di Reggio Emilia disegnata con molta cura, assieme 
alle fotografie delle abitazioni e delle strade adiacenti. San Vittore 
invece è visto dall'alto, dal lato della sezione femminile. Sullo 
sfondo si alzano le guglie di una chiesa dalla quale — spiega la 
didascalia manoscritta — è possibile comunicare con alcune celle. 
Sulla planimetria vengono anche indicate le posizioni di un agente 
e di un «brigadiere biondino bastardo». 

Giovanni Laccabo 

NELLA FOTO: il micidiale arsenale sequestrato dai carabinieri 
a Milano 

Fenzi: «Molti gli infiltrati 
tra gli sbandati a Parigi» 

Intervista al 
«professore» 

delle Br, 
sotto processo 

a Genova 
«Temo che il 
terrorismo si 

legherà a 
interessi 

internazionali» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La ripresa del ter
rorismo, i collegamenti inter
nazionali delle Brigate resse, la 
legge sui «pentiti». Enrico Fen
zi. professore universitario, 
considerato uno degli ideologhi 
del «partito armato» e poi uno 
dei principali collaboratori del
la giustizia, accetta di affronta
re questi argomenti a due anni 
di distanza dalla pubblicazione 
del suo memoriale nel quale si 
dissociava nettamente dalle 
BR compiendo un'analisi spie
tata ed approfondita del falli
mento del terrorismo. L'inter
vista è avvenuta net corso del 
processo presso la Corte d'Assi
se di Genova, che vede imputa
ti 35 terroristi accusati di aver 
compiuto quindici «gambizza
zioni» in città tra il 1976 e 1*81. 
il giorno prima dell'attentato 
rivendicato dalle BR contro il 
diplomatico americano Lea
mon Hunt. 

Professor Fenzi, lei crede ad 
uno ripresa del terrorismo? 

•Credo che ci sia qualche e-

Enrico Fenzi 

sagerazione in quanto afferma
to da Sandalo ma penso anche 
che esistano reali pericoli. Non 
ritengo cioè che se ci sarà una 
ripresa del terrorismo questa 
sia di tipo uguale a quello degli 
anni scorsi. Le BR, fino ad oggi, 
hanno sempre tentato di legare 
le loro iniziative alle tensioni 
sociali esistenti nel paese. Pen
so che questa sia una fase del 
tutto conclusa: oggi non esiste 
più alcun corredo ideologico. 
Se il terrorismo rialzerà la testa 
sarà un qualcosa di diverso a 
ciò che abbiamo visto finora: 
temo che si legherà a schiera
menti e ad interessi internazio
nali e addirittura potrebbe con
fondersi anche al terrorismo 
costituito dalle grandi organiz
zazioni criminali. Non credo 
che sia possibile un suo radica
mento solo nelle vicende italia
ne. Già precisi sognali erano av
vertibili negli ultimi tempi del
le BR». 

Si riferisce ai contatti con T 
Yperion, a Parigi* 

•Non credo che per il passato 

ciò fosse vero. 0 se ciò era vero, 
Mario Moretti ha sempre tenu
to i suoi legami internazionali 
al di fuori dell'attività delle 
Brigate rose. Oggi, invece, di 
Parigi dobbiamo parlarne; pen
so possa davvero diventare il 
crocevia di un terrorismo spor
co, inquinato, orchestrato a di
versi livelli. Parigi è diventata 
punto di incontro di giovani 
sbandati ma anche di infiltrati, 
provocatori. Occorre un inter
vento energico anche se corret
to e trasparente per evitare che 
quei giovani sbandati vengano 
manovrati». _ 

Lei ha mai creduto al -gran
de vecchio-i 

«No, non ci ho mai creduto. 
Non ho mai avuto la sensazione 
che sopra Moretti ci fosse qual
cun altro. Non è possibile che 
una organizzazione come quel
la delle BR fosse manovrata da 
un cervello unico». 

Se lei dovesse fare oggi un 
appello alla dissociazione, cosa 
direbbe? 

•Credo che il mio appello di 
due anni fa sia servito ma sono 
anche convinto che quel discor
so ormai sia diventato vecchio. 
Penso che una fase storica sia 
sia ormai conclusa definitiva
mente. \ iglio fare un altro di
scorso: Pio La Torre, Chinnici, 
Fava, Dalla Chiesa, il fratello di 
Imposimato. Sono stati tutti 
uccisi ma non dalle Brigate ros
se. Oggi in Italia c'è una guerra 
che non è quella della rivoluzio
ne: la sinistra, tutta la sinistra 
ha il compito di misurarsi con 
questa situazione che è senz'al
tro nuova e che deve essere ri
solta attraverso un rinnova
mento dello Stato. Sono queste 
le cose su cui oggi bisogna ri
flettere.. 

Professore qual è la sua at
tuale identità? 

•Non ho alcun pudore ad 

ammetterlo: oggi io non ho i-
dentità. In certi momenti credo 
di essere pieno di idee; mi sento 
ricco. In altri mi sento del tutto 
vuoto: non sono più un profes
sore, non sono più un terrori
sta. Voglio risalire da questa 
china, voglio tornare ad essere 
una creatura sociale. Spero sia 
possibile». 

Oggi cosa l'impressione di 
più? 

•Sono impressionato dalle 
conseguenze di ciò che ha si
gnificato il terrorismo: qui al 
processo vedo sfilare tante per
sone che portano ancora i segni 
delle ferite e mi domando a co
sa è servito. È difficile stabilire 
un nesso tra i feriti e le cose per 
cui abbiamo creduto di lottare. 
I ferimenti non hanno spostato 
nulla sul piano sociale e politi
co: hanno solo creato ragedie 
individuali». 

Cosa pensa della legge sui 
pentiti? 

•Vorrei parlarne a lungo. Mi 
limito a fare un esempio: quan
do un poliziotto rincorre un la
dro, il suo compito è quello di 
arrestare lautore di un reato, 
non dì estinguere il reato in sé. 
II terrorismo ha creato una si
tuazione opposta: le forze dell' 
ordine, i giudici, hanno avuto il 
mandato di estirpare il reato, di 
eliminare il terrorismo. Quindi 
la lotta si è trasformata in una 
vera e propria guerra e come 
tale non poteva essere condotta 
in un ambito giuridico normale. 
Sono state necessarie nuove 
normative. Tutto ciò è stato 
proprio l'effetto più devastante 
del terrorismo: la modifica di 
diversi ordinamenti sociali. 
Parte di queste modifiche sono 
senz'altro recuperabili; altre, 
forse, sono irreversibili». 

Max Mauceri 

Assemblea nazionale a Roma per eleggere la delegazione al congresso della DC 

esterni: critiche sì, ma niente voto 
ROMA — Pietro Scoppola ha 
sostenuto che il partito ha 
bisogno urgente di un «cuore 
nuovo». Paolo Cabras più o 
meno ha detto la stessa cosa. 
Flaminio Pìccoli no» ma non 
è sembrato nemmeno troppo 
preoccupato di questa even
tualità. Forse perché non la 
crede molto realistica. Per '.1 
resto non ci è stato molto. L' 
assemblea degli «esterni» del
la DC che stasera eleggerà la 
sua delegazione al congresso 
nazionale, si è aperta all'in
segna dei «toni bassi». Cioè 
molte critiche, ma poca ri
flessione sui tanti colpi a 
vuoto di un'esperienza, più 
che biennale, che ha dimo
strato con la forza dei fatti 

come lo spazio per condizio
nare e cambiare la Democra
zia cristiana «da fuori», sia 
uno spazio molto stretto. E 
come l'area degli «esterni» 
diffìcilmente possa assolvere 
ad un ruolo molto diverso da 
quello di dare un po' di lustro 
al partito, senza ricevere in 
cambio granché. Una prova? 
La più evidente è questa: due 
anni fa, quando debuttò, il 
gruppo degli esterni ebbe al 
congresso nazionale diritto 
di voto. Stavolta non ce l'ha. 
Come dire: «voi parlate pure 
quanto volete, ma a decidere 
resta l'apparato del partito». 

Come reagisce l'area degli 
esterni a questo stato di co
se? Probabilmente per capi

re meglio bisognerà aspetta
re la giornata di oggi, quan
do il dibattito entrerà nel vi
vo. e quindi sarà anche pos
sibile vedere le esatte posi
zioni delle diverse anime di 
questo gruppo: la sinistra 
della «lega democratica», la 
componente CL di Formigo
ni, le realtà più legate alla 
gerarchia ecclesiastica, ecce
tera. Ieri il filo della discus
sione è stato molto semplice: 
Paolo Cabras. segretario or
ganizzativo del partito, nella 
sua introduzione ha •messo 
le mani avanti», riconoscen
do tutte le debolezze e le de
generazioni del partito, i 
guai del correntismo, la ma
turazione di un distacco dal

la società civile e dalla con
cretezza dei problemi della 
società. Ha sostenuto la ne
cessità di rilanciare un pro
getto, e cioè di impegnarsi a 
una ridefinizione dello Stato 
sociale, partendo non dal 
verso delle esigenze pure e 
semplici di risparmio e di ri
gorismo, ma invece da una 
analisi profonda dei muta
menti intervenuti nelle ge
rarchie dei bisogni, nel modo 
come essi si esprimono, e nel 
rapporto che esiste tra biso
gni e Stato. Scoppola ha ri
preso il discorso da dove Ca
bras Io aveva interrotto, 
chiedendo «garanzie» sul rin
novamento. E puntando so
prattutto sul tema della 

•moralizzazione». Ha propo
sto una commissione di ga
ranti che si impegni a tenere 
fuori dalla porta di piazza 
del Gesù i disonesti, e ad im
pedire che il partito si pre
senti all'esterno con candi
dati a cariche pubbliche dal 
passato poco pulito. A giudi
zio di Scoppola questa pro
posta sarebbe un vero e pro
prio grimaldello, capace di 
scassinare gii attuali assetti 
di vertice della DC. Perché, a 
suo giudizio, diventerebbe fi
nalmente possibile dividere i 
moralizzatori veri da quelli 
di facciata, e in questo modo 
costruire un nuovo nucleo 
politico dentro la maggio
ranza, davvero rinnovatore e 

in grado di scrollarsi di dos
so le ipoteche e i condiziona
menti equivoci di forze con
servatrici e manovriere. 

Stasera, a conclusione del 
dibattito, parlerà De Mita. Il 
segretario comunque già ieri 
ha detto alcune cose, non al
l'assemblea ma attraverso 
un intervista concessa al 
giornale «Terza fase», che è la 
rivista diretta da Carlo Do-
nat Cattin. De Mita ha detto 
che il partito dovrà preoccu
parsi di trovare i modi giusti 
per recuperare i consensi 
perduti.-* ha promesso che 
lui per primo si dedicherà a 
questo impegno. Al di là di 
questo si e solo limitato ad 
alcune osservazioni sui pro
blemi interni, accennando 
tra l'altro alla possibilità di 
sostituire il Consiglio nazio
nale con un organismo arti
colato per commissioni, e 
che sia composto dagli eletti 
dal congresso, dai deputati e 
da una componente esterna. 

Proprio questa proposta 
sembra preoccupare lo stes
so Donat Cattin e in generale 
i dirigenti dell'aerea Forlani 
(il Nad), i quali fanno sapere 
che solo airultimo momento 
decideranno se votare per De 
Mita o per Scotti, ed even
tualmente quale contropar-. 
tita desidererebbero in cam
bio di un loro appoggio al se
gretario uscente. Sostegno 
senza condizioni a De Mita 
hanno invece promesse, con 
un documento ufficiale, i co
siddetti quarantenni (Gava, 
Mastella, Pisanu, Zamber-
Ictti, Bosco eccetera). Publio 
Fiori da parte sua ha fatto 
sapere che è stato raggiunto 
il numerò di firme necessa
rio per la presentazione della 
candidatura di Scotti (150 
delegati al congresso nazio
nale). Salta cosi l'ipotesi di 
De Mita candidato unico, 
che nei giorni scorsi era sta
ta paventata dai dirigenti del 

Nad. p j^ 0 Sanjonctti 

Padova: sarà espulso 
il segretario de? 

PADOVA — La DC veneta è in rivolta: i bisagliani chiedono 
la testa del segretario provinciale di Padova, e propongono 
addirittura la sua espulsione dal partito. Che è successo? 
Semplicemente che il segretario, Giampaolo Romanato, un 
ex esterno, ha rilasciato &ir«Unità» delle dichiarazioni di cri
tica pesante verso Tony Bisaglia. «Non è un leader — ha detto 
— è stato solo un manager del potere la cui ascesa è coincisa 
con il periodo in cui più fortemente si sono fatti sentire, nella 
DC veneta, la corruzione e lo scadimento dei princìpi». Que
sta frase ha provocato un vero putiferio; il «Mattino di Pado
va» ieri ha dedicato un'intera pagina all'affare-Romanato. 

Coincidenza singolare: proprio Ieri Fracanzani aveva rila
sciato una dichiarazione alle agenzie, nella quale sottolinea
va come la DC veneta sia l'unica ad aver discusso, in questa 
vigilia congressuale, davvero di politica e non solo di affari 
i n u m i . I suoi colleghi di partito hanno voluto smentirlo su
bito, e allontanare ogni sospetto di •pollticizzazicne». 
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IN PRIMO PIAMO / Si prepara la settima Conferenza delle donne comuniste 
MI pare che della VII conferenza 

delle donne comuniste fin qui ne ab
biano pubblicamente discusso quasi 
sole le donne. E questo è un male, 
visto che al centro c'è una 'questio
ne specifica; ma universale come 
nessun'altra, per tutti gli Individui 
viventi, tanto più per quanti si occu-
pano — dal lato sociale, culturale e 
politico — delle possibilità di un 
mutamento delle loro reciproche re
lazioni. Il documento preparatorio, 
già pubblicato dall'-Unlta* mi pare 
che si sviluppi secondo questa suc
cessione tematica: condizioni mate
riali; situazione culturale; movi
mento autonomo delle donne; parti
to. 

Prendiamo le cose In successione 
Inversa, cominciando dal partito. E 
Inutile ripetersi, consolandosi, che è 
Il più avanzato, nel quadro stesso 
della sinistra europea. Vediamo 
piuttosto le difficolta. Noi abbiamo 
avuto (e il documento lo dice) una 
doppia contraddittoria dinamica: 
un innegabile sviluppo politico e 
teorico; uno stallo pratico. Lo svi
luppo teorico, che ci emancipa dalla 
limitata visione storica del movi
mento operalo e dalla drastica ope
ra di censura e di riduzione di Marx 
(anche su altri punti, ma su questo 
In particolare) compiuta dal movi
mento comunista reale, è. mi pare, 
relativo a due aspetti fondamentali: 
1) l'Individuazione di una contrad
dizione tra l sessi precedente quella 
tra le classi e ad essa trasversale; 2) 
Il riconoscimento del valore politico 
dell'autonomia del movimento delle 
donne e della lotta che si genera a 
partire dalla diversità femminile. 

Sviluppo teorico Importantissi-

Se la «questione» 
resta ai margini ci 
rimette il partito 

e anche la politica 
mo, che ha aperto nuovi orizzonti, e 
provocato uno scambio che ha già 
enormemente arricchito 11 partito. 
Afa stallo pratico. C'è una difficoltà, 
e grave. 

Facciamo per un attimo l buro
crati. La percentuale delle donne l-
scritte al partito sul totale è cresciu
ta dal 23,53% del 16 al 26,1% del-
l'83. Soddisfazione a metà, perché 
negli ultimissimi anni c'è una stasi 
ed un leggero regresso assoluto: la 
percentuale cresce perché si perdo
no meno donne Iscritte che uomini. 
Vale a dire che è stato costruito un 
rapporto non effimero: ma fatica a 
reggere il grado di consenso e parte
cipazione degli anni migliori. Nelle 
ultime tornate elettorali, e negli ul
timi congressi, c'èstata un'ulteriore 
avanzata della presenza delle donne 
nelle istituzioni e negli organismi 
dirigenti: ma la cosa e lontana dal-

Mandare da sé; costa ogni volta 
una enorme fatica, fatta di piedi 
puntati e pugni in tasca. 

Ma decifriamo altri segni. 
V'Unita' ha pubblicato In queste 
settimane due speciali, '1984' e 'Ses
santanni del giornale: decine e de
cine di firme: una donna In uno, una 
nell'altro. 'Rinascita* ha pubblicato 
due 'Contemporanei; uno sul gio
vani e uno sull'Informazione: tre 
donne firmano sul primo (di cui due 
della redazione), nessuna sul secon
do. Vuol dir poco, vuol dir molto? 
Quel che è certo è che questa ine
guale distribuzione del lavoro Intel
lettuale non corrisponde In alcun 
modo non solo ad un dover essere, 
cioè all'uguaglianza realizzata, ma 
all'attuale distribuzione delle com
petenze già data nella realtà. 

Le cose, cioè, non vanno affatto 
da sé. La conquista di nuove posizio

ni politiche e teoriche non è già as
sunta organicamente, non è passata 
alla spontaneità di un comporta
mento pratico conseguente dell'or
ganizzazione. Limite grave, guarda
to dal punto di vista degli obicttivi 
che si pongono le donne comuniste 
nella conferenza; limite grave, 
guardato dal punto di vista dell'or
ganizzazione, che riduce così le sue 
possibilità espansive, amputa deter
minati caratteri nuovi della sua po
litica e della.sua cultura. 

Cultura. È l'altro tema che si in
contra risalendo a ritroso la sequen
za del temi del documento, insieme 
a quello del movimento. Trovo che 
sìa molto sacrificato. Si dice: 'Nuovi 
traguardi nel campo del costume, 
nel segno della modernizzazione e 
della laicità della società italiana»; e 
ancora: 'La liberazione delle donne 
ha bisogno che si affermino nuovi 
valori, nuove idealità, che avanzino 
le coscienze e sì modifichino i com
portamenti: Giusto, ma forse poco. 
Questo è il campo più complicato, Il 
luogo del maggiore travaglio. Il ter
remoto è Stato fortissimo, e poi le 
posizioni hanno derivato in ogni di
rezione, e c'è bisogno di un lavoro 
critico costante, non solo nelle 'sedi 
deputate (fu certamente interes
sante assai il seminario svoltosi me
si fa a Frattocchie). 

Una deriva continua: verso a-
stratte, e poi spesso addirittura ri
pudiate e ribaltate, forme di separa
tismo; verso una moderna mistica 
dell'anima e del corpo, che poco ha a 
che fare con l'esplosione degli Indi
vidui concreti per ciò che effettiva
mente sono; ed anche un ritorno di 

fiamma conservatore, che ha avuto 
J suol centri forti di promozione (po
litica, l'America di Reagan; o d'altra 
fonte di autorità, per esemplo l'enci
clica • La borem cxercens> del Papa). 

La questione da affrontare più a-
pertamente è quella dei 'valori: A 
destra si agitano 'Valori* in senso 
disciplinare, normativo, tradiziona
listico. E a sinistra? C'è come un ti
more. Anche se tutti I nuovi movi
menti hanno ricevuto spinta da una 
forte affermazione dì valori. 

I valori per la verità sono le Idee 
che stanno sulla postazione di con
fine, net punti al contraddizione del
la vita degli Individui e della società. 
La loro funzione è il loro contenuto: 
o servono a consolidare forme tradi
zionali, o a esprimerne delle nuove, 
a sostenere una nuova egemonia. 
Noi, certo, non li 'appendiamo' da 
nessuna parte: 11 vediamo ma feriali-
stlcamente non moralisticamente. 

Eppure riappare oggi la necessità 
di una 'filosofia morale; di quella 
che una volta chiamata 'dottrina 
della retta vita» oggi 'non si può più 
chiamare cosi...' ( per usare la frase 
di testa dei 'Mimma moralia» di A-
dorno). Cesare Luporini, In una bel
lissima recente Intervista ad un 
quotidiano, connette questo proble
ma di cultura esattamente alla que
stione moderna delle donne e del lo
ro movimenti. Sono spunti che me
ritano di essere discussi e messi al 
centro'. E che hanno un legame di
retto, oggi, con la politica (e sia det
to per chi, eventualmente temesse 
divagazioni troppo fuori del semi
nato). 

Fabio Mussi 

Ci sono due ordini di ragioni che 
condurranno le donne ad affronta
re, nella loro VII Conferenza, il te
ma lavoro. Il primo attiene alla cri
si e alla rivoluzione tecnologica; il 
secondo alle trasformazioni sociali 
e cuturall di questi ultimi anni e ai 
mutamenti da esse indotti nel mo
dello lavorativo tradizionale e nel 
mercato del lavoro. 

La crisi economica aggrava la 
condizione femminile, rinviando al 
nucleo tamiliare — e quindi alla 
donna — ia risoluzione di grossi 
problemi quotidiani. La rivoluzio
ne tecnologica la espelle dal posti 
di lavoro e non favorisce ì'inseri-
mento di migliaia di giovani donne 
reduci da un processo formativo e 
scolastico che non ha relazione al
cuna con lo sviluppo tecnologico. 
La diversa propensione al lavoro 
(vedi Iscrizioni alle liste di colloca
mento) delle donne non ha portato 
a nessun progetto specifico di oc
cupazione femminile. La divisione 
sessuale dei settori e modelli di la
voro permane, così come quella re
lativa ai percorsi di carriera. Il mo
dello lavorativo, infine, — quello 
almeno che appare nelle piattafor
me contrattuali — è ancora In lar
ga parte costruito sul lavoratore ti
po (e cioè maschio) degli anni '50. 

Sono queste e altre ancora le ra
gioni che portano a sostenere la 
centralità della questione femmini
le rispetto al tema la VOTO e alle que
stioni che ne derivano. Ma II fatto è 
che questa centralità viene colta e 

Il «tema lavoro» è 
centrale: crisi e 

nuove tecnologie ci 
spingono indietro 

sostenuta solo da una parte del mo
vimento operaio e della sinistra: le 
donne e le lavoratrici, appunto. C'è 
una sorta di schizofrenia nel parti
to: da una parte coraggiose delibe
razioni congressuali, dall'altra la 
pratica politica; da una parte il ri
conoscimento dell'oppressione di 
sesso, dall'altra l'-asessualità* della 
proposta e dell'iniziativa. 

Lo stesso vale per 11 sindacato, la 
cui natura e finalità, diverse da 
quelle dei partiti, non possono co
stituire un alibi di fronte a questi 
problemi. Non posso nascondere le 
difficoltà e la riottosità esistenti 
qui ad elaborare proposte specin-
che nel confronti dell'occupazione 
e disoccupazione femminile, anche 

rispetto alla trattativa, anche nell' 
ambito di un piano straordinario 
per l'occupazione giovanile, anche 
nello stesso dibattito Interno. Di 
qui II rischio di 'schiacciamento' 
degli strumenti specifici. Commis
sioni femminili nei partiti e Coor
dinamenti nel sindacato. E' quindi 
quanto mai opportuna la proposta 
di una commissione permanente 
del Comitato Centrale sul temi del-
l'emanclpazlone-llberazlone della 
donna. 

Ma soprattutto avverto con 
grande urgenza la necessità dell'e
laborazione e della proposta auto
noma delle donne comuniste, a 
partire appunto dal tema lavoro. 

II documento preparatorio è in 

questo senso una buona base di 
partenza per scendere direttamen
te In campo, come donne, sul pro
blemi concreti aperti dal tema 'la
voro femminile; sul quale — per
ché non dirlo? — spesso non siamo 
riuscite a superare genericità e pe
tizioni di princìpio. 

Riflettiamo sul 'centri per la pa
rità' proposti nel documento. Le fi
nalità ad essi assegnate di Infor
mazione, consulenza, controllo, 
promozione della parità ecc. si rag
giungono solo se l'istituzione dei 
centri avverrà dentro il disegno di 
riforma del collocamento e del 
mercato del lavoro. L'eventuale 
spontaneità dei centri non riusci
rebbe, io credo, a incidere sul li velli 
Istituzionali e di contrattazione;gli 
stessi centri non riusciranno ad ag
gregare le donne se non avranno 
una sorta di 'ruolo legale nel collo
camento e nel mercato del lavoro. 
Ai centri della parità, riconosciuti 
nella legislazione come 'soggetti' 
del collocamento e del mercato del 
lavoro, potrebbero dare un Impor
tante contributo l Coordinamenti-
femminili unitari del sindacato. AI 
centri potrebbe essere affidato an
che un compito di 'progettazione* 
delle azioni positive, da proporre 
successivamente al datore di lavo
ro pubblico e privato, così comeav-
viene in altri paesi europei. 

A proposito delle azioni positive, 
siano esse In relazione ai centri del
la parità, o istituite con legge a par
te, credo occorra affrontare II tema 

degli incentivi al datore di lavoro 
pubblico e privato che accetti un 
programma di azioni positive per 
la promozione e formazione profes
sionale delle donne e delle lavora
trici: i fondi pubblici, erogati per 
tante vie, potrebbero anche essere 
incanalati verso l'uguaglianza del
le opportunità (esiste anche una di
rettiva comunitaria in tal senso). 
Diversamente non vedo come 'Ob
bligare* i datori di lavoro, attual
mente e con gli odierni rapporti di 
forza, a intraprendere azioni posi
tive per le lavoratrici. 

Sul piano straordinario per l'oc
cupazione giovanile occorre pro
muovere una strategia di forma
zione mirata alla tipologia, diffe
renziata anche per sesso e non solo 
per professionalità, della disoccu
pazione giovanile. Il gruppo Inter-
parlamen tare delle donne potrebbe 
misurarsi su questo problema, rac
cordandosi anche a livelli Istituzio
nali esistenti, preposti alta forma
zione professionale, giungere ad 
autonome proposte legislative o in
serendosi a pieno titolo nella batta
glia parlamentare, dopo la trattati
va governo-sindacati. 

La VI Conferenza delle donne co
muniste, a Milano, ebbe la capacità 
di cogliere 11 nuovo rappresentato 
dalle donne e dal loro movimenti. 
La VII Conferenza, per le ragioni 
che dicevo all'inizio, ha la necessità 
di caratterizzarsi sul piano della 
proposta concreta e immediata. 

Erica Ruffìlli 

Ecco perché mafia e camorra sono per noi 
il nemico n. 1 

Le donne meridionali. la 
grande .scoperta» del refe
rendum sull'aborto dell'81, 
protagoniste tuttora vivaci e 
combattive delle lotte di li
bertà e di progresso del no
stro paese, quale specificità 
di contributo e di proposta 
possono portare al dibattito 
della VII Conferenza delle 
donne comuniste? E questo 
un punto non secondano di 
discussione da affrontare, 
trascurato nel documento 
preparatorio. Vi è infatti ne
cessità oggi, a mio giudizio, 
di un'analisi molto articolata 
di come la crisi economico-
sociale e la degenerazione 
dell'intervento politico stia
no provocando tra le donne. 
al di là di una sostanziale e 
riconosciuta omogeneità di 
orientamenti e aspirazioni. 
nuove differenziazioni sul 
terreno delle condizioni di vi
ta. dei problemi da affronta
re. degli obiettivi da porsi. 

In Campania gli obiettivi. 
diciamo così, «tradizionali» 
delie lotte delle donne, il la
voro. i servizi sociali, un'or
ganizzazione del vivere urba
no a misura di donna, terreni 
su cui abbiamo dovuto regi
strare negli ultimi anni mol
te sconfitte, comportano oggi 
un problema in più. e non di 
poco peso. L'estendersi delle 
organizzazioni camorristi
che sempre più, infatti, è un 
fenomeno che mette in di
scussione le passibilità stesse 
di agibilità e dialettica demo
cratica e civile nella nostra 
regione, colpendo al cuore 
quella che è sempre stata la 
costante connotazione delle 
battaglie delle donne: il rifiu
to di ogni oppressione. la ri
chiesta di spazi più ampi di 
democrazia. la costruzione di 
una cultura non violenta. 

La lotta contro la camorra. 
o la man?, se è vero, quindi, 
che è una battaglia di «valore 
generale», in cui si registra 
una nuova presenza delle 
donne — come si dice nel do
cumento —, è anche un ter
reno su cui impegnarsi in 
quanto donne, esprimere qui 
la politicità delle proprie ri
chieste. 

In Campania la camorra 
costituisce un vero e proprio 
ostacolo alle possibilità di 
sviluppo della nostra regione 
sia dai punto di vista econo
mico-sociale che per quanto 
riguarda la convivenza de
mocratica e civile. Per un 

Uoa battaglia di 
valore generale 
ma anche 
specifico per 
le donne del 
Mezzogiorno 
Cultura della 
violenza 
e potere occulto 
sono un 
ostacolo alle 
possibilità 
di sviluppo 
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verso, infatti, la camorra 
produce e acuisce un clima di 
violenza, di sopraffazione nei 
rapporti sociali, di paura e i-
solamento degli individui, 
che grava in maniera parti
colare sulla possibilità delle 
donne di partecipare alla vita 
sociale, di sviluppare il pro
prio processo di liberazione. 
messo in discussione dal ri
proporsi di forme di vita e 
cultura violente. Dall'altro il 
potere camorrista, con l'azio
ne diretta delle sue organiz
zazioni o infiltrazioni e inter
venendo sugli enti locali, de
forma e impedisce la possibi
lità delle donne di accedere al 
lavoro secondo le forme pre
viste dalla legge, di ottenere 
la piena disponibilità di spe
sa dei fondi previsti per i ser
vizi sociali, più in generale di 
lottare, attraverso i canali 
democratici, per una politica 
degli enti locali che sia volta 
al servizio dei cittadini e non 
all'accrescimento delle ric
chezze e del potere di gruppi 
più o meno occulti. 

Si pone quindi un vero e 
proprio problema di «cultura 
della legalità» da ricostruire, 
come condizione indispensa
bile per rimuovere gli ostaco
li che oggi impediscono, anzi 
fanno tornare indietro, ogni 
possibilità delle donne di in
serirsi appieno e secondo le 
proprie esigenze nel mondo 
del lavoro, dei rapporti socia

li. della partecipazione politi
ca. 

Una lotta per il proprio fu
turo, per un processo di e-
mancipazione e liberazione, 
che nel Sud è messo in di
scussione. oltre che dalla cri
si economica e dalle conse
guenze della politica gover
nativa, da una deformazione 
dei rapporti di vita democra
tica: questo è un punto politi
co su cui ritengo sia necessa
rio esprìmere oggi una forma 
di protagonismo alto, scen
dendo in campo con la più 
larga unità possibile di don
ne lavoratrici, disoccupate, 
studentesse, operatrici della 
scuola e della cultura, ri
prendendo esperienze già at
tuate di organizzazione e 
mobilitazione accanto e den
tro il movimento degli stu
denti. Una discussione che è 
tutta dentro la nostra analisi 
sul rapporto tra donne e isti
tuzioni, sul rinnovamento 
della politica, sulla capacità 
del nostro partito, anche e 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
di saper assumere in pieno la 
ricchezza delle do;.ne e di sa
persene valere per dare forza 
ad una proposta di alternati
va democratica, che non può 
non partire e tener conto del* 
la realtà del Mezzogiorno. 

Roberta Calti 
del Comitato regionale 

PCI della Campania 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Tutto da ridere 
(per non piangere) 
con la contingenza 
Cara Uniti. 

tutto da rìdere il decreto del governo sulla 
contingenza. Parlare di mostruosità giuridi
ca sarebbe fargli troppo onore. 

Mi spiego con un esempio: supponiamo 
che un padrone onesto continui ad applicare 
l'accordo sulla contingenza liberamente sot
toscritto dall'associazione che lo rappresen
ta e preesistente al decreto: chi farebbe ap
plicare la nuova legge nei suoi confronti? E 
con che pena? 

E supponiamo che un'intera associazione 
padronale (poniamo la Confcommercìo) de
cidesse di fare onore egualmente alla pro
pria firma. Che pena è prevista? E contro 
chi? 

E quando un lavoratore imboccherà la via 
giudiziaria per rivendicare l'indennità di 
contingenza intera a norma di accordo Inter-
confederale (che è un accordo privalo tra enti 
privali) ci sarà un giudice che avrà il corag
gio di non deferire all'apposita Corte l'esa
me della costituzionalità di questo soprag
giunto decreto7 

E così tutto sarà finito con ulteriore disdo
ro delle istituzioni. 

ARIODANTECUZZOLI 
(Milano) 

«Non poteva mancare 
il mio sacrifìcio» 
Caro direttore. 

ho 80 anni compiuti e forse ti ricordi di me 
in quanto fui a suo tempo un protagonista di 
primo piano, assieme al compagno Accursio 
Miraglio, della lotta per le terre incolte e per 
la riforma agraria nel comprensorio di 
Sciacca. 

Provengo dalla Federazione giovanile so
cialista cui mi iscrissi appena quindicenne. 
i\el 1921 tutta la Federazione in blocco pas
sò al PCI e fui fondatore, assieme a una 
decina di altri compagni, detta Sezione di 
Sciacca. 

Sono stato sempre diffusore </e//'Unità. A 
Milano, dove lavoravo, fa diffusi anche clan
destinamente nel 1925-27. Net maggio del 
'27 fui un mese in carcere a San Vittore e poi 
sottoposto ad ammonizione e a due anni di 
vigilanza speciale. 

Saputo che l'Unità versa in difficoltà, non 
poteva mancare il mio sacrificio: verso un 
mese della mia pensione delt'INPS. pari a 
500 mila lire, perché sia di incentivo ai vec
chi e ai giovani. 

FELICE CARACAPPA 
(Setacea - Agrigento) 

Il corteo degli statali 
Caro direttore. 

in merito all'articolo apparso sull'Unità 
del 9 febbraio riguardante lo sciopero e la 
manifestazione degli statali tenutisi a Roma 
il giorno precedente, mercoledì 8. vorremmo 
fare alcune precisazioni, perché il tenore di 
una notizia in esso contenuta ci ha lasciato 
perplessi. Ci riferiamo al passo in cui si af
fermava. citiamo testualmente: «Solo al ter
mine, alcuni dei manifestanti hanno deciso di 
dar vita a un corteo non preventivato sotto a 
Palazzo Vidoni-. 

Pare di capire che il corteo sia stato voluto 
e ad esso abbia partecipalo soltanto un'esi
gua minoranza, più o meno faziosa. Invece se 
è vero, come si afferma in un'altra parte del
lo stesso articolo, che l'adesione è stata 
•compatta, massiccia, unitaria', allora bi
sogna sottolineare che tate adesione ha ri
guardato anche il corteo, sostenuto e condot
to per le vie di Roma dalla quasi totalità dei 
manifestanti, convenuti da ogni parte d'Ita
lia non per partecipare ad assemblee o comi
zi in cui si sarebbero udite posizioni già co
nosciute. lette, discusse e digerite in volanti
ni. consigli di delegati, riunioni, assemblee. 
ecc.. ma per far sentire la nostra voce, esatta
mente come tutte le altre categorie di lavora
tori. 

Erano anni che gli statali non davano vita 
ad una manfestazione analoga. La risposta 
che è i enula mercoledì 8 può essere, pertan
to. un segnale mollo più positivo di quanto 
non si creda. 

MARIO BERTONI. LUIGI TRIPODI 
e altri numerosi •lavoratori statali comunisti 

iscritti alla CGIL- (Modena) 

La critica al capitalismo 
(il quale sta minacciando 
l'esistenza della specie) 
Cara direttore. 

il nostro Paese sta attraversando una crisi 
profonda, forse più ideale che economica. 
Questa investe anche lutti i partiti e. in modo 
diverso, mette in discussione il loro modo di 
essere, la loro natura e rappresentatività. Di 
fronte a problemi di questa portata la di
scussione sui caratteri dell'alternativa non 
può essere ridotta atta collocazione parla
mentare del nostro partito: come se questa. 
senza vasti mutamenti sociali e culturali, po
tesse portare ad alcun risultato. 

Alcune acquisizioni del Partilo sono Vab
bandono di qualsiasi modello prefissato, il 
suo carattere laico e la conquista del consen
so sulla base del programma politico. Ciò 
però non deve significare anche l'abbandono 
di uno-critica al capitalismo in quanto mo
dello di società basato sulla concorrenza. 
sulFindividualismo, sulla sopraffezione del
l'uomo sulTuomo, 

Quella forma di società ha introdotto in
fatti. tra l'altro. la logica del massimo pro
fitto privato, una cultura del 'Successo- e 
del consumismo, finalizzando resistenza 
dell'uomo al raggiungimento di quegli obict
tivi ed indicando nella concorrenza lo stru
mento per la loro realizzazione. Non si può 
negare che proprio le conseguenze di questa 
logica hanno portalo a minacciare resisten
za stessa della specie umana, rendendo più 
che mai attuale la contraddizione tra il capi
talismo ed il valore supremo della specie 
umana: la sua conservazione. 

Ora, a mio avviso, il Partito non può ri
nunciare a farsi portatore di nuovi valori per 
la formazione di un uomo nuovo, che non 
riva in base alt egoismo ma divenga 'indivi
duo socializzato-; a prefigurare i principi 
(non un modello!) di una società alternativa; 
ad avviare qui ed ora, su queste basi, una 
•rivoluzione culturale- contro il sistema ca
pitalistico borghese. L'alternativa si confi
gurerebbe come alternativa di valori oltre 
che di programmi: come dei principi su cui 
costruire le alleanze. 

Inoltre sono convinto che questa sia una 
base solida per costruire un'alleanza con va

sti strati di cattolici. Ma il partito stesso ha 
bisogno di questa opera rigeneratrice, perché 
sempre più si \anno allentando le motivazio
ni culturali dei militanti, la stessa militanza 
diminuisce e sta prevalendo la concezione 
della politica come specialìsmo. che si occu
pa prevalentemente detta gestione delle isti
tuzioni. 

Quanto sopra è tanto più necessario se si 
pensa che, in seguito ai recenti processi di 
trasformazione industriale, la classe ope
raia. in quanto diretta antagonista del siste
ma capitalistico-borghese. sta diventando 
una minoranza: e la natura dello sfrutta
mento capitalistico si trasforma e si dirama 
invece in tutta la società assumendo forme 
molteplici. 

Certamente tutto ciò richiede progetti e 
politiche; ma se si candii idesse quanto espo
sto, il problema di\ enferebbe quello di vede
re in quale misura gli obicttivi a breve o 
medio termine del Partito sono connessi con 
questi principi. Anche se ciò non è facile. 

DAMIANO S1LIPO 
(Vibo Valentia - Catanzaro) 

«Paratattico»: 
chi era costui? 
Cara Unità. 

domenica 12 febbraio, leggendo l'Interes
sante inserto pubblicitario per i tuoi sessan
tanni. sono incappalo in una parola che mi 
ha costretto allo 'Stop». Nell'articolo del 
critico letterario Angelo Guglielmi, intitola
to «Dimmi come scrivi e ti dirò chi sei», c'è 
infatti questo periodo: -In altre parole, il 
Manifesto e la Repubblica puntano a un lin
guaggio che materializza gli oggetti, dispo
nendoli in serie a struttura paratattica...». 
Confesso la mia ignoranza, ma questo termi
ne non lo conoscevo. 

Ilo quindi dovuto sospendere la lettura 
dell'articolo, armarmi di pazienza e di voca
bolari. Secondo II Nuovo Zingarclli, para
tattico è «relativo a paratassi: proposizione, 
costruzione paratattica. Sinonimo: coordina
to. Paratassi: procedimento sintattico col 
quale si pongano l'uria accanto all'altra due 
proposizioni lasciandole autonome». Per 11 
Dizionario enciclopedico italiano (il cosid
detto - Treccanìno») questa è la spiegazione: 
• Paratassi: in sintassi la disposizione all'in
terno del periodo di due o più frasi l'una ac
canto all'altra, come equivalenti e non come 
interdipendenti (per esempio: "parlava e ri
deva", opposto a "parlando rideva"; "ha ra
gione lui, credo" opposto a "credo che abbia 
ragione lui")». 

Mi rendo conto che la cultura è una fatico
sa conquista, anche quotidiana e. come vedi. 
mi sono diligentemente attenuto a questo 
principio. Ma, proprio a proposito del lin
guaggio dei giornali, del 'dimmi come scrivi 
e ti dirò chi sei», non si potrebbe essere un po' 
più semplici dal momento che non tulli i 
lettori, presumo, possono sempre disporre 
del tempo, della pazienza e dei vocabolari 
necessari a capire quello che stanno leggen
do su un quotidiano7 

GIANNI BERIO 
(Milano) 

E invece è inedito: 
c'erano almeno 
cinquanta differenze 
Caro direttore. 

debbo una precisazione al giornale e ai 
lettori come responsabile della nota su «Li
bertà dell'autore e liberazione degli spettato
ri-. In una lettera cne l'Unità ha pubblicato il 
15 febbraio. Luciano De Giusti rimarca che 
il testo pasoliniano non è inedito, trovandosi 
già in Empirismo eretico; e invece il testo 
dell'Unità è inedito 

In genere, allorché si parta di Pasolini, si 
inclina a sottolineare gli aspelli socio-cultu
rali dei suoi testi, tenendo in ombra i dati 
linguistici. Ma Pasolini è prima un poeta e 
uno scrittore, ed è nella chiave del linguag
gio espressivo e connotativo, in cui contano 
tutte le variazioni, anche le più lievi, che va 
ormai letto. L'Unità non è il Giornale storico 
delta filologia italiana: sicché gli approfon
dimenti testuali ed ermeneutici vanno riferiti 
altrove. Ma pure occorre dire che — a parte 
le differenze di incipit e chiusa, le diversità 
di contesto (che contano nell'ambito di una 
catena semantica), a parte ancora la precisa
zione cronologica che corregge quella in nota 
in Empirismo eretico — tra i due lesti risono 
almeno cinquanta lezioni differenti. Sul pia
no filologico. non è affatto poco. 

Che è accaduto? Motto sicuramente. Paso
lini deve aver rivisto e corretto la minuta del 
testo assisiate, come in genere gli accadeva 
di fare (si pensi alle varianti, minime quanti
tativamente. ma essenziali sotto il riguardo 
del senso, dei testi teatrali tra prima e secon
da impressione), portandolo per di più a una 
lunghezza quasi triplicala. Ma questo in uno 
scrittore — come ha insegnato la nuova filo
logia italiana, da Pasquali a Barbi a Contini 
— non è questione secondaria. Tantomeno lo 
è per un autore, quale era Pasolini, in cui il 
divenire della lingua è omologo al farsi del 
pensiero, al suo brancolare alta ricerca della 
verità con l'assolutezza della parola poetica.' 

Ciononpertanto si deve essere grati a De 
Giusti perché è grazie al suo intervento che 
sono recuperabili quelle indicazioni filologi
che espunte purtroppo dal testo introduttivo. 
Infondo pare giunto il momento che su Pa
solini si cominci a ragionare come si fa con i 
classici: dotandosi degli indispensabili stru
menti storico filologici. 

GUALTIERO DE SANTI 
(Urbino) 

Dopo un'ora 
di conversazione 

l Caro direttore. 
forse il senatore Libertini non ha riflettuto 

abbastanza quando dice di non capire e ap-
pro\are quelle che ritiene •moderne forme di 
giornalismo-. In realtà, il giornalismo è uno 
solo- raccontare con esattezza i faiti e le opi
nioni. E t'articolo di Panorama -Svendila di 
Stato-, sul numero attualmente in edicola. 
non fa altro che riportare fedelmente una 
conversazione di un'ora fra lo stesso Liberti
ni e un giornalista di Panorama, senza che 
Libertini possa smentire alcun particolare. 

Libertini dice di aver 'autorizzato- il 
giornalista a riportare solo un paio di frasi 
fra virgolette. Ma quali frasi? Forse che aver 
riportato invece stralci assai più ampi del 
dialogo avvenuto fra il giornalista e Liberti
ni ha in qualche modo distorto Hpensiero del 
senatore? Non possiamo d'altra parte accet
tare che Libertini rimandi f interpretazione 
autentica del suo pensiero solo ed esclusiva
mente alTintroduzione svolta alla conferen
za stampa del PCI sulle telecomunicazioni 

GIUSEPFEOLOAN1 
(capo servizio economia di Panorama) 
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L'on. Genova (PSDI) 
non sarà processato 

per la vicenda NOCS 
MILANO — Adesso che la giunta per te autorizzazioni a procede
re ha deciso (con il voto contrario dei comunisti) che il deputato 
socialdemocratico Salvatore Genova, ex commissario di pubbli» 
ca sicurezza, non potrà essere processato per la vicenda dei 
•NOCS» è ben difficile che il Parlamento, chiamato a decidere 
sulla scabrosa vicenda, esprima un orientamento diverso. Geno
va è imputato di concorso in sequestro di persona pluriaggrava
to, concorso in tentativo di violenza privata continuata e aggra
vata e, ancora, di concorso in lesioni personali aggravate nei 
confronti del brigatista Cesare Di Lcnardo, arrestato a Padova 
dopo il blitz che portò alla liberazione del generale americano 
James Lee Dozier. L'onorevole Genova, naturalmente, ha accol
to con grande soddisfazione la decisione della Giunta ed ha 
commentato: -Me l'aspettavo, visto che dopo l'infuriare delle 
polemiche è risultato come i miei precedenti fossero sempre 
quelli di un comportamento democratico. Non c'è una sola pro
va testimoniale diretta che confermi le accuse del Di Lcnardo. le 
sue affermazioni, se analizzate attentamente, si rivelano incon-
sistcnti...Mì auguro che il processo d'appello per i poliziotti con
dannati in primo grado si risolva pienamente a loro favore-. In 
realtà, durante il processo che si svolse l'anno scorso, le cose 
andarono diversamente: il dottor Genova evitò per un pelo di 
essere chiamato a rispondere delle accuse che gli venivano mos
se; durante la prima fase del processo si disse disposto a rispon
dere alle domande dei giudici, per poi fare upa precipitosa mar
cia indietro rifugiandosi (come del resto era suo diritto) dietro 
l'immunità parlamentare. Ai giudici promise: «Risponderò solo 
quando il Parlamento avrà concesso l'autorizzazione a procede
re nei miei confronti». Ora può stare tranquillo. 

Sabin torna a camminare 
WASHINGTON — Albert Sabin, Io scopritore del vaccino anti
polio, ha ripreso a camminare dopo tre mesi. Sabin soffriva di 
una forma di polinevrite che qualcuno aveva messo in relazione 
a suol recenti studi su un nuovo vaccino «aerosol». 

Fondi bianchi Rateasse, 
per il PM vanno assolti 
dirigenti e beneficiari 

ROMA — Sette anni dopo l'esplosione del -caso», la vicenda del 
cosiddetti «fondi bianchi» detl'Italcasse (allegri crediti concessi 
senza garanzie • diversi imprenditori) sembra destinata a finire 
nel nulla: ieri il PM del processo Orazio Savia ha chiesto il 
proscioglimento di tutti gli amministratori dell'Istituto di credi
to e dei beneficiari del finanziamenti dall'accusa di peculato. 
Sussiste soltanto, a parere del pubblico ministero, l'accusa di 
peculato nel confronti di alcuni amministratori perché si asse
gnarono prebende ritenute illegittime. Per questo fatto il PM ha 
sollecitato due anni e due mesi di reclusione per l'ex presidente 
Edoardo Calieri Di Sala e gli ex consiglieri Bornia, Degli Esposti, 
Ferrari, Gambacorta, Criscuolo, Malvetani, Mirandolo, Mezzo, 
Peduzzi, Riondato, Scnin, Trapani, Monasterolo. Tra gli imputa
ti del processo figuravano, come si ricorderà anche alcuni im
prenditori 'd'assalto» tra cui i fratelli Caltagironc, Belli, Marchi-
ni, Aloisi, Sofia e altri. Il magistrato ha osservato che 1 beneficia
ri non possono rispondere di peculato, come pure affermò tra 
l'altro che l'Italcasse aveva concesso 1 finanziamenti agevolati 
in seguito alle pressioni fatte dal partiti politici (del centrosini
stra) al quali i destinatari erano legati. Il PM ha detto in sostan
za che il giudice penale non può sindacare la congruità o meno 
delie garanzie che una banca pretende dai suoi clienti. «C'è, da 
parte dell'istituto, una legittima assunzione di rischiò e rientra 
nella sua discrezionalità stabilire se il finanziamento sia garan
tito sufficientemente». 

Ufficio istruzione di Palmi 
Due funzionari sospesi dal 
ministro: accuse gravissime 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il caso degli uffici giudiziari 
di Palmi si arricchisce di un nuovo, inquietan
te capitolo: ieri il ministro di Grazia e Giustizia 
Mino Martinazzoli ha sospeso dall'incarico il 
segretario capo della Procura della Repubblica 
di Palmi, Domenico Lombardo e l'ex segretario 
del giudice istruttore, Nino Lugarà. L'accusa 
per I due e pesantissima: favoreggiamento e 
rivelazione di notizfc coperte dal segreto istrut
torio. I due — che avevano già ricevuto una 
comunicazione giudiziaria dalla Procura Ge
nerale di Reggio — hanno già lasciato l'incari
co. Il clamoroso provvedimento del Ministero 
prende il via dopo una accuratissima indagine 
negli uffici giudiziari di Palmi compiuta nei 
mesi scorsi da un ispettore, il dottor Nello Ro
vello, inviato proprio dal ministro per capirci 
qualcosa in questa inestricabile vicenda di Pal
mi fatta di scandali a ripetizione, di fascicoli 
che prendono il volo, di magistrati sotto inchie
sta, di giornalisti arrestati e poi scarcerati. Il 
primo episodio del quale Rovello si interessò fu 
appunto la scomparsa di alcuni fascicoli di In
terrogatorio di Arcangelo Furfaro, il primo 
pentito della 'ndrangheta rifugiatosi in Fran
cia per sfuggire alla vendetta dei Piromalli. Gii 

interrogatori di Furfaro, resi al giudice istrot- i 
tore di Palmi, Franco Greco, in una caserma ; 
dei carabinieri di Ventimlglia, sparirono dalla 
cassaforte del Tribunale. Si parlò di clamorose 
rivelazioni del pentito che toccavano Io stesso 
apparato giudiziario di Palmi oltre che una se
rie di insospettabili collegati alle cosche vin
centi della Piana di Gioia Tauro. Ma l'ispezione 
di Rovello non si fermò a questo episodio. Le 
rivelazioni dell'altro pentito, Pino Scriva, ave
vano infatti aperto il fronte dei magistrati di 
Palmi, almeno due, chiamati in causa come 
sostenitori della mafia. Insomma un putiferio 
in piena regola sul quale sta ora indagando la 
Procura Generale di Messina che, per compe
tenza, ha in mano l'indagine sui magistrati. Da 
ricordare che proprio in riferimento alla diffu
sione della notizia dell'indagine sui magistrati, 
la Procura di Palmi fece arrestare il corrispon
dente dell'agenzia ANSA, Giuseppe Parrcllo, e 
inviò avvisi di reato a due redattori della stessa 
agenzia. Ora sono arrivati i provvedimenti del 
ministro sui due funzionari che si riferiscono 
non solo alla scomparsa dei fascicoli ma a ben 
altro, se è vero che si contesta il reato di «favo
reggiamento». 

Filippo Veltri 

ril, fa mate ma non tr I i i l-
Nostro servìzio 

La questione non riguarda 
solo il Tanderìl. Investe pro
blemi più generali, relativi al 
consumo di farmaci oggi in 
Italia e alla protezione dei 
consumatori. «Viviamo — 
Infatti — in una società "o-
ver medicated", supermedl-
cata. Questa affermazione 
trova conferma per vari mo
tivi: la facile prescrizione da 
parte del medico; l'abitudine 
dei malati ad assumere far
maci; la concessione illimi
tata di prodotti farmaceutici 
da parte di enti assistenziali 
e assicurativi e, non ultima, 
l'imposizione psicologica, a 
livello pubblicitario, di alcu
ni farmaci». 

Questo giudizio è di tre ga
stroenterologi (Cheli, Moli-
nari, Giacosa) autori di una 
pubblicazione scientifica, e-
dita alla fine degli anni set
tanta, sulle «lesioni ga striche 
da farmaci». Gli autori de
scrivono una serie di effetti 
collaterali con particolare ri
ferimento al tratto digestivo. 
Il fenomeno, dicono gli stu
diosi, «è in progressione per il 
moltiplicarsi del medica
menti che, con meccanismi 
patogenetlcl molteplici e di 
non facile interpretazione. 
possono provocare lesioni al 
tratto digestive». 

Tra 1 farmaci sotto accusa 
troviamo l'aspirina, 11 fenll-
butazone, l'indometaclna, 1 
corticosteroidi, gli antibioti
ci, gli anticoaguiantl. 

Il problema degli effetti 
collaterali del farmaci è tor
nato in questi giorni alla ri
balta In seguito al caso della 
Butazolldinaedel Tanderìl, I 
due antinfiammatori per il 
trattamento delle malattie 
reumatiche che sarebbero 
responsabili di un elevato 
numero di decessi. 

Nel 1982 l'industria far
maceutica italiana -ha ven
duto 1 miliardo 549 milioni 

Tante polemiche, 
ma la Sanità è 
serafica: serve 
solo prudenza 

Il parere espresso ieri -1 problemi di una 
società «supermedicata» - Consumismo 
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ROMA — Non è necessario che I farmaci 
antireumatici «Tanderìl» e «Butazoliti-
na», recentemente al centro di polemiche 
per presunta tossicità, siano sospesi dalla 
vendita. Occorre però limitarne l'uso ad 
alcune condizioni morbose. Questo il pa
rere tecnico del Consiglio Supcriore di Sa
nità riunitosi ieri a Roma e che sarà pre
sentato al ministro Degan. In particolare 
il Consiglio ritiene che l'impiego dei due 
farmaci debba essere limitato alla fase a-
cuta della spondilite anchiicsante, alia 

crisi acuta di gotta e alla fase acuta della 
pelvispondilite e della poliartrite reuma-
tolde di natura psoriasica per quanto ri
guarda la «Butazolidina» e soltanto alla 
fase acuta della spondilite anchilosante 
per il «Tanderìl». Il Consiglio si è inoltre 
espresso per la vendita dietro ricetta me
dica non ripetibile, per cicli di sommini
strazione limitati a 7-IG giorni e che le 
due specialità non debbano essere usate 
insieme con altri antinfiammatori. Per 
quanto riguarda l'uso sotto forma di po

mata, il Consiglio ha sottolineato che le 
due sostanze non sono pericolose se usate 
per periodi limitati e su ristrette zone cu
tanee. Per quanto riguarda i foglietti illu
strativi, il Consiglio ritiene che questi 
contengano già le controindicazioni di 
impiego, ma ha ravvisato l'opportunità 
che essi sconsiglino la somministrazione 
in caso di ulcera gastrica, discrasie ema
tologiche, insufficienza renale. Ila inoltre 
sottolineato che sarà al più presto preso in 
esame nel complesso l'impiego di tutti i 
farmaci. 

134 mila 300 confezioni di 
medicinali corrispondenti 
ad una spesa di 5 mila 925 
miliardi di lire. In testa alla 
graduatoria delle vendite 
troviamo farmaci per l'appa
rato digerente e il metaboli
smo, quelli per l'apparato 
cardiovascolare, gli antibio
tici, gli antiflogistici e antl-
reumaticl. 

A questo punto è tuttavia 
necessario evitare possibili 
fraintendimenti. Nessuno 
intende demonizzare 1 far
maci. Affermare, ad esem
pio, che un antibiotico pub 
avere proprietà gastrolesive 
non significa che dev'essere 
messo al bando. La terapia 

con ASA (acido acetilsalicili
co), in particolari forme di 
cardiopatie, può essere priva 
di alternative valide. Tanto 
meno si può rinunciare all' 
Impiego di chemioterapici 
come l'andriamlcina nel ma
lati tumorali (anche se re
centi preparati sembrano 
meno tossici). In considera
zione del fatto che può pro
vocare danni seri al cuore. 
La stessa Butazolidina, In 
questi giorni sotto accusa, 
sembrerebbe trovare ancora 
indicazioni nel casi di dolore 
particolarmente Intenso e ri
belle ad altri trattamenti. 

Il problema riguarda Inve
ce la necessità di un'accura

ta valutazione del rapporto 
rischio-beneficio. 

Sarebbe inoltre desidera
bile che il ministero della Sa
nità abbreviasse l tempi di e-
laborazione del Plano far
maci, risolvendosi anzitutto 
ad eliminare dal prontuario 
terapeutico 1 medicamenti 
veramente Inutili o nocivi. 
Un solo esemplo. Nella bozza 
di piano predisposta dal mi
nistero, una linea di ricerca 
riguarda 1 farmaci per l'in
vecchiamento, definiti «di 
grande Interesse perché la 
popolazione anziana è in au
mento, e perchè la patologia 
dell'invecchiamento non di

spone attualmente di farmaci 
efficaci (11 corsivo è nostro). 
Eppure riviste e teleschermi 
traboccano di pubblicità do
ve compaiono vecchietti tra
sformati In ventenni grazie 
all'uso di un particolare pre
parato. 

Altri spot promettono 
•funzioni intestinali regola
rizzate» quasi miracolosa
mente. Qualcuno diffida e ri
corre alle compresse di cru
sca, paga 100 mila lire il chi
logrammo un cereale che nei 
mercati all'ingrosso non 
raggiunge le mille lire e l-
gnora che anche le compres
se di crusca, se prese In dosi 

eccessive e in modo Inappro
priato, possono provocare ef
fetti collaterali anche gravi. 
Il dottor Franco Molinarl, 
della Divisione di Gastroen
terologia dell'ospedale San 
Martino di Genova osserva a 
questo riguardo che in lette
ratura sono stati riferiti casi 
di perforazioni coliche in pa
zienti anziani, portatori di 
diverticoli, che facevano a-
buso di compresse di crusca. 

Come orientarsi allora? A-
vremmo bisogno almeno di 
tre cose: una seria campagna 
di educazione sanitaria che 
partisse dalle scuole e dal 
medici di base; un maggior 
Impulso alla medicina pre
ventiva tornando allo spirito 
originario della riforma; a-
deguati finanziamenti per la 
ricerca scientifica. La ricer
ca è essenziale per l'Indu
stria farmaceutica. Un nuo
vo farmaco ha una vita me
dia di 6-8 anni prima di usci
re sul mercato e richiede un 
Investimento che negli Stati 
Uniti è stimato Intorno al 50 
milioni di dollari. 

La bozza del Plano farma
ci prevede alcune linee di ri
cerca, ma le indicazioni per il 
reperimento dei fondi non 
sembrano convincenti. SI so
stiene infatti che, per garan
tire all'industria farmaceu
tica la formazione di risorse 
interne da destinare alla ri
cerca, sarebbe percorribile 
una sola strada: «La trasfor
mazione del prezzi ammini
strati In prezzi liberi o sorve
gliati». In assenza di tali con
dizioni 1 prezzi dei farmaci 
andrebbero In ogni caso ag
giornati al costi. Ancora una 
volta, se il progetto andrà In 
porto, assisteremo al mani
festarsi di un effetto collate
rale indesiderato: una ulte
riore spinta all'Inflazione. 

Flavio Michelini 

Enrico Mino 

ROMA — Otto mesi fa pub
blicarono un rapporto riser
vato sulla fuga dal Celio di 
Herbert Kappler, Il boia delle 
Fosse Ardeatlne: ora diretto
re responsabile e caporedat
tore dell'agenzia di informa
zioni »OP» (erede e derivazio
ne della nota rivista diretta 
da Pecorelli) sono finiti in 
carcere. La procura di Roma 
Il accusa di rivelazione di 
•notizie di cui è vietata la di
vulgazione». Ecco l'Inizio di 
una storia dal contorni tutt' 
altro che chiari e dagli svi
luppi ImprevedibllL 

Le notizie certe e disponi
bili su questa vicenda, che ri
porta alla ribalta «l'agenzla-
velina» del servizi segreti che 
fu di Pecorelli, non sono 
gran che: si sa solo che 11 do
cumento riservato (e pubbli
cato nel giugno scorso) su 
cui si è Incentrata l'attenzio
ne della Procura è un rap
porto redatto dall'ex genera
le del carabinieri Mino (poi 
morto nella caduta del suo 
elicottero) riguardante alcu
ni retroscena della scandalo
sa fuga di Kappler. Nel docu
mento pubblicato da «OP» vi 
sono riferimenti a responsa
bilità più alte di quelle che 
furono appurate nella lacu
nosa Inchiesta. Il rapporto, 
tuttavia, fu ripreso poi da al
tri quotidiani nel mesi scorsi. 

Per la prima volta gli USA concedono due concittadini ai giudici italiani 

Ambrosoli, estradati Aricò e Messina 
MILANO — I primi due fra 
gli imputati dell'inchiesta 
sull'omicidio Ambrosoli so
no stati estradati dagli USA 
e sono giunti In Italia. Una 
pattuglia dell'Interpol giun
ta appositamente a New 
York ha preso In consegna 
giovedì sera all'aeroporto 
Kennedy Charles Aricò e 
Rocco Messina. Ieri mattina 
alle 8 il Jet Alitalla è giunto a 
Fiumicino con I due perso
naggi sotto scorta. Ora sono 
attesi a Milano, da dove par
tiranno per la destinazione 
ultima di questo viaggio, un 
carcere di massima sicurez
za che, per evidenti ragioni. 
viene tenuto rigorosamente 
segreto. È la prima volta che 
due cittadini statunitensi 
vengono estradati in un pae
se straniero. Aricò e Messina 
sono due personaggi •mino

ri» nella grande trama delle 
estorsioni, minacce, attenta
ti intimidatori che contras
segnarono 1 tentativi di sal
vataggio dell'Impero sindo-
nlano, e culminati nell'as
sassinio del commissario li
quidatore Giorgio Ambroso
li. il 12 luglio 1979. Le loro 
imputazioni attuali sono di 
tentata estorsione e violenza 
privata, e si riferiscono a te
lefonate Intimidatorie che 
raggiunsero, dopo la morte 
di Ambrosoli, Enrico Cuccia, 
presidente di Mediobanca. 
Le prove del loro coinvolgi
mento furono le registrazio
ni di quelle telefonate, dalle 
quali te loro voci sono state 
riconosciute senza alcun 
dubbio. Tant'è vero che su 
questa prova la giustizia sta
tunitense ha concesso con 
sentenza di primo e di secon

do grado l'estradizione chie
sta dal magistrati ItalianL 

Llnchlesta che per anni 
ha Impegnato li pm Guido 
Viola, I giudici Istruttori 
Giuliano Turane e Gerardo 
Colombo, e il nucleo di poli
zia giudiziaria delle Fiamme 
gialle, arrivò rapidamente a 
stabilire le principali respon
sabilità: quella di Michele 
Sindona, mandante dell'o
micidio Ambrosoli (oltreché 
di tutte le altre manovre Inti
midatorie. e quelle di Wil
liam Aricò, padre di Charles, 
ritenuto l'esecutore materia
le del delitto (altri due sicari 
che erano con lui quelle not
te del 12 luglio T9 non sono 
ancora stati Identificati con 
certezza). Poi via via, si sono 
aggiunte altre tessere del 
mosaico. E nell'estate scorsa 
da Roma partirono dei telex 

alla volta degli USA: in essi 
si chiedeva l'arresto provvi
sorio di Charles Aricò. Rocco 
Messina, Robert Venetucci: 
tutti e tre «voci» delle telefo
nate minatorie; l'ultimo, l-
noltre, tramite dei rapporti 
tra Sindona e la banda Aricò. 

Gli arresti furono imme
diatamente eseguiti, e a nes
suno del tre fu concessa la 
libertà su cauzione: I giudici 
americani avevano eviden
temente compreso, con una 
sensibilità e una disponibili
tà che I nostri Inquirenti non 
finiscono di lodare, che le 
•pedine» erano personaggi 
essenziali delle manovre cri
minali della «famiglia» Sin
dona. Per giunta, ncn è detto 
che l! seguito delle indagini 
— che sono In via di conclu
sione. ma non concluse — 

non riveli una loro parteci
pazione più grave. 

Ora, i primi due sono fi
nalmente in Italia, final
mente potranno essere Inter
rogati dal magistrati, al qua
li si sono sempre rifiutati di 
rispondere in occasione delle 
numerose trasferte di Viola e 
Turane negli USA. Presto 
potrebbe raggiungerli anche 
venetucci: anche lui, come 
Messina e Aricò Junior, non 
hanno pendenze giudiziarie 
negli USA, e niente si oppone 
alla loro consegna alla giu
stizia Italiana, una volta che 
l'estradizione sia concessa. E 
la prossima udienza per il 
processo di estradizione dei 
due principali inimitati e di 
Venetucci e fissata per mar
tedì prossimo. 

Il problema serio è quello 
di Sindona e Aricò senior il Giorgio AmbrosoS 

primo è condannato a 25 an
ni negli USA per il crac della 
Franklin Bank, il secondo 
deve scontare sedici anni per 
raplna.È probabile che l'e
stradizione venga concessa 
per ambedue, e corre voce 
addirittura che Sindona non 
Intenda neppure ricorrere in 
appello. Del resto, è già stato 
estradato da tempo per 11 
crac della Banca Privata Ita
liana. Ma la possibilità che 
essi giungano In Italia è le
gata all'entrata In vigore del 
trattato aggiuntivo già fir
mato da due governi, e che 
dovrebbe consentire 11 «pre
stito» temporaneo degli Im
putati. Ma il nostro parla
mento deve ancora appro
varlo. E finora, nonostante 
l'interessamento personale 
assicurato dal ministro Mar
tinazzoli, la questione non fi
gura neppure nel calendario 
del lavori parlamentari. 
Sembra che non si abbia poi 
tanta premura di assicurare 
alla giustizia un personaggio 
che potrebbe dire molto, se 
volesse, sul retroscena del 
delitto Ambrosoli. 

Paola Boccardo 

Dan* nostra redazione 
CATANZARO — Il figlio del 
deputato de Claudio Pomello, 
Niccolò, 31 anni, cugino anche 
del presidente della Fiorentina 
Ranieri, è stato condannato per 
illecita costituzione di disponi
bilità valutaria all'estero. La 
sentenza è stata emessa ieri dal 
tribunale di Locri (PM Mecri, 
presidente Cotrona, a latere 
Lombardo s Gaeta) al termine 
d*l processo per direttissima 
che vedeva coinvolto il giovane 
rampollo dei Pomello assieme 
a Pietro Moio, un pastore 60en-
ne di Samo, sperduto paesino 
dell'Aspromonte reggino. Sei 
ore di dibattimento sono state 
•ufficienti ad accertare le re-
aponubilità di Niccolò Pomel
lo, condannato ad un anno di 

reclusione e a 150 milioni di 
multa, mentre il Moio è stato 
assolto per non aver commesso 
il fatto. A Pomello la Corte ha 
concesso la libertà provvisoria. 

La vicenda che ha visto sali
re assieme sul banco degli im
putati Pomello e Moio è stata 
ricostruita dal PM Macri e 
prende avvio nel dicembre de) 
1979 nel corso di indagini su) 
riciclaggio di denaro sporco 
proveniente da sequestri. La 
Procura di Locri — la zona 
«calda» nella mappa dei seque
stri in Italia — avviò una serie 
di controlli in molti istituti di 
credito e tra l'altro saltò fuori 
una strana disponibilità valu
taria di Pietro Moio, un nulla
tenente ufficialmente capo
squadra della Forestale. Moto 

Sentenza a Locri 

«Fuga» di 
tali. H",»l 

al figlio 
del de 

Puntello Niccolò PonMBo 

risultò che aveva acquistato a 
Siderno. sempre sulla fascia io
nica reggina. 4 appartamenti 
per un valore complessivo di ol
tre cento milioni. Le indagini 
della Finanza sul conto del ca
posquadra della Forestale di 
Samo, accertarono che i soldi 
per lecquisto degli immobili, 
Moio li aveva avuti tramite un 
accredito della sede del Banco 
di Napoli di Firenze su quella 
di Sidemo. L'ordine di accredi
to era partito niente di meno 
che dalla «factotum» dei Pon-
tello ne) capoluogo toscano. Ieri 
mattina la signora lidia Mo
retti, segretaria di fiducia dei 
Pomello, ha confermato che in 
effetti nel *79 ricevette una te
lefonata di Niccolò Pomello 
dall'Australia che gli ordinava 

di rimettere 105 milioni sul 
conto di Pietro Moio. Ma per
chè questo accredito? E stata 
questa la domanda di fondo del 
processo. Ieri mattina Niccolò 
Pomello, presentatosi al dibat
timento ammanettato (ir. un' 
aula stracolma di compaesani 
d: Moio. venuti da Samo) pre
sente anche, in un elegante Io-
den con pelliccia, l'on. Claudio. 
suo padre, ha cercato di dare 
una spiegazione. Ha detto che 
in Australia, deve lui curava gli 
interessi dell'enorme impero fi
nanziario dei Pomello, aveva 
conosciuto i due figli di Pietro 
Moio ed a loro, grazie anche al
l'intercessione di un avvocato 
di Locri che lavora a Sidney per 
i Pontello, aveva prestato 105 

milioni che la factotum dei 
Pontello a Firenze aveva poi 
provveduto a far recapitare a 
Pietro Moio in Calabria. Ma 
questi soldi — ha chiesto ieri 
mattina il PM a Pontello — le 
sono stati restituiti? Pomello 
— che era assistito dal prof. 
Franco Coppi di Roma e dall' 
aw. Ermanno Ugolini di Firen
ze — ha affermato che i 105 mi
lioni gli erano stati restituiti a 
piccole somme e in Italia. Ma di 
tutto questo non ha potuto por
tare prova. Ha preso così sem
pre più corpo la tesi de) PM 
secondo cui in effetti i 105 mi
lioni dati dai due fratelli Moio 
al Pontello sono rimasti in Au
stralia. 

Filippo Veltri 

Inchiesta a sorpresa a Roma 

«OP» pubblicò 
un rapporto su 

Kappler: manette 
a due redattori 

Perché solo ora l'Indagine 
del sostituto procuratore 
Domenico Pio Cesari? E per
ché l'arresto del due giorna
listi dell'agenzia? Domande 
destinate a rimanere, alme
no per ora, senza risposte 
convincenti. 

Il magistrato ha secca
mente eluso ogni Interroga
tivo, e Ieri mattina non ha 
trovato spiegazione nemme
no un altro particolare di 
questa vicenda: In realtà 1* 
arresto del direttore respon
sabile della agenzia, Sergio 
Te', risale a una decina di 
giorni fa. Per ragioni miste
riose la notizia è passata sot
to silenzio; se ne è venuti a 
conoscenza solo Ieri matti
na, quando è stato arrestato 
dopo una perquisizione an
che Il caporedattore dell'a
genzia Paolo Patrizi, che sa
rebbe la persona sospettata 
di aver materialmente rice
vuto e redatto l'articolo con 
11 rapporto riservato del ge
nerale Mino. 

I colleghl del due pubblici
sti arrestati affermano che 11 
documento «pervenne In re
dazione per posta» in plico a-
nonimo e che, come è usanza 
dell'agenzia, fu prontamente 
pubblicato appena appurata 
l'autenticità. Qualunque sia 
l'attendibilità di questa ver
sione è difficile pensare che 
l'inchiesta della Procura di 
Roma intenda esclusiva
mente perseguire 11 reato di 
rivelazione di notizie riser
vate, anche perché 11 rappor
to, che riferiva di fatti acca
duti nel T7, non contiene, co
me detto, che indicazioni ge
neriche, ancorché molto si
gnificative, sul retroscena 
dell'affare Kappler. SI può 
pensare che il documento 

possa aver acquistato Impor
tanza alla luce di nuovi ele
menti o a una rilettura più 
attenta. Per ora, sembra Im
possibile saperne di più. 

Intanto però l'arresto del 
due pubblicisti dell'agenzia 
«OP» ha finito per creare 
nuove tensioni nel rapporti, 
già piuttosto difficili, tra 
stampa e magistratura. Gli 
episodi di arresti e incrimi
nazioni di giornalisti per 
reati di rivelazione di segreti 
d'ufficio si stanno moltipll
cando e gli operatori della 
stampa finiscono sovente 
per essere gli unici persegui
ti dalle varie Inchieste. 

Ieri mattina l'associazione 
giornalisti giudiziari ha dif
fuso un comunicato In cui si 
afferma che «l'arresto del 
due pubblicisti costituisce 1' 
ultimo e più grave di una se
rie di episodi che minacciano 
il principio costituzionale 
della libertà di stampa*. Il 
comunicato sottolinea an
che «l'estrema pericolosità 
delle iniziative da qualche 
tempo adottate dall'ufficio 
stampa della Procura di Ro
ma». Il riferimento va anche 
a una recente decisione che 
l'associazione giornalisti 
giudiziari giudica •intimida
toria nei confronti del gior
nali». In questi giorni, infat
ti, al giornalisti responsabili 
di vari settori, si sono pre
sentati ufficiali di polizia 
giudiziaria per comunicare 
che d'ora In poi, nel caso non 
rivelino l nomi degli estenso
ri di notizie non firmate, og« 
getto di indagine, potranno 
essere chiamati a rispondere 
del reato di favoreggiamen
to. 

Bruno Miserendino 
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Per l'esonero 12 milioni 
? Naja-mercato 

catena di 
arresti tra 

Torino e Roma 
In carcere anche il direttore dell'ospe
dale militare «Celio» - Giro di miliardi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ha operato per 
anni Tra Torino e Roma, realiz
zando guadagni illeciti che po
trebbero essere di alcuni mi
liardi, la «troupe» di ufficiali 
medici e loro complici che ga
rantiva l'esenzione dalla naja a 
pagamento. In carcere sono fi
nite perora sedici persone, ma 
altre potrebbero seguirle nei 
giorni prossimi, e questo spiega 
l'estrema riservatezza degli in
quirenti, impegnati ad evitare 
che trapelino i nomi degli in
quisiti. Uno però è già di domi
nio pubblico, quello di Gaetano 
Guastadisegni, attuale coman
dante dell'Ospedale Militare 
«Celioi di Roma. Il sostituto 
procuratore Antonio Rinaudo, 
che da Torino dirige l'inchiesta, 
l'avrebbe già interrogato. E ac
cusato di peculato e associazio
ne per delinquere. 

Agli arresti sono un altro uf
ficiale medico, che operava 

presso il Distretto di Torino, un 
sottufficiale dei carabinieri 
membro della «COM» (Com
missione Ospedaliera Militare, 
quella che decide chi deve fare 
il servizio militare e chi può es
sere esentato), un sottufficiale 
dell'esercito. Ci sono poi tre ci
vili, dipendenti dal Distretto 
Militare di Torino, e nove pri
vati cittadini (militari di leva o 
loro parenti). Gli ultimi nove fi
gurano nel processo in veste di 
corruttori, gli altri di corrotti. 

Ed era corruzione per cifre 
non indifferenti. Il congedo co
stava un milione al mese. Se era 
totale, pari cioè all'intera dura
ta dei dodici mesi di naja, si do
vevano dunque sborsare dodici 
milioni di lire. L'avvicinamento 
ad una sede gradita aveva una 
tariffa fissa, «una tantum», di 4 
milioni. Il prolungamento della 
convalescenza anche quando il 
soldato era oramai guarito co
stava centinaia di migliaia di Ii-

ROMA — L'ingresso dell'Ospedale Militare del Celio 

re ed era più o meno caro, se
condo la durata. 

In che modo la persona inte
ressata a quel tipo di favorì fos
se messa in contatto con le per
sone «giuste» non si sa. Certo la 
voce correva, ed è corsa talmen
te che tre mesi fa è giunta agli 
orecchi della magistratura. So
no fantasie comunque le parole 
tipo «Mi manda Picone», di cui 
ha parlato qualche organo d'in
formazione, e che i latori delle 
«bustarelle» avrebbero dovuto 
pronunciare prima di conse
gnarle ai destinatari. 

Gaetano Guastadisegni nella 
vicenda ha un ruolo decisamen
te di primo piano. Fino al 1975 
comandò l'Ospedale Militare di 

Savigliano (presso Cuneo). Poi 
passò ai distretti di Cuneo, 
Trento, Bolzano, e infine di
venne comandante del «Celio» 
di Roma. Aveva conoscenze in 
molte città e questo deve averlo 
aiutato nel mettere in piedi 1' 
organizzazione che aveva co
munque il suo epicentro opera
tivo in Piemonte. Illeciti sareb
bero stati compiuti però anche 
in Liguria, Lazio, Lombardia, 
dove evidentemente l'organiz
zazione aveva qualche ramifi
cazione. 

Ora i corrotti rischiano la ga
lera; i corruttori, se non hanno 
ancora compiuto il quaranta-
cinquesimo anno di età, po
trebbero essere costretti a fare 

ora quei dodici mesi di servizio 
militare che evitarono pagando 
fior di quattrini. E c'è la possi
bilità che una parte di quel pe
riodo lo trascorrano nel carcere 
militare di Gaeta. 

Miliardi abbiamo detto, po
trebbe avere fruttato il traffico 
dei congedi e dei permessi. È 
un'ipotesi, ma la conforta qual
che dato. Uno degli arrestati a-
veva 640 milioni in BOT, che le 
sue entrate regolari non pote
vano giustificare. Un aitro, per 
il quale vale lo stesso discorso, 
era ricchissimo in case e terre
ni. Si attendono sviluppi. 

Gabriel Bertinetto 

Clima ancora teso all'università dopo gli incidenti di mercoledì 

Cosenza, liberi i tre studenti 
Pioggia di accuse sul rettore 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Hanno ottenuto la liberta provvisoria i tre gio
vani studenti dell'Università statale della Calabria arrestati mer
coledì sotto l'accusa di saccheggio, furto e danneggiamento. Cesare 
Giovinazzo, Antonio Sgrò e Nuccio Osso sono stati interrogati in 
mattinata dal sostituto procuratore della Repubblica di Cosenza 
Mollace. al quale hanno ribadito di essere completamente inno
centi rispetto ai reati loro contestati e contenuti in una denuncia 
presentata dalla ditta che gestisce il servizio mensa dell'Università 
su presunti incidenti avvenuti nei giorni scorsi. Il magisatrato — 
che ha convalidato il fermo di polizia concedendo la libertà provvi
soria su istanza dei difensori — ha però derubricato il reato esclu
dendo il saccheggio, confermando solo il furto e il danneggiamento 
e questo anche in riferimento od una precisazione della stessa 
ditta che gestisce la mensa che ha ridimensionato, in sostanza, la 
portata degli incidenti avvenuti. Non ci sarebbe stato — secondo 
la ditta — nessun saccheggio ma solo l'asportazione di «generi 
alimentari». Gli studenti, che ieri hanno tenuto una nuova assem
blea, dal canto loro contestano anche questa versione e riportano 
in primo piano le pesanti responsabilità del rettore Bucci — di
messosi due giorni fa — in tutta la vicenda. E proprio il rettore 
Bucci e la sua gestione dal 1978 ad oggi dell'Università di Arcava-
cata sono stati ieri al centro di una fìtta serie di documenti di 
docenti, studenti e sindacati che si sono succeduti per la tutta la 

Derubricato 
il reato 
di saccheggio 
contestato agli 
universitari 
che erano 
stati arrestati 
Solo una parte 
di docenti 
difende la 
gestione del 
prof. Bucci 

giornata. I docenti, riuniti in assemblea, hanno approvato tre do
cumenti separati. E passato, per un solo voto, quello di critica allo 
•sfascio gestionale che il rettore Bucci — così si legge — ha contri
buito a determinare e dei cui ultimi sviluppi porta la responsabili
tà». Il secondo documento sottolinea invece come «le responsabili» 
tà della cattiva gestione non possano essere attribuite ad una sola 
persona ma vadano anche ascritti ad atteggiamenti corporativi di 
docenti e non docenti che rendono il governo degli organi universi
tari un compito difficile ed ingrato». I docenti che hanno approva
to questo secondo documento chiedono anche il ritiro delle dimis
sioni del rettore. 

Anche i sindacati hanno reso noto tre documenti separati. Se
condo la sezione univesitaria della CGIL «gli episodi verificatisi 
alla mensa vanno duramente condannati ma altrettanto duramen
te bisogna denunciare la gestione rettorale assolutamente carente 
ed insufficiente». La CGIL accusa Bucci di voler emarginare le 
categorie, studentesche e non, «dagli organi di autogoverno del 
centro residenziale» e chiede sostanzialmente che vengano accet
tate le dimissioni del rettore per «porre quindi con forza il proble
ma di una vera alternativa». Anche la UIL Scuola nel suo docu
mento condanna l'operato del rettore che tenta di usare la polizia 
per mascherare il proprio fallimento nella gestione dell'Università 
mentre la CISL Università non prende posizione a favore o contro 
la gestione Bucci. 

Filippo Veltri 

91enne, a Pietra Ligure 

È morto Oberii, 
23 volte nelle 

carceri fasciste 
Fondatore del PCI - La scomparsa a po
chi giorni da quella della sua compagna 

PIETRA LIGURE — A po
chi giorni di distanza dalla 
scomparsa della sua cara 
compagna si è spento a 91 
anni all'ospedale di Santa 
Corona (Pietra Ligure) 11 
compagno Antonio Obertl. 

In questo dopoguerra di 
lui 1 giornali non hanno avu
to molte occasioni di scrive
re. Ma quando la seconda 
guerra mondiale fini, Anto
nio Obertl aveva già una sua 
storia alle spalle. Nel 1907 
era sindacalista della Lega 
del muratori e affini. Era po
co più che un ragazzo ma ve
niva da una famiglia operaia 
e la maturazione In quegli 
anni, sotto la spinta della ne
cessità, era precoce. Nel 1911 
cambia lavoro trovando un 
posto In una falegnameria. E 
naturalmente cambia sinda
cato. 

Intanto milita da alcuni 
anni nel Movimento giovani
le socialista e fa parte della 
sezione di Borgo San Paolo. 
Del isampaolinl» Obertl dal 
1916 è 11 segretario. Con lui, 
fra gli altri, ci sono i fratelli 
Mario e Rita Montagnana, 
Paolo Robottl, Vincenzo 
Bianco, Gino Castagno. So
no i severissimi custodi della 
moralità socialista. 

Nei suol «Ricordi di un o-
peralo torinese» Montagna
na annotava: «Se non erano 
del puritani, conducevano 
però una forte campagna ba
sata soprattutto sull'esem
pio personale del dirigenti, 
contro, come dire?, l'amore 
prezzolato e l'ubriachezza». 

Nel 1917 Oberti è segreta
rio della Federazione giova
nile piemontese socialista. 
Non e In guerra perché gli 
aerei dell'epoca sono fatti di 
legno e lui lavora nella fab
brica di aeroplani Ansaldo di 
Torino. 

Lo scontro sociale e politi
co del primo dopoguerra ha 
un momento cruciale con 1' 
occupazione delle fabbriche 
nel 1920. Anche l'Ansaldo è 
occupato e Obertl è nel grup
po dirigente di quella lotta. 
Ha conosciuto In questo pe
riodo Antonio Gramsci e 

Palmiro Togliatti, si è legato 
al gruppo di socialisti che fa 
capo all'Ordine Nuovo. 

Ha maturato la scelta che 
verrà di 11 a pochi mesi: nel 
gennaio 1921 è tra l fondato 
di del Partito Comunista d'I
talia. La battaglia politica di 
Obertl continua sia dentro 11 
partito che fuori contro 11 fa
scismo che dilaga. Per la sua 
densa vicenda di militante 
— «Sono stato arrestato ven
titré volte», ricordava con or
goglio — si susseguono gli 
avvenimenti. Nel 1924 è can
didato nella lista del PCI di 
Torino con Grleco, Bendlnl, 
Rabezzana. Nel '25 è alla 
conferenza del Comlntern di 
Mosca con Gramsci e Scocci-
marro. Nel 1926, l'anno di 
Lione, del Terzo Congresso 
del Partito Giorgio Amendo
la scrisse: «Drammatica fu la 
sorte del gruppo dirigente e-
Ietto a Lione. Dopo appena 
un anno metà del Comitato 
centrale era nelle mani della 
polizia fascista». 

Antonio Oberti faceva 
parte di quel Comitato cen
trale e lo stesso anno fu arre
stato. Nel 1928 la sentenza 
del tribunale speciale fasci
sta: nove anni di reclusione e 
tre di confino. Si farà 42 mesi 
di isolamento per finire, nel 
1932, nell'Isola di Ventotene. 
Qui, accusato di «agitazioni» 
gli vengono Inflitti altri otto 
mesL 

Nel corso della Resistenza 
Oberti aluta il movimento 
partigiano. Dopo la libera
zione è di nuovo In Borgo 
San Paolo, segretario della 
Quarta sezione. In lista per 
l'Assemblea Costituente, è 
consigliere comunale dal '46 
al '51. Il sindaco Celeste Ne-
garvllle Io vuole accanto a sé 
come assessore. 

Poi farà parte del Consi
glio di gestione della Neblolo 
dove lavora e sarà nell'Al
leanza cooperativa torinese, 
commissario con Marcellino 
e Gino Castagno, quel com
pagno socialista con cui ave
va fatto le prime battaglie 
politiche. 

a. I. 

«Tra un mese Cruise 
a Comiso. Votare 

oggi per poter 
decidere domani» 

PERUGIA — Grande mani
festazione pacifista Ieri a Pe
rugia, nel corso della quale 
ha parlato il compagno A-
chille Occhetto, della segre
teria del PCI: -E ormai Inco
minciato — ha detto il com
pagno Occhetto — Il conto 
alla rovescia: manca un me
se alla Installazione dei mis
sili a Comiso. Proprio per 
3uesto è molto Importante la 

ecisione di condurre una 
vera e propria campagna e-
lettorale di appoggio al refe
rendum autogestito, al fine 
di determinare una grande 
partecipazione di massa. 
Non bisogna ascoltare l'ipo
crisia criminale delle voci 
rassicuranti, di chi cerca di 

disarmare la vigilanza delle 
masse popolari» Proprio In 
questi giorni centinaia di 
migliala di italiani escono 
impressionati dalle sale ci
nematografiche dove si 
proletta il film "Il giorno do
po". È proprio dalle dram
matiche sequenze di quelle 
Immagini filmate che appa
re come tutti siano espro
priati di ogni possibilità di 
decisione, dallo scienziato al
l'operalo. Per questo noi di
ciamo. partecipando al refe
rendum autogestito: non a-
spettiamo il giorno dopo. 
Non rimaniamo Impotenti 
dinnanzi a un destino tragi
co. Si pone — ha continuato 
Occhetto — un problema 

nuovo per tutti: chi tiene In 
mano le chiavi delle sorti del 
popolo Italiano? Possiamo 
dare la parola all'opinione 
pubblica? Possiamo metter
la nelle condizioni di decide
re? Per questo è importante 
votare per il referendum au
togestito, per decidere se su 
un tema che riguarda la vita 
e la morte bisogna dare la 
parola al popoli. Se si vuole 
ottenere per davvero un refe
rendum indetto ufficialmen
te dal pubblici poteri occorre 
ottenere subite milioni di vo
ti per 11 referendum autoge
stito. 

Per questo noi chiediamo 
anche a chi non è d'accordo, 
di dirlo apertamente, di par
lare. scrivere e Informare. Lo 
chiediamo in primo luogo al
la TV, a una TV che è pagata 
dal cittadini italiani e che 
deve "informare" non solo 
su quanto avviene nel Palaz
zo». Tutti 1 sondaggi — ha 
concluso Occhetto — dicono 
che in Europa si fa sentire. 
sul tema dei missili, una dif
ferenza di orientamento tra 
opinione pubblica europea e 
governi. Un'altra ragione 
per deporre la scheda nelle 
urne allestite in ogni parte 
d'Italia. 

L'on. Teodori (Pr): 
«Dalla Stet parte 

del riscatto pagato 
per Ciro Cirillo» 

ROMA — L'onorevole 
Massimo Teodori, deputa
to del partito radicale, nel 
corso di una trasmissione 
andata in onda Ieri pome
riggio alla radio gestita dal 
suo partito, ha detto che II 
danaro, o parte di esso, pa
gato alle Brigate rosse per 
ottenere la liberazione del
l'assessore regionale della 
DC campana, Ciro Cirillo, 
è stato messo a disposizio
ne dalla società Stet diret
ta dal democristiano Mi
chele Principe, 11 cui nome 
comparve nelle liste della 
P2. Principe, secondo l'o

norevole Teodori, era In e-
vidente difficoltà per via 
della scoperta della sua 1-
scrizione alla loggia di Gel-
li e al fine di mantenere 
quel posto decise di aderire 
«alla richiesta dei vertici 
della Democrazia cristiana 
di dare del danaro». 

•Siamo anche in grado 
di dire — ha aggiunto ieri 
Teodori — che assai pro
babilmente la maniera at
traverso cui questo danaro 
è stato canalizzato nel ri
scatto Cirillo è stata quella 
di un contratto pubblicita
rio ad un'emittente televi-

Michele Principe 

siva napoletana vicina al 
gruppo democristiano del
l'onorevole Gava. Noi sia
mo in grado di dire — ha 
proseguito Teodori — che 
questa emittente televisiva 
ha avuto un contratto da 
parte di una società colle
gata alla Stet che è la so
cietà editrice delle "Pagine 
gialle" e attraverso questo 
canale è stata devoluta 
una somma assai grande 
— molte centinaia di mi
lioni — per il pagamento 
del riscatto*. Teodori ha 
precisato che queste noti
zie verranno portate dal 

radicali a conoscenza dell' 
autorità giudiziaria. 

L'esponente del Partito 
radicale ha inoltre affer
mato che nel mese di di
cembre è stata fatta una 
perquisizione nella sede le
gale della Stet di Roma da 
parte della Guardia di Fi
nanza dove sono stati se
questrati tutti 1 documenti 
contabili e i bilanci della 
società. «Perché è stato fat
to questo sequestro?*, si è 
domandato Teodori. Il 
parlamentare ha aggiunto 
che l'iniziativa, che era del
la procura di Roma, ades
so è stata avocata dalla 
procura generale diretta 
dal dottor Franz Sesti. Di 
questa avocazione, ha det
to Teodori, «non si ha più 
notizia». 

Il partito radicale, ha In
fine annunciato Teodori, 
riproporrà in Parlamento, 
anche In seguito al nuovi 
elementi offerti, tutta la 
vicenda Cirilla 

Riforma della scuola, un passo indietro 
Il pentapartito approva un articolo che impedisce ogni unitarietà degli studi nella secondaria superiore -1 
ragazzi spinti precocemente alla scelta di un mestiere - La battaglia del PCI per l'elevamento dell'obbligo 

ROMA — La riforma della scuola me
dia superiore ha fatto un passo indietro. 
Dopo tanti rinvìi, dopo mesi di attesa 
per le diatribe interne alla maggioranza, 
la commissione istruzione del Senato ha 
approvato i primi due articoli della ri
forma. Ma già all'articolo 2 la maggio
ranza ha dimostrato chiaramente a qua
le scuola media superiore stia pensando: 
una scuola dove sin dal primo anno si 
sia costretti a scegliere tra diversi indi
rizzi di studio e dove, di conseguenza, 
l'unitarietà è distrutta. Insomma, una 
•cuoia classista quanto quella attuale, 
di avviare ancor più precocemente i gio
vani vento una scelta di mestiere. Tutto 
il contrario, quindi, di quanto vanno af-
tennando esperti di economia e di pro

cessi formativi (e esponenti della stessa 
maggioranza) sulla necessità di garanti-
re al giovane una formazione culturale 
unitaria la più elevata possibile, lascian
do poi in un secondo momento l'appren
dimento di una professione precisa. 

Queste considerazioni sono state a-
vanzate in una riunione promossa dalia 
presidenza de! gruppo «lei senatori co
munisti e alla quale hanno partecipato. 
assieme al capogruppo Cniaromonte. 
senatori, amministratori, dirigenti del 
partito e di organizzazioni professionali. 

Il giudizio sulle scelte della maggio
ranza per la riforma della secondaria è 
stato molto duro. Anche perché pà si 
discute di un articolo della legge riguar
dante il cosiddetto «ciclo breve» che non 

preannuncia nulla di buono. In quell'ar
ticolo proposto dalla maggioranza, in
fatti. si prevede — in modo peraltro 
confuso, pasticciato — una sorta di due 
canali paralleli di studio: da una parte la 
scuola, dall'altra una formazione pro
fessionale svolta nella scuola statale. 
Tutto come prima, quindi, con. in più. 
un attacco all'autonomia delle Regioni. 

E i comunisti cosa faranno? Innanzi
tutto, votando contro l'articolo 2 hanno 
dimostrato di non essere assolutamente 
disponibili a una legge che escluda sia 
l'elevamento dell'obbligo sia l'unitarie
tà degli studi. Poi — è stato detto nella 
riunione — ri si batterà perché, accanto 
all'elevamento dell'obbligo e alla unita
rietà degli studi, si affermino nuovi con

tenuti per la scuoia media superiore. I 
contenuti (gli indirizzi, i settori, eccete
ra) previsti dal progetto di legge gover
nativo sono lontani dalla cultura del la
voro — industriale e non industriale^— 
attuale, nascono da una logica tutta in
tema alla scuola, non preparano i giova
ni alle innovazioni tecnologiche e alla 
mobilità che queste richiedono. 

Ma quella dei comunisti non sarà una 
battaglia per il rinvio, non sarà motivo 
di ritardo nel cammino della riforma. Ci 
si batterà — è stato detto — per un 
reale confronto sul rinnovamento, e si 
sta valutando la possibilità di aprire un 
confronto costruttivo con le forze rifor
matrici presenti all'interno della stessa 
maggioranza. 

Flavio Carboni ai 
giudici: «Non credo 
al suicidio di Calvi» 

MILANO — «Non sono convinto che Roberto Calvi si sia suicida
to». La dichiarazione, a quanto si è potuto sapere, è stata fatta da 
Flavio Carboni, il faccendiere ex socio del presidente dell'Ambro
siano, detenuto nel carcere di Panna sotto numerose e gravi accu
se: concorso in bancarotta fraudolenta per diversi episodi di mal
versazione che avrebbero tutti contribuito a dissanguare il Banco; 
concorso nei tentato omicidio di Roberto Rosone e del suo autista; 
favoreggiamento nella fuga clandestina di Calvi all'estero, conclu
sasi poi, appunto con il ritrovamento del cadavere impiccato sotto 
il ponte di Blackfriars. 

Carboni, che in un anno e mezzo di detenzione è stato ripetuta
mente interrogato da tutti gli inquirenti, ha sollecitato nei giorni 
scorsi un nuovo colloquio con ì giudici istruttori Bricchetti e Maz-
ziotti nel corso del quale avrebbe ammesso ì numerosi reati valuta
ri addebitatigli, negando però di aver in qualche modo contribuito 
scientemente al crac dell Ambrosiano e avrebbe affermato di non 
credere al suicidio del banchiere: secondo lui. Calvi aveva intra
preso quel viaggio per risolvere le difficoltà del suo istituto. 

Assolto il pretore di Cortina 
accusato dal sen. de Vitalone 

ROMA — «Osò» costringere il senatore de Claudio Vitalone a 
deporre su una vicenda che riguardava i fratelli Caltngirone e andò 
incontro, ovviamente, ni fulmini dell'ex magistrato romano: il pre
tore di Cortina Aniello Lamonica, sottoposto a procedimento di
sciplinare, è stato però completamente assolto ieri dall'apposita 
sezione del Consiglio superiore della Magistratura. L'organo dei 
giudici non ha ravvisato nel suo comportamento alcun possibile 
«addebito disciplinare». Lamonica dovette subire anche un proces
so dopo la querela di Vitalone ina il Tribunale di Padova lo assolse 
anche in quell'occasione. 

A giudizio i funzionari IVA 
che taglieggiavano le aziende 

ROMA — Cercavano le aziende non in regola con i versamenti 
dell'IVA e cortesemente proponevano di «metter tutto a tacere»; in 
cambio accettavano denaro e talvolta gioielli e altri beni, se neces
sario «comprandoli» a prezzi puramente simbolici. Erano le «pattu
glie» dei dipendenti dell'Ufficio IVA di Pavia che in meno di 
cinque anni — dal settembre 1975 all'aprile 1980 — hanno arreca
to allo Stato un danno di oltre cinque miliardi e 671 milioni di lire; 
e che ora sono stati chiamati a giudizio dalla Procura generale 
della Corte dei conti, la quale ha contemporaneamente avviato le 
procedure di sequestro cautelativo dei loro beni, consistenti so
prattutto in appartamenti e terreni agricoli o edificabili sparsi in 
tutt'Italia.'Erano in tutto 23 persone, guidate dal dottor Salvatore 
Moscardino, direttore dell'ufficio. Egli «indicava le ditte da sotto
porre a verifica fiscale, sceglieva i funzionari incaricati delle verifi
che, stabiliva l'ammontare delle somme da parcepire e ne decideva 
la ripartizione». Secondo la confessione di uno dei suoi complici, il 
Moscardino si teneva metà delle somme cosi ricavate; un quarto 
andava ai «capi pattuglia» (i funzionari che di volta in volta guida
vano le «operazioni di verifica,); il resto veniva spartito tra i com
ponenti delle «pattuglie». 

Legge sui transessuali: 
interrogazione del PCI 

ROMA — I deputati comunisti hanno rivolto una interrogazione 
(prima firmataria la compagna Bottari) ai ministri degli Interni o 
di Grazia e Giustizia per i «comportamenti vessatori» che la que
stura di Catania ha tenuto nei confronti di una transessuale. Pina 
Bonanno, «invitata» dalla questura catanese a portare sempre con 
sé tutta la documentazione che attesta l'avvenuta rettificazione di 
attribuzione di sesso. I deputati comunisti chiedono al governo di 
riferire in Parlamento sulla attuazione della legge sui transessuali. 

Assurdo «pellegrinaggio» 
dei pentiti della camorra 

NAPOLI — Dopo la notizia che i pentiti della camorra sono stati 
tutti rinchiusi in un braccio del carcere di Campobasso, se n'è 
diffusa un'altra altrettanto preoccupante: un «falso» pentito è sta
to rinchiuso con loro per qualche giorno e solo la pronta reazione 
dei camorristi che hanno deciso di collaborare con la giustizia e dei 
magistrati partenopei ha evitato che «questa mina vagante» potes
se esplodere, con l'isolamento prima del soggetto e poi con il suo 
trasferimento. La vicenda sta assumendo degli aspetti estrema
mente inquietanti sia perché non viene garantita in modo certo la 
sicurezza di Barra, Pandico e degli altri, ma anche perché tra breve 
nel carcere molisano dovranno essere ospitati altri 22 personaggi, 
anche di un certo rilievo, che hanno deciso di parlare sulle organiz
zazioni criminali. Ufficiosamente si fa sapere che da Campobasso 
sono stati trasferiti tutti coloro che sono conosciuti come cutoliani, 
ma gli inquirenti napoletani obiettano che l'elenco dei componenti 
della banda Cutolo a disposizione degli inquirenti è ben lungi dal 
contenere tutti i nomi. Le affiliazioni alla Nuova Camorra avven
gono quotidianamente per cui non è improbabile che nello stesso 
carcere siano ospitati attualmente pentiti e fedelissimi del boss 
ancora sconosciuti. Nessuna iniziativa è stata presa invece per 
quanto riguarda gli anticutoliani rinchiusi nel carcere del capoluo
go del Molise, anche se uno dei pentiti dela Nuova Famiglia è 
ospite di quel carcere. La soluzione potrebbe essere stata trovata a 
Napoli. I carabinieri hanno messo a disposizione infatti una caser
ma per rinchiudere solo i pentiti, ma necessitano lavori di riatta
mento che non sono ancora cominciati. Il ritardo è solo dovuto a 
intoppi burocratici? 

Tassan Din ricoverato 
in ospedale: è molto depresso 

MILANO — Bruno Tassan Din è ricoverato in stato di arresto al 
reparto psichiatrico dell'ospedale San Carlo. Il trasferimento dal 
carcere di Vercelli in una struttura sanitaria era stato chiesto, e 
concesso due settimane fa, per ragioni di salute: l'ex direttore 
generale della Rizzoli risulta infatti molto depresso, e bisognoso di 
cure che richiedono il ricovero. 

Il Partito 

Orvieto al 100% 
ORVIETO — Orvieto ha raggiunto e superato il 100 per cento 
del tesseramento passando da 4 .435 4 .438 iscritti al PCI nella 
zona. Il tesseramento al partito sarà oggi al centro di un'as
semblea dei collettori del PCI del comprensorio orvietano, che. 
si svolgerà alle 17 nella sala ISAO dì Orvieto e che ha per tema 
«Oggi più di ieri è determinante la funzione dei collettore coma 
conoscitore profondo della realtà sociale e politica, come prin
cipale fonta di informazione diretta degli iscritti e del centro 
del partito. La manifestazione, che verrà conclusa da Emanue
le Macaluso, direttore dell'Unità, verrà introdotta dei compa
gno Fausto ProsperinL 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 2 1 febbraio. 

• • • 
n Comitato direttivo dei senatori comunisti 6 convocato per 
martedì 2 1 febbraio alle ore 15. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana dì mercoledì 2 1 
gennaio. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa AmrrbfHstrazione intende provvedere aH*affidamemo «n 
appailo dei lavori di costruzione di una palestra e complesso 
sportrvo neJTI.T.C.G. tMICHELE AMARI» di Campino. Importo a 
base d'asta Lire 1.229.146.106 di cui lire 65.000.000 non 
soggette a ribasso. Iscrizione eTA.N.C.C, cat- 2 per Lire 
1.500.000.000. 
La Seriazione sari esperita con il metodo di gara previsto das'an. 
1 lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14 senza prefìssione di 
alcun Smite di ribasso e con esclusione di offerte in aumento. 
Le Imprese, regolarmente iscritte aXA. N.C.C per la categoria e 
r«mporto sopra specificato, che intendono partecipare aCa sud
detta licitazione privata, dovranno far pervenire, entro 10 {Aeri) 
giorni daila data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda, in carta legale, al seguente indrizzo: cAmministrario-
na Provinciale d Roma • R.partizione Patrimonio - DIVISIONE 
LAVORI - Via IV Novembre n. 119/a - 00187 Roma». 
Le suddette richieste di invito non vincolano r Amministrazione. 
e Le spese di pubblicazione saranno a carico deB'impre\a aggìu-
«fteatarias. 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO 
(Adriano Petrocchi) 

IL PRESIDENTE 
(dr. Gian Roberto Lovari) 
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IRAN-IRAK 

Cruenta battaglia sui monti 
a est della piana di Baghdad 
Negli scontri sarebbero impegnati da una parte e dall'altra un milione di soldati 
Notizie contrastanti dalle due capitali - Saddam Hussein accetterebbe una tregua 

KUWAIT — Notizie con
traddittorie da Teheran e da 
Baghdad, una guerra del 
bollettini militari, ognuno 
del quali dice esattamente r 
opposto di quello fornito da
gli avversari; una cosa sola 
appare chiara: sul teatro del
la guerra tra Iran e Irak sta 
consumandosi la battaglia 
più sanguinosa dall'inizio 
delle ostilità, uno scontro 
frontale che richiama gli e-
pisodl più sanguinosi della 
prima guerra mondiale. Le 
vittime, nelle prime ore del 
nuovo attacco iraniano nell' 
ambito dell'offensiva «Auro
ra 5» si conterebbero già a 
migliala. Ieri pomeriggio la 
situazione si sarebbe stabi
lizzata In una guerra di trin
cea, con gli uomini del due 
eserciti che di tanto in tanto 
tentano di sfondare 11 fronte 
avversario con Improvvise 
sortite, spesso condotte all' 
arma bianca. Osservatori oc
cidentali (nessuno del quali 
ha avuto comunque 11 per
messo di avvicinarsi alla zo
na delle operazioni) stimano 
In 500 mila uomini per parte 
gli schieramenti contrappo

sti. Secondo Teheran la linea 
del fronte si sarebbe attesta
ta nella zona di confine tra le 
città Iraniane dì Mirhan e 
Dehluran. Si tratta della re
gione che gli Irakeni aveva
no occupato all'inizio della 
guerra perché di fondamen
tale Importanza strategica. 
Le colline che segnavano 11 
confine, infatti, dominano la 
grande pianura mesopota-
mlca e sono a non più di 
13-20 chilometri dalla strada 
che unisce Baghdad al porto 
di Bassora, la seconda città 
del paese. Sarebbe caduta in 
mano Iraniana anche la città 
di Badra, che si trova già nel
la plana di Baghdad, a un 
centinaio di chilometri ad 
est della capitale. Sempre se
condo l'agenzia Iraniana 
•IRNA». gli Irakeni avrebbe
ro tentato ben sei contrat
tacchi, tutti falliti, per ricon
quistare le alture. Nel corso 
dell'avanzata persiana e del 
contrattacchi Irakeni, affer
ma ancora Teheran, sareb
bero stati uccisi non meno di 
mille e trecento soldati di 
Baghdad. 

Del tutto diversa la versio

ne dei fatti fornita dagli Ira
keni. Radio Baghdad ha det
to ieri che l'offensiva nemica 
andava considerata fallita. 
Le truppe persiane sarebbe
ro state prima bloccate e poi 
respinte su una linea distan
te decine di chilometri dalla 
pianura e Mihran e Delu-
hran sarebbero ancora sal
damente In mano Irakena. 

Sia gli uni che gli altri 
hanno fatto cenno all'impie
go di carri armati e ad inter
venti dell'aviazione in ap
poggio alle operazioni a ter
ra, però appare chiaro che lo 
scontro si sta svolgendo so
prattutto con contatti diretti 
tra i due schieramenti sul 
fronte. Gli Iraniani sembra
no avvantaggiati dal fatto di 
occupare posizioni strategi
che migliori, dall'alto delle 
quali possono controllare e 
colpire con l'artiglieria gli e-
ventuall rinforzi inviati da 
Baghdad. In questa situazio
ne, l'irak potrebbe essere 
spinto a tentare azioni diver
sive bombardando e colpen
do con i missili le città ira
niane. Giorni fa, un attacco 
missilistico contro Dezful ha 

mostrato che gli irakeni di
spongono di vettori capaci di 
colpire a distanza e con 
grande precisione. Gli Ira
niani, dal canto loro, bom
bardando come rappresaglia 
la periferia di Baghdad, han
no dato prova di una altret
tanto efficace capacità di 
raggiungere obiettivi in pro
fondità nel territorio nemi
co. 

Non è ancora chiaro quan
to la nuova situazione mili
tare che si è andata determi
nando abbia Influito su una 
Iniziativa del presidente ira
keno Saddam Hussein, il 
quale — ha riferito Ieri po
meriggio l'agenzia «INA» — 
ha dichiarato che 11 suo pae
se è disposto a cessare le ope
razioni belliche e a intavola
re negoziati con Teheran. L' 
offerta di Hussein è stata no
tificata al presidente della 
conferenza Islamica Sekou 
Touré e al presidente del 
gruppo del paesi non allinea
ti Indirà Gandhi. L'uno e 1* 
altra, nel giorni scorsi, han
no invitato 1 contendenti a 
risparmiare le popolazioni 
civili. 

SUD COREA 

Nasce 
un fronte 

d'opposizione 
TOKIO — Le principali for
mazioni dell'opposizione su
dcoreana hanno formato un 
fronte comune di lotta con
tro il regime del presidente 
Chun Doo Hwan. La base 
programmatica della coali
zione è la richiesta che la vi
ta politica del paese compia 
finalmente una svolta in 
senso democratico. L'appello 
dei dissidenti è stato firmato 
da 37 leaders dell'opposizio
ne, tra cui Klm Young Sam, 
che fu presidente del «Nuovo 
partito democratico», ora 
sciolto, e il pastore prote
stante Moon Ik Hwan, soste
nitore di Klm Dae Jung, che 
si trova attualmente in esilio 
negli Stati Uniti. La nascita 
dell'intesa segna la fine delle 
divergenze tra questi due uo
mini politici. 

RFT 

In difficoltà 
capo del contro 

spionaggio 
BONN — Il portavoce del mi
nistero della difesa tedesco-oc
cidentale ha fatto sapere ieri 
mattina che il generale di bri
gata Helmut Behrendt, capo 
del servizio di controspionaggio 
militare (M AD), soffre di un «e-
saurìmento fisico» e non potrà 
tornare a testimoniare davanti 
alla commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Kiessling-
Woerner prima della settimana 
prossima. L'annuncio fa segui
to a una riunione della commis
sione durata 14 ore nella quale 
il generale è stato messo in dif
ficoltà da un suo collaboratore, 
il colonnello Oskar Schroeder, 
il quale ha testimoniato che 
Behrendt, con un'annotazione 
di proprio pugno su un dossier. 
ha indotto il ministro della di
fesa Manfred Woerner a pre
star fede alle informazioni sulle 
tendenze omosessuali del gene
rale Kiessling, vice del coman
dante supremo della NATO 
Bernard Kogers. 

CEE 

Riuniti 
i 10 ministri 
degli esteri 

BRUXELLES — Con l'obietti
vo di fare la sintesi dei contatti 
bilaterali di queste settimane 
sulla riforma della CEE, i mini
stri degli esteri dei dieci e il 
presidente della commissione 
europea Gaston Thorn si riuni
ranno oggi a La Celle St. Cloud, 
nei press: di Parigi. L'incontro 
avrà carattere informale: la tra
dizione vuote che riunioni del 
genere siano dedicate alla coo
perazione politica. Questa vol
ta, si rileva negli ambienti co
munitari, la discussione si con
centrerà invece sulla ricerca di 
un compromesso per risolvere 
la crisi delle finanze della CEE. 

Fonti diplomatiche, tutta
vìa, non escludono che temi po
litici di particolare attualità (il 
•dopo Andropov» e le relazioni 
Est-Ovest o il precipitare della 
situazione in Libano) possano 
essere sollevati. 

CINA 

Si riparla 
di «cricca 

americana» 
PECHINO — Il .Quotidiano 
del popolo* ha lanciato ieri 
un attacco di particolare du
rezza contro la politica sta
tunitense in America centra
le. Nell'occasione è ricom
parsa l'espressione — che or
mai da parecchi anni il gior
nale evitava di utilizzare — 
di «cricca dirigente» in riferi
mento all'amministrazione 
di Washington. Secondo l'or
gano del PCC, la causa fon
damentale della crisi In A-
merica centrale deve essere 
«cercata nelle contraddizioni 
sociali esistenti in alcuni 
paesi della regione e soprat
tutto nel sistema autocrati
co, corrotto e repressivo ap
plicato dal regimi appoggiati 
dagli Stati Uniti.. Il giornale 
sostiene che i problemi della 
regione vanno risolti «senza 
alcun intervento esterno». 

GILÈ Intervista a Hector Cuevas 

«I lavora!ori uniti spazzeranno 
via la dittatura di Finochet» 

Il dirigente sindacale parte per l'America latina - Solidarietà e iniziative per appog
giare la sua richiesta di tornare in patria - A fìne marzo giornata di protesta 

ROMA — Hector Cue\as, 
uno dei più prestigiosi diri
genti sindacali cileni, presi
dente di quella Confederazio
ne nazionale dei !a\ oratori 
delle costruzioni (edili, mate
riali da costruzione e legno) 
che ha infranto la legge -La-
boral- del 1978 (.Patrona!». 
come la definiscono meglio i 
la\ oratori) di Pinochet che 
voleva la frammentazione 
dei sindacati in tanti piccoli 
pezzi sparsi, «arie \olte incar
cerato e infine espulso il 3 di
cembre del 1982 dal suo Pae
se. sta per lasciare l'Italia per 
tornare in America latina. 
Vuole casi avvicinarsi alla 
sua patria, con l'obiettivo di 
tornare. 

il ritorno in Cile di Cuevas 

sarebbe un fatto di grande 
importanza politica per il 
ruolo che gioca nel suo paese 
la sua organizzazione, che si e 
distinta in tutti questi mesi 
(insieme ad altre categorie) 
nella lotta contro il regime di 
Finochet. Vari dirigenti della 
Confederazione sono stati ar
restati. alcuni sono morti ne
gli scontri con la polizia, altri, 
come Edelmiro Rawenna, 
confinati in piccoli e dispersi 
paesini del Nord senza alcun 
mezzo di sostentamento. E 
assume anche il significato di 
una lotta contro le discrimi
nazioni politiche: infatti Ma
nuel Bustos. presidente della 
•Coordinadora Nacional Sin
dicai-. espulso con lui nel di
cembre '82. e potuto rientrare 

pochi mesi fa anche grazie al
le pressanti richieste di sinda
cati e forze politiche di varie 
parti del mondo. 

Lo stesso non e ancora ai-
\ enuto per Cucv as. La moglie 
di Hector, Claudina Garcia, 
dirigente anche lei della Con
federazione, ha inviato pro
prio in questi giorni una let
tera aperta al ministro degli 
Interni Onofre Jarpa, per 
chiedere spiegazione di que
sta situazione. I giornali I' 
hanno pubblicata, ma il mi
nistro non ha risposto. Per 
una identica richiesta, nello 
scorso anno Claudina venne 
arrestata insieme a tre dei 
suoi figli-

La richiesta del ritorno di 

Cuevas in patria è stata rac
colta dai lavoratori delle co
struzioni italiani e dalla Fit-
lea-CGIL in particolare. In 
Lombardia, nei giorni scorsi, 
h2 avuto luogo una impor
tante campagna di solidarie
tà dei lavoratori delle costru
zioni con incontri e manife
stazioni di massa, nei posti di 
lavoro e nei comuni (citiamo 
in particolare Mantova e 
Monza), e con una sottoscri
zione pubblica che ha per
messo di raccogliere somme 
necessarie al ritorno. 

Migliaia di cartoline indi
rizzate all'ambasciata cilena 
in Italia in cui si chiede il ri
torno di Cuevas in patria so
no state inviate dai lavorato
ri. 

Al momento di lasciare l'Italia abbia
mo rivolto alcune domande al compa
gno Cuevas. 

—Come vedi la situazione nel tuo pae
se oggi? 
•La situazione può essere riassunta 

così: un totale fallimento della politica 
economica del regime. Questo falli
mento si traduce in circa un milione e 
mezzo di disoccupati, la paralisi di oltre 
il 50% delle Industrie (nel solo 1932 
hanno chiuso I battenti oltre 800 Impre
se), la mancanza di 800.000 case. Quelli 
che riescono ad avere o a mantenere un 
lavoro percepiscono un salarlo che non 
permette loro di vivere più di 15 giorni. 
Per non parlare del diritti umani. Tutti 
sanno che i più elementari di questi di
ritti sono quotidianamente calpestati. 
È una crisi non solo economica, ma an
che morale. Simbolo evidente di ciò è la 
casa-bunker che il dittatore si è fatto 
costruire nelle vicinanze di Santiago, 
che è costata svariati milioni di dollari 
e che dispone del più sofisticati sistemi 
di difesa, compresi quelli antiaereo». 

— In questa situazione qual è il ruolo 
del sindacato? 
•I lavoratori hanno dimostrato a più 

riprese di essere una forza determinan

te, qualcne volta andando al di là degli 
stessi partiti politici che stentano a tro
vare forme di aggregazione unitaria. I 
lavoratori e 1 sindacati hanno dato vita 
al "Comando Nacional de trabajadore-
s" (Piattaforma nazionale del lavorato
ri). in cui sono presenti tutte le forze 
rappresentative sociali e politiche, che 
ha guidato le lotte degli ultimi tempi. II 
3 febbraio scorso 11 "Comando" ha riu
nito più di ottanta organismi sindacali 
di categoria e ha deciso di convocare 
per II 27 marzo prossimo una giornata 
nazionale di protesta. Vi è nei program
mi anche la convocazione di uno scio
pero generale che deve nascere però dal 
basso con l'apporto delle diverse cate
gorie. Importante, a questo proposito, 
la formazione per la prima volta In Cile 
di un "Comando" del lavoratori e Im
piegati del settore pubblico. 

«Lo sciopero che st sta preparando è 
un fatto squisitamente politico: I lavo
ratori sanno bene che non ci saranno 
possibilità per loro e per 11 Cile senza un 
regime democratico. È questo che si 
vuole far capire, con Io sciopero, anche 
al settori imprenditoriali del paese, a 
settori della borghesia. Senza l'apporto 
del lavoratori e senza una democrazia 

In Cile non ci potrà essere possibilità 
neppure per loro». 

— Al momento di lasciare fluita vuoi 
dire qualcosa ai lavoratori italiani? 
•La solidarietà internazionale ha a-

vuto e continuerà ad avere una gran
dissima Importanza per I democratici 
cileni. Il ratto stesso che le tre grandi 
centrali sindacali mondiali (CMT. FSM 
e CIOSL) abbiano dimostrato una 
grande solidarietà verso I lavoratori ci
leni è un fatto positivo. A me personal
mente ha impressionato, nella mia per
manenza tn Italia, l'ampio spirito Inter
nazionalista dei lavoratori e del sinda
cati Italiani. L'ho visto In decine di ma
nifestazioni. Incontri, dibattiti. Qui da 
voi si capisce perfettamente che senza 
l'unità del lavoratori e delle organizza
zioni sindacali In Cile non vi potrà esse
re democrazia. Vorrei jqutndi utilizzare 
questa intervista per esprimere un vivo 
ringraziamento al contributo unitario 
dei lavoratori italiani (In particolare a-
gli edili e ai lavoratori delle costruzioni) 
e dire che pagheremo questo grande de
bito di solidarietà abbattendo la ditta
tura fascista e riaprendo In Cile la stra
da per un processo di sviluppo demo
cratico*. 

Marco Marchiani 

AFRICA AUSTRALE Per il ritiro delle truppe sudafricane 

Prosegue la trattativa 
8 ammissione mista 

Angola-Sudafrica 
Già concordata tra le parti una data per l'evacuazione - Il 
ruolo degli USA - Luanda contraria agli osservatori americani 

LUSAKA — La stretta di mano, di fronte al rappresentante 
USA, del ministro agli Interni angolano Rodrigues e del mini
stro degli Esteri sudafricano Pik Botha. 

JOHANNESBURG — Il Sudafrica e l'Angola 
hanno costituito una «commissione mista» al 
fine di sovrintendere 11 ritiro delle truppe su
dafricane dall'Angola meridionale. La com
missione è stata costituita Ieri nel corso del 
negoziati triangolari USA-Angola-Sudafrlca 
svoltisi a Lusaka, capitale dello Zambia, per 
discutere sul «disimpegno» militare sudafri
cano in Angola. Il capo della sezione Africa 
del Sud-Ovest (Namibia) del ministero degli 
Esteri sudafricano, Davle Stewart, ha detto 
ieri nella capitale namiblana di Windhoek 
che la prossima riunione della commissione 
mista dovrebbe avere luogo quasi certamen
te in Angola. La commissione, della quale 
fanno parte esponenti governativi sudafrica
ni ed angolani e consiglieri militari delle due 

.parti, ha tenuto la sua prima riunione giove
dì scorso a Lusaka. Al suo" rientro a Johanne
sburg, giovedì sera, 11 ministro degli Esteri 
sudafricano Plk Botha, che ha partecipato al 
negoziati, ha detto che il suo paese e l'Angola 
si sono accordati su una data precisa per 11 
ritiro delle forze sudafricane dall'Angola me
ridionale. Plk Botha non ha voluto dire al 
giornalisti «a questo punto delle trattative» 

quale sia la data che è stata concordata. Bo
tha ha anche fatto sapere che osservatori de
gli Stati Uniti potrebbero essere Inclusi nella 
commissione mista, a discrezione delle due 
parti In causa. 

L'Angola tuttavia non è Interessata a ve
dere gli Stati Uniti nel semplice ruolo di «os
servatori» considerando 11 governo degli Sta
ti Uniti come una delle parti direttamente In 
causa per la situazione nella regione. Ieri l'a
genzia di notizie angolana « Angop» ha scritto 
che comunque l'Angola non chiederà la par
tecipazione di osservatori americani In 
quanto «gli USA sono parte In causa del pro
cesso di normalizzazione e non potrebbero 
quindi fornire le necessarie garanzie di neu
tralità». 

Lo sganciamento delle truppe sudafricane 
dall'Angola meridionale era stato annuncia
to alla fine di gennaio dal primo ministro 
sudafricano P.w. Botha e si è svolto finora 
senza incidenti. Un portavoce del Diparti
mento di Stato americano ha detto l'altro ieri 
a Washington che un numero molto limitato 
di osservatori americani nella commissione 
darebbe garanzie sia all'Angola che al Suda
frica perla riuscita dell'operazione. 

BRASILE 
«Elezioni 
dirette»: 
50 mila 

manifestano 
a Rio 

Grande manifestazione 
popolare giovedì in Brasile. 
Oltre cinquantamila persone 
hanno marciato nelle vie di 
Rio de Janeiro, chiedendo e-
lezioni dirette, da parte del 
popolo, per la scelta del nuo^ 
vo presidente il prossimo an
no. La manifestazione è sta
ta organizzata dai principali 
partiti politici dell'opposizio
ne brasiliana, e dai maggiori 
gruppi civicL La grave crisi 
economica che scuote 11 pae
se, 11 cui dato più vistoso è 
quello del crescente debito 
con l'estero, si collega ad una 
domanda di maggiore demo
crazia. DI qui, anche la gran
de manifestazione di giovedì 
scorso nella capitale. Nella 
foto: un aspetto del corteo. 

AFRICA 

Perez De Cuellar 
denuncia il. dramma 

della siccità 
NEW YORK — La drammatica situazione dì 24 paesi 
africani colpiti da siccità e carestia è stata oggetto giove
dì di una riunione straordinaria alle Nazioni Unite nel 
corso della quale il segretario generale Javier Perez De 
Cuellar ha sottolineato la necessità di fornire aiuti ecce
zionali al paesi più disastrati, ma anche di attaccare alla 
radice le cause strutturali di questi problemi. 

In Africa più di 150 milioni di persone rischiano fame 
e denutrizione per via della siccità, ha detto Perez De 
Cuellar, che il mese scorso ha visitato gli otto paesi dell' 
Africa Occidentale maggiormente colpiti. «Solo un afri
cano su quattro ha accesso all'acqua potabile», ha ag
giunto. 

Perez De Cuellar ha anche ricordato gli altri aspetti 
più preoccupanti dell'evoluzione del continente, dichia
rando che esso necessità non solo di aiuti alimentari ma 
di infrastrutture, attrezzature e tecnologie adeguate, e 
ricordando che, nel paesi più poveri, il reddito prò capite 
è inferiore a quello di quindici anni fa. Alla riunione ha 
partecipato anche il direttore generale della FAO, E-
dquard Saouma, giunto appositamente da Roma. 

CENTRO AMERICA Polemiche negli Stati Uniti 

Stone dissente e si dimette 
Jackson visiterà il Nicaragua 

L'inviato di Reagan lascia l'incarico a neppure un anno dalla nomina - Il «New York Times» ' 
rivela un documento sulle responsabilità salvadoregne nell'uccisione di 4 suore americane 

WASHINGTON — Richard Stone, inviato speciale del presiden
te Reagan in America centrale, ha rassegnato le dimissioni. Il 
dipartimento di Stato si è rifiutato di commentare la notizia, 
ma. secondo fonti dell'amministrazione, Stone aveva già da 
tempo espresso il desiderio di lasciare l'incarico, che gli fu confe
rito nel giugno 1983. Secondo alcune fonti Stone si sarebbe senti
to esautorato per l'incarico affidato a Kissìnger a presiedere una 
commissione sull'America centrale. La «Washignton Post» — 
che ha diramato per prima l'informazione — afferma che la 
decisione di Stone sarebbe stata dettata da -divergenze persona
li e conflitti di competenza con Langhorne Motley, segretario di 
Stato aggiunto per gli affari interamericani». Il portavoce di 
Reagan ha dato la notizia che al posto dì Stone è stato nominato 
l'ex ambasciatore in Argentina e direttore esecutivo della -com
missione Kissìnger» per il Centro America, Harry Shlaudeman. 
Nella politica statunitense verso il Centro America fa anche 
spicco la notizia di una prossima iniziativa del candidato demo
cratico alta -nomination- per la Casa Bianca, Jcsse Jackson, che 
sta preparando un suo viaggio in Nicaragua. Il pastore battista 
negro ha duramente criticato la politica di Reagan verso i paesi 
centramericani. Le critiche all'atteggiamento della Casa Bianca 
\erso i paesi della regione sono state stimolate negli Stati Uniti 
anche da un articolo pubblicato ieri dal «New York Times-, che 
ha ottenuto un documento segreto preparato per il dipartimen
to di Stato: vi si afferma che le autorità del Salvador hanno 
deliberatamente insabbiato le indagini sull'uccisione di quattro 
suore americane, avvenuta nel dicembre 19SQ. Secondo il rap
porto. l'assassinio delle suore venne ordinato da Luis Antonio 
Colindivs Aleman, un agente della Guardia nazionale, che «po
chi giorni dopo confessò il crimine ad alti ufficiali-. Li risposta 
delle autorità e stata quella di -nascondere il fatto, ordinando il 
trasferimento degli assassini-. 

Brevi 
Italia-Somalia: incontro Andreotti-G. Barra 
ROMA — H frustro degfc Esten G**o Andreoro si * incontrato «eri aBa 
Farnesina con i mmestro degi Esten somalo Gtama Barre. 

La Libia condanna I mìssili a Comiso 
TRIPOLI — n concesso generale del popolo ttxco (governo) ha rivisto un 
messaggo «I governo ttafcano incus condanna rtsteBaaone dei nvssS USA 
a Corroso. 

Argentina: contromanifestazione sindacale 
BUENOS AIRES — Una manrfestazione convocata dai solacafcsti radicai. a 
cui hanno aderito gS artn gruppi di samstra. ha raccerto «an serva incidenti 
40 000 parsone a Buenos Are*. La manifestazione ««tendeva manifestare 
appoggo al progetto di legge governativo per la democratinarone da sinda
cati. Questo era stato contestato la settimana scorsa da una man.Jestxno.Te 
sindacale peromsta. 

Incontro PCI-POUP 
ROMA — • compagno Mare» Kayd deBa sanane esten del CC del POUP 
(Partito operaio unificato polacco) » è incontralo per uno scampo <4 nforma-
norn con i compagni Antono Rute*, resoonsabie dele sezione esten • 
Claude Ugas dea» segone esten. 

Formazione di un governo provvisorio ad 
ampia partecipazione, sulla base di una piat
taforma da discutere *nello sforzo di ottenere 
per il Salvar/or la pace con giustizia»: presen
tata una settimana fa a Città del Slessico 
dalla commissione politico-diplomatica del 
FDR-FMLN. il Fronte da anni in lotta con il 
regime del paese centro-americano, la pro
posta arriva ora in modo dettagliato anche 
nelle capitali europee. 

Averla elaborata in un momento di estre
ma difficoltà per 11 futuro della regione è una 
dimostrazione di forza e autorevolezza da 
parte di una guerriglia f cuf successi, la cua 
popolarità tra la gente del Salvador, sono In
negabili. E tuttavia proprio qui sta 11 perico
lo; a un esercito di regime sbandato e diso
rientato, nonostante robuste iniezioni di uo
mini e mezzi da parte dell'Amministrazione 
Reagan, si aggiunge la spaccatura all'inter
no dello stesso regime, dove 1 moderati sono 
schiacciati dal duri dell'estrema destra di D' 
Aulbuisson. pronti al golpe. 

A Washington 11 rapporto della commis
sione Kissìnger porla chiaro. L'Ingerenza mi
litare, necessaria per «opporsi aJJ'espansioni
smo sovletlco-cubono», va aumentata, fino, 
se occorre, all'intervento diretto al quale gli 
USA devono essere pronti fin. da ora. Ed 11 
moderato Stone, fautore del dialogo, vicino 
'all'Iniziativa del paesi del groppo di Conta-
dora, viene liquidato. Perciò, nella consape
volezza dell'acuirsi del pericolo è l'urgenza e 
l'Importanza della proposta preparata dal 
Fronte. Riteniamo — sì dice nella premessa 
— che la costruzione della pace nel nostro 
paese richieda un processo che coinvolga la 
maggior quan tità di forze politiche e soclalL 
II governo provvisorio proposto è dunque un 
governo nel quale non prevarrebbe una for
za, ma nel quale sia possibile confluire sulla 
base della disponibilità ad eliminare 11 regi
me oligarchico e a recuperare la sovranità e 
l'indipendenza nazionali, fino alle elezioni. 

La distruzione dell'apparato repressivo e 11 
ripristino del diritti umani sono il primo gra
dino, che aprirebbe la strada alla possibilità 
concreta di mettere fine allo stato di guerra 
civile e di avviare la preparazione delle ele
zioni generali Sella piattaforma di questo 
governo provvisorio sono elencate una serie 
di misure immediate alle quali sì attribuisce 
importanza pregiudiziale per la riuscita del 
tentativo, e poi ancora una serie di lineamen
ti di politica economica e sociale, ma anche 
di politica estera, tali da orientare più diffu
samente Il governo provvisorio durante 11 
suo mandato. 

Fra le misure Immediate c'è l'abrogazione 

della costituzione del 1983, giudicata antide
mocratica, la sua sostituzione con uno statu
to costituzionale, l'abrogazione dello stato 
d'assedio, la liberazione del detenuti politici 
e del sequestrati, 11 ritomo al diritto di orga
nizzazione sindacale. 

C'è poi la parte più strettamente militare, 
il Fronte chiede chiaramente la dissoluzione 
dei corpi di sicurezza, degli squadroni della 
morte e del loro braccio politico. Il partito 
*Arena» di D'Aulbulsson. Chiede Inoltre II ri
tiro del consiglieri nordamericani, la cessa
zione di qualsiasi Intervento e aluto militare [ 
esterni, l'epurazione delle forze armate go
vernative, processi al responsabili civili e mi
litari del crimini di questi anni. Il ritorno de- . 
gli esuli e 11 loro Immediato relnserimento 
sociale. 

SI passa poi alle misure economico-sociali, 
che vanno dalla rinegoziazione del debito e-
stero del Salvador al lancio di una campagna 
di alfabetizzazione, allo sviluppo di un pro
gramma di comunicazioni di massa, fino alla 
costituzione di un organismo elettorale, che 
prepari le elezioni, predisponendo un regi
stro elettorale credibile. . 

In politica estera la proposta, del Fronte 
fissa alcuni criteri guida: conservazione del- • 
la pace, opposizione alia corsa al riarmo e al 
programmi nucleari, adesione al movimento 
del non allineati, rispetto degli Impegni presi 
con gli organismi mondiali, forte ispirazione 
latino-americana. 

Quanto al rapporti con gli Stati VnlU — 
una questione chiave per il Salvador — II 
governo provvisorio è pronto a stipulare un 
accordo di Impegno reciproco, sulla base del 
rispetto dell'autodeterminazione e della so
vranità nazionale. 

Per avviare la discussione di questa com
plessa proposta, Il Fronte propone che al ta
volo delle trattative sledano le parti In con
nine — II FDR-FMLN, U governo e le forze 
armate del Salvador, un rappresentante del 
governo degli Stati Uniti — insieme a media
tori nominati con l'accordo delle parti, e a. 
testimoni internazionali, come 1 rappresen
tanti del gruppo di Contadora e di altri go
verni democratici. 

Da una prima fase di dialogo si passerebbe 
al negoziato diretto e, a questo punto, In pre
senza delle garanzie adeguate, 11 Fronte si 
impegnerebbe a negoziare li cessate li fuoco. 
Ad accordi firmati, una volta avvenuto If 
processo di epurazione delle forse armate go
vernative, sarebbe possibile formare l'eserci
to nazionale unico, condizione tinaie per de* 
porre le armi In Salvador. 

•nrfWJV 
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il Paese in cui tre 
valgono come 25 

Indagine dell'ISTAT sui redditi nel triennio 1980-82 - Forti diseguaglianze in base alla condizione professionale, la 
distribuzione territoriale, la composizione del nucleo - Oltre il 13% vive con non più di 600,000 lire al mese 

ROMA — Fioriscono gli studi sulla po
vertà e la diseguaglianza, si inaugurano 
•politiche del redditi», ma incerta e mal 
definita è la nozione stessa di reddito, 
scarse e poco rappresentative le indagi
ni statistiche. L'ISTAT si è dunque get
tato in una difficile mischia, compilan
do per un intero triennio (1980-1982) la 
•distribuzione quantitativa del reddito 
in Italia», ricerca tratta ed elaborata 
dalle più consuete indagini sui bilanci (e 
i consumi) delle famiglie. Ne esce un 
paese diseguale, letto attraverso le auto
dichiarazioni (corrette) di 32.000 fami
glie campione, ancora stretto nelle con
traddizioni Nord-Sud, città-campagna: 
con un primo 20V di famiglie costrette 
a spartirsi il 7,6'V del reddito totale e un 
ultimo 20S che si appropria invece del 
38,5'f del reddito totale. Mentre i con
fronti sui consumi vedono l'Italia avvia
ta ad una certa omogeneità, la mappa 
delle risorse spendibili è frastagliata e, 
sostanzialmente, poco mobile. 

IL REDDITO FAMIGLIA PER FA
MIGLIA — Nel 1982, il reddito medio 
mensile delle famiglie italiane è stato — 
dice riSTAT — di 1.310.000 lire. Nelle 
famiglie il cui capofamiglia è occupato 
(65', ) esso sale a 1.499.000 lire, ma 
scende a 959.000 lire se il capofamiglia è 
in condizione non professionale. Altra 
differenza nel caso questi sia uomo 
(83 \ : 1.402.000 lire al mese) o donna 
(16', : 849.000 lire). Il reddito varia an
che in funzione dell'età del capofami
glia, disegnando una parabola in cui l'e
sperienza acquisita frutta solo fino od 
una certa età. Vediamo, infatti, che esso 
è crescente fino ai 41-50 anni del capo

famiglia: passa da 1.273.000 lire (30 an
ni: 8?r delle famiglie) a 1.513.000 lire 
(41-50 anni: 22'r delle famiglie); poi i-
nizia a scendere: 1.382.000 lire se il ca
pofamiglia va dai 51 ai 65 anni di età 
(29',r, del complesso), fino alle 88-1.000 
lire del capofamìglia ultrasessantacin-
quenne (21 '.< ). Infine, i redditi da lavo
ro ifanno» 1.496.000 lire al mese, quelli 
da pensione 934.000 lire. 

LE CLASSI DI REDDITO — E. for
se, il capitolo più interessante della ri
cerca. Vediamo infatti che esiste ancora 
uno tzoccolo. di povertà che sembra i-
nattaccabile: perché se è vero che le fa
miglie la cui sussistenza è affidata a sole 
400.000 lire al mese decrescono in per
centuale dal 1980 al 1982 in modo sensi
bile (dal 12,3',, al 5,9^), è altrettanto 
vero che nei tre anni il potere di ac
quisto è stato fortemente eroso e, per
ciò, la diminuzione del numero dei po
verissimi è solo apparente. Se sommia
mo nel 1982 le due prime classi (fino a 
600 mila lire, ancora una cifra irrisoria) 
abbiamo il 13,G'C del totale. E inoltre 
ben il 41,4'V delle famiglie si trova nella 
fascia entro 1 milione, ma sono costrette 
a spartirsi solo il 21,2So del totale dei 
redditi. 

Come abbiamo già detto, invece, la 
piramide si rovescia per le ultime classi: 
il 3,5% delle famiglie (oltre 3 milioni di 
reddito al mese) si divide 1*11,490 del 
reddito totale e l'ultimo 10% di italiani 
gode di un rapporto 10 a 1 rispetto al 
primo 109r: le quote relative di reddito 
attribuito sono infatti il 23,5 e il 2,7 %. 

IL REDDITO SECONDO IL LAVO
RO — II reddito medio mensile delle 
famiglie con capofamiglia lavoratore di

pendente (dirigente, impiegato, ope
raio) è stato nel 1982 di 1.429.000 lire 
(4G,8r

f delle famiglie); sale a 1.680.000 
lire se il capofamiglia è occupato in pro
prio. Differenze notevoli a seconda dei 
settori di attività: si va da 1.280.000 lire 
per il settore agricolo, passando per 
1.472.000 (settore industriale) e arri
vando a 1.555.000 (terziario). 

L'indagine insinua dubbi sull'atten
dibilità dei dati della contabilità nazio
nale: per questi ultimi, come è noto, il 
reddito agricolo è la metà di quello per
cepito nell'industria. Una prova dell'u
tilità di censire dati aggregati sul reddi
to, facendo riferimento a quell'unità di 
consumo fondamentale che è la fami
glia. 

IL REDDITO DA NORD A SUD — 
Nel Centro-Nord il dato è leggermente 
superiore alla media nazionale: 
1.398.000 lire al mese (e riguarda il 
67,7% del complesso esaminato). Il 
32,3%, le famiglie del Mezzogiorno, 
percepisce in media soltanto 1.124.000 
lire al mese. Si è introdotta poi nell'in
dagine un'altra variabile, quella dei co
muni rurali ed urbani (l'indagine sui 
consumi, infatti, considera solo i comu
ni con oltre 50 mila abitanti e capoluo
ghi, e gli altri): nei primi il reddito me
dio percepito è nettamente inferiore a 
quello dei secondi (1.151.000 lire al me
se, contro 1.323.000 lire al mese: uno 
scarto del 24%). Va ancora detto che 
«l'inferiorità» del Sud rimane pressoché 
costante nei tre anni considerati (nono
stante i comuni canguro...) ed è riscon
trabile anche in orizzontale, in tutte le 
condizioni professionali del capofami

glia; è, infine, aggravata dalla considera
zione che nel Mezzogiorno la proporzio
ne di famiglie con capofamiglia occupa
to, che sono quelle a più alto reddito, è 
maggiore che nel Centro-Nord (66,1 % 
contro il 64,4 % ). 

IL REDDITO SECONDO LA FAMI
GLIA — Nel 76,2% delle famiglie ita
liane sono presenti entrambi i coniugi: 
queste famiglie hanno un reddito medio 
di 1.439.000 lire al mese, reddito che 
cresce a 1.760.000 lire se il coniuge lavo
ra e scende a 1.320.000 lire se il coniuge 
è in condizione non professionale. Cre
sce il reddito con l'aumentare dei com
ponenti: da 650.000 lire (1) a 1.069.000 
(2) e a 1.725.000 (6 o più). Ma il reddito 
prò capite mensile segue il percorso con
trario, scendendo dalle 650 mila (1) alle 
535.000 (2) e alle 483.000 (3) lire e cosi 
via. Infine le famiglie che dispongono di 
una casa in proprietà (58,5%) hanno un 
reddito di 1.391.000 lire, quelle che 
stanno in affitto (37.2%) di 1.197.000 
lire. 

REDDITO E CONSUMI — Lo spazio 
ncn consente una larga informazione su 
questo capitolo molto interessante. Di
remo solo che nella costante diminuzio
ne del peso dei consumi alimentari si 
notano di nuovo le due punte: il 47,3% 
dei redditi di chi dispone solo di 400 
mila lire al mese è destinato a questa 
voce; solo il 18,3%, per converso, dei 
redditi utilizzano per mangiare le fami
glie con oltre 3 milioni al mese. Natural
mente, mangiano meglio: possono spen
dere, infatti, 650 mila lire invece che 
137.000. 

Nadia Tarantini 

Distribuzioni percentuali delle famiglie 
e del reddito totale per classi di reddito familiare 

mensile (anni 1980, 1981, 1982) 
Valori percentuali) 

1980 1981 1982 

Totale Rnd- Totale Red- Totale Red-
(a- dito fa- dito fa- dito 

miglia totale miglia totale miglia totale 

Classi di reddito mensile 
Fino a 400.000 

di 400.001 a COO.000 
da 600.001 a 800.000 
da 800.001 a 1.000.000 
da 1.000.001 e 1.200.000 
da 1.200.001 a 1.400.000 
da 1.400.001 a 1.600.000 
da 1.600.001 a 1.800.000 
da 1.800.001 a 2.000.000 
da 2.00O.001 a 2.200.000 
de 2.200.001 a 2.400.000 
da 2.400.001 o 2.600.000 
da 2.600.001 a 2.800.000 
da 2.800.001 a 3.000.000 
più di 3.000.000 

12.3 

20.4 

17.7 
15.3 

11.7 

7.2 

6.4 

2.8 
2.S 

1.1 

1.1 
O.S 

0.5 

0.4 

1.2 

3.7 

11.1 
13.4 

14.7 

13.7 

10.0 
8.B 

6.1 
6.0 

2.4 
2.6 

1.3 

1.5 

1.1 
6.0 

8,8 

13.2 

18.7 
14.3 

12.6 

9.6 
7.7 

4.6 

4.4 

1.8 

2.0 

1.1 
0.7 

0.7 

1.9 

2.0 
6.1 

10.8 

11.7 
12.5 

11.2 

10.4 

7.1 
7.5 

3.3 

4.1 

2.5 

1.8 

1.9 
7.0 

6.9 
7.7 

14,4 
13.4 

t2.8 

10.3 
9.6 
6.1 

6.5 

2.3 
3.3 

1.8 
1.0 

1.2 
3.5 

1.1 
3.0 

7.8 

9.3 

10.8 
10.3 

10.9 

8.0 

9.5 

3.7 
6.8 

3.5 

2.2 
2.7 

11.4 

Quote di reddito totale percepito 
per gruppi di famiglie comprese 

tra decimi successivi 

DECIMI 01 FAMIGLIE 1980 1981 1982 

1 2 .87 
2 4 ,84 
3 5.71 

4 6.96 
S 8.00 
6 9.28 
7 10,63 

8 12.33 

9 14.99 

10 24 ,39 

2 .64 

4 .73 . 

6 .07 
6.98 

8 .18 

9.43 

10.79 
12.64 

15.23 

23 .31 

2 .70 

4 .92 

5 ,92 

7.05 

8 .15 
9 .35 

10 .82 

12.56 

15.03 

2 3 . 5 0 

ROMA — Alla Borsa valori il 
titolo Cigahotels, società con
trollata dal Gruppo Bognasco. 
ha perso il 9,4 ' • nonostante gli 
interventi a dilesa. £ il riflesso 
pubblico del riconoscimento 
dato dal ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, al fatto che la 
grande fonte di denaro di Ora
zio Bagnasco, il Fondo immobi
liare Europrogramme, attra
versa — sono parole di Goria — 
«difficoltà determinate dall'in
versione di tendenza fra riven
dite e nuove sottoscrizioni». 
Quando le rivendite superano 
le sottoscrizioni il Fondo deve 
rimborsare, se necessario ven
dendo gli immobili, operazione 
quasi impossibile in questo mo
mento. 

La ufficializzazione della cri-
sì da parte di Goria è seguita 
dall'affermazione che «il Go
verno non può fare niente». 
Cinquanta anni di legislazione 
ispirata alla «difesa del rispar
mio», intesa peraltro nell'inte
resse dell'oligarchia finanzia
ria, sono finiti con l'avventura 
dei «Fondi» e del loro titoli ati
pici. Ancora nel 1974, al tempo 
del crack Sindona, persino i 500 
esportatori clandestini di valu
ta allibrati dal bancarottiere 
ebbero diritto al rimborso. Il 
crollo dell'Ambrosiano ha già 
oggi un costo di salvataggio che 
si aggira sui 1.200-1.300 miliar
di. 

in Borsa 1 titoli di Bagnasco 
Le dichiarazioni del ministro del Tesoro hanno ufficializzato la crisi del Fondo «Europrogramme» - Scontro alla Camera sui 
compiti degli organi di vigilanza - Il presidente della CONSOB promette ai sindacati il potenziamento degli strumenti 

Armando Sarti Franco Figa 

Per t «Fondi», invece, è stato 
adottato un particolare liberi
smo che ha indotto il ministro 
Goria a rispondere all'on. Ar
mando Sarti e agli altri deputa
ti che lo hanno interrogato gio
vedì che »al momento della di
scussione sulla legge per i fondi 
comuni fu orientamento comu
ne che la Banca d'Italia e Io 
stesso ministero del Tesoro po
tessero intervenire esclusiva
mente nel controllo dei flussi 
finanziari e non sull'amplia
mento o la contrazione del Fon
do». Queste frasi sono arabo per 
i non addetti ai lavori: signfica-
no che Orazio Bagnasco e Euro
programme, già in difficoltà 
nella primavera dell'anno scor
so, hanno potuto continuare a 
fare affari promettendo redditi 
ormai irrealizzabili senza che 
nessuno dei nostri troppo nu
merosi controllori (c'è da ag
giungere la CONSOB alla lista) 
muovessero un dito. 

Goria risponde a Sarti, ed a-
gli altri interroganti, che chi 
sottoscrive questi titoli specu
lativi deve prendersi il rischio. 

Questa tesi riduce i compiti di 
vigilanza della CONSOB, Ban
ca d'Italia, Tesoro alle quantità 
— quelli che Goria chiama «i 
flussi* — di titoli messi in ven
dita, escludendo un minimo di 
verifica di merito, sul loro «con
tenuto patrimoniale», sulla ve
ridicità delle affermazioni circa 
valori e redditi che ci sono die
tro. Sembra di capire che non si 
muoverà un dito nemmeno per 
impedire la pubblicità menzo
gnera o sviente dei venditori, 
nonostante che basterebbe il 
Codice civile per intervenire. 

Questo tipo di «liberismo* è 
tanto più sospetto in quanto la 
legge bancaria del 1936 — o-
rientata alla «difesa del rispar
mio» — è ancora in vigore e, 
anzi, i banchieri ne approfitta
no fino al punto che il presiden
te dell'Associazione Bancaria 
Giannino Parravicini ha re
spinto di recente la proposta 
dell'ori. Gustavo Minervini di 
superare il sistema dei salva
taggi pubblici e garantire gli in
teressi di terzi nelle crisi delle 
imprese bancarie e finanziarie 

con una assicurazione a carico 
di chi esercita queste attività. 
Se il Fondo Europrogramme 
fosse stato assicurato contro la 
eventualità di una «inversione» 
avremmo avuto un semplice ef
fetto: la compagnia assicuratri
ce avrebbe verificato i valori 
scritti in bilancio dell'iTuropro-
gramme che ora, come ha rile
vato il sen. Bonazzi in una in
terrogazione, appaiono sopra-
valutati e comunque non reali
stici. 

Il «liberismo» a senso unico, a 
favore dei finanzieri ed a spese 
del comune risparmiatore, è 1' 
oggetto dello scontro, in sede di 
relazione conclusiva all'indagi
ne condotta dalla Commissione 
Finanze e Tesoro della Camera 
sul fallimento della CONSOB. 
Questa «magistratura economi
ca» rischia di ridursi a mettere 
timbri sulle peggiori avventure 
finanziarie. Ieri il neo-presi
dente Franco Piga ha incontra
to le rapprsentanze sindacali 
della CONSOB. Ha promesso 
di formare l'organico previsto 

dalla legge — ma il problema è 
come, quale sarà la sua autono
mia e qualità professionale — 
ed ha caldeggiato l'interessa
mento delle confederazioni sin
dacali per il ruolo istituzionale 
della Commissione. Piga è alla 
ricerca di consensi. Intanto, re
stano da nominare due com
missari decaduti 

Un diverso modo di ricercare 
il cointeressamento dei rispar
miatori all'investimento è po
sto in evidenza dalia conven
zione firmata ieri fra la compa
gnia UNIPOL e l'Associazione 
Coop di abitazione per il lancio 
dei piani Uni-Casa. I sotto
scrittori di polizze potranno 
partecipare direttamente agli 
utili dell'investimento attra
verso un Fondo e, a determina
te scadenze, ottenere in loca
zione riscattabile un apparta
mento. Il risparmio viene fina
lizzato a precisi programmi di 
investimento; la libertà di scel
ta individuale si sposa a un pro
gramma che tiene conto di 
priorità sociali e produttive. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Il governo — ha det
to ieri Derida ai sindacati — 
vuol salvare l'area a caldo di 
Cornigliano. Come? Risposta 
del ministro: stiamo prendendo 
in esame la proposta dei priva
ti, ma anche altre ipotesi. Que
sto impegno è stato giudicato 
positivamente dalla FLM. ma 
nonostante ciò la soluzione dei 
problemi dell'impianto genove
se non ha tempi brevi. Il piano 
della «cordata Fa]ck», di cui ieri 
si è discusso, è stato modificato 
in alcune parti. Nell'area a cal
do. infatti, si produrranno solo 
billette per 1 milione e 200 mila 
tonnellate e non brame. È inve
ce stata bocciata l'ipotesi di 

Tempi lunghi per 
il salvataggio 
di Cornigliano 
I privati acquistano una parte dell'impian
to - Falck abbandona il pool di industriali? 

Falck di integrare nell'accordo 
anche lo stabilimento di Cam
pi, proprio per questo l'indu
striale milanese potrebbe, ma 
ancora non c'è niente dì ufficia
le, uscire dalla «cordata» di pri
vati impegnati nel piano Corni
gliano. 

Il secondo elemento di novi
tà è costituito dall'assetto pro
prietario. Pittini e gli altri, in
fatti. all'inizio pensavano di 
prendere in affitto per 15 anni 
l'impianto mentre ieri si è par-
Iato dell'acquisto almeno di 
una parte dello stabilimento. Si 
costituirebbe, insomma, una 
società di cui farebbero parte il 
pool di siderurgici privati e la 

Finsider. Quest'ultima avrebbe 
una quota proprietaria più alta 
rispetto alle indiscrezioni circo
late nei giorni scorsi, quando si 
parlò di una partecipazione pa
ri al 10rr. 

La FLM ieri sera, con un co
municato ufficiale, ha confer
mato il giudizio positivo sull'in
contro già espresso in mattina
ta da alcuni sindacalisti. In 
particolare per Cornigliano, la 
federazione lavoratori metal
meccanici ha sottolineato che 
la trattativa in corso tra Finsi
der e privati rappresenta una 
«strada positiva e possibile». Il 
comunicato fornisce, poi, alcu

ni particolari in più rispetto a 
quanto era trapelato in matti
nata. Si apprende, infatti, che il 
ruolo della Finsider, pur accre
sciuto a livello proprietario, sa
rà comunque di minoranza 
<20ìr). 

L'operazione proposta — so
stiene ancora il sindacato — 
non avrebbe alcun effetto nega
tivo su Piombino e marchereb
be una più consistente presen
za della finanziaria IRI. La ca
pitalizzazione avverrebbe at
traverso i fondi dell'articolo 20 
della legge 46. 

La FLM. comunque, espri
me nel suo comunicato necessi

tà di accelerare i tempi dell'in
tero progetto. Quanto a Bagno
li, il sindacato ha reso noto che 
il governo ritiene necessario un 
periodo di prove prima di pro
cedere alla produzione vera e 
propria. Anche per il rinvio del
l'impianto napoletano e i tempi 
quindi dovrebbero allungarsi. 
Ieri, infine, è stato stabilito un 
calendario dei prossimi incon
tri sulla siderurgia. Eccolo: il 21 
febbraio le parti sì vedranno 
per approfondire il problema 
Bagnoli, mentre il 22 si discute
rà di acciai speciali e il 23 ci 
sarà una sorta di riepilogo di 
tutte le questioni affrontate. 

Allora vediamo 
a chi tocca 
risanare 
l'Azienda Italia 

Per molti anni si è assisti
to nel nostro paese ad una 
accomodante disattenzione 
al modo In cui 41 reddito pro
dotto annualmente va a di
stribuirsi tra gli Individui, 
tra le famiglie, tra le fami
glie nella loro complessità 
per numero di componenti; 
fra I percettori di reddito da 
lavoro, da lavoro e capitale, 
da capitale. Per non parlare 
del modo In cui si distribui
sce Il risparmio e la ricchez
za. Parole come tequila'; 
'austerità con equità»; allo
cazione equa ed efficiente 
delle risorse, sono entrate 
nel linguaggio comune, nel 
documenti ufficiali, ma nes
suno si è mal posto l'obietti
vo di andare a ri/evare. In 
modo 'specifico», quanti ele
menti di equità o meno ci 
fossero nel nostro sistema 
socio-economico. 

SI sostiene che c'è una A-
zlenda da risanare, l'Azienda 
Italia, ma non si Indaga mai 
con altrettanta fermezza su 
chi più di altri può e deve 
contribuire al suo risana
mento perché consuma mol
to più degli altri, perché si 
appropria di una quota di 
reddito nettamente superio
re a quella che riceve una 
larga fascia di popolazione, 
perché oltre al reddito pos
siede ricchezza. Quando si 
vogliono allocare delle 'per
dite», del 'sacrifici; del 'de
biti» contratti, come sta ac
cadendo in questi ultimi 
giorni ed anni, la non cono
scenza non può che essere un 
fatto strumentale. 

In questo senso l'attenzio
ne che 11 nostro Istituto cen
trale di Statistica ha posto 
nel rilevare 1 redditi delle fa
miglie, e 11 modo con cui 11 
reddito si distribuisce, rap
presenta un evento di grande 
rilievo. Se per 11 passato que
sti dati potevano essere igno
rati; se misure Inique pote
vano essere prese poiché 
nessuna quantificazione uf
ficiale poteva essere fatta, 
questo oggi diviene meno 
possibile. O meglio, è sempre 
possibile, ma assume un 
chiaro contenuto politico. E-
conomlcamente si possono 
effettuare una serie di tra
sferimenti a «pura somma 
zero», trasferendo ricchezza 
dal ricchi ai poveri, dal più 
abbienti al meno abbienti, 
ma 'politicamente* il gioco 
non è, né potrebbe essere, a 
somma zero. 

I dati sui redditi delle fa
miglie rilevati dall'Istat rap
presentano «una miniera» di 
Informazioni possibili. Altre 
possono essere richieste di
rettamente al responsabili 
dell'indagine. In questa sede 
ci sembra opportuno privile
giare l'aspetto della disugua
glianza. Questo nella con
vinzione che, quando la 'tor
ta* cessa di crescere, quando 
la disoccupazione raggiunge 
I livelli attuali, quando ì de
boli vedono posta In dtecus-
slone la loro quota perché 
deboli, allora la conoscenza 
di come il reddito va a distri
buirsi non può più essere I-
gnorato. 

Nel 1982, ad esemplo, un' 
sei per cento circa di fami
glie ha avuto un reddito me
dio mensile inferiore o pari a 
400.000 lire ed ha ricevuto 
l'I.l per cento del totale del 
reddito distribuito. Nell'ulti
ma classe considerata, oltre 
3.000.000 di reddito mensile, 
si è collocato II 3,5 per cento 
delle famiglie che ha ottenu
to l'I 1,4 per cento del totale 
del reddito. Per avere un'I
dea 'rozza» ma immediata di 

che cosa possano volere dire 
questi rapporti, è sufficiente 
rlllettcresul fatto che per ot
tenere una quota di reddito 
pari a quella ricevuta dal 3,5 
per cento di famiglie (11.4) 
che possono essere conside
rate come quelle a più alto 
livello relativo di reddito, è 
necessario sommare le quote 
percepite dal primo 'venti
cinque percento» di famiglie. 

Si può anche sostenere che 
un 3,5 per cento di famglle 
vive e si riproduce con un 
ammontare di risorse pari a 
quello che viene dato ad un 
venticinque per cento di fa
miglie. Una via alternativa 
per evidenziare 11 modo con 
cui 11 reddito si distribuisce 
può essere quella di fare rife
rimento alla distribuzione 
del reddito per gruppi di fa
miglie, rappresentanti ognu
no Il 'dieci per cento» del to
tale famiglie (declli), ed an
dare a vedere quale quota del 
totale del reddito spetta ad 
ogni declle di famiglie. 

Sulla base di questa rap
presentazione si rileva l'esi
stenza di un dieci per cento 
di famiglie (primo declle, 
reddito medio annuo pari a 
poco più di quattro milioni), 
che si riproduce ricevendo 11 
2,7 per cento del totale del 
reddito ed un altro dieci per 
cento (decimo decile, reddito 
medio annuo pari a circa 37 
milioni), che riceve II 23,? del 
totale del reddito distribuito. 

Anche In questo caso si 
possono sommare le quote di 
reddito spettante al primi 
declll e stabilire un confron
to con l'ultimo (decimo). Eb
bene, pur mettendo assieme 
ti reddito percepito dal 'pri
mo quaranta per cento» di 
famiglie, non si raggiunge la 
quota spettante al decimo: 
20,6 contro 23,5. Natural
mente I rapporti e le aggre
gazioni possibili sono diver
se, ma, al dilà dell'idea che 
ognuno di noi possa avere 
con riferimento a concetti di 
tequità», questi dati parlano 
da soli. In un caso, ad esem
plo, bisogna poter vivere con 
poco più di trecento mila lire 
al mese, nell'altro con tre mi
lioni. 

Certo potremmo avere 
non poche perplessità a con
siderare 'ricche* quelle fami
glie che nel 19B2 hanno per
cepito un reddito medio 
mensile pari a circa tre mi
lioni. Molte di queste fami
glie rilevate come 'Statistica
mente» ricche In realtà lo so
no per il lavoro congiunto di 
più membri dello stesso nu
cleo familiare; ed allora non 
solo queste famiglie non si 
cqnsìderano ricche, ma diffi
cilmente potrebbero essere 
considerate tali dalla società 
nel suo Insieme. In questo 
senso non c'è dubbio sul fat
to che 'ben altra tecnica di 
rilevazione, più approfondi
ta ed articolata, bisognerà 
prevedere, per aggirare l'op
posizione di chi non vuole ri
velare le proprie condizioni 
di vita». 

Se l'indagine Istat viene 
presa In considerazione per 
quello che è, senza pretende
re che essa sia quello che non 
è. allora tprimi risultati sono 
di grande Interesse ed è si
gnificativo soprattutto il fat
to che 'Ufficialmente* ci stia
mo attrezzando per rilevare 
una realtà. Indubbiamente 
complessa da accertare, ma 
la cui conoscenza è un fatto 
strumentale ad una qualsia
si politica che voglia seguire 
un qualche sentiero di equi
tà. 

Carmela D'Apice 

Artigianato: 
la DO tenta 
di stravolgere 
la riforma 
ROMA — I senatori comunisti 
hanno abbandonato i lavori del 
comitato ristretto della com
missione Industria che doveva 
definire il testo del disegno di 
legge dì riforma dell'artigiana
to. E un gesto di protesta detta
to «dalla posizione intransigen
te» assunta dai commissari del
la DC. 

Alcune delle proposte della 
DC sono gravi, altre ridicole. In 
questa seconda categoria rien
tra l'emendamento che esclu
derebbe dal settore dell'artigia
nato l'impresa che ricorre ad 
un processo produttivo auto
matizzato. Nella prima catego
ria — ma sono soltanto degli 
esempi — rientra invece la pro
posta che introduce in modo 
mascherato la patente di me
stiere. È chiaro che questi e-
mondamenti sono stati lette
ralmente dettati dalla Confin-
dustria che dalla riforma dell* 
artigianato teme una perdita 
secca di decine di migliaia di 
associati. 

Brevi 

FIO: le Regioni chiedono di essere consultate 
ROMA — Le Regioni cNedono di essera ascoltate pnma defla npartoione dei 
fondi del FIO per ["84. È quanto è emerso data conferenza dei presidenti detta 
Reponi svolta» *wu Nel corso dei dfeanito sono stata mosse moltissima 
critiche noi confronti di* erogeno presentate da Loogo. 

Accordo Italter-Cit Alcatel? 
PARO — La C i Alcatel sta esaminando con rttattel la possMta di un 
accordo per la reataanorv» del «telefono del futuro*. • gruppo francese 
avrebbe preso contatti pero ancta con la Siemens. 

Società commerciale internazionale dell'IRi 
ROMA — URI ha costituto la Srco. una società di oadmg internaiionale c o 
I* americana Sears • U Coe e Clerici. Al capitale «noia»» di sei aufcardi di Ire. i 
tre gruppi partecipano ognuno con i 33%. la SRCO avrà la sede a Genova. 

Francia: cala la produzione industriale 
PARIGI — L"«v*ce di produzione industriale francese roj fino regstrare una 
caduta dee© 0.8% a deembre. rispetto a novembre mese in cu aveva eviro 
un aumento dei 3.1%. Rispetto al dicembre defTanno precedente e * stata. 
«nvece. una crescita pari at 4%. 

Dogane: via libera per nuove assunzioni 
ROMA — ti dovrebbe sbloccare la difficile srtuatione dei» ina masi presso le 
dogane: i .-rmrstro deSa Furinone pubbkca ha «Matti deciso di dare «4 w» 
boera afrassunzione di nuovo personale, accogliendo la richiesta avanzata da 
Visentin. 

Accordo Enichimica-Ou Pont 
ROMA — Du Pont ed En»th«m«ca hanno trinato una mesa'per ruffcnanona 
m Italia data tecnologia Du Pont per i pofcetJene a bassa pressione • lo 
sfruttamento di nume-os» eroi procesa sviluppati nel centro ricerche de*a 
•odati canadese. L'Eruch»m»ca ha informato che costrura nel complesso 
industriato di Pnoto un impianto per la produzione di 140 nula torneiate di 
potè viene. 

Piovono le critiche al Senato 
sul decreto sulla Tesoreria 

Acquisto BOT 
agevolato 
all'asta del 
24 febbraio 
ROMA — La Banca d'Italia in
terverrà attivamente per favo
rire l'assorbimento dei buoni 
del Tesoro offerti il 24 gennaio 
con la riduzione dello 0,50'r 
circa nei rendimenti. La Banca 
infatti acquisterà a termine, 
con scadenza 1* marzo, il 25% 
dei BOT con valuta 25 feb
braio. L'esito di questa asta di 
BOT viene ritenuto importan
te per dimostrare ai banchieri 
che è possibile ridurre i tassi. 
D'altra parte la Banca d'Italia 
ha bisogno di tenere stretta al 
massimo la disponibilità di de
naro liquido sul mercato per ri
durre le tentazioni di speculare 
sull'estero contro la lira. 

ROMA — Molto probabilmente camblerà il decreto legge che 
ha istituito la tesoreria unica per rastrellare — secondo il 
governo — cinquemila miliardi di depositi di enti pubblici 
presso Istituti di credito. Nella commissione Finanze e Teso
ro del Senato le critiche sul decreto son piovute in gran nu
mero: non solo dal banchi del PCI e della Sinistra indipen
dente ma anche da quelli democristiani. Critico anche il pa
rere della commissione Affari costituzionali. 

Il sistema di tesoreria unica — spiega Renio Bonazzi —, 
così come proposto dal governo, comporta in realtà l'aboli
zione delie tesorerie dì ventlsel enti, in attesa di poter abolire 
le tesorerie di tutti gli altri enti pubblici, per far affluire tutte 
le loro risorse, anche quelle derivanti da entrate proprie, nel
le tesorerie dello Stato. 

Tra gli enti Interessati sono compresi anche I Comuni e le 
Province che perderebbero cosi ogni autonomia di cassa. Ci 
sono anche le aziende municipalizzate, anche quelle che pa
reggiano I bilanci esclusivamente con entrale proprie. Sono 
compresi poi enti pubblici con attività e finalità le più diver
se: dal CONI all'IACP all'ISTAT. A tutti vien tolta autono
mia di cassa e, quindi, di gestione. Per Comuni e Province vi 
è un contrasto stridente con la Costituzione. Inoltre, quel che 
lo Stato risparmlerebbe (6-700 miliardi) sul terreno dì inte
ressi lo perderebbero gli enti per maggiori costi di tesoreria e 
per Interessi attivi e passivi. 

La proposta avanzata dal comunisti è quella di dar luogo 
alla tesoreria unica lasciando, però, a ciascun ente la dispo
nibilità delle entrate proprie e consentendo il prelievo dal 
bilancio dello Stato dopo il completo utilizzo delle disponibi
lità proprie. A queste proposte 11 governo dovrà dare la pros
sima settimana risposte concrete. 

Riequilibrio consolidato 
nel cambio marco-dollaro 
ROMA — Il dollaro chiude la 
settimana con un deprezza
mento di 30 lire (da 1.691 a 
1.660 lire) a favore del marco 
che sale da 615.6 a 618.7 lire. 
Nel confronti dell'insieme 
delle monete che fanno parte 
del Sistema europeo la lira 
perde cinque punti, infatti 
VECI), moneta collettiva del
lo SME. ha raggiunto 1.38? 
lire. Si prevede che 11 dollaro 
continui a scendere la pros
sima settimana favorendo 
un rialzo ulteriore del mar
co. Questo benché 1 dati della 
situazione economica negli 
Stati Uniti restino, per il mo
mento, Immutati e di segno 
positivo. 

II movimento del cambi 
viene accolto con sollievo In 
alcuni ambienti Industriali. 
Gli acquisti di materie pri
me, in particolare petrolio, 
pagati In dollari ne risultano 
facilitati con effetti di minor 
squilibrio per la bilancia del 
pagamenti. Il deprezzamen
to lira-marco viene visto fa

vorevolmente da chi esporta 
In Germania in quanto I suoi 
pezzi diventano più appetibi
li per gli acquirenti tedeschi. 
DI qui a speculare sopra una 
eventuale svalutazione della 
lira il passo è breve. Il cam
bio lira-marco resta nei limi
ti previsti dagli accordi dello 

SME fino a circa 623 lire per 
marco-

La borsa valori di Kew 
York, le cui quotazioni erano 
scese di oltre li 10% nelle ul
time due settimane, resta 
stazionarla. Gli ambienti fi
nanziari partecipano delle 
Incertezze che circondano le 
decisioni di bilancio del go
verno Reagan, 

1 cambi v - • • * _ 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
SterEna inglese 
Sterline Irlandese 
Corona danese 
E CU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
ScetGno austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

17/2 
1660.50 
618.875 
200.665 
549.45 

30.194 
2397.375 
1904.25 

169,395 
1387 
1330.10 

7.117 
755.915 

87.704 
218.755 
208.39 
288.08 

12.435 
10.824 

-

16 /2 
1658.25 
6 1 8 3 8 
200.9$ 
648.14 

30.207 
2391.35 
1900.20 

169.60 
1387.05 
1328.85 

7.117 
764.65 

87.795 
218.65 
207.765 
287.70 

12^88 
10.81» 



Cristina Moffa, ballerina del «Drive in» di Giancarlo Nicotra (Italia 1) 
è riuscita a sfondare: e ci racconta cosa succede quando si accende la «buona stella» 

La show girl del martedì 
E la nuova Heater Parisi:' 

una .soubrette per famiglie». 
Gio\ani e giovanissimi copiano 
i suoi passi di danza per far fu
rore in discoteca. I bambini la 
scimmiottano e si dichiarano 
suoi .lans.. Ter Cristina Moffa, 
la ballerina del Drive in (il va
rietà di Italia 1), è arrivato il 
successo. Minuta, le gambe 
lunghe e i vestiti luccicanti, non 
risparmia sorrisi: è la sua arma 
vincente, insieme a quell'aria 
da ragazzina timida, con i ca
pelli diritti come fusi e la fran

getta demodé. 11 modo in cui è 
riuscita a conquistare il pubbli
co televisivo, ormai, è molto si
mile a quello che negli anni 70 
fece «esplodere, la Raffaella 
Carrà, e che più recentemente 
ha fatto brillare la stella della 
Parisi. 

Che effetto ti fa essere rico
nosciuta dilla gente, fermata9 

•L'altro giorno, in piazza del 
Popolo, c'era un'intera scolare
sca: i bambini sono terribili, 
non hanno pudore. Io ero struc
cata, con un paio di occhialoni, 

ma appena mi hanno vista pas
sare si sono passati la voce, 
«Ehi, guarda quella bionda», e 
in coro si sono messi a cantare 
lo "stacco" di Drive in... Ma a 
volte sono quasi imbarazzata. 
Una sera in un ristorante mi ha 
avvicinato un signore, avrà a-
vuto cinquant'anni, e mi fa 
"Brava, sei sempre più brava". 
Lì per li ho pensato di conoscer
lo, non riuscivo a far mente lo
cale... Macché! Non lo conosce
vo! E poi mi scrivono. Ma pro
prio gente di tutte le età». 

Come è arrivata la «grande 
occasione»9 

«E tanti anni che ci dò den
tro. Ma ero sempre "troppo 
piccola": avevo sedici anni 
quando ho iniziato.. e ormai 
sono nove che faccio questo la
voro. Questa volta il regista di 
Drive in, Giancarlo Nicotra, 
con cui avevo già lavorato, per 
altri spettacoli, ha deciso di 
puntare su di me. Ed eccomi 

qua'». 
Dunque sei sempre stata nel

le «seconde file», tra le ballerine 
dei varietà televisivi? 

•Veramente la prima volta 
sono andata alla RAI per vede
re se c'era un posto per me, co
me ballerina. E andata a finirò 
che mi hanno chiamata per re
citare. Da quel momento ho 
fatto un po' di teatro, un po' di 
cinema, // vizietto, ad esempio, 
anche il Ligabue in televisione, 
ma sempre piccole parti. In una 
puntata di Galassia di Raidue 
avevo un numero di tip-tap... 
Ma non mi è servito come lan
cio Invece con Nicotra ho lavo
rato sia in Uffa, domani è lune
dì, che nella Sberla: 

È vero che vuoi andare a Bo
ston insieme a tuo marito, che è 
stato inv itato in un centro ame
ricano per la sua professione di 
medico9 Non rischi di tradire 
la tua buona stella? 

«Questi erano progetti di 
"prima". Adesso ci stiamo ri

pensando. Abbiamo tutti e due 
delle occasioni da non perdere, 
purtroppo lui in America e io in 
Italia. Vorrà dire che... viagge
remo molto. Io sono stata presa 
alla sprovvista dalla popolari
tà- mi stanno chiamando per 
fare serate, ed io non ho neppu
re pneora uno spettacolo mio, 
da portare in giro. Perciò lo sto 
preparando a rotta di collo. In
vece, nei miei vecchi progetti, 
c'era il desiderio di andare a 
Boston per fare un'esperienza, 
studiare...». 

Come vuoi presentarti al 
pubblico, hai dei modelli? 

•Vorrei essere più completa 
possibile, ed "equilibrata": in
somma essere allo stesso tempo 
ballerina e cantante, attrice, 
show girl. Modelli? Non è pos
sibile porsi dei modelli. Posso 
dirti quali sono le donne che 
preferisco: Liza Minnelli, Bar-
bra Streisand... Ma per carità: 
una non può cercare di identifi
carsi con una diva'». 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 NERO. CANE DI LEVA - Catone animato 
10.10 DISNEYLAND 25'ANNIVERSARIO 

11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di F Fazzuoli 
13.00 TGL'UNA 
13.30 TG1 -NOTIZIE 
1*1-19.50 DOMENICA IN.. . - con P^ppo Baudo 
14 .20-15 .45-16 .50 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 DISCORING 
18.30 90* MINUTO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA BELLA OTERO - con Angela Mo'ma, Mimsy Farmer. Luciano 

Sa'ce Regia di José Maria Sanchez 
21 .45 TELEGIORNALE 
21 .55 LA DOMENICA SPORTIVA - Capo d Orlando pugilato 
2 3 . 2 0 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI. - pianista Nikita Magalo» 
10 .20 OLIMPIADI INVERNALI - Slalom maschile 
11.40 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30-19 .45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
14 .00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
16 .00 OLIMPIADI INVERNALI - Le gare della giornata 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Serie B 
18 .50 T G 2 - GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.S0 TG2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Regia di Romolo Siena 
2 1 . 6 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J Travanti 

22 .40 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 T G 2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
23 .20 OSE INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23 .50 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
10.45 ANCONA: PALLAVOLO FEMMINILE 
11.30 VARESE:ATLETICA LEGGERA 
12.55 DISCO SPRINT - dì Alfonso de Uguoro 
13.10 ADESSO MUSICAU - Ipi Tombi 
14 .10-17 .20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Viareggio: nuoto. Varese: 

atletica leggera. Pallavolo: Parma-Dukla Uborec 
17.20 IL PADRONE DEL MONDO - Film di William Wltney. Interpreti: 

Vincent Poco. Charles Bronson 
19.00 T G 3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con. Bubblies 
19.40 CONCERTONE - UB 4 0 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo B.scardi 
21 .30 LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Valsabbia 
22.0S TG3 - Intervallo con: Bubblies 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23 .15 JAZZ CLUB - Concerto della European Community Youth Jazz 

Orchestra 

• Canale 5 
8.30 «Enos» telefilm - «Ralphsupermaxieroe» telefilm; 10.45 Sport: 
Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclassittca Show; 
14 «Un affare di cuore». Film con Robert Waqner e Nathatie Wood: 10 
«Le avventure di Tom Sawyer», film con Tommy Ketty • Jackie Moran; 
18 «Serpico», telefilm; 19 «Arcibaldo*. telefilm; 19 ,30 «Love Boat», 
telefilm; 20 .25 «Alla conquista del West», telefilm; 22 .25 «Flamingo 
Road», telefilm; 23 .25 «Entrate senza bussare», film con Elke Som-
mer; 1.25 «Il canale della morte», film con Randy Sparks. 

D Retequattro 

Joan Collins: «Dynasty» (Re
t e q u a t t r o , ore 2 2 , 3 0 ) 

9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9 .15 «Storie buffe in TV» , cartoni 
animati; 9 .40 «L'uomo ragno», cartoni animati; 10 .30 Sport: Ring; 
11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo, replica; 13 
«Fascination», Speciale bado; 16 .20 «Ciao, Ciao», programmi per re-

gatt i ; 17.20 «Pugni, pupe e marinai» film con Ugo Tognazzi e Gloria 
Paul; 19.30 «Il mistero di Jillian». telefilm; 20 .25 «Merletto di mezza
notte. film con Doris Day e Rex Karrison; 2 2 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 
2 3 . 3 0 Film. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «La pistola sepolta», film con Glenn Ford; 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm: 12.30 «Strega per amore», telefilm; 
13 Sport: Grand Prix; 14 «Quattro morti irrequieti», film con Broderik 
Creawford e Claira Trevor; 16 «Charhe Brown». cartoni animati; 
16 .30 «La fuga di Logan». telefilm. 18 «Magnum P.L». telefilm; 19 
«Supercar», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20 .26 «Beauty 
Center Special», varieté; 2 2 «Giovannona coscialunga disonorata con 
onore» film con Edwige) Fenech e Pippo Franco; 2 4 «L'attimo della 
violenza», film con Lesile Caron. 

D Telemontecarlo 
. 12 II mondo di domani; 12 .30 Olimpiadi invernali; 16 .30 «Colpo proibi
to», film con R. Blrdwell; 18.05 «Il tesoro degli Olandesi», sceneggia
to; 18 .30 «Giovani avvocati», telefilm; 19.10 Notizia Flash; 19 .20 «Il 
principe reggente», telefilm; 2 0 . 2 0 «Capitoli, sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm; 22 .15 Incontri fortunati; 22 .45 «Macario: 
storia di un comico»; - Notizie Flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen», cartoni animati; 9 .30 «Tigerman». cartoni animati; 10 
«Lupin HI», cartoni animati; 12 «Doc Ettiot», telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Lamù». cartoni animati: 19 .30 «Doc Elliot». telefilm; 2 0 . 2 0 «Il 
dominatore», film con Charrton Heston e Yvette Mimieux; 2 2 . 1 0 
«Quel treno per Yuma», film con Glenn Ford e Van Heflin - Tutto 
cinema. 

• Rete A 
9 «Made in rtafy». film con Nino Manfredi e Alberto Sordi; 10.30 Un 
gioiello per tutt i ; 13 .30 «Un vero sceriffo», telefilm; 14.30 Telefilm: 
15 «Esperienze prematrimoniali», film con Ornella Muti : 17 Maxi ve
trina; 17 .30 «Un vero sceriffo», telefilm; 18 .30 «Anche i ricchi piango
no». telefilm; 19 .30 «La sindrome di Lazzaro», telefilm; 2 0 . 3 0 «Il 
cammino delle stelle», film con Rosemary Clooney; 22 -15 «Ciao Eva». 
show sulla coppia; 2 3 . 3 0 «L'uomo che doveva uccidere il suo assassi
no», firm

ata Bella Oterou (Raiuno. ore 20,30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.02. 19. 21.47. 23; Onda Verde: 
6 58. 7.5B, 10.10, 10.58. 12.58. 
17. 18.58. 21.45. 22.58; 7.33 
Culto evangelico; 8 .30 M»rror: 8.40 
Edicola; 6.50 La nostra tana; 9.10 II 
mondo: 9.30 Massa; 10.15 Varata; 
11.50 Le piace il cinema?; 13.20 
«Cab - Anch'io»; 13.58 Onda verde 
Europa: 14 Radiouno per tutti; 
14.30-17.07 Carta bianca stereo; 
15.52 Tutto il calao minuto per mi
nuto; 16.30 Tutto basket; 19.15 A-
scotta si fa sera: 19.20 Punto d'in
contro: 2 0 Concerto di musica e 
poesia; 20.30 «Il castello di Barba
blù». opera di Bela Bartok; 21 .50 
Qua: 22 .30 Orchestra nella sera; 
23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO. 6 .30. 7 .30. 
8 . 3 0 . 9 30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22 30; 6.03 «Il labirinto»; 8.15 Oggi 

è domenica: 8.45 tOltro la grande 
muraglia cinese»; 9 35 L'aria che ti
ra: 11 I numeri uno; 12 GR2 Ante
prima sport; 12.15 Mille e una can
zone; 12.45 Hit parade; 14 Pro
grammi regionali; 15-17 Domenica 
Sport; 14.30-15.52 Domenica con 
noi; 20 Musica: 21 «La volta che 
parlai col principe»: 22 «Arcobale
no»'; 22.30 Bollettino del mare; 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45.20.45: 6.55. 8 .30 II 
concerto; 7.30 Prima pagina; 9 .48 
Domenica tre; 10.30 Concerti; 
11.48 Tre-A; 12 Uomini e profeti: 
12.30 Nuovi concertisti; 13.19 
Viaggio di ritorno; 14 Antologia r j 
radiotre; 14.30 A piacer vostro; 15 
«Turandoti, di Giacomo Puccini, con 
Katia Ricciarelli, dirige H. von Kara-
jan; 16.40 Pagine «Il fiume e 1 tem
po»: 17.45 Libri novità: 19 Concerti 
aperitivo; 20.15 Spaziotre: 21 Ras
segna delie riviste: 21 .10 Concerto 
diretto da Maurice Mymann. 

10-11 
12 .00 
12 .05 
13.26 
13 .30 
14.06 
16 .00 
15 .30 
16 .00 
16 .30 
17 .00 
17.06 
18 .00 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.45 
22.66 
23.00 
23.66 

Raiuno 
4 5 TELEVIDEO - Pagrie dimostrativo 

T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzog.orno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Ange>a 
SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
DSE LE CIVILTÀ DELL'EGITTO - Kemet: La terra nera 
SECRET VALLEY - Regia di H. Rubte e T. Bourke 
LUNEDI SPORT 
T G 1 - FLASH 
I PROBLEMI DEL S1G. ROSSI - Settimanale economico 
L'OTTAVO GIORNO 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm con Mark Jenkms 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE. 
UN DOLLARO D'ONORE - Film di Howard Hawks, con John Way-
ne e Dean Martin 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Reg-a di Lccr.* Mancini 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm con B.U Oukg 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .36 -16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, osmti. wdeogames 
19 .30 DSE FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 
17 .00 fL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Telefilm con Jack Palanco 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .36 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 .16 SPAZIOUBERO - Assodinone medo cattolici italiani 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - TeVsfUm con Rotwrt Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 
2 0 . 3 0 
21 .25 

22.35 
22.45 
23.35 
24.00 
00-06 

T G 2 - TELEGIORNALE 
TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 
LE SCONFITTE DI U N VINCITORE - Winston Churchill 
1928-1939. Con Robert Hardy. Peter Barkworth. Regia di Ferdi
nand Fairfax 
TG2 - STASERA 
SERENO VARIABILE - Speciale neve Centro Sud 
PROTESTANTESIMO 
T G 2 - STANOTTE 
DSE MATERIALI PER RICERCA - Il lino 

D Raitre 
14.40 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: Bubblies 
20 .05 DSE IL MEDITERRANEO - Influenza delle ovata mediterranee 
2 0 . 3 0 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Dentro la pubblicità 
2 1 . 3 0 TG3 
21 .40 DSE DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - La fiaba 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Bucarci 
23 .15 TG3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Help», gioco musica
le: 12.15 «Bis», gioco e prèmi; 12.45 «U pranzo è servito», gioco a 
premi: 13.25 iSentieri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». tele
film; 18 «fi mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 «Popcorn». spettacolo 
musicale; 19 «The Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Z»g». quiz: 2 0 . 2 5 
«Alla conquista del West», telefilm: 22 .25 «Flamingo Road», telefilm; 
2 3 . 2 5 Sport: Football americano; 0 .25 «Caccia al maschio», film con 
Jean Paul Belmondo. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9 .30 Telefilm.- 10 «La famiglia 
Fitrpatricfc». telefilm; 11 «Il segreto di Agatha Christie*. film con 
Vanessa Redgrave e Dustin Hoffman; 12 .20 «M'ama non m'ama». 
g:oco a premi; 13.20 «Maria Maria», telefBm: 14 «Magia», telefilm: 
14.50 «Il leone d'inverno», film storico ( 1 * parte); 16 .20 «Ciao, Ciao», 
programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni arimati: 17 .50 «La 

famiglia Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 
«M'ama non m'ama», gioco a premi; 20 .25 «Mezzogiorno • mazzo di 
fuoco», film con Gena Wilder; 22 .15 Maurizio Costanzo Show; 2 4 
Film; Spore Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 .30 «Hello Spank», cartoni animati: 8 .50 «Carovana verso il West». 
Telefilm: 10.16 «Sogno di prigioniero», film con Gary Cooper; 12 «Gli 
eroi di Hogan», telefilm; 12 .30 «Strega per amora», telefilm; 13 «Bini 
bum barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm: 
16 «Bim bum barn»; 17 .40 «La fuga di Logan». telefilm; 1 8 . 4 0 «L'uo
mo da sei milioni di dottar», telefilm; 2 0 «Il tulipano nero», cartoni 
animati; 2 0 . 2 5 «Beati i ricchi». fi£n con Lino Tortolo • Paolo VUtaggio; 
2 2 . 3 0 «New York New York», telefilm: 2 3 . 3 0 «Samurai», telefilm; 
0 .30 «La noia», film con Catherine Spaak • Bette Davis. 

Q Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...; 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13 .30 «Maria Zef». sceneggiato; 14.35 Check Up: 15.30 Cartoni; 17 
Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino: 19 .20 GB affari sono affari: 19 .50 «Detective School». tele
film: 2 0 . 2 0 Boxe: 2 1 . 2 0 «Marnie». film di A. Hrtchcock. con T . Hedre. 
• S. Connery: 2 3 . 2 0 E adesso andiamo a inccminciare. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin IH», cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Bude Roger»», telefilm; 13 «Tigerman», 
cartoni animati; 13 .30 «Lupài HI», cartoni animati; 14 «Peyton Place», 
telefilm; 14 .46 «Toma», telefilm: 18 «Lami», cartoni animati: 18.30 
«Lupin • > , cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19-30 
«Bue* Roger*», telefilm; 2 0 . 2 0 «Cow Boy», film con Glenn Ford e Jack 
Lemmon: 2 2 . 1 5 «n momento deBa verit a» , rubrica; 2 3 «Tuttocine-
r M i , rubrica. 

D Rete A 

Lian Phillips: «Winston Chur
chill» (Raidue. ore 21.30) 

9 «Mattina con Rete A»; 13 .30 «I gatti dì Chattanooga», cartoni 
animati; 14 «Anche i ricchi piangono», tetefibn; 16 «Doc Sevege. 
ritorno di bronzo», film con Ron Eh/; 17 «Space Geme*», giochi a 
premi; «I gett i di Chattaimoga», cartoni etani* t i . 18 .30 «Un vere sce
riffo», teiafibre 19 «Anche i ricchi piangono», telefibnc 2 0 «Peimetter 
Harry Worth»; telefilm: 2 0 . 3 0 «In due è un'altra cosa», film con Bang 
Crosby: 22 .15 «Detective anni 30» , telefilm; 2 3 . 3 0 «Fipemo i 

«Un dollaro d'onore» (Raiuno, ore 20,30) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8. 10. 13. 
1«. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda ver
de. 6 0 2 . 6 58 . 7.58. 9 58 . 11.58. 
12 58 . 14.58. 16 58 . 18.58. 
20 5 8 . 2 2 . 5 8 : 6 L'agenda musicale; 
6 0 2 La combinazione musicale; 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 RiparEamo-
ne con loro; 8 3 0 CRI Sport fuori
campo: 9 Radio anch'»; 10.30 Can
zoni nel tempo: 11.10 «La luna e i 
falò»: 11.30 Top story: 1 2 0 3 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La diligenza: 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
13.36 Onda verde Europa; 15.03 
Ticket: 16 D pagnone; 17.30 Ra
diouno EBngton; 18 0 5 DSE: i far
maci die sconvolsero 9 mondo; 
18.30 Musica sera; 19.15 Ascolta 
si fa sera: 19.20 Auctobox; 20 Un 
bòro una otta: 20 .30 Fra stona e 
leggenda; 21 0 3 Le fonti detta musi
ca. 21.25 Dieci minuti con...: 21.35 
Musica none. 22 Stanotte la tua vo
ce; 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6 30 . 7.30. 

8 30 . 9 30 . 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19 3 0 , 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 0 6 1 giorni; 
7.20 Parole di vita; 8 Lunedi sport; 
8.45 Ala corte di re Artusi; 9 .10 
Tanto è un gioco: IO Speciale GR2; 
10.30 Radwdue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regranafi: 12.45 Disco-
game; 15 Radtó tabloid; 15 30 GR2 
Agricoltura: 16.35 Due di pomerig
gio: 18.32 «Il gwrrjno ci Alena»; 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 19.67 
Viene la sera..: 21 Radodue sera 
jazz; 2 1 30-23.28 Radndue 3 1 3 1 
notte; 22.20 Panorama parlamenta
re, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 .25. 
9 . 45 .11 .45 .13 .45 .18 .45 .20 .45 . 
23.53: 6.55, 8.30. 11 P concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagma; 10 
Ora «D»; 11.48 Succede in Italia; 12 
Pomeriggio musicale, 16.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo discorso: 
17 DSE: Oltre la colonne d'Ercole: 
17.30-19 Spanotra musica: 2 0 . 3 0 
21 Concerti UER. dirige Michael Gi-
ien: 21 .30 Lettura r j Guido Gozza
no; 22.30 ti Monitore lombardo. 

Martedì 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 6 TELEVIDEO - Pagaie (Smostretrv* 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12-OS PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacelo di mezzogwmo 
13.25 CHE TEMPO FA 
13-20 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO 01 QUARK - A cura di Puro Angela 
15.0O CRONACHE ITALIANE - A cura r j Franco Cena 
16 .30 DSE; IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.O0 CARTONI MAGICI - In viaggo con gì eroi di cartone 
16 .60 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.06 FORTC FORTISSMO T V TOP - Conduce Corrine Oéry 
18 .16 SPAZIOUBERO - Associar»»» nazionale per i beSetto 
18 .30 P. GIOVANE DOTTOR «.ILOARE - Teleftm. con Mark Jenkms 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COME LE FOGLIE - Di Guseppe Gtacosa. con Isabefta Goldman e 

Ugo Paga*» Regia di Leonardo Cortese 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 6 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo 
2 2 . 2 0 DOLCE CMEMA . G* «non di Hoqy-»->od nel cinema r>»kano 
2 4 . 0 0 T G 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 0 . 1 0 DSE DIMENSIONI - Schede matematiche 

D Raidue 
10-11.46 TELEVTOEO - Pegme dimostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regìa di Leone Mancr» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - T«l«Wm. con B * Duke 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .10 TANDEM - AtruiMè. giochi, ospiti, videogames 
18 .10 LAIGUEGUA: CICLISMO 
16 .30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Ouasi un viaggio nel melodramma 
17.00 H. WESTERN Dt IERI E DI OGGI - Telefilm con Ernest Borgrane 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .36 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 V E D I A M O a SUL DUE 
18 .30 TG2-SPORTSFRA 

18 .40 

19.46 
20.30 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 1 5 
2 3 . 1 0 

2 3 . 4 0 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner e Stefania 
Power» 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TtOEGORNALE 
I GIORNI DEL OELO - F*n di Terence MaSck. Interprete Richard 
Gare e Brooke Adsms 
T G 2 - S T A S E R A 
APPtJfCTAMENTO AL CINEMA 
Ol TASCA NOSTRA - A cura «9 Tito Cortese 
IL BRIVIDO DCLLaW1 lUVISTO - Con Joan CoBns e John Akfer-
ton 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagaie dvnosvatrve 
16 .00 DSE - LE MACCHME E LA TERRA 
16 .30 L'ISOLA DEL TESORO- Dal romzrun tf Stevenson. Regia Ol A G . 

Maiano 
17 .20 OSE - E S K R M E N T I DI FISICA 
17.60 MUSIC M CAGE DI PETER RICHARD 
18-25 L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quotata» di muse» 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSE - 8. MEOTTERRANEO - Influenza deca crvwta mecltenariee 
2 0 . 3 0 3 S E I TE • Indaga* sur attuata poètica 
2 1 . 3 0 GUSTAV MAHLER 
2 2 . 0 0 T G 3 

D Canale 5 
8 .30 Bwongierno Italia; 9 «Une vita de vivere*, sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 .30 «ABca», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 Hetpl. gioco maeice-
le; 12 .15 «Bis», con M . Bongierno; 12 .45 « * pranzo * servito*, gioco 
e premi: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «Genere! Heeettat», 
telefilm; 15.25 «Une vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 
telefilm; 18 « • mio amico ArneW», telefilm: 18.30 «Popcorn». i 
colo musicale; 19 «Sterno per giorno», tetefibn; 19 .30 «Zig Zea». 
gioco a quiz; 20 .25 «Love boat», telefilm; 21 .25 Firn «Donne v*inae 
gno come si seduce un uomo»; 23 .25 Sport: B e i * ; 1.25 Firn « f 
terrore sul mondo*. 

D Retequattro 
Richard G e r e : « I gtorr.i de l c ie 
lo» (Raidue. 2 0 . 3 0 ) 

8 . 3 0 «Ciao Ciao», programma per regerxi. cartoni animati: 9 . 3 0 Tele
film; 10 «La famiglia Frtzpemck». telefilm: 11 Fani «Saint Loeie 

Blues»; 12 .20 «M'ama non m'ama», gioco e premi; 13 .20 
Maria», telefilm: 14 «Magia», telefoni; 14 .50 FBm «V leone dTnueino» 
(2* p-J: 16 .20 «Ciao Ciao», prepararne per ragazzi; 17 .20 «Caere». 
cartoni animati; 17 .50 «La famigli* Bradford», tetofam; 16 .60 «rider-
ron ulact». t a M B m ; 15 .30 «M'ama non m'orna», gioco e premi; 2 0 L 2 S 
«Un ndBone al secondo», con Pippo Boudo; 2 3 eDyoeety», eeleRbn; 2 4 
Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
• - 3 0 «IlaBu Spank*, cartoni enimeti: B.EO «Carovana verse B West» 
te ie fam; ia iSR»m«Mgp»»ferw>ro»; lZ1SR»*« i^ 
«Stieaai per amore* , talefBm; 13 Bim Boro Pam; 1 1 «Opere» 
dro». telencm; 15 «Merry O'», telefibn: 16 Bim Bum Barn; 17 .40 «La 
fuge di Logan», tetefibn: 1B.40 «L'uomo de eoi naVeni di doRari», 
latefibii. 2 0 « • tulpeno nere», cartoni enimeti; 2 0 . 2 5 «Simon •» Si-
inon», telefilm: 2 1 . 2 5 «Drive In», apettacolo m»,Mirala; 23 .15 F * n 
«F.F.S.S. seecM»; 2 3 . 5 0 Faro «Le patoie di Ercole*. 

D Montecarlo 

toMnOTl*: 

12 .30 Prego ai accomodi : 13 «Une >agama in pelicele». tetefBm: 
13 .30 «L'enigma Bordar», »c «mgg. i to: 14 .25 Manaimerje; 15 .30 
Cartoni; 17 Ora^xhfocchio; 17 .30 «Bobe di aaarane*. *c*n*g>>eto; 
18 .20 *Vm bum bambùto; 1B.40 Sbof*aàng - Tel imene; 19-23 «OH 
affari sono affari»; 19.60 «Detective School». tetefibn; 20^20 Speri: 
basket: 2 1 . 4 5 Pianeta meda; 2 2 . 1 » Rbn «Agente I 

• Euro TV 
7 . 3 0 cLoLpin *V*9» csrtooi •fMfjtait**' 14X30 •Ptryton P I M S W , 
11.15 «Tot**» , rvtvfAm; 12 «Bucfc R o f m » , t * * f B m ; 13 -*" 
cartoni attentati; 13 ,30 «Lupìrt R » , cartoni an.frj«Jtt. 14 e " 
tvAaMnt; 14L4S «Torna», tatafilftv l a «Lantaa» cartoni 
«Lapin H»„ cartoni aniitMiti; 19 «Ticjarfnaf*»# cartoni • « • 
«oacfc noaarva. tatarilnv 2 0 . 2 0 F3m «Aaa aarma piaca 
Sport: Catch: 2 3 Tettoeineme. 

D Rete A 
»Mettk»» con Rete A; 13.30 «I gar t «a f^l*an»»>oo»a». cartoni animati; 
14 «Anche I ricchi evengono», tetonbn; 14 .30 Accendi en i 
d e l (2* p.1: 16 F * n «L'uomo terminata»; 17 < 
premi - al gett i di Chattanooga», cartoni ewaieni; 1B.30 < 
enni30». leliffbn; 19 .30 «Ancbe I ricchi pianguwao.toienlm: 2 0 «Bre-

eeedra 2 3 * . telefilm; 2 0 . 3 0 H m «Compagni di viegfte»; 2 3 . 3 0 
i. telefibn; 2 3 . 3 0 Fem «Violenza in < 

18 .30 
19 .30 

2 2 

t*. «Come le foglie» su Raiuno atte 20,30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda Verde: 6 .02. 6 .58. 7 .58. 
9 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
18 5 8 , 20.58. 22 .58: 6.05 La 
combruujone muscal»; 6.46 Ieri al 
r » lamento; 7.15 Qui pena i Sud; 
7.30 Edcda del GR1:9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out; 10.55 
Astenscc mustcale: 11GR1 «mere» 
spazio aperto: 11.10 IncomTì musi
cai; 11 4 4 «La lanterna magica*; 
12.16 «I personaggi d e b storia*: 
13 Estrazioni del tono; 13.20 Ma-
sten 13 56 Onda verde Europa: 
14.03 Vita musicala al computi ; 
14 4 0 M*,t«r; 15.03 Varietà; 
16 3 0 Dopp» gioco: 18 Obiettivo 
Eurcpz: 18 30 Muss^lmente voery: 
19.15 S u n : 19 25 Ascorta si fa se

ra; 19 3 0 Mosaico musicale; 2 0 
Btack-obt: 20 .40 Ci siamo anche 
noi: 2 1 0 3 «Ss come saluta: 21 .30 
Gialo sera; 22 «Stasar* a Mugguj»; 
22 .28 Taatrtno: 23 05-23.28 La te
lefonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30 . 
7.30. 3.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 

13.30, 16 3 0 . 17.30. 18.1S. 
19 3 0 , 22 .30; 6.02 • labtvrto; 8 
OSE: Giocai» con noi: 8.05 OSE: In
fanzia come e perche: 8.45 M a e e 
una canzone; 9 .08 SpzzJoBjero; 
9.32 Helzapopptng; 10 Speciale 
GR2- Motori: 11 Lotgplavng hrt; 
12.10-14 Tiaaipsuuni i *o»j t * i ; 
12.45-15.45 Hrt parade; 15 Ì3n 
cuor nel panofort»: 15 30Gfl2Psr-
bmento Europeo: 16.32 Estrazioni 
del torto; 16.37 Spedai* G R 2 - A -
gncofiur*; 17.02 MB* e una canto 
ne; 17.32 Invi» a teatro: «Lo *cr*»f-
te»; 19.05 insieme musicate; 
19.50-22-50 «Da sabato a j 
21 Stagione sinfonica; 22 .301 
tno dal mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7 .25 . 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53; 6 55-8.30-10.30 B 
concerto del metano; 7.30 Piene 
pagjns; 10 8 mondo d e f economie; 
12 Pomeriggio muaic*»»: 15.18 
Camusporc 15.30 Fofcconceno: 
16.30 L'arte in «xenatane; 

19.15 Spaztobtr. 2 1 Rassegne 17 
riviste: 21 .10 Ka rnueV 

ktaoe; 21.65 Fatti, cfcftanerro, par-
acne: 23 • Jan ; 23.63 a loro « J O B 
a parta. 

http://�mgg.it


Mercoledì 
D Raiuno 

• Pagina dimostrattvo 

• Spettacolo di mezzogiorno 

10.00-11.4» TELEVIOEO 
12.00 T Q 1 - F L A S H 
12.08 PRONTO... RAFFAELLA? 
13 26 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.09 IL MONDO Dt QUARK - a cura di Piero Angela 
18.00 MAZINGA cZ» • Cartone erumato 
15.30 OSE GU ANNIVERSARI Gino Sevannl 
16.00 CARTONI MAGICI - tn viaggio con gt ero) di canone 
10.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinna Ctóry 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
10 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa da) Presidente del Consi

glio 
2 1 . 2 0 IL RITORNO DEL MARINAIO • Interpreti- Tom Ben, Shopa Sho-

deinde. Regia di Jack Gold 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 3 9 MERCOLEDÌ- SPORT - TQ1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
10.00-11.45 TELEVIDEO Pagane dmostratrve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? Regia di Leone Mancini 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm, con Bil Duke 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14 .35-16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame! 
10 .30 DSE FOLLOW ME - Corso d lingua Inglese 
17 .00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI • Telefilm, con Jack Lemmon 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.10 SPAZI0L1BERO - Gruppo italiano studi impiantar! 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 

Mc&ém 
D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIOEO • Pagine dimostrative 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di rr.ezzognrno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.03 IL MONDO DI QUARK - A cura d Piero Angela 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
10 .30 DSE: G U ANNIVERSARI • Umberto Saba 
1 B.00 CARTONI MAGICI - fin viaggio con gì eroi d cartone» 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 1 Q I -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinna dóry 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale d informazione 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Emilio Fed9 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 IL RITORNO DEL MARINAIO - con Tom Bet. Shopa Shodeinde 
2 3 . 0 0 LE NOVE SINFONIE - Di Beethoven, con M. Shell dirette da L. 

Bemstem 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11 .45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I R E DELLA COLLINA- Telefilm 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame» 
16 .30 DSE: UNA DIFESA NEL NOSTRO SANGUE 
17.00 IL WESTERN 01 IERI E DI OGGI - Telefilm 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE-Telefilm 

^énérdj 
D Raiuno 
10.00 TELEVIOEO - Pagina dimostrativa 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05-14 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK • A cura r» Piero Angela 
15.00-19.00 TENNIS: COPPA DAVIS • Gran Bretagna Italia 
17.00 TG1 -FLASH 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 LORETTA GOGGI IN QUIZ • Con Memo Remigi 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 LE TIGRI DEL PACIFICO - Firn, di H Hawks. con E G. Robinson. 

R Arlen 
23 .30 DSE - A CIASCUNO IL SUO 
2 4 . 0 0 TG 1 NOTTE 

CD Raidue 
10-11.45 Televideo - pagme dmostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi ospiti, vtdeogames 
18.30 DSE FOLLOW ME - Corso di fcrtgua mgtese 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - TeteHm 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 NATA D'AMORE - regia d Duccio Tessari 
21 .55 T G 2 - STASERA 

METEO 2 - Pievlstonl del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 COLOMBO - Telefilm, con Peter Fak, Robert Veughan 
22 .05 TG2 STASERA 
22.15 PRIMO PIANO - Parlamento europeo: Quale Arturo? DI Ludna Baró

ni 
23 .10 DEDICATO AL BALLETTO • Riflessioni d Mar gol Fontevn 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitrc 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagina dmostratnra 
14.30 VIAREGGIO Calcio: Torneo Internazionale giovanile 
1B.45 DSE - RISORSE DA CONSERVARE 
17.15 L'ISOLA DEL TESORO • dal romanzo d R. L Stevenson. Con: 

Arnoldo Foa 
1 B.00 DSE • RITRATTI Di FILOSOFI OEL NOVECENTO • Jurgen Haber

mas 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano d mosca 
19.00 TG3 - intervallo con: Bubbbes 
19.35 VITA DA SCIENZIATO • Incontro con Paolo Mafie! 
20 .05 DSE IL MEDITERRANEO - Influenze dette ctvUta medtarranea 
20 .30 L'UOMO CHE VOLLE FARSI RE - Film d John Huston. Interpreti: 

Sean Connory, Michael Carne 
22 .35 DELTA SERIE- Il corvello umano 
23 .25 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia.' 11 Rubriche; 11 .40 «Help», gioco musicala: 
12.15 cBis». gioco a premi; 12.45 tl l pranzo e servito», gioco a premi; 
13.25 «Sentieri*, sceneggiato; 14.20 «Genera) Hospital», telefilm: 
15.25 «Una vita da vivere», telefilm; 16.60 «Hazzard», telefilm; 18 «il 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn. spettacolo musicale; 19 
«The Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20 .25 «Ko-
|ak», telefilm; 21 .25 Film «L'avvertimento», con Giuliano Gamma: 
23 .25 Canale 6 New»; Sport: Boxe: Stecca-Cruz; 0.25 Film «La morte 
corra sul fiume». 

D Rctequattro 
B.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9 .30 Telefilm; 10 «La famiglia 
Fitzpatrick», telefilm; 11 Film «La donna che inventò lo strip-tease», 
con Natalie Wood a Rosalind Russell; 12.20 «M'ama non m'ama». 
gioco a premi: 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 
14.50 Film «Rasputm, il monaco folle», con Christopher Lea; 16.20 

«Ciao ciao», programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni an;~tati; 
17.60 «La famiglia Bradford», telefilm; 1B.50 «Marron Giaco», tele
film; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20 .25 Film «Momenti 
di gloria», con Ban Cross; 2 2 . 6 0 Telefilm: 2 3 Sport: Slalom; 2 4 Sport: 
A tutto gas; 0 .30 Film. 

D Italia 1 
B.30 «Hallo Spank». cartoni animati; 8.B0 «Carovana verno n West». 
telefilm; 10 .15 Film «L'ereditiera», con Olivia Da HaviUand a Montgo
mery Ciift; 12 «GB eroi di Hogan», talefilm; 12.30 «Strega per amore», 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Operazione ladro», telefilm: 15 
«Harry O.», telefilm: 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La fuga di Logon». 
telefilm; 18 .40 «L'uomo da «al milioni di dollari», telefilm: 2 0 «D tulipa
no nero», cartoni animati; 20 .25 «O.K. fi pozzo * giusto», con Gigi 
Sabani; 2 2 . 2 0 «La banca di Moneta», film, con Wotter Chiari: 0 .10 
Film «Arrivano gQ aviogetti». 

D Montecarlo 
12.30 Prego a) accomodi; 13 «Una ragazza in pericolo». tetofilm; 
13 .30 «L'enigma Borden», sceneggiato; 14 .20 Delta; 15 .30 Cartoni; 
17<OrecchIocchlo»; 17 .30 «Bolla di sapone», sceneggiato; 18.20 Bim 
bum bambino: 18 .40 Shopping; 19 .20 «Gli affari sono affari»; 19 .60 
«Detective School». telefilm; 2 0 . 2 0 Sport; 2 3 C'ara due volta. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin III», cartoni animati; 10 .30 «Payton Placa», telefilm; 
11.16 «Toma», telefilm; 12 «Buck Rogare», telefilm; 13 «Tigerman», 
cartoni animati; 13 .30 «Lupin 111», cartoni animati; 14 «Payton Place». 
telefilm; 14.45 «Toma», telefilm; 18 «Lamù», cartoni animati; 18 .30 
«Lupin DI», cartoni animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19 .30 
«Btick Rogera», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Mercoledì sulla ceneri», con 
Elizabeth Taylor e Helmut Berger; 2 2 «Spy Force», telefilm; 2 3 Tutto 
cinema. 

• Rete A 

« M o m e n t i di gloria» su R e t e - -
qua t t ro alle 2 0 . 2 5 

8 Mattina con Rete A; 13 .30 «1 gatti di Chattanooga». cartoni animati. 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 15 Film «Teklng off», con A. 
Certin e B. Henry; 17 «Space Games». giochi a premi; 18 .30 «Un vero 
sceriffo», telefilm; 19 .30 «Anche 1 ricchi piangono», telefilm; 2 0 «Per
mette? Harry Worth». telefilm: 2 0 . 3 0 Film «La pista del brivido», con 
Nick Adama e Jeanine Riley; 22 .15 «F.B.L», telefilm; 2 3 . 3 0 Film «La 
funghe navi», con Richard Widmark a Sidney Poitier. 

METEO 2 • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti d televisione 
2 1 . 6 0 SARANNO FAMOSI • Telefilm con Debbio Alien 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 6 0 TG2 • SPORTSETTE - Torino: atletica. Cucaago: pallacanestro 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.00-11.4B TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
16 .20 OSE: RISORSE OA CONSERVARE 
15 .50 MARSALA: SETTIMANA CICLISTICA 
18 .30 RAVENNA: NUOTO - Campionati Italiani 
17 .55 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
18.28 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano d musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: «BubbGes» 
20 .05 DSE: IL MEDITERRANEO - Influenza delle civiltà mediterranee 
2 0 . 3 0 RISO IN BIANCO • Nanni Moretti: atleta d sa stesso 
2 1 . 3 0 TG3 - Intervarto con: «Bubbfies» 
22 .05 ALIBI SOTTO LA NEVE - Film eco A. Bancroft. A. Ray 
2 3 . 3 0 ROCKONCERTO - Rockpop in concorto 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10 .30 «Alice», telefilm: 11 .40 «Helpl», gioco musicale; 12 .15 
«Bis», gioco a premi condotto da Mike Bongiorno; 12.45 «Il pranzo A 
servito», con Corrado: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 6 0 
«Hazzard», talefilm; 18 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giorno 
per giorno», telefilm: 19 .30 «Zig Zag». con Raimondo inanello; 2 0 . 2 5 
«Superflash». con Mike Bongiorno; 2 3 Spore boxa - Stecca-Cruz -
Sport: basket NBA. 

• Retequattro 

B e t t y Buckley: «Famiglia B r a 
dford» (Rotequat t ro , 1 7 . 5 0 ) 

8 .30 «Ciao Ciao», programma par ragazzi; 9 .30 Telefilm: 10 «La fami
glia Fitzpetrick». telefilm; 11 «H caso Undbargh». film 11* parte) dram
matico; 12 .20 «M'ama non m'ama», gioco a prenv; 13 .20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», talefilm; 14 .60 «Anna dei miUo giorni». 
film ( 1 * parte) storico; 18 .20 «Ciao Ciao», programma par ragazzi; 

22 .05 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funai 
2 3 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura detTANICAGIS 
23 .55 TG2 - Stanotte 

D Raitre 
10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
14.30 DSE RISORSE DA CONSERVARE 
15.00 AGRIGENTO - SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
16.30 RAVENNA: NUOTO 
18.00 DSE LA XVIII DINASTIA - Reperti archeologia: falsi a autentici 
17.05 L'ISOLA OEL TESORO - dal romanzo d R.L Stevenson 
17.55 DSE LA XVIII DINASTIA 
18.2S L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubb'ies 
19.35 ARSENIO TOPIN E !L TESORO DEGÙ INCAS 
20 05 DSE • IL MEDITERRANEO 
2 0 . 3 0 VINCENZO BELLINI 
21 .35 TG3 - intervallo con Bubbbes 
22 .05 TUTTO MUSCO - Sei sorate con Angelo Musco 

• Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia: 9 «Une vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Help», gioco musica
le: 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno: 12.45 «Il pranzo è servito», con 
Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», scenegqiato; 18 .50 «Hazzard». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn; 19 «Tha 
Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zag», con Raimondo VianeUo; 2 0 . 2 5 
«Ciao gente», con Corrado; 2 2 . 5 0 «FF.SS.». special; 2 3 . 5 0 Sport: 
Rugby; O.40 «Acqua alla gola» film. 

Q Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 9 .30 «Mr. Abbott a famiglia». 
telefilm; 10 «La famìglia Fitzpatrik». telefilm; 11 «B caso Undebergh 
(2* parte)»; 12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 13 .20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm: 14 .50 «Anna dei m8t» giorni» 
(2* parte), film: 16.20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao o a o , programma per 
ragazzi; 17.20 «Ccore». cartoni; 17 .50 «La famiglia Bradford», tele-

17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «La famiglia Bradford», tale
film; 18 .60 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama». 
gioco a premi; 20 .25 «Stupro», film con Margaux Hemingway a Chris 
Sarandon; 2 3 . 3 0 Sport: «Ring»; 0 .30 Film. 

D Italia 1 
8 .30 «Hello Spank», cartoni animarti 8 .60 «Carovana verso B West». 
telefilm; 10.15 «SI. signor generale», film con Nirn Douglas; 12 «Gli 
aro! di Hogan», telefilm; 12 .30 «Strega per amora», telefilm; 13 Bim 
bum barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 16 «Harry O'», telefilm; 1B 
Bim bum barn; 17 .40 «La fuga di Logan», telefilm; 18 .40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 2 0 «0 tulipano noro», cartoni animati; 
2 0 . 2 5 «Il ritorno di Ringo», film con Giuliano Gemma a Fernando 
Sancito; 2 2 . 3 0 «Totò diabolicità», film con Tato a Raimondo inanello; 
0 0 . 3 0 Sport: Caldo MundiaL 

D Montecarlo 
12 .30 «Prego al accomodi...»; 13 «Una ragazza in perìcolo», telefilm; 
13 .30 «L'enigma. Borden», sceneggiato; 14 .20 Di tasca nostra; 15 .30 
Cartoni; 17 Orecchiocchlo; 17 .30 «Bona di sapone», sceneggiato; 
18.30 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping - Telemenù; 19 .20 Gli affari 
sono affari; 19 .60 «Detective School», telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: 2 1 . 2 0 
«La dodici sedie», film di Gaìda] con A. Gomtascvili - Notizia Flash. 

D Euro TV 
7 .30 «Lupin IH», cartoni animati; 10 .30 «Payton Placa», telefilm; 
11 . ISaTomaa» , telefilm; 12 «Buck Roger»», telefilm: 13 «Tigerman». 
cartoni animati; 13 .30 «Lupin DJ», cartoni animati; 14 «Payton Place». 
talefilm; 14 .40 Diario Italia; 14 .60 «Toma», telefilm: 18 «Lama», car
toni animati; 18 .30 «Lupin Ut», cartoni animati; 19 «Tigerman», carto
ni animati; 19 .30 «Buck Rogera». telefilm: 2 0 . 2 0 «Alfio», film con 
Michael Calne. Shelley Winters; 2 2 «Spy Forca», telefilm; 2 3 Tuttocl-
nema. 

D Rete A 
8 Mattina con Rete A: 13 .30 «I gatti di Chattanooga», canoni animati; 
14 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 14 .30 «Accendi una amica». 
special; 15 «Dimensione oro»; 17 «Spaca Games». giochi a premi: 
18 .30 «F.B.L», telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 2 0 
«Firehouse Squadra 2 3 » . telefHm; 2 0 . 3 0 «La lunga faida*, fifcn con' 
Jack Palanca; 2 2 . 1 5 «CaUen». telefilm; 2 3 . 3 0 «Dorma di frontiera». 
film con Robert Sterling. 

«L 'uomo cha volle farsi re» su Raitre al le 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 ; 
Onda verde: 6 .02. 6 .68. 7.5B. 
9 6 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 6 8 . 1 4 . 5 8 . 1 8 . 5 8 . 
18.58. 20 .58 . 22 .58; 6 05 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edcola dal C R I : 9 Ra
d o anch'io: 10.30 Canzoni noi tem
po; 11.10 i l a luna e I falò»; 11.30 
Top story; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13 2 0 La diligenza; 13.28 Master: 
13.58 Onda verde Europa; 15.03 
Radiouno per tutti; 16 II paginone; 
17.30 Radiouno EUington; 18 05 
Spazwliboro; 18 3 0 Musica sarà; 
19.15 Ascolta si fa sera; 1 9 2 0 Au-
dobox; 20 Su a sipario; 2 0 50 II leg
gio; 21.03 La giostra. 21.25 Dieci 
minuti con...; 21.35 Musica notte: 
22 Stanotte la tua voce; 22 .50 Oggi 
ai Parlamento; 23.05-23.68 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 , 6 30 . 

7.30. 8 30 . 9 30 . 11.30. 12 30 . 
13 30, 15.30. 18.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 I giorni; 
7.20 Parole di vita; 8 Infanzia, come. 
perche...: 8 45 Ala corte d re Artu-
si; 9.10 Tanto è un gioco; 10 3 0 
Radodue 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.45 Discogame; 
15 Redotabloid; 18.35 Due d po
meriggio; 18.32 Le ore defla musica; 
19.50 Viene la sera; 2 1 Radiodue 
sera |szz; 21.30-23 29 Radodue 
3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.2S. 
9 .45 ,11 .45 . 13 4 5 . 1 5 . 1 5 . 18 43 . 
2 1 . 23.53; 6 55 . 8 3 0 . 11 II con
certo; 7 .30 Prima pagaia; 10 Ora 
i D i ; 11.48 Succede in Italia; 12 Po
meriggio musicale; 15.18 GR3 cul
tura; 15 30 Un certo dscorso: 17 
DSE: Letture d autori latini, 19 Spa-
ziotre; 2 1 Rassegna dolla rivista; 
21.10 La scienza; 21 .40 Olivier 
Wessiaen; 22 .30 Poetatila e pscou-
naSsi; 23 0 5 II jazz; 23 4 0 II raccon
to d mezzanotte. 

• A l i b i s o t t o la neve» su Ra i t re al le 2 2 . 0 5 

• RADIO 1 
G10RNAU RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 1 . 12. 
13, 14. 15. 17. 1 9 . 2 0 . 5 5 . 2 3 . On
da verdo: 6 .02. 7 .58, 9 .58. 11.58, 
12.58, 14.58. 16.58. 18.58. 
20 .53 . 22 .58; 6 0 2 La combinazio
ne musicala; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola del C R I : 9 Rado ench'io; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
«La luna e I falò»; 11.30 Top Story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza; 13.25 Master: 13.56 On
da verda Europa; 15.03 Megabit: 18 
Il paglione; 17.30 Radiouno EUm
gton; 18.05 Canzoni: 18.30 Musica 
sera; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.30 Orchestra desertum; 2 0 «L'e
goista» d Bertolazzi. regia d Stre-
hler; 22 Stanotte la tua voce; 2 2 . 5 0 
Oggi al Parlamento; 23 .15 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.05, 7 .30 . 
8 .30 , 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30, 19.30. 

22.30: 6.06 I giorni; 7 .20 Parole d 
vita: 8 DSE: Infanzia coma e perché; 
8.45 Afla corte d re Artusi; 9 .10 
Tanto ò un gioco: 10 Speciale GR2; 
10.30 Radnduo 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game; 15 Rado tabloid; 15.30 GR2 
Economia; 16.35 tDue d pomerig
gio»; 18.32 La ore della musica; 
19.50 DSE: Partiamo d giochi elet
tronici; 20 .10 Viene la sera...; 2 1 
Radodue jazz; 21 .30-22.28 Radio-
due 3131 notte; 22 .20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
20.45. 23 .53 . 7 . 8 .30 . 11 H con
certo; 7 .30 Prima pagaia; 10 ora 
«D»; 11.48 Succeda in Italia: 12 Po
meriggio musicale; 15.18 GR3 cul
ture: 15 .30 Un certo dscorso; 17 
DSE: Cera una volta; 17.30-19 
Spariotrs; 18.45 GR3 Europa; 2 1 
Rassegna daDa riviste; 21 .10 «Mon
do defla luna»; 2 3 • jazz. , 

film; 18 .50 «Marron Giaci», telefilm; 
Sabina Ciuffini; 2 0 . 2 5 «Fasctnation. 
2 2 . 4 5 Sport: Caccia al 13 . 

19 .30 «M'ama non m'ama», con 
show con Maurizio Costanzo»; 

• Italia 1 
8 .30 «Hello Spank». cartoni animati; 8 .50 «Carovana verso il west», 
telefilm; 10.15 «Accadde a settembre», film; 12.15 Rubrica di dietolo-, 
già: 12 .30 «Strega per emore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Opera-1 

ziona ladro», telefilm: 15 «Harry O'»; telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17 .40 
•La fuga di Logan», telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei milioni di dollari», 
telefilm: 2 0 «n tulipano nero», cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Killer Fisti». 
fi lm; 2 2 . 3 5 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 2 3 . 3 5 «Adultero 
luL adultera lei», film. 

• Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...; 13 «Una ragazza in perìcolo», telefilm; 
13 .30 «Camilla», sceneggiato: 14.2S Check up; 15 .30 Cartoni: 17 
Orecchtocchio; 17 .30 «Botta di sapone», sceneggiato; 18 .20 Bim bum 
bambino; 18 .40 Shopping: 19 .20 Gli affari sono affari, quiz: 19 .50 
«Detective School»; 2 0 . 2 0 Sport: QuasigoaL- 2 1 . 2 0 «Arrivederci Mag
gia Cole», fi lm: 2 2 . 3 0 Pippo Franco al Cabaret. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin m», cartoni animati: 10-30 «Peyton Placa», telefilm; 
11 .15 «Toma», telefilm: 12 «Buck Roger»». telefHm; 13 «Tigerman». 
cartoni animati; 13 .30 «Lupin ni», cartoni animati; 14 «Peyton Piace». 
telefilm; 14 .45 «Toma», telefilm; 18 «Lamù». cartoni animati; 1 8 . 3 0 
•Lupin W». cartoni animati; 19 •Tigerman», cartoni animati: 19 .30 
«Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 «L'uomo terminate», film; 2 3 Tutto 
cinema. 

D Rete A 

Barbara Nasc imbene: « N a t a 
d 'amore» (Raidue. o r a 2 0 , 3 0 ) 

9 «Mattina con reta A»; 13 «Accendi un'amica spedai»; 13 .30 «I gatti 
di Chattanooga». telefilm: 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 
14 .30 «Accendi un'amica special» (2* parte); 15 *tm cassa sbagliata». 
film; 17 «Space Games». giochi a premi; 18 .30 «Un vero sceriffo», 
telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 «America, 
America, dova vai?», film; 2 2 . 1 5 «Ciao Eva», show: 2 3 . 3 0 «lo, re dal 
blues». 

«F .F .S .S . Spec ia l» s u C a n a l e 5 a l ia 2 2 , 5 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 , 7 . 8 . 10, 1 1 . 
12 . 13. 14. 15. 17 . 19, 2 1 . 2 3 ; 
Onda verde: 6 .02 . 8 .58 . 7 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20 .25 . 22 .35 ; 6 0 5 La 
combinazione mussale; 7 .30 GR1 
lavoro; 7.45 Edcola del GR1; 9 Ra
d o anch'io; 10 3 0 Canzoni nel tem
po; 11 GR1 spazio aperto; 11 .10 
«La luna a i falò»; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 Onda verde week
end: 13.30 La dEgenza; 13.38 Ma
ster; 13 5 6 Onda verdo Europa: 
14 .30 OSE; «Il fumo»; 15.03 Ra
diouno per tutti: 18 II paninone; 
17.30 Radouno EEngton; 13 Euro
pa spettacolo: 18.30 Musica sera; 
19.15 CRI mondomotcn; 19.25 A-
scolta si fa sera; 19 .30 AucSobox: 
2 0 «La gerla»; 20 .30 «CaroSna dece 
lacrima»: 21 .03 Stagiona sàifbnica. 
cSnga Alexander Reitera; 2 2 . 5 0 
Oggi al Parlamento: 23 .05 - 23 .28 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8 .05 . 8 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11 3 0 . 12 .30 . 
13.30. 15.30, 17.30. 18.30. 

19 3 0 . 22 .30 : 6 .02 I pjomr; 7 .20 
Parola d vita; 8 DSE: Infanzia, coma 
a perché: 8 .48 ABa corta d re Artu
si: 9 .10 «Tanto ò un gioco»; 10 Spe
dale GR2: 10.30 Radodue 3 1 3 1 ; 
12.10 • 14 TrasmissOTi regionali; 
12.45 Discogamo; 15 Rado tabloid; 
15.30 GR2 economia; 16.35 «Due 
d pomeriggio»; 18.32 «a caso Ma
scagni»: 19.50 GR2 cultura: 19.57 
Viene la aera; 2 1 Radosera jazz; 
21 .30 - 23 .28 Radodue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Pana ama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25, 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
23.63: 7 - 8 .30 - 11 « concerto: 
7 .30 Prima pagina: 10 Ora «D>: 
11.48 Succede in Itafia: 12 Pome
riggio musicala: 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Uh certo dscorso: 17 Spszio-
tre; 19 Concerto sinfonico, dòge 
Marcano P a m ; 2 1 Rassegna dalla 
rivista; 2 1 Rassegna doBe riviste; 
22 .10 VIA cantiere cTerte d Monte
pulciano: 21 .55 Sparótra opinione: 
2 2 2 5 JL Brahms: 2 3 • jazz; 2 3 . 4 0 » 
racconto. 

Sabato 
D Raiuno 
10 .00 I PERCHÉ DELLO SPORT - La prontezza d nfiesst-
10 .28 JOE PANTERA - Regìa d Paul •Vesny 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con 

Kerttt 
12 .30 CHECK-UP - Un programma d madera 
13 .25 C H I TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 PRISMA - Settwnanet» d varai» a spettacolo 
14 .30 R.DIAVOLO- FSm dGran Paolo Pofctoro. Con Aderto Sena 
18 .10 ARTISTI D'OGGfc GIACOMO MANZO 
18 .30 SPECIALE PAfaAMENTO - Di Gastone Favero 
17 .00 T Q 1 - F L A S H 
17 .08 8. SABATO DELLO ZECCHNO 
18.08 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 ,10 LE RAGION! DELLA SPERANZA 
18 .20 raOSSMMAMENTC-F.ograrnmi par sona aera 
18 .40 FORTE FORTISSOK> T V TC»>-Conosca SanwnrBatwt 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ALPARAOrSE-C^A5CT«iElanK«s»»ar.Borir»ae«axaCtas» 

UoneBo 
2 2 . 0 8 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 8 T A M T A M -At tuat i * del TG1 
2 3 . 0 8 PARTITA 01 CAMPIONATO DI PAH ACANESTRO 
2 3 . 5 0 TG1 N O T T E - C H E TEMPO FA 

D Raidue 
10-00 GtORM D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi par sana 
10 .48 8. SABATO - Appuntamento in drena 
12 .30 TG2 START -Muoversi coma a parche 
13 .00 TQ2 - O R I TREDICI 
1 3 J 0 TQ2 - BELLA ITALIA - G i t i , paast uomW. 
14 .00 DSE • SCUOLA APERTA • Satunanala d 
14 ,30 T 0 2 - FLASH 
14 .38 SABATO SPORT -Coppa Davis: Gran 
1 7 . 3 0 T Q 2 - FLASH 
17 .38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL D U E - Oggi, Inatamone 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 ,40 C U O m E M T T I C U O K - T s I e f a r n 

- • • * i r l i ««al I 
protppHi w w w w 

METEO 2-PREVIS IONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 Df£LITTOW FIENO S 0 i £ - F ^ d René CVàmeriLlmorpretc Alan 

DetoaMnaLaforat 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 ^ 5 8 . CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Condotto da Pack» Mosca 
2 3 . 1 5 PUGILATO: ACARES-SIBSON 

TG2 STANOTTE 

• Raitre 
13 .60 AMEWCA. AMEBICA-Da New Ycrt» San Fr»ric«co e J Far VVest 
14 .80 OSE CHARAVALLE MILANESE: LA VIGNA SI RINNOVA 
1SX20 MONREAIJ^StriTaaANAaClJSTICAttnTRNAZIC^iALE 
18.00 OSE RACCONTIAMO LE OTTA; MATERA 
16-30 CENTO O T T A D I T A U A -Brindo* pori» deT Orienta 
18 .40 8, SIGNORE DELLA PAURA: VMCENT PRICE - Di Manu* Da 

Sica 
17 .10 I V IV I E I MORTI - r%n d P^sgv Corrnan. Interpietc V n w m r*nea 

a Mark Damon 
1&X2S 8. POLLICE - Programmi visti a da vedere 
19 .00 TG3- lntarv»ta core Babbee* 
19 .35 GEOc L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 
2 0 . 1 5 PROSStMAMENI t - Programmi par sena sera 
2 0 . 3 0 TUTTO MUSCO - Sai serata con Angelo Musco attore 
2 1 . 4 5 TG3-enervato core BubbSes 
2 2 . 2 0 UN UOMO VUOL SAURE - Reda d Herbert Batmann 
2 3 . 2 0 DI GEI MUSICA - T h a Band of Jocks 

D Canale 5 

M a r i a L a f o r e t «De l i t to in p ia 
n o sola» (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

8 -30 «PhyaH». tafafBm; • «Manda», telefilm; 9 .30 «Arcibaido». ta*e-
fikn; 10 iGwrno par fjtomo», talaBkw; 10 .30 «Asce», telefilm.-11 «Loo 
Grant», telefilm; 12 «Simon Templar i , talafam; 13 « * pranzo è servi
to». con Corrado; 1 & 3 0 «Una lamfcjna americana», teteffcn: 14^30 
pam e t à stiantante» con Granr Garaon a Dana Andrew»; 1eV30 aT-J. 
Hookera. teiefitrn; 17-30 Saorc aRaoord»; 19 «Giorno par atornoa. 
tetefam; 19 .30 eZbj aag». con VlaneBo; 2 0 . 2 8 «8 compagno Don Ca-
rràao». con Fai nandat a Gina Carvi; 2 X 3 5 «Super Record»; 23.2S Fan» 
a8 esalato tfeaJK Incaas. con Cfiarttan Heeton a Nacofa Maway . 

par ragazzi: 8 .30 Telefilm: 10 « l a «ami
l i Fam: 12.20 «Fantasilanda», talalWny 

14 «Magia», telefilm: 14 .80 Sport: 

D Retequattro 
8 .30 
0lta Fiopctfickv, 
1 « 0 

Caccia a l 13 . reptea; 15 .15 Sport: Calcio «pattacelo, 1 8 . 2 0 Sport: 
Vìncente a piazzato; 16 .40 Sport: ABC Sport; 17 .20 «Cuor»», cartoni 
animati: 1 7 . 8 0 «La fmmlgSa Bradford», ta la f im: 1 8 . 6 0 «Marron O s 
ca», tehjfìfcn; 19-30 «8 mistero di Jiasana. tetafibn; 2 0 i 2 5 «A Team». 
tatefikn; 2 2 £ 0 •Ovnasty». telefilm; 2XZ0 Sport: ' 
0 0 . 2 0 Fam. 

D Italia 1 
B u r a t t a , 

i Carola 
n v 1 4 
1 7 . 4 0 

8X30 «HaSo Spank». cartoni animati; 0 . 5 0 
f ia ta r t i ; 10 .16 Firn «Cimpai aggJabBa Gedfrny», « 
a Waaam Powat ; 1 2 «Angefi votanti». t a M a a c 13 
Sport: Sottacanaatro - Sport: Calda Man J i L 18 
«Mosica ala a cara di M . Saymendl; 18 .40 «Skcan «t 
2 0 «CharEa Browr» . es-tonl anhnatfc 20*28 
2 1 . 2 5 «Magnata PO», tatafflm; 2 2 . 3 0 aOnaa f t o . 
p a i » «Dan Jay Tale • M a n . «Mao panale non atoaa. 

D Tefetnontecarfo 
12 .30 Sabato sport; 17 Animala: 1 7 . 5 0 Piecorkig.- 1 8 . 4 0 
Talentano; 19 .20 «8 priocipa legnante», talafam. 20 i2O «Capitali. 
ic in iaaia in;21^0Cateto: :RaalMadr id Barcsaowa;22.50FaniaV< 
Tara aaroa c i S. Ronooroni con G* Ponvneari a A» VanV 

(raaacaj; 

• Euro TV 
12 1 3 7*30 djfapitfi Hv» cartoni 

Spore Catch; 18 «Lama», cartoni animati; 18X30' 
anknatt 15 aTìaarmana, cartoni aràfcaatfc 1SL301 
fikn; 20^20 Fan» «Me» moafla prafariaca aaa aiarìtoa, con Jack Lanv 
mon. Batty CraMa. Marga o Growar Otampian. Ragia a» Hanry Pattar; 
2 2 . 1 0 Spore Camptanaa « I Catch; 2 3 . 1 0 Rombo T V . 

fa i " 

Spat-
D Rete A 
8 Matt inata con Rata A: Accanai an' 

13 .18 
aa'amica f i * parta): 13-30 d pan i a» Oajraanaaaaa. « 
1 4 Accanai m'amica spedai (2* parta); 14X30 Tafana»; 1 5 Fan» 
•W^ilBBBBmBBBBBaW •***•*> R^na>aBa>aJ téjBaBTBBi «Si •faJaanC GtaBBnalaBBBBBsl 1 Y sfisfaBaaCS GaaBBBmmtt" 

aJotM a Piana, ajoia. Conduca Joa Danti - al fata) « CkattaiiMiiuail 
18 -30 «Tk atiaaai Saaaara 2 3 » . t a t a » * : 1 » «Ancfca I 
i, taksCfca con Varonica Castro: 21X30 Fani a l a saia 

cha caaoa dal oWo». con Lea Mejors a Mtlwankni Poraoff; 2 2 . 1 8 
2 3 ^ 0 Fam «Sataarwiaa» «pano?, con Oana Barry a 

a D r ì v a in» su I t a l i . 1 atta 2 Z 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 0 2 . 7. 8 . IO , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda Verde: 6 0 2 . 6.S8. 7 .58 . 
9 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 , 1 6 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 22 .58; SOS La 
combvi&zione musicale; 8 4 6 tori al 
Parlamento: 7.15 Olà parla 1 Sud: 
7 .30 Edcola del GR 1:9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out; 10.55 
Asterisco museale; 11GR1 lettere a 
spazio aperto: 11.10 Incorrai mus»-
ca*> 11 4 4 «La lanterna magea»: 
12.28 ( S . Murati; 13 Esamoni dal 
lotto: 13 2 0 Vi» Asago Tonda: 
13 5 6 Onda verde Europa: 14 0 3 
Vita museale al computer; 14.40 
Master: 15 0 3 Varietà; 18 Obiettivo 
Europa: 18 3 0 Musealmente voBey; 
19.15 Start: sport data domeruca; 
19 25 Ascolta * fa sarà; 19 3 0 Mo-
saco museale: 20 Black-out: 20 .40 
C turno anche noi; 21 .03 «S» corno 
salute: 21 .30 Giatb sera: 22 «Stase
ra a Basovoz*»: 22 .28 T e a » » ; 
23.05-33 28 La telefonato. 

D RADIO 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 0 5 . 6 .30 . 

7.30. 8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12 .30 . 
13.30. 16.30. 17 3 0 . 18.15, 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 6 .02 8 labirinto: 8 
Giocata con not 8.05 fcifaizia coma 
a perché; 8 .45 Maaj a una canzona. 
9 08 Spaztaabaro; 9 .32 Hakrapop-
fing; I O Spaciala GR2 • Motore 11 
Longptaykighrt; 1 2 . 1 0 - 1 4 T r a s m -
temiregorua. 12.45-15.45 r t t p a -
rada: 15 Un cuor nel pìanufuite. 
1 5 3 0 GR2 ? a m i n i n o Europeo: 
16.32 Esaarioni dal tono; 18.37 
Spaoala GR2 - Agricokura: 17.02 
Ma» a una canzona; 17.32 Imt toa 
tesso: 13.15 M a r n o russale; 
19 5 0 «Da sabato a_ sabato»; 2 1 
Concerto dreno do AJbarto ZadJa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20.45. 23 .53 ; 6 .55-8 .30-10.30 • 
concerto del rnafono: 7 ^ 0 Pnma 
pagna: 10 8 monda d a r eco-roma: 
12 Pornarignjo musicale; 15.18 
Controaport; 15X30 FcAconcarto; 
18.30 L'arto ai questione; 
17-19.15 Spaaoaa; 2 1 Rassegna 
daft» rivetta: 21 .10 La musica quo-
dcruaa; 22 .10 Kassotsr muaktage; 
23 I Jazz; 2 3 . 5 3 1 abro. 

>. 
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MILANO — È senz'altro una 
storia da raccontare quella dei 
disegni che Lorenzo Viani ese
gui nel 1911-12 contro l'impre
sa giolittiana della guerra di 
Libia. Ora, questi dieci disegni 
sono esposti presso la Galleria 
Farsetti, al portichetto di via 
Manzoni, sull'angolo di via 
della Spiga, dopo aver pere
grinato per la Francia, da To
losa a Parigi, a Brieve, per 
rientrare solo qualche anno fa 
in Italia e finire il loro vaga
bondare in una città del Vene
to. In Francia li avevaportati 
il sindacalista Alceste De Ara-
bris nel '23, allorché era stato 
costretto a prendere la via del
l'esilio. 

Il felice ritrovamento di 
questi disegni costituisce dun
que un fatto d'indubbio rilie
vo, non solo per quanto ri
guarda strettamente la cono
scenza del primo Viani, ma 
anche per capire meglio quel 
clima politico-culturale in cui 
si trovavano a quel tempo 
coinvolti particolari gruppi d' 
intellettuali. Da questo punto 
di vista acquista pure un espli
cito significato la decisione 
della Camera del Lavoro di 
Parma che volle allora racco
gliere i disegni in un album e 
fiubblicarli col commento del-
o stesso De Ambris. 

Il nome medesimo di De 
Ambris, unito a quello di Via
ni, fornisce già di per sé un'in
dicazione illuminante. Nell'e
lenco degli amici che avevano 
dato vita, in Toscana, sotto la 
guida del poeta Coccarde Roc-
catagliata Ceccardi in qualità 
di «Generale», alla cosiddetta 
«Repubblica dell'Apua». Via

ni, accanto a Pea. Ungaretti, 
Moses Levy e Luigi Campo-
longhi, in un suo libro, regi
stra la presenza di De Ambris 
col titolo di «Condottiero»: sia
mo al 1907, l'anno dopo De 
Ambris è già a Parma alla te
sta del grande sciopero gene
rale che vede scendere in 
campo per oltre due mesi tren
tamila lavoratori della terra. 

Il legame di Viani con la 
Camera del Lavoro anarco-
sindacalista di Parma e col suo 
segretario Alceste De Ambris 
non era dunque un episodio 
casuale, era al contrario un 
rapporto che non s'interruppe 
neppure quando De Ambris, 
per sfuggire all'arresto, fu co
stretto, verso la fine del giu
gno, a rifugiarsi a Lugano. Si 
trattò di un esilio che durò fi
no all'ottobre del '13, sino a 
quando cioè De Ambris, ri
nunciando al programmatico 
antielezionismo crispirazione 
anarchica, si candidò deputato 
nelle elezioni di quell'anno, 
riuscendone vittorioso. Ma in
tanto, nell'I 1, era scoppiata la 
guerra di Libia. 

Viani era a Parigi, dove De 
Ambris, in giro per conferen
ze. lo incontrò, rinnovando 
con lui il fervore ideale e l'a
micizia. Ed è appunto da que
sta intesa che nacque pure l'i
dea di pubblicare l'album coi 
disegni contro la nuova av
ventura africana. Il titolo scel
to esprimeva sdegno e sarca
smo insieme: «Alla gloria della 
guerra!». In copertina, sotto il 
nome dei due autori, si legge
va: «Società Editrice "L'Inter
nazionale", Parma, Camera 
del Lavoro». 

«L'Internazionale» era l'or
gano dei sindacalisti rivoluzio
nari e De Ambris, oltre a esse
re segretario della Camera del 
Lavoro, era anche direttore1 

del giornale. Egli, di fatto, ve
niva dal giornalismo: qualche 
anno prima, in America, a San 
Paolo del Brasile, era stato re
dattore di un foglio socialista; 
poi, ritornato in Italia, aveva 
diretto il settimanale romano 
•Sindacato operaio». 

Il suo stile, di abbondante 
vena declamatoria, con facili 
accenti profetici, mescolati a 
visioni di palingenesi sociali 
definitive, non mancava di 
una certa immediata efficacia 
agitatoria. I commenti alle im
magini di Viani ne costituisco
no un buon esempio. Basti una 
citazione: «Laggiù nel deserto 
squallido passala Civiltà Lati
na col cannone, col fucile, con 
la baionetta. Essa segna la sua 
via con lunghe file di cadave
ri. Ma non le trionfali aquile 
salutano il suo apparire. I neri 
corvi che accorrono, chiamati 
dal fetido fermentar della pu
tredine, gracchiano le laudi 
macabre della Passante, men
tre strappano a gara brandelli 
di carni verminose e verda
stre». 

Sullo stesso argomento del
la guerra libica e è soltanto u-
n'altra pubblicazione, ugual
mente uscita nel '12. E 1 opu
scolo di Giuseppe Scalarini 
«La guerra nella caricatura», 
un'edizione milanese della So
cietà Avanti!. Ma quale diver
sità fra il linguaggio asciutto, 
netto, essenziale e tagliente di 
Scalarini e il linguaggio dram
matizzato di Viani, ricco di pa-

Lorenzo Viani e in 
alto «La civiltà lati
na». un disegno 
dal 1911 controia 
guerra in Libia 

thos e folto di impulsive de
formazioni. Per molti aspetti è 
un linguaggio che lo avvicina 
a più di un disegnatore della 
rivista «Le Rive* e soprattutto 
deH'«Assiette au Beurre», do
ve. insieme a Steinlen e Fo-
raìn, s'incontravano artisti co
me Juan Gris, Van Dongen, 
Kupka, Kubin e Kirchner. de
stinati a diventare autorevoli 
protagonisti delle avanguar
die storiche. 

Non si può prescindere da 
questi disegnatori e caricaturi
sti per intendere nella sostan
za il linguaggio dei disegni di 
Viani sulla guerra di Libia o in 
genere di tutta la sua opera. 
Egli si serve del metodo cari
caturale come di un modo e-
nergico per dare maggiore in-

> / 
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tensità all'espressione. In una 
sua nota l'ha confessato senza 
riserve: «L'artista deve spro
porzionare, solo a questo patto 
sarò eloquente. Io perciò ho 
sempre pensato che la carica
tura sia la forma più profonda 
dell'arte...* Più di una volta 
per Viani, può accadere addi
rittura che sia difficile distin
guere dove finisca la caricatu
ra e cominci la sua espressione 
più alta. Campolonghi, che co
nosceva intimamente le quali
tà di Viani e le sue inclinazio
ni, non a caso l'aveva chiama
to a Genova a disegnare per la 
sua rivistina, «La Fionda», im
magini satiriche allo scopo di 
rafforzare i propri attacchi po
litici. 

Era l'anno 1907. Per la for
mazione ideologica di Viani 
penso che sia un anno da sotto
lineare. A Genova, infatti, in 
quest'anno, esce la traduzione 
del testo libertario di Wagner, 
«L'Arte £. la -Rivoluzione». I 
critici di Viani, illustrando la 
sua iniziazione all'anarchia si 
riferiscono soprattutto a Ba-
kunin, Stirner, Nietzsche. 
Nessuno, a quanto mi risulta, 
si riferisce invece al testo wa
gneriano. Eppure si tratta di 
un testo di cui è senz'altro si
cura l'influenza che ha avuto 
su Viani: Wagner l'aveva 
scritto nel 1849, l'anno stesso 
in cui aveva combattutto sulle 
barricate di Dresda a fianco 
dello stesso Bakunin. 

I dieci fogli contro l'impresa 
della guerra d'Africa, dise
gnati con una sorta di cupo e-
spressionismo liberty, intriso 
eli simbolismo tardo-romanti
co, esprimono appunto il senso 

» profondo di questa rivolta via-
: nesca. Si capisce che Viani ha 
.j lavorato a queste immagini di 
1 denuncia con la veemenza e 
^ l'urgenza che gli avvenimenti 

*-* richiedevano. A guardarle si 
{ può intendere meglio anche il 
' rifiuto che Viani opponeva al 

verismo sociale d ispirazione 
'̂ ;< socialista, con il suo pietismo 
, J 4 alla De Amicis, espresso con 
t% ] modi troppo compiti e compo-

« sti. 
' Viani, più tardi, non segui 

De Ambris in esilio, restò in 
' Italia, nella sua nativa Viareg-
l gio, e il suo atteggiamento ver-
; so il fascismo tu di compro

messo e adesione, ma nono
stante la fine dei suoi sogni li
bertari e gli equivoci in cui era 

"• t >*J caduto, continuò a dipingere i 
~~ x # 1 derelitti di un tempo, gli stessi 

j > f »ì «segnati da Dio», i disperati 
| della sua prima giovinezza. A 

-y f t ,5 modo suo rimane dunque fe-
,-<,_,> ì dele al protagonisti dei disegni 

* J „ , -* che oggi, ritrovati, sono espo-
- ^ sti alla Galleria FarsettL 

**« . : . H Mario De Micheli 

Lo scrittore vuole sceneggiare 
«Viaggio nella vertigine» 

Philip Roth 

guerra alla 

MILANO — Tra lo scrittore statunitense Philip Roth e la 
Mondadori è ormai guerra aperta, con tanto di dichiarazioni 
risentite, telegrammi di protesta, doverose precisazioni. L* 
oggetto del contendere è la trasposizione cinematografica di 
•Viaggio nella vertigine; Il primo volume delle memorie del
la scrittrice sovietica Eugenia Glnzburg (scomparsa nel 1977) 
che fu pubblicato in Italia nel 19G7proprio dalla Mondadori, 
che oggi ne detiene anche l diritti per lo sfruttamento cine-
matogratlco. 

Philip Roth sostiene di aver avuto per primo l'Idea di rea
lizzare un film per la televisione tratto dalle memorie della 
Glnzburg e che quindi la Mondadori ha commesso una grave 
scorrettezza cedendone l diritti televisivi a Wlll Lorln, uno 
sceneggiatore molto conosciuto sul mercato di Los Angeles 
ed esperto In 'serial* televisivi. Alla Mondadori replicano che 
la pretesa di Roth è assurda, che un suo diritto di precedenza 
non esiste; a insaporire la polemica Interviene poi anche II 
figlio della Glnzburg, VasllIJ Akslonov, anch'egll scrittore, 
esule negli Stati Uniti dal 1980, che prende le parti del ro
manziere americano. 

Ma ricapitoliamo 1 fatti con ordine. 'Viaggio nella vertigi
ne» è un UbrO'testtmonlanza sugli anni delle purghe stalinia
ne, un'opera drammatica e significativa su vicende cruciali 
della storia sovietica. In esso Eugenia Ginzburg racconta l 
suol 18anni trascorsi In un campo di concentramento: comu
nista Iscritta al PCUS, docente di storia all'università di K&-
zan, Eugenia Ginzburg venne arrestata e deportata nel 1937 
Insieme al marito, Pavet Akslonov, sotto l'accusa di attività 
controrivoluzionaria e trocklsmo. Solo 18 anni dopo, nel 
1965, la scrittrice venne completamente riabilitata e riam
messa nelle file del PCUS. 'Viaggio nella vertigine; nono
stante la riabilitazione della autrice, non fu mal pubblicato 
ufficialmente in Unione Sovietica, dove però ebbe una lar
ghissima circolazione come tsamlsdaU. 

«Due anni fa — affermano alla Mondadori — Il produttore 
americano Wlll Lorln si rivolse a noi per chiedere se era 
possibile avere 1 diritti di sfruttamento cinematografico del
l'opera della Glnzburg. Noi allora, spendendo tempo e dena
ro, riuscimmo a recuperare alla nostra casa editrice 1 diritti 
che si trovavano in una situazione estremamente confusa, 
anche perché anni prima erano stati acquistati da una casa 
di produzione cinematografica poi fallita. Wlll Lorln ha atte
so pazientemente che la situazione si chiarisse e poi ha fatto 
la sua offerta, due anni fa appunto; 

E la pretesa primogenitura di Phll Roth? Pare che mentre 
la Mondadori trattava con Wlll Lorln, Io scrittore americano 
abbia intrapreso un'altra via per acquistare 1 diritti sulle 
memorie della Glnzburg: quella di rivolgersi direttamente a 
suo figlio VasiliJ Akslonov che vive negli Stati Uniti. Una 
'Via* che alla Mondadori giudicano del tutto personale e tale 
da non poter comunque In alcun modo Inficiare la trattativa 
già avviata dalla casa editrice. 

L'alleanza Roth-Akslonov contro Mondadori-Lavln sem
bra essere dettata anche da motivazioni culturali. 

Akslonov è stato giudicato uno fra 1 maggiori rappresen
tanti della generazione letteraria che tocca oggi 1 clnquant' 
anni. Il suo libro più famoso è 'L'ustione* (romanzo mai 
pubblicato In Unione Sovietica ed edito In prima mondiale 
nel 1980 proprio dalla Mondadori), un libro di denuncia non 
solo del tradimento delle Illusioni e delle passioni nate dopo 
il XX congresso ma anche delle Illusioni della «moda» occi-
dentallstlca diffusa in larghi strati della gioventù sovietica. 

Una posizione questa condivisa in larga parte anche da 
Philip Roth che, soprattutto nel suo romanzo più famoso, «XI 
lamento di Portnoy, ha posto al centro della sua opera lette
raria la critica della tradizione autoritaria e repressiva ame
ricana. 

Con tali Ingredienti, e con la prospettiva di un affare eco
nomicamente vantaggioso, la polemica non è destinata a 
sopirsi tanto rapidamente. L'agente di Akslonov pare abbia 
mandato un telegramma alla Mondadori in cui la casa edi
trice viene accusata 'di aver vloltato i diritti morali di un 
autore*; lo scrittore sovietico ha rincarato la dose dichiaran
do in un'Intervista che *per un editore è estremamente Inu
suale prendere una decisione contro la volontà dell'autore*. 
Alla Mondadori le repliche sono per ora pacate: 'Philip Roth 
è venuto fuori più tardi, quando una regolare trattativa era 
Iniziata con Will Lorln. Noi abbiamo la coscienza a posto*. 
Pare comunque che 11 contratto definitivo con lo sceneggia
tore americano non sia stato ancora definitivo e siglato. La 
polemica può continuare. 

Bruno Cavagnota 

Alfredo Giuliani ha raccolto in un volume i suoi articoli letterari. Più che recensioni sono brani di 
scrittura, riflessioni sul nostro tempo. Che sia un modo per uscire dalla crisi della critica? 

Ma la critica è un romanzo 
Alfredo Giuliani non è un critico lettera

rio. è uno scrittore. Che differenza vi è tra 11 
critico letterario e Io scrittore? Lo scrittore di 
fronte all'opera che legge (e si accinge a re
censire) si comporta come di fronte a un qua
lunque fatto (avvenimento) della vita in cui è 
coinvolto e cioè lo vive come esperienza per
sonale; il critico letterario di fronte al libro 
che deve recensire lo guarda come esperien
za di altri. Se questo è vero non è meraviglia 
che il modo di giudicare di Giuliani è piutto
sto un modo di scrivere. Che cosa significa? 

In Giuliani 11 modo di scrivere, cioè la 
scrittura, si dà allorché, sollecitati da un 
qualche avvenimento (ne! nostro caso un li
bro), razionalità e passionalità, cervello e fe
gato, gusto e cultura, memoria e esperienza 
cortocircuitano dando luogo a un precipitato 
di sostanza così raro che non è possibile Iden
tificarne la natura. La scrittura, tra tutu i 
fenomeni naturali e le opere degli uomini, è 11 
solo che recalcitra di fronte a ogni facile clas
sificazione. Gli Ingredienti del precipitato — 
che ovviamente, a fusione avvenuta, risulta
no Irriconoscibili — sono presenti In parten
za In misura e proporzione diverse, con la 
prevalenza ora dell'uno ora dell'altro. Sugge
riamo agli autori che intendono farsi leggere 
(recensire) da Giuliani e non vogliono mette
re a repentaglio la propria Incolumità di non 
stimolare troppo la sua passionalità, giac
ché, quando è lei a comandare — la fusione 
— non vi è scampo per il malcapitato che l'ha 
procurata. 

Non vogliamo dire che Giuliani è un criti
co (pardon: uno scrittore) passionale, che an
zi fa mostra di una capacità argomentante 
quanto mai sottile e rara: soio che quando un 
libro entra ne) suol occhi come un granello di 
polvere, siniromette nel suo lavoro senza es
sere cercato, si oppone al suol convincimenti 
o trascura 11 suo magistero allora per lui (il 
libro) sono guai: sperimenta la cattiva sorte 
della sua (al Alfredo) spietata vendetta. Ma 
conoscente la situazione tanto quei libri che 
lui (Alfredo) tendono a tenersi reciproca
mente a distanza: cosi a parte un palo di casi, 
come quelli di Bevilacqua e Balestrlnl, che 
hanno ardito In modi diversi di recargli di

sturbo. il resto degli autori e delle opere su 
cui Giuliani si sofferma nel suo Autunno del 
Novecento (ed. Feltrinelli, pag. 248, L. 22.000) 
ricevono da lui amorosa (divertita?) cura. 

Il fatto è che Giuliani legge solo 1 libri che 
gli piacciono: almeno come lettore esige di 
avere una carriera felice, di qui quel tono 
avvincente, eccitante, piacevole che hanno le 
sue raccolte di critica letteraria — che sono 
piuttosto diari di lettura — come quest'ulti
mo Autunno. Ma quali sono i libri che gli 
piacciono? Nessun lettore è meno crociano di 
Giuliani ma anche nessun lettore è più cro
ciano di IuL I libri che gli piacciono sono 
quelli In cui c'è poesia. Ma dove è la poesia? 
Non certo nei pensieri ineffabili, nelle emo
zioni sublimi, nel trasalimenti misteriosi. La 
poesia è dove non si trova. Scrive Giuliani: 
«Ogni volta che il linguaggio, anche 11 più 
comune, si sposta verso se stesso con una gra
zia e un'intensità che non erano state previ
ste e si ritrova in bilico tra suono e signifi
cato, tra Immagine e illusione, e In questo 
spostamento avviene qualche cosa che libera 
del sensi Inespressi e forse attesi, ogni volta 
che il linguaggio compie questo atto di rico
noscimento e di affermazione c'è sicuramen
te poesia». Così i libri che gli piacciono sono 
quelli che lo spiazzano, risucchiandolo verso 
zone che non conosce (e forse inconoscibili), 
dove per recuperare la propria Identità deve 
reinventarsi e ridisegnare il campo di forze 
cui affidare il suo equilibrio. Memore della 
famosa dichiarazione di Savlnlo («Chi ha 
detto che la sola funzione della critica è criti
care? La critica ha una funzione molto più 
importante, che è di inventare») Giuliani ha 
deciso che 1 libri che gli piacciono sono quelli 
che mettono in moto 11 meccanismo della sua 
Immaginazione. 

Libri come occasione di scrittura; ma la 
scrittura come occasione di pensiero. Questa 
mi pare una definizione buona per Giuliani. 
Definizione che ci riporta al nostro sospetto 
Iniziale: essere Giuliani più uno scrittore che 
un critico. Sospetto di cui troviamo ancora 
una conferma riflettendo sulla polisemia del 
titolo. L'Autunno di Giuliani è sì, certo, l'au
tunno di un secolo che corre verso la fine; ma 

è anche l'autunno della sua (di Giuliani) ma
turità intellettuale, cioè il riflesso della sua 
spossatezza felice o, semplicemente, arzilla; 
ed è anche e ancora il colore della vocazione 
che ha dominato il secolo, fin dai primi de
cenni In bilico tra sentimento della fine e 
rifiuto di accettarla. Il Novecento finisce 
quando deve ancora cominciare o, meglio, 
comincia, sviluppa la sua forza di novità pro
gettando la sua fuga. Scrìve Giuliani: «Mari
no Moretti è stato al suol tempi, insieme col 
suo amico Palazzeschi, un grande innovato
re. Che cosa voleva dire, in fondo, essere un 
innovatore nel primissimi anni del Novecen
to? Accorgersi che già da parecchio tempo la' 
poesia era malata e che amarla tanto da dedi
carvi la vita era un po' da pazzi». Che cosa 
poi, anziché amarla, era opportuno fare, cia-
scuno-degli autori del Novecento ha deciso a 
modo suo. Qui ci interessava soltanto evoca
re le suggestioni che la parola Autunno rac
coglie, questa parola che Giuliani carica di 
incertezza e di ambiguità come gli capita di 
fare quando scrive poesie in proprio. 

Cosi Giuliani non si deve arrabbiare quan
do gli si dice che è soprattutto un critico e un 
letterario, vedendo in questa affermazione 11 
proposito di mettere in dubbio la sua vena di 
poeta e di scrittore. Che invece è la sua vena 
più propria anche, come abbiamo v!.Uo. 
quando fa della critica. Leggendo questo Au~ 
tunno del Medioevo (sulla scia di Savlnlo ri
spetterei il lapsus) ci accorgiamo che anziché 
essere, come apparentemente è, una raccolta 
di recensioni e di scritti d'occasione età ap
parsi qui e lì e soprattutto su la Repubblica, è 
piuttosto una collana di detti celebri o, me
glio, una fabbrica di massime. Dico una fab
brica In quanto in ogni brano (foglia) 
dell'Autunno, breve o lungo che sia, vi sono 
uno o due illuminazioni In genere In posizio
ne finale come precipitato di un processo di
scorsivo anteriore, qualche volta in posizione 
Iniziale come leva per innescare la riflessio
ne. È cosi che l'Autunno appare uno di quel 
libri per cosi dire «sapenzlali» cui l'età mo
derna, così catastrofica e profetica, non pote
va che abituarci, dalle opere di Karl Kraus o 
di Benjamin o di Adorno a quelle, a un livello 
diverso, di Savlnlo, di Arbaslno e di Ceronet-
ti. Fatto sta che io leggendo l'Autunno mi 

accorgevo (ma sempre a posteriori) che quel 
felici arresti di lettura in cui chi legge realiz
za più compiutamente non solo il senso di 
quello che sta leggendo ma, ciò che più con
ta, 11 rapporto di ciò che sta leggendo con li 
mondo esterno, dunque questi arresti avve
nivano In corrispondenza di alcune frasette o 
pensieri che liberano una energia di scoperta 
tale da vedersi sbalzare dal contesto. E lo ne 
ho fatto una raccolta, di cui, se permettete, 
voglio darvi uno scampolo. «Creare la non
verità è un modo di conoscere il mondo e di 
manipolare tutte le possibilità del tempo» 
(pag. 17); 'Intente da aire sono infiniti, anche 
se si ripetono come le stagioni* (pag. 33); «Che 
cosa èia postmodernità? In poche parole, è la 
coesistenza e il riciclaggio di tutto; la man
canza ostentata di radici, valori, stile. E dove 
tutti gli stili sono frequentabili, slamo allo 
scialo baracconesco. Questa condizione di 
lussuosa straccionerla potrebbe favorire, 
perché no, la nascita di un riuovo stile, per 
davvero postmoderno (in positivo)» (pag. 67); 
•Leggendo Savlnlo vien fatto di pensare che 
il genio è un'attività riposante. Naturalmen
te non è vero. Bisogna aver fatto lunghe fati
che per arrivare a pensare senza sforzo* (pag. 
71); «E se il romanzo d'avanguardia travesti
to da feuilleton fosse un feuilleton travestito 
da romanzo d'avanguardia?* (pag. 85); «La 
felicità coniugale non è affatto la dimensio
ne dell'amore. E piuttosto una Incerta assue
fazione a consumare insieme la mancanza 
radicale l'uno dell'altro, la reciproca e mal 
equabile distanza* (pag. 171); «u poeta dice 
una cosa e nello stesso tempo, con quelle me
desime parole, ne dice o finge di dirne un'al
tra, e chissà quali altre. Può darsi che afa 
tutto un trucco, un'illusione cui si prestano i 
significati Ma la cosa, cioè l'effetto resta» 
(pag. 245V Sbaglio nel dire che IMuttmno di . 
Giuliani e disseminato di cariche che lo fan
no continuamente uscire dal limiti di un te
sto di critica letteraria? Forse Inutilizzabile 
(se dobbiamo dai* retta alla sfiducia di Asar 
Rosa nella critica) per comprendere meglio 
Carlo Emilio Gadda, certo è utile per capire 11 
mondo In cui viviamo. 

Angolo GuQjk#Jnii 

«/ 
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Sindacato: 
edora 

la parola 
agli 

operai Ben Kingsley e Patricia Hodge in a Tradimenti». Accanto Jeremy Irons 

Scola apre 
il Festival 
di Berlino 

BERLINO — È iniziato ieri, 
con la proiezione del film di Et* 
tore Scola «Le Bai-, il Festival 
internazionale del cinema di 
Berlino, una delle più impor
tanti manifestazioni cinema-
tografiche a livello europeo. 
Dopo la prima giornata, dedi
cata esclusivamente al film di 
Scola, I lavori veri e propri co
minciano oggi, con la proiezio
ne dei primi film in concorso. 
Fer l'Italia, oltre a «Le Bai", 
concorre «Flirt», il film di Ro
berto Russo con Monica Vitti e 
Jean-Luc Bideau già uscito in 
Italia. Per il resto il concorso 

berlinese sembra puntare que
st'anno più sui paesi occidenta
li: sia l'Est europeo che il Terzo 
mondo non sono molto rappre
sentati. Due dei film targati 
RFT sono firmati da autori di 
provalo valore: «Das Auto
grafi». di Peter Lilienthal e 
•Klassenvcrhaltnisse* di Jean-
Marie Straub e Danielle Huil-
leL Per la Francia concorrono 
Maurice Pialat («A nos a-
mours») e l'americano Samuel 
Fuller («Lcs voleurs de la 
nuit»), mentre curiosamente è 
targato USA il film del france
se Louis Malie, «Crackers». Per 
gli USA, in concorso anche ii 
nuovo John Cassavetes, «Love 
Streams». Gli USA hanno piaz
zato fuori concorso due titoli di 
richiamo: «Star 80» di Bob Fos
se, sulla vicenda dell'attrice-
playmate Dorothy Stratten, e 
«Terms of EndcarmenU di Ja

mes J. Brooks, un film in pre
dicato per parecchi Oscar gra
zie soprattutto a un parco otto-
ri (Shirlcy Macinine, Jack Ni-
cholson, Debra VVinger) di tut
to rispetto. Naturalmente Ber
lino è anche ricco di iniziative 
collaterali: una sezione sul ci
nema USA indipendente, un 
panorami» del cinema dei paesi 
mediterranei, una sezione sul 
nuovo cinema austriaco e un 
film-market importantissimo 
soprattutto per 1 paesi dell'Est. 
Inoltre, due retrospettive: 31 
film di Ernst Lubitsch, soprat
tutto quelli del periodo muto 
die costituiranno un'utilissi
ma riscoperta, e 14 film della 
coppia Melina Mercourl-Jules 
Dassin, attrice e regista non
ché moglie e marito. Nella giu
ria, presieduta dall'attrice sve
dese Liv Ullman, l'Italia è rap
presentata dal critico Tullio 
Kezich. 

. «;;.• ~- &.&ayti 

Tradire è un po' morire 
parola di Harold Pinter 

Problemi che scottano a Tam-Tam, la rubrica di attualità del 
TGI a cura di Nino Criscenti. Giorgio Cazzella e Flora Favilla: la 
questione sindacale, il concordato, le prospettive del Parlamento 
Europeo. Chiusura di programma, invece, musicale, con un «video» 
inusuale: le immagini del Luna Park sulle note dell'orchestra di
retta da Vittorio Sinopoli. Il primo servizio è stato girato a Milano, 
alle dimostrazioni operaie di questi giorni, e all'Alfa Romeo di 
Arese, per registrare le reazioni della base ai problemi del sindaca
to. Del Concordato — il servizio è feschissimo., registrato questa 
mattina — parlano Casaroli e Craxi in due interviste, mentre da 
Strasburgo, dal -Club del Coccodrillo» dove sono soliti riunirsi, i 
parlamentari italiani fanno ii punto alle prospettive dell'unione 
europea. 

L'intervista a Vittorio Sinopoli è invece quasi un «omaggio» a 
uno dei nostri musicisti che è entrato nella ristretta rosa dei mi
gliori del mondo. Nato a Venezia 37 anni fa, suoi maestri Maderna 
Boulez e Swarowdky, si è laureato in medicina, nel '71. Per essere, 
dopo 13 anni, il direttore principale della «Philarmonic Orchestra» 
di Londra e dell'orchestra romana dell'Accademia di Santa Ceci
lia. Nel servizio che gli dedica Tam-Tam c'è la sua musica, la sua 
presenza di direttore d'orchestra che incute, anche fisicamente, 
rispetto, con quella barba da profeta, e ci sono le sue «confessioni». 
Perché Celibìdache non vuole dirigere un'orchestra italiana? «Per
ché forse non le conosce. O perché lo pagano di più dove sto». I suoi 
progetti per Santa Cecilia? «Farne la migliore del mondo». 

Retequattro, 22,30 

A tu per tu 
con un 

extraterrestre: 
David Bowie 
David Bowie, protagonista a 

Retequattro. Incontro, questa 
sera (ore 22,30), con l'interpre
te di L'uomo che cadde sulla 
terra, il film di fantascienza di
retto da Nicolas Roeg, in cui è il 
cantante inglese ad impersona
re il ruolo di un extraterrestre, 
sceso sulla Terra con sembian
ze umane. Uno dei ruoli più az
zeccati per Bowie (il film viene 
trasmeso dall'emittente di 
Mondadori lunedì prossimo al
le 20,25), che, nel ritratto tele
visivo, viene infatti definito 
•David Bowie, o l'impossibilità 
di essere normali». 

L'idolo dei giovani, mitico 
divo del rock, eclettico, mimo e 
attore, salito alla ribalta nel 
1969 con il sound Space Oddi-
tv. letteralmente esploso con 
Zifusy stardust nel 1972 e poi 
sempre alla ribalta, checché ne 

Retequattro, ore 19,30 

JI .film È uscito ieri «Tradimenti» tratto dal dramma di Pinter. Ne 
parliamo con il protagonista, Ben Kingsley, già Gandhi sullo schermo 

o sono l'Otello 

dicessero i critici che agli inizi 
lo avevano guardato con so
spetto per quel suo modo an
drogino di presentarsi, per il 
•look» curatissimo — quando 
ancora gli altri cantanti non ba
davano in modo così assillante 
alla loro immagine. In uno svel
lo e caleidoscopico montaggio, 
curato da Marina Morra (autri
ce anche del testo), lo special 
documento vuole essere una 
«traccia» per comprendere una 
delle personalità più enigmati
che e complesse dei nostn anni. 
Un'anticipazione, quasi, di 
quell'extraterrestre che Roeg 
fa scendere sulla Terra. Lo spe
cial, del resto, serve anche a 
questo: raccontare un perso
naggio per far nascere !a curio-
sita allo spettatore di saperne 
di più e, quindi, vedere anche il 
film. Un'iniziativa «commercia
le», dunque, ma anche un arric
chimento per il teleutente. 

Jillian, una 
bambina 
dai poteri 

paranormali 
Un po' di parapsicologia prima di cena non fa mai male. Il 

genere è ormai passato di moda, ma i patiti di Satana & Company 
possono trovare qualche motivo di interesse in questa saga fami
liare con Bradford Dillman (nella foto). Si intitola / / mistero di 
Jillinn, dove per Jillian bisogna intendere una ragazzina della 
provincia americana dotata di poteri paranormali. La fanciulla 
strinse una specie di patto di sangue con le sorelline Hollister, 
grazie ad un anello sfilato dal dito della nonna morta. Anni dopo, 
quando le ragazzine sono cresciute, il patto si rinnova.-

Raiuno, ore 12,30 

Un «Check Up» 
sui mali 

del sistema 
nervoso 

La trasmissione di «Check 
Up». in onda oggi alle ore 12^50 
su Rai/1, sarà dedicata alle «In
fezioni del sistema nervoso cen
trale». Parleranno di questo ar
gomento i! direttore dell'istitu
to di microbiologica della facol
tà di medicina e chinirgia «Ago
stino Gemelli» dell'università 
cattolica di Roma, prof. Anto
nio Senna; il direttore della pri
ma clinica pediatrica dell'uni
versità di Torino, profsa Mani 
Sandrucci. e il direttore della 
clinica di malattie infettive del
l'università di Pavia, prof. Elio 
Guido Rondanelli. 

Raiuno, ore 18,40 

Dal circo 
alla TV, tutto 

merito 
dei capelli 

Proveniente dalla scuola del 
circo la diciassettenne Mima 
Emani, è una delle attrazioni 
della trasmissione «Forte for
tissimo! in onda tutti i sabati su 
Raiuno. La peculiarità di que
sta giovanissima artista è non 
solo di avere una chioma molto 
fluente (i suoi capelli sono lun
ghi circa un metro) ma di aver
la resistente come l'acciaio. In
fatti con la sua treccia attacca
ta ad un gancio e ad una fune 
che la solleva da terra. Mima 
Emani riesce ed alzare anche 
due persone in più. E giocolie
re, cavallerizza, acrobata, con
torsionista, va sul monociclo— 

ei nostn giorni» 
ROMA — Esattamente un anno fa, al 
Grand Hotel, ha presentato Gandhi 
Dodici mesi dopo, bentornato in Italia, 
mister Kingsley. Scena dell'incontro, 1* 
Excelsior. L'attore parla di Robert, il 
personaggio di colto editore londinese 
con cui affronta il suo secondo ruolo da 
protagonista cinematografico, in Tradi
menti. Chi, dopo l'Oscar al suo Mahat
ma, era convinto che Khrishna Bhanji 
(è il vero nome di Ben Kingsley), nato 
41 anni fa nello Yorkshire, avesse risco
perto irrevocabilmente la metà di san
gue che gli viene da suo padre, medico 
hindu. assistendo a questo film tratto 
da una commedia di Harold Pinter e 
diretto da David Jones sarà costretto, 
invece, a fare amicizia con l'altra metà 
dei suoi geni ereditari. Fornitigli, com'è 
noto, da una madre exfotomodella, in
glese. 

Il copione di Tradimenti è arrivato 
per posta a casa Kingsley, a Stratford-
on-Avon. prima che arrivasse la statuet
ta dell'Oscar. E così, fra l'altro, Sam 
Spiegel, produttore hollywoodiano, ha 
aperto a quest'attore che lavorava alla 
Rovai Shakespeare Company da 17 an
ni le porte tutte inglesi del «clan Pinter». 
Il risultato? Kingsley, il meno pinteria-
no fra gli attori di questo cast, anche in 
Tradimenti domina da straordinario 
mattatore. 

•Ho scelto di interpretare il ruolo di 
Robert obbedendo all'istinto — spiega 
Kingsley — perché la sceneggiatura ar
rivò da Spiegel senza indicazioni. Leg
gendola, però, capivo istintivamente 
che io "ero" Robert. Insomma, devo ri
conoscere a me stesso un buon fiuto. 
L'ho sviluppato con la pratica di 17 anni 
passati, ogni giorno, a leggere copioni. E 
come nella vita, quando incontro perso
ne nuove. Alcune le riconosco epidermi
camente. altre no. Con Robert e succes
so proprio questo. Tradimenti, che è un 

Programmi TV 

Film da camera, teatrale, intimo, squisi
tamente inglese, dopo Gandhi può sem
brare una provocazione. Ma, come in o-
gnt mia scelta felice, devo ringraziare 
solo l'istinto. Quando m'impongo di fare 
scelte ragionate vado incontro al falli
mento». 

— Per esemplo? 
•Per esempio quando, con la Royal 

Shakespeare Company, decisi che dove
vo fare Bruto a tutti i costi. Mi ero con* 
vinto che fosse essenziale alla mia for
mazione. Óra ricordo quello spettacolo 
come il più noioso a cut ho partecipato. 
Davvero, il risultato fu d'una noia mor
tale». 

— Parliamo di «Tradimenti». Ro
bert viene tradito dalla moglie col suo 
migliore amico, è adultero a sua volta, 
è intellettuale, carico di self-control. 
Chi * veramente? 

«Se guardi Re Lear puoi seguirlo i-
dentificandoti con il «fool», con Glouce-
ster o col re stesso. Insomma, tocca allo 
spettatore stabilire se un personaggio è 
protagonista o no, e chi è. Io posso spie
gare che l'umanità di Robert l'ho cerca
ta facendo di lui una somma di perso
naggi. È il frutto di atteggiamenti, dub
bi, eccessive certezze che ho scorto in 
molte persone che ho incontrato al bar o 
per strada mentre lavoravo a questo 
film. Credo che la sua tragedia sia il con
trario di quella di Otello: quello scarica
va la sua gelosia all'esterno, esprimeva 
la sua furia bestiale uccidendo la sua 
donna. Un inglese raffinato come Ro
bert, invece, uccide se stesso con l'auto
controllo. D'altronde questo dramma di 
Pinter non è una storia di adulteri. E la 
storia di tre personaggi di oggi che tra
discono, ciascuno, soprattutto _i propri 
desideri, le proprie aspirazioni. E così 
deludono se stessi nel più terribile dei 
modi, si riducono a bere whisky, andare 
al lavoro, vestirsi, radersi. Una vita da 

morti viventi, da persone prosciugate». 
— Parliamo del suo rapporto con 

Pinter. Che importanza ha avuto, per 
lei, quest'incontro? 

«Alcuni anni fa avevo pensato di alle
stire Festa di compleanno ma non ero 
andato oltre le prove. Quando, stavolta, 
ho cominciato veramente a recitare, ho 
capito il valore meraviglioso della sua 
scrittura. Pinter è come Shakespeare, è 
un poeta drammatico. I suoi testi hanno 
l'armonia di un pentagramma musicale. 
Questo significa che ogni punto, ogni 
virgola, ogni pausa sono essenziali. Per 
un attore, incontrarsi con un ritmo cosi, 
e con dei contenuti profondi come i suoi, 
è un'emozione enorme. A-volte un co
pione ti dà la sensazione di diventare 
catatonico. Quando ti trovi di fronte al 
tuo partner e come se stessi seduto su 
un divano con un estraneo, non sai da 
dove cominciare a dirti qualcosa». 

— E la presenza costante di Pinter 
sul set che influenza aveva su voi atto
ri? 

«Sì, faceva molte visite sul set. Io direi 
che era una specie di spirito benefico 
pronto ad aiutarti solo se glielo chiede
vi». 

— Negli ultimi tempi Hollywood 
chiede sempre più spesso ispirazione al 
teatro: «Tradimenti», «Strearners» e 
«Jimmy Dean» di Altman, «I ragazzi 
del coro» di Robert Aldrich nascono da 
drammi scrìtti per il palcoscenico. Lei 
ha un'opinione su questo? 

«Istintivamente credo che nell'opera 
drammaturgica i registi cerchino un ri
gore, una struttura che la televisione, 
così colloquiale, ha molto annebbiato». 

— Ben Kingsley, attore «scespiria-
no-, al cinema cosa porta? 

«Essere veramente un attore seespi-
riano significa essersi cimentato con 
tutti i ruoli di Shakespeare. Insomma, è 
come se, mentre passavano gli anni, a-
vessi visto la vita riflessa nei mille colori 

di un caleidoscopio». 
— Viceversa: l'Oscar a «Gandhi» co

s'ha modificato nel Kingsley attore di 
teatro? 

•Ho provato soddisfazione per il suc
cesso, naturalmente, Umanamente, pe
rò, ho vissuto un trauma; è stata la fine 
di un'epoca. Un attore di teatro vive in 
simbiosi con una compagnia, con un re
gista. Non è solo. Oggi io ricevo centi
naia di copioni, sono solo ad avere la 
responsabilità di quello che faccio per 
tue stesso». 

— «Kean» e «Doctor Faustus» a tea
tro, un po' di Tv, cinema: ecco le sue 
scelte degli ultimi ann i Cosa le riserva 
il futuro? 

«Sarò Silas Mamer, nella riduzione 
del romanzo di George Eliot. E una co
produzione anglo-americana di questa 
specie di odissea rurale. Io vivo in cam-

Eagna e, con questo sceneggiato, potrò 
ivorare in un ambiente che conosco, a 

50 chilometri dalla mia casa di Stra
ttoni. Non "tradirò" il teatro ma ho la 
sensazione che la vita mi darà, d'ora in 
poi, sempre meno tempo da dedicargli. 
Per esempio entro l'S4 parteciperò an
che a un grosso film. Ma preferisco non 
parlarne, per scaramanzia*. 

— Cinema e teatro, in Inghilterra, 
vanno nella sua stessa direzione? 

«Io nuoto controcorrente: il teatro og
gi sta rinascendo. Sapete invece cosa mi 
e successo a Stratford, dopo essere tor
nato da Hollywood con l'Oscar per Gan
dhi! Ho telefonato all'esercente della 
"sala locale che programmava il film e gli 
ho detto: "tiemmi due posti buoni, sta
sera vengo con un amico a rivedere il 
film" e mi sono sentito rispondere: "Si
gnor Kingsley. ci dispiace, Gandhi è 1' 
ultimo film che abbiamo proiettato". 
Mentre lei era fuori il cinema è stato 
raso al suolo: ora al suo posto c'è un 
supermercato!». 

Maria Serena Palìeri 

TRADIMENTI — Regìa: Da
vid Jones. Sceneggiatura: Ha
rold Pinter. Interpreti: Jere
my Irons, .Ben Kingsley, Pa
tricia Hodge, Avril Elgar. Mu
sica: Dominio Muldowney. Fo
tografia: Mike Fash. Inghil
terra. 1982. 

Di solito le ragioni dei pro
duttori non combaciano con 
quelle dell'arte, ma come dare 
torto al vecchio Sam Spiegel 
quando confessa a Film Com-
ment che per lui Tradimenti 
segna il ritorno al mondo della 
parola, perché per troppo tem
po la gente ha perso l'abitudine 
ad ascoltare, preferendo rinco-
glionirsi con i rumori, le spara
torie, il crashing degli eventi»? 
Quasi una dichiarazione di in
tenti alla quale l'ottantenne 
producer {La Regina d'Africa, 
Il ponte sul fiume Kwai, La
wrence d'Arabia) ha tenuto fe
de sborsando i capitali necessa
ri a girare questo delizioso film 
di David Jones tratto da Pin
ter. Del resto, il sodalizio pro-
fessional-amichevole tra Spie-
gel e lo sceneggiatore-dramma
turgo inglese risale ad alcuni 
anni fa, quando Pinter curò la 
sceneggiatura dello sfortunato 
Gli ulumi fuochi di Elia Kazan, 
ispirato al romanzo di Scott Fi-
tzgerald e interpretato da Bob 
De Niro. Se allora la conver
genza di cosi prestigiosi talenti 
non diede i risultati sperati, ci 
pensa ora Tradimenti a risarci
re Spiegel delle delusioni pati
te. Siamo di fronte a un cinema 
che recupera la lezione magica 
del teatro (o viceversa?) e non 
date retta a chi vi dirà che, sì, il 
film è raffinato ma che è arduo 
arrivare in fondo. E esattamen
te l'opposta Film cosi rappre
sentano un saiutare (certo non 
l'unico) antidoto alla svendita 
culturale del grande cinema e 
la conferma che è possibile toc
care le corde più segrete dell'a
nimo umano evitando bellurie 
ed esercitazioni narcisistiche. 

Ma veniamo al film. «E già 
stato scritto tutto su quel te
ma», suggerisce maliziosamen
te l'editore londinese Robert 
(Ben Kingsley) alla moglie Em
ma (Patricia Hodge) che fa fin
ta di niente. E invece no, del 
tradimento c'è ancora molto da 
scoprire. Sin dalle prime battu
te si intuisce il fitto gioco di al
lusioni nel quale saremo irreti
ti. La vicenda si svolge come at
traverso un lungo flash back 
che procede per «stazioni», per
correndo a ritroso un arco di 
nove anni. Solo che alla fine del 
viaggio non ci saranno ritorni al 
presente; il resoconto di questi 
«tradimenti» si conclude infatti 
nel suo inizio cronologico, 
quando scattò la prima scintilla 
dell'adulterio. A ben vedere, 
però, Pinter non tratta solo de
gli inganni d'amore, ma del 
«tradimento* più generale e 
sottile che la vita compie verso 
se stessa. Jerry (Jeremy Irons) 
ed Emma sono stati amanti per 
sette anni e da due si sono la-

LJ Raiuno 
10.00 UN COLPO DI BACCHETTA - Ulusiontsti in primo piano 
10.25 IL MONDO NUOVO - Dai romamo si AkJous Huxley 
12.00 TGI - FLASH 
12.05 ADORABILI CREATURE - TdeHm 
12.30 CHECK-UP - Un programma 0> metfona 
13.25 CHETEMi»OFA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce LeSo Basaci . 
14.30 IL SEDUTTORE - firn di Franco Rossi, con: A. Sordi. U Padovani 
16.05 TOM & JERRY SHOW - Cartoni Bramati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Oi Gastone Favero 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Nicoletta Orsomando 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conducono S. Barbot • B. O'Urso 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARACISE - Con Atea ed Elen Kesster. Presenta O. bonetto 
21 .55 TELEGIORNALE 
22.05 TAM TAM - A cura di Nino Criscenti 
22.55 UNA PARTITA DI CAMPIONATO Di PALLACANESTRO 
23 .40 TGI NOTI E - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Program*» par sene sere 
10.45 IL SABATO - ApruuaiTiento n diretta 
12.30 TG2 START - Muoversi: coma e parer»» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Ott i , paesi, uomini. cosa 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 TG2- FLASH 
14.35 SABATO SPORT - Miano-Presentatine dal Grò d'Itala- Ofenp*-

di «rrvernaS di Sarajevo: Bob a 4. 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - • Sestemone 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE -TeteBm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 LA BAMBOLONA - F*n di F. Girale», con: U. Toonazzt. I. Rai 
22.20 H CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de»» none 
2X05 UN CINESE A SCOTLANO YARD - Telefilm con David Vip 
23.65 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.05-15.00 OLIMPIADI «VERNALI DI SARAJEVO - F«na» di Hockey 
15.50 OSE RISORSE DA CONSERVARE 
16.20 OSE RACCONTIAMO LE OTTA: PRATO 
18.50 IL CORRIDOIO OELLA PAURA - Film di S.FuRer. con: P. Breck* 
18.25 IL POLLICE - Programmi vati e ds vedere 
19.35 GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco Quta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Proo/arnrm per sette sere 
20.30 TUTTO MUSCO • Sei serate con Angelo Musco attore 
21.45 TG3 - Intarvafto con: Bubbbas 

22.20 
23.20 

UN UOMO VUOL SAURE - Con M. Carriere. Regia di H. Balmarm 
DI GEI MUSICA - The Band of Jocfcs 

D Canale 5 
8.30 «Mary Tyter Moorea, TF; 9 cPhyKs», TF; 9.25 «Maudea. TF; 
9.50. sArcibeloo». TF; 10.20 «Giorno per giorno», TF; 10.50 cABcea. 
TF; 11.20 «Lc-u Granfa. TF; 12.15 «Simon Templare. TF; 13 «H pranzo 
è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», TF: 14.30 
«Vento di tempesta», film con Rogar Moore: 18.30 «T. J. Hooker», TF; 
17.30 «Record», settimanale sportivo: 19cArctbe]doe,TF; 19.30 «Zia 
zeg». con VianeOo; 20.25 «Don Carnaio monsignore-, ma non troppo», 
film con Fernanda! a Gino Cervi; 22.25 «Super Record», settimanale 
sportivo; 23.25 «La corda di sabbia», film con Burt Laneaster. 

D Retequattro 
8,30 «Ciao Caos, programma per radazzi; 9.30 «Mr. Abbott • fami
glia», telefftm; IO «Il mistero di JtSan». telefam; 11 «Un matrimonio 
ideatee. f * n ; 12.20 «Fantasdendia». telefilm; 1 3 ^ 0 sMaiìa Maria»." 
telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.SO Spore Caccia al 13. replica; 
15.15 Sport: Calcio spettacolo: 18.20 Sport: Vincente • piazzato; 
18.40 Spore ABC Sporta: 17.20 «Cuore», cartoni animati. 17.50 
•Strike Force», telefam: 18.50 «Marron GJecee, telefilm; 19.30 «4 
mistero di JìUcarra. telefam; 20.25 «Gators. film con Burt ReynaMs • 
Jack Western; 22.30 «DynasTr», telefilm; 23.30 Spore Calcio spetta
colo: 00.30 «Chi tSea donna <Bca donna», fam. 

D Italia 1 
8 J 0 «Cnappyr. cartoni animati; 8.50 «Carotane eaiao a West*, tafa-
fam; 10. T» «Mia mogie ci prova», fam con Bob Hopo e lectte Bea; 12 
«Ange! volantù. telefam: 13 Bim bum barn - «Rwy. • piccosa Cid». 
cartoni animati-«Hello Spunk», cartoni ararnatL-14 Spw t. Sorta* ana 
atro - Spore Calcio Muodtsl; 16 Bim bum barn; 17.40 «Musica Ma a 
cura di M. Seymandi; 18.40 «Simon 8> Simona, telefam; 20 «Cherf*e 
Browns. cartoni animati: 2 0 2 5 «Supercai», telefam; 21.55 «Meantan 
P4.B. telefilm; 22.30 «Meri Houston», tetetam; 00-18 «Dee JeyTetrrl-
aion. video music non stop», con CteocSo Cannetto. 

D Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport: 18.40 Sfmpping. Telai liana. 19.10 Notizia flaah; 
19.20 «Capito!», sceneggiato; 21.20 Pianata moda.-21.6Q «La la inala 
del Tiara»; 22.30 Da Sarajevo OCinpiadc Hockey ~ 

D Euro TV 
7.30 «tupòi B». cartoni animati: 12 «Back Roger**, telefilm: 13 
Spore Catch; 18 «Lami», cartoni animati: 18.30 «Lupin • » . cartoni 
animati; 19 cTìgerrnana. cartoni animati: 19.30 «Back Rogers». tele
fam: 20.20 «Viva la mverta... tua», fam con Franco Nero. ES Weflech: 
22.10 Spore Catch; 23.10 Rombo TV. 

D Rete A 
7 «The OetectJvesB. telcfìkn: 8 «L'immortale», teista**. 9 Accendi 
un'amica; 13.20 Cartoni animati; 14 «Un «aro aceriffaa. teasfani; 18 
eSangare*», « m con Fernando Lktmaa; 17 Soece Game a. 18.30 Tata-
film: 19 «Anche I ricchi piangono»), t «tafani; 20.30 «La langlie navi», 
film con Richard Widmark a Sidney Pottler; 22.15 Telefilm; 23.30 
•L'assedio di Fort Pomt». fam con Ronald Rsegan m Ronda rianima. 

Scegli il tuo film 
LA BAMBOLONA (Raidue. ore 20.30) 
Un avvocato rìccastro che si crede scapolo impenitente si imbatte 
nelle abbondanti grazie di una ragazzotta, alla quale invece, alla 
fine, dopo essersi perfino indotto a farle dossanda di matrimonio, 
dovrà fare tanto di cappello per la condotta accorta e calcolata. 
L'awocaticchio è Ugo Tegnazzi, impareggiabile in queste parti da 
furbastro gabbato e lei, la «bambolona» è Isabella Rei, mai più vista 
nonostante che sia brava. Regia di Franco Giraldi (1968). 
IL SEDUTTORE (Raiuno. ore 14.30) 
Alberto Sorti «seduttore» per modo di dire. Più che altro il nostro, 
in questo film di Franco Rossi, insiste genialmente sul cliché del 
marito italiano fedifrago per vanteria più che per reali capacita 
amatorie e incapace, anzi, di sodddisfare una moglie che lo supera 
di una spanna. La consorte infelice dell'aspirante seduttore è la 
bella e brava Lea Padovani. 
IL CORRIDOIO DELLA PAURA (Raitre, ore 16J50) 
Uno di quei giornalisti irriducibili, che si caccerebbero anche all' 
inferno, pur di fare uno tscoop», si fa ricoverare in manicomio 
inseguendo un segreto: alla fine però comincia a sentirsi proprio 
adatto all'ambiente— ma in compenso vincerà fl premio Pulitzer. 
Ne valeva la pena? Per il regista, il furbo Samuel Fuller, la risposta 
è si. 
DON CAMILLO MONSIGNORE MA NON TROPPO (Canale 5, 
ore 20.25) 
Se Don Camillo viene fatto monsignore, Peppone diventa onorevo
le. Tutti e due sentono tanto la nostalgia del campani!»» e per 
fortuna-arriva puntuale una grana civica a riportarli all'amato 
municipio e alla loro disputa di sempre. Gino Cervi e Femandel 
grandiprotagonisti di un Italia formato Guanachi. Alla regia Car
mine Gallone (1961). 
GATOR (Retequattro, ore 20,25) 
Gator è un tipo piuttosto smaliziato che collabora con la polizia 
allo scopo di far crollare l'impero malavitoso di un boss nella città 
di Dunston. C'è di mezzo acche un infallibile agente FBI. cosicché 
alla fine i cattivi sono spacciati. Regista (e protagonista) Burt 
Reynolds. 
CHI DICE DONNA DICE DONNA (Retequattro, ore 0\30) 
Tonino Cervi si cimenta (1976) col film ad episodi. Il titolo stupi
damente lapalissiano non promette molto dì buono e le storie, 
riguardanti cinque donne, sono talmente disparate che in questo 
poco spazio è impossibile delinearne più di una. Eccola: due belle 
signore parigine aprono una casa di appuntamenti per reagire, a 
modo loro, alla indifferenza dei mariti, i quali poi diventeranno i 
loro migliori clienti. Protagonisti Franccise Fablan, Luigi Proietti, 
Lea Massari e tanti altrL. 
LA CORDA DI SABBIA (Canale 5, ore 23.3-5) 
Storia di diamanti e di passioni ambientata nell'Africa del Sod. 
Un capitano brutale usa la povera Sosanna per intrappolare un 
nemico, ma alla fine l'amore trionfa. Regia di William Dietette 
(1949). Protagonista Q robusto Burt Laneaster. 

sciati. S'incontrano di nuovo, 
da amici, quando Emma sta 
per separarsi dal marito Ro-
Dert, il miglior amico di Jerry. 
Più tardi Jerry, come spinto 
dal rimorso, si confessa con Ro
bert e scopre che costui era al 
corrente, da ben quattro anni, 
del suo legame con Emma. E la 
chiusura del primo «quadro»: 
da lì s'avvia l'itinerario a ritro
so che svelerà gli espedienti 
della relazione (quasi) segreta, 
stabilizzata in un suo rituale, 
gli entusiasmi dei primi conve
gni, su su, fino allo sbocciare 
della passione. 

Nessun gioco al massacro, 
però (a parte la perfida trama 
di tranelli psicologici ordita da 
Robert): a Pinter interessa pre
sentare «alcuni modi diversi di 
intendere il tradimento», plac
che nello srotolarsi della vicen
da i tre sono traditi e tradisco
no nello stesso tempo. E con es
si altri personaggi, che non ve
diamo o non sentiamo (la figlia 
di Emma, la «fiamma» di Ro
bert, il possibile amante della 
moglie ai Jerry): insomma, un 
girotondo — di schnitzleriana 
memoria? — dove ognuno è 
colpevole e innocente nello 
sfesso tempo. La morale sta 
nella constatazione che solo 
finché i «ruoli» restano separati 
l'equilibrio del tradimento è as
sicurato; altrimenti, quando si 
cerca di integrare passione e a-
micizia, la tragedia domestica è 
in agguato. 

Ovviamente la scaltrezza del 
testo pinteriano (un testo dove 
le battute, nitide e precise, 
strappano il sorriso non per ciò 
che dicono, ma per ciò che la
sciano intendere) introduce lo 
spettatore alla lettura di un 
«sotto testo* dalle cadenze iro
nico-parodistiche che prende 
di mira i vizi della società arti
stica d'oltre Manica. Jerry è in
fatti un elegante agente lette
rario con ambizioni da talent 
scout, mentre Robert è dise
gnato come un editore colto e 
disilluso che disprezza la narra
tiva moderna. Emma, da parte 
sua, dirige una galleria d arte. 
Dunque, una combinazione 
perfetta di ricchezza intellet
tuale e di «sterilità» emotiva. 
Sta qui, probabilmente, il pre
gio del film, in quel senso di 
angoscia sottile, venata di u-
mor nero, che straripa dai «tra
bocchetti» verbali di Pinter 
(ben tradotti da Tullio Kezich). 
E Tradimenti si rivela pure 
una bella sfida per i tre inter
preti, i quali tengono fede alle 
promesse recitando magistral
mente in bilico tra allusione e-
nigmatica e rispetto scrupoloso 
del testo, tra fenomenologia 
dell'infedeltà e ipocrisia matri
moniale. Quasi a voler insinua
re che il tradimento è un ingre
diente della vita. Non un torto 
che si fa a qualcuno. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Capranichotta di 
Roma. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 1S, 17. 19. 21 . 23: 
Onda Verde: 6.02. 6.58, 7.58. 
9.58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58. 22.58: 6.05 La 
combinazione musicale: 6.46 Ieri al 
Parlamento: 7.15 Qui parla a Sud: 
7.30 Edicola del GH1:9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out: 10.55 
Asterisco musicale: 11 GR1 lettere a 
spazio aperto: 11.10 incontri musi-
cafi; 11.44 «La lanterna magica»: 
12.26 cG. Mura»; 13 Estrazioni del 
tono: 13.20 Via Asiago Tenda: 
13.56 Onda «arda Europa: 14.03 
Vita musicala al computer: 14.40 
Mestar: 15.03 Varietà: 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musicalmente voBey: 
19.15 Start: sport dttU domenica: 
19.25 Ascolta si fa sera: 19.30 Mo
saico musicale: 20 Black-out: 20.4O 
G siamo anche noi; 21.03 «5» come 
sabta: 21.30 Giallo sera: 22 «Stase
ra a Basovizza*: 22.28 Teatrino: 
23.05-23.28 La telefonate 

U RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.15. 
19.30. 22.30: 6.02 • labirinto; 8 
Giocate con noi: 8.05 Infanzia coma 
a parche: 8.45 MiDa a una canzone: 
9.06 Spaznfcoaro: 9.32 Hr&apop-
ping: 10 Speciale GR2 - Motore 11 
Long ptaring hit: 12.10-14Tr*smrs-
siora ragionai; 12.45-15.45 Kit pa
rade; 15 Un cuor nel pianoforte: 
15.30 GR2 Parlamento Europeo: 
16.32 Estrazioni dal lotto; 16.37 
Speciale GR2 - Agncortura: 17.02 
MBe a una canzone: 17.32 invito a 
teatro: 19.15 Insieme mussato: 
19.50 fOa sabato a sabato»: 21 
Concerto dreno da Abano Zadda. 

• RADIO 3 
GORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18 45. 
20.45. 23.53; 6.55-8.30-10.30 ti 
conceno dal mattino; 7.30 Pnma 
pagina: 10 • mondo dereconomra: 
12 Pmr»aigy«o musicale: 15.18 
Controsport; 15.30 Fotconcerto: 
16.30 L'arra in questone: 
17-19.15 Spariotra: 21 Rassegna 
data riviste: 21.10 Ui musica qurv 
rfoìnala: 22.10 Kmatar rresktege: 
23 •Jazz: 23.63 ••oro. 
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Peter Gordon, 
avanguardia 
che passione! 

MILANO — Peter Gordon o 11 
piacere dell'avanguardia. E il 
piacere di rincontrarlo — fi
no a domani sera al Teatro 
dell'Elfo, in esclusiva per l'Ita
lia — è tutto nostro. 

Trentaduenne, r.ato a New 
York ma educato alla Univer
sity of California (San Diego), 
Peter Gordon è noto al pubbli
co nostrano come l'inventore 
(o, meglio il propugnatore) 
della Lovely Music 0 Musica 
Carina. Nata come etichetta 
discografica, la «Lovely» è di
ventata etichetta musicale 
tout court Non un genere mu
sicale definito ma una scom-

mmtm In «Coppia aperta» una moglie tradita, una donna 
stuprata e la madre di un terrorista. Ma perché vietarle ai minori? 

Franca Rame in «Coppia aperta», regia di Dario Fo 

enne proibite 
delia eoppia Rame-Fo 

COPPIA APERTA di Franca Rame e Darlo Fo. 
Con Franca Rame e Nicola De Buono. Milano, 
Teatro Ciak. 

Uno spettacolo sulla sessualità, sulla convi
venza civile, sulla violenza fìsica e psicologica, 
insomma sulla vita di questi nostri difficili anni 
Ottanta. Tre donne praticamente sole sono le 
protagoniste di questo nuovo lavoro che porta la 
firma eh Franca Rame e Dario Fo e che vede 
l'attrice autrice in un'interpretazione sfaccetta
ta e forte accanto a Nicola De Buono. 

Parliamo di Coppia aperta, spettacolo con tre 
personaggi femminili- una moglie tradita, fru
strata nel suo bisogno di tenerezza e di sessualità 
da un marito ottuso che pensa solo a se stesso, la 
madre di un terrorista condannato ni carcere 
speciale messa a confronto con quanto di tragico 
può esserci nella maternità: rifiutare il proprio 
figlio per le sue scelte e allo stesso tempo amarlo. 
E poi una donna violentata, malmenata da un 
gruppo di giovinastri su di un camioncino: un 
fatto di cronaca così simile alla vicenda della 

quale fu vittima, anni fa, Franca Rame stessa. 
Uno spettacolo vietatissimo addirittura ai mi

nori di diciotto anni, per via del terzo pezzo, 
causa di una decisione assurda della commissio
ne per i testi teatrali del ministero del Turismo e 
Spettacolo. Certo: i temi sono scottanti, fanno 
anche male; ma qui sono raccontati con vera par
tecipazione umana sotto l'orrore e la secchezza 
della cronaca. 

Dunque Coppia aperta: il titolo allo spettaco
lo Io dà la prima pièce che vede fronteggiarsi sul 
palcoscenico un marito (Nicola De Buono) e una 
moglie (Franca Rame). Lui vuole la coppia aper
ta; ma le sue non sono corna all'antica italiana. 
Nossignori: il marito, che ha fatto il sessantotto e 
si crede democratico, in casa cerca l'assenso o. 
per lo meno, la tacita, amichevole comprensione 
della moglie. La poveretta ogni tanto non ce la fa 
più, vorrebbe farla finita, buttarsi dalla finestra, 
spararsi un colpo, prendere delle pasticche; ma il 
marito, per salvarsi la coscienza e poi perché, in 
fondo, è un poveraccio, glielo impedisce in tutti i 
modi. 

Con un rivolgimento in tutto degno del miglior 
Feydeau, nel quale si sente tutta l'ironia surreale 
di Fo, ecco però che la moglie, a un certo punto, 
decide di rendere la pariglia al marito: si trova un 
amante. LValtro» è un fisico nucleare, intelligen
te, divertente, suona la chitarra, canta e compo
ne canzoni rock, e, quel che più conta, è innamo
rato di lei. Ma... al marito la coppia aperta, anzi, 
spalancata, va bene solo per i comodacci suoi. La 
moglie a questi signori tutti letto, care amicizie e 
corteggiamenti fuori di casa va bene chiusa, 
chiusissima. Per fortuna però esiste la legge del 
contrappasso e con evidente piacere e diverti
mento di quasi tutte le signore in sala sarà lui, il 
marito, a farla finita con un suicidio tragicomico. 

Una madre invece è un monologo che Rame e 
Fo hanno ricostruito su brani di interviste, se
condo i meccanismi cari al loro teatro-verità. 
Una madre scopre per televisione che suo figlio è 
stato arrestato come terrorista. Rifiuta le sue 
scelte, ma allo stesso tempo si interroga su come 
tutto questo sia potuto succedere. Ma il pezzo 
più «duro» è quello che racconta la visita di lei al 

carcere speciale dove è rinchiuso il figlio, sotto
posto a interrogatori pesanti. La madre è scon
volta e tornata a casa fa un sogno. Sogna un 
giudice che le suggerisce di far pentire suo figlio. 
Ma lui è nuovo del giro, non conosce quasi nessu
no: che fare? La madre ha paura e continua a 
sognare e sognando uccide il figlio, lo strangola e 
lo consegna al giudice. 

Lo stupro, infine, è un pugno nello stomaco. 
Franca Rame lo recita seduta su di una sedia, 
non un movimento, solo la voce di tanto in tanto 
tradisce un'emozione trattenuta. L'atmosfera e-
vocata è tale che non si sa dove termini la finzio
ne e dove cominci la verità tanto l'intepretazione 
della Rame è lucida e intensa. È un racconto di 
violenza progressiva e bestiale. Alla fine la donna 
resterà sola sul marciapiedi. Andrà a casa; i suoi 
stupratori li denuncerà domani. Del resto Franca 
Rame l'aveva detto all'inizio: avete mai letto i 
resoconti degli interrogatori ai quali vengono 
sottoposte le donne che hanno il coraggio di de
nunciare una violenza? 

Maria Grazia Gregori 

BABY BUDD di Marcantonio Graffeo dal racconto di Herman 
Melville •Bill} Budd». Regia di Marcantonio Graffeo. scene e 
costumi di Massimo Marafante, musiche originali di Pietro Gal
lina. Interpreti: Giampaolo Innocentini e Stefano Marafante. 
Roma. Teatro Club Abaco. 

Herman Melville è autore che a teatro fa uno strano effetto. Le 
sue opere, ricche di stupende fantasticherie, generano in registi e 
scenografi una sorta di smania per l'immagine simbolica e piacevo
le alla vista. Una smanta positiva, s'intende, che già notammo 
alcune stagioni orsono in una pregevole riduzione per le scene di 
Afaby Dick curata dall'astigiano Teatro del Magopovero, e che ora 
ritroviamo in questa libera trascrizione di Billy Budd. E malgrado 
le distanze fra i due modelli originali, gli spettacoli in questione 
hanno sicuramente qualcosa in comune. Probabilmenteproprio la 
capacità di inscrivere in un ambito scenico bello e funzionale una 
materia strettamente letteraria. 

Hillv Budd. come molte opere di Melville, contrappone il Bene 
al Male, nonché la coscienza del Bene al Bene stesso e la coscienza 
del Male al Male stesso. C'è il giovane marinaio Baby Budd che 
sembra la materializzazione dell equilibrio della natura e c'è Cam
bine che pur riconoscendo i contorni di quell'equilibrio non riesce 
a raggiungerlo. E il regista autore Marcantonio Graffeo ha isolato 
i due personaggi in un mondo di simboli (un veliero settecentesco 
diceva Meh die, ma qui l'ambito scenico si allarga fino a diventare 
un piccolo universo chiuso e concluso in se stesso). Così i due 
hanno tutte le possibilità di scontrarsi o di sfidarsi a duello, usu
fruendo dei mezzi che più gli sono propri. Cambine agita parole di 

Di scena 

«Baby 
Budd»: 
quando 

Melville 
funziona 
a teatro Gianfranco Innocentini 

fronte all'interlocutore, l'altro preferisce i gesti, la familiarità con 
l'ambiente «naturale», appunto. 

E lo spettatore sta seduto di fronte: ogni simbologia gli è spiega
ta fino nei particolari e non c'è rischio che la comprensione della 
letteratura di Melville sia contaminata da ulteriori segni. L'azione 
del regista e dello scenografo, in questo caso, si è «limitata» a 
inventare uno spazio adatto alla rappresentazione della parola. 
Nulla di più, ma lo spazio costruito scena dopo scena, come s'è 
detto, è fra i migliori. Del resto proprio inseguendo il discorso sulla 
natura (natura dell'uomo, natura delle cose, natura della natura), 
Melville traccia una strada precisa, a proprio modo anche lineare. 
Non è detto, cioèt che il Bene e il Male si incontrino sempre; o 
comunque non è indispensabile che queste due forze avverse si 
mettano per forza in comunicazione senza traumi. 

Viene ribaltata, cioè, una concezione di «equilibrio divino* cara 
a molti, in letteratura come in teatro. E il regista, con la complicità 
degli attori e dello scenografo, ha voluto immaginare il discorso di 
Melville nella maniera più semplice possibile. Da una parte l'atto* 
re che parla, dall'altra 1 attore che non parla, da una parte la scena 
e dall'altra La musica. E ogni contatto fra le varie entità ha sempre 

3ualcosa di violento, di forzato. Certo, si dirà che un'operazione 
el genere può anche apparire banale, addirittura «scolastica». Ma 

se ciò in certa misura può essere vero, non bisogna dimenticare che 
la chiarezza d'intenti e la scorrevolezza delle costruzioni registiche 
non sono poi tanto frequenti sulle nostre scene. E magari quel velo 
di «banalità* potrà sparire con le prove successive di questo giova
ne regista. 

Nicola Fano 

messa: «È mia intenzione fare 
delle opere clic possano essere 
comprese anche dai non ini
ziati, da gente che non abbia 
una preparazione melodica o 
armonica del linguaggio mu
sicale. Solo In questo caso esso 
diviene multidirnensionale-. 

Il teatro d'azione resta co
munque a New York, la scena 
del eruppi rock sperimentali, 
minimal, elettronici, «art». As
sieme al batterista David Van 
Ticghcm fonda la Love ot Life 
Orchestra (Orchestra dell'a
more della Vita). E la crema 
del girl «giusti» di New York e 
Londra, sotto la direzione di 
un inequivocabile buon gusto 
ch/s giostra con intelligenza 
tra easy listening ultragradc-
volc e seducenti sonorità con
temporanee colte all'america
na. Il progetto si è esteso si
multaneamente a musica e v i-
deo, con l'arrivo dì .due artisti 

video, John Sanborn e Kit FI-
•tzgcrald, con i quali Gordon 
ha dato vita ad «Antartica», 
segmento intermediale di una 
operazione di Inscminamento 
creativo a più vasto raggio. 

Il debole che Peter Gordon 
non ha mal nascosto per le co
lonne sonore e il rapporto mu
sica/immagine ha fruttato 
per altro la collaborazione con 
il gruppo teatrale napoletano 
Falso Movimento, per il quale 
ha scritto le musiche di «Otel
lo», spettacolo presentato lo 
scorso novembre a Roma e at
teso a giorni anche sulla piaz
za milanese. I tre H\e-act dell' 
Elfo presentano, oltre a un 
succulento estratto di «Otello» 
(liberamente ispirato a Verdi), 
composizioni inedite e fram
menti dello show multimedia
le (Gordon lo ha definito: «Ele
ctronic muslc-thcatre con
cert») tratto dal libro di Tito

li manifesto dello spettacolo «Faste» foules» 

Di oscena «Faste-Foules» 
tratto da Zola, quasi 

un festival della forza fisica 

sudore 
& lacrime 

FASTES-FOULES, Libera
mente tratto da «I Rougon-
Macquart» di Emile Zola. Una 
produzione del gruppo «L'Y-
magicr Singulicr», fondatore 
e regista Thierry Salmon. 
Componenti il gruppo: Chri
stine Lem a ire, Anna Closset, 
Pierre Renaux, Didier Caf fon» 
nette. Melone Lajugie, Pcilip-
pe De Picrpont, Lue D'hae* 
nens. Serge Rangoni, Michel 
Lorand, Philippe Oidtmann, 
Jean Louis Gille, Christiane 
llenrv, Manuela Scarpcllini, 
Brìgiilc Colin, Thierry Sal
mon. A Pontedcra fino al 19 
febbraio. 

Nostro servizio 
PONTEDERA — Ospiti dei 
Centro per la Ricerca Teatrale 
di Pontedera sono «in scena» in 
questi giorni in un disameno 
capannone nato in anni di spe
ranze espansionistiche, i forti e 
appassionati componenti del 

gruppo belga «L'Ymagier Sin-
gulier», dicitura non troppo 
congrua ma suggestiva che de
scrive in qualche modo il loro 
gusto immaginifico e il loro 
scarto dalla norma. Sono sbar
cati con un certo clamore e con 
tonnellate dì materiali, hanno 
una carica di energia invidiabi
le e dei bicipiti capaci di con
correre a Qualche gara per pre
mi di produzione. Lottano per 
tre ore, immersi nel gelo delle 
notti siberiane, > rovesciandosi 
addosso ettolitri d'acqua, solle
vando strutture metalliche era-
vosissime, saldando materiali 
con fiamme ossidriche vere, ca
landosi con corde e ramponi da 
altissimi lucernari, ansimando, 
ferendosi davvero, vivendo con 
una partecipazione imbaraz
zante tutto quello che rappre
sentano. Imbarazzante perchè 
da sempre siamo abituati a 
pensare all'arte come ed una 
metafora della vita, più che ad 

mas Hardy, «Il ritorno dell'In-
uigeno». Nella nuova versione 
il vero protagonista diventa il 
paesaggio (e non il personag
gio principale che torna nel 
Dorset dopo anni di assenza), 
come esplicito invito ad entra
re simultaneamente nel viag
gio sonoro-visuale. 

La Love of Life Orchestra di 
Gordon (sassofono, sintetizza
tore) e Van Ticghcm (batteria) 
sfoggia, in questa nuova edi
zione, un atteso Blue Gene Ti-
ranny, autore-intrattenitore 
raffinatissimo, al plano, e Kit 
Fitzgerald come visual-dire
ctor. «Non uso il suono ma la 
lingua musicale già esistente. 
Anche Bach, ai suoi tempi, 
sfruttando le combinazioni 
possibili, faceva lo stesso». Che 
ne dite di questo paragone? 

Fabio Malagnini 

una tranche concentrata ed e-
splosiva; imbarazzante perchè 
1 intensità della loro passione 
spaventa e in qualche modo e-
sclude, come se si risolvesse in 
un codice totalizzante e chiuso. 
Come se fosse eccessiva, senza 
mediazioni. 

Questo Fastes'Foules è il lo
ro spettacolo magico, che li ha 
rivelati al più largo pubblico, 
dopo i doverosi esperimenti di 
tirocinio intellettuale e di alle
namento fisico. Accetta com
promessi con una storia, una 
trama di avvenimenti oltre che 
di suggestioni, desunti dalla 
letteratura ma, non per caso, 
da quella eccessiva, dimostrati
va, enfatica, consonante di E-
mile Zola. E come quella risulta 
contemporaneamente provoca
toria e anacronistica, li natura
lismo del modello è ovviamente 
frantumato in schegge espres
sive, in grumi di energia che po
co restituiscono della trama e 
della narrazione di partenza. 
Lo sterminato ciclo dei RoU' 
gon-Macquart, famiglie fran
cesi attraverso la cui storia ri
suona Quella della Francia inte
ra tra la prima industrializza
zione e la tragedia della Comu: 
ne. In cinque luoghi simbolici sì 
accende e si consuma la fiam
ma di questa passione intro
dotta da un prologo suggestivo: 
sono il lavatoio, la fabbrica, il 
prato, l'atelier di moda, ed infi
ne la tintoria clandestina in cui 
si consuma la vicenda di Ma-
thilde e Catherina{ unite per 
sempre dal sacrificio eroico di 
uaa comune presa di coscienza. 
Quel panno rosso che, nato co
me bandiera, si trasforma nel 
lago del loro sangue per poi ri
sorgere, oggetto «convenziona
le» come sipario, ammette fi
nalmente, nel lembo estremo 
dello spettacolo, l'appartenen
za ad una convenzione. Ed è tra 
i momenti più belli di un rito in 
cui non sempre la passione gio
ca a vantaggio dell espressione. 
A volte la partecipazione ap
panna le pur belle immagini e 
la forza fìsica si sostituisce a 
quel lavoro di lima che nell'ar
tigianato teatrale resta comun
que necessario, soprattutto 
quando la misura diventa quel
la della narrazione e ai chili di 
sudore si deve sostituire l'e
spressività millimetrica dì un 
viso. Anche esso è dotato di 
muscoli: perchè non riservargli 
almeno il trattamento pratica
to agli altri? Comunque il grup
po e ancora terribilmente gio
vane: all'insorgere delle prime 
artrosi potrà fare forse cose me
morabili. 

Sara Mamone 
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FIAT 
AUMENTA 

LE POSSIBILITÀ' 
DI SCEGLIERE 
UNA RITMO. 

CON UNA 
VERSIONE IN PIÙ: 
Un nuovo allestimento diesel si aggiunge alla 
versione esistente. Il suo prezzo più accessibile 
è un argomento più che interessante per chi 
sceglie una vettura anche in base al costo inizia» 
le. Le due versioni diesel si affiancano alle set
te versioni a benzina, campioni d'economicità 
nei costi d'esercizio, nella loro categorìa. Basta 
ricordare la più parsimoniosa: la Energy Saving 
•20 km con un litro*. E se andate in una delle 
Succursali o Concessionarie Rat scoprirete 
che la Ritmo è la più spaziosa e capiente nella 
sua categorìa, che la sua proverbiale affidabili
tà non è una favola, che il suo alto valere com
merciale al momento della permuta è un fatto 
reale, che le sue prestazioni, come per esem
pio i Ì80 km orari della 105 TC hanno un bel fa
scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltre un milione di automobilisti hanno scel
to una delle nove versioni della gamma Ritma 
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SAVA 
AUMENTA 

LE POSSIBILITÀ' 
DI ACQUISTARE 

UNA RITMO. 
CON DUE MILIONI 

IN MENO. 
Infatti a tutu coloro che desiderano acqui
stare una Ritmo con sistema rateale e sono in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità, SA
VA propone una riduzione del 35% degli inte
ressi sulle rateazioni da 12 a 48 mesi a rate co
stanti In cifre questo può voler dire un rispar
mio anche fino a più di due milioni Ecco due 
esempi in base ai prezzi di listino e ai tassi in vi
gore al 16 gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, 
con la massima rateazione (Ut 233.000 mensi
li), consente di risparmiare L810.000 lire sugli 
interessi Per la Ritmo Diesel invece, alle mede
sime condizioni (rata mensile di Lit 317.000), 
si riesce ad ottenere adtirittura un risparmio 
di ben 2.470.000 lire sugli interessi Affretta
tevi dunque, perché questa grossa opportu
nità non capita tutti i giornL Infatti l'offerta SA
VA termina il 29 febbraio. Approfittatene pres
so una delle Succursali o Concessionarie Rat 
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Successi, prospettive in un convegno a Esquilino 

Dai 44 centri 
anziani: «Caro 

Comune, manda 
in pensione 

la burocrazia» 
Cinque anni fa la prima struttura 
La discussione sul «regolamento» 

Si sono aperti ieri i lavori del 
primo convegno dei comitati di 
gestione dei centri anziani. Si è 
così dato vita nd un momento 
importante per la vita di queste 
strutture che ne rilancia l'atti
vità attraverso una analisi e 
una verifica delle esperienze 
accumulate in questo periodo, 
da quando cioè il primo centro, 
voluto fortemente da Petrosel-
li, come è stato ricordato, fu a-
perto, cinque anni fa. 11 conve
gno, che proseguirà anche oggi 
e sì concluderà domani, si svol
ge nel salone del centro Esqui
lino, in via S. Quintino. In una 
sala affollata, alla presenza an
che dell'assessore alla sanità 
Franca Prisco, i delegati dei co
mitati di gestione dei centri 
(sono in tutto 4<I) hanno svolto 
tante relazioni legate dalle co
muni esperienze. Non è stato 
un semplice elenco delle attivi
tà svolte, ma un approfondito 
esame dei problemi che i diver
si centri vivono. 

Molti hanno insistito su al
cuni punti particolari. Innanzi
tutto sul regolamento, appro
vato dal consiglio comunale 
nell'ottobre del 1982. Da più 
parti è stata avanzata la propo
sta che si arrivi nd una sua mo
difica. Per quanto riguarda, per 
esempio, i meccanismi elettora
li dei comitati di gestione — 
troppo farraginosi, che non tut
ti gli anziani sono in grado di 
seguire —; la funzione dei rap
presentanti circoscrizionali 
che, non essendo di nomina e-

Dieci 
nuove 

farmacie 
comunali 
Entro il prossimo dicembre 

Roma avrà altre dicci farma
cie comunali che andranno ad 
aggiungersi alle 12 già in fun
zione. Ieri la giunta capitolina 
ha approvato l'affidamento 
dei lavori alla ditta che si e ag
giudicata l'appalto per la siste
mazione, l'adattamento dei lo
cali. la progettazione, la forni
tura e messa in opera dell'ar
redamento. Per quanto ri
guarda il personale già sono 
stati fatti tutti i concorsi e le 
graduatorie e quindi quando 
le sedi saranno pronte si potrà 
cominciare a lavorare. Tre 
delle dieci farmacie annuncia
te sono già complete di arredo 
e i tempi per l'apertura si an
nunciano molto brevi. 

Come si ricorderà il proble
ma delle farmacie comunali e-
splose in momenti di grande 
tensione, quando in seguito 
all'agitazione dei farmacisti, 
Tanno scorso. lunghissime co
de si formarono davanti agli 
esercizi comunali, gli unici 
che continuavano a distribui
re i medicinali gratuitamente. 

Questi gli indirizzi di sette 
delle nuove farmacie: •Gine
stre-, \ ia dei Ginepri. 43-45; 
-Gregna di S. Andrea-, via Mi
chele Migliorini 49; -Palmaro-
la-, \ ia Inzago 33; -Rucellai-
complesso IACP dì Tor Sa
pienza: -Casalotti-, via Casa-
lotti 1S5: -Isola I.iri-, \ ia Fer
ra rioni; -Vigna Nuova- com
plesso IACP Vigne Nuo\e. 

Domani 
sull'Unità 
«Viaggio 

in provincia» 
Domani sull'Uniti una pa

gina con -Viaggio in provin
cia-. Servizi sullo sviluppo de
mografico e urbanistico, sulla 
realtà produttiva, sull'am
biente della provincia della 
rapitale. Le cifre, i problemi, 
le prospettive di una impor
tante -fetta- della nostra re
gione, nella quale tra breve il 
PCI costituirà tre nuove fede
razioni a Tivoli, Civitavecchia 
e nei Castelli. Una scelta di de
centramento politico ed orga
nizzativo, che coincide con re
sidenza di un più maturo go
verno degli enti locali. 

Tra i servizi; un giro nelle 
fabbriche, i nuovi assetti terri
toriali, le questioni legate alla 
difesa del patrimonio natura
listico ed archeologico. 

lettiva, si vorrebbe avessero 
minor peso decisionale. Un al
tro punto caldo nella discussio
ne è stato quello relativo ai rap
porti tra i centri e le circoscri
zioni, tra i centri e l'ammini
strazione comunale. Troppa 
burocrazia, troppa rigidità di 
rapporti, sono state le denunce 
a questo riguardo. Spesso, e nei 
confronti dei funzionari circo
scrizionali soprattutto, gli an
ziani si sentono subalterni, vit
time di regole e lacciuoli troppo 
stretti. Ancora: si chiede la pos
sibilità di autogestire una som
ma modesta, direttamente, per 
le piccole riparazioni. 

L'apertura al territorio dei 
centri, che pure è una grande 
irrinunciabile conquista, spes
so deve scontrarsi con piccoli 
problemi burocratici: il visita
tore non può usufruire dello 
spaccio interno, è stato detto. 
Allora, ha proposto il presiden
te del comitato di gestione del 
centro di Ostia, perché per co
storo che non possono iscriversi 
ai centri (l'età minima richiesta 
è di 55 anni per la donne e 60 
per gli uomini), ma li frequen
tano costantemente, non isti
tuiamo delle tessere dietro pic
cola quota di iscrizione? 

La discussione — di cui ab
biamo dato solo pochi accenni 
— è andata avanti tra un turbi
nio di proposte (gli stessi anzia
ni in alcuni casi vorrebbero ge
stire personalmente l'apertura 
e la chiusura dei centri; chiedo
no di organizzare un servizio di 

prevenzione sanitaria, ecc.), di 
richieste, di precisazioni a cui 
l'assessore Prisco ha cercato di 
rispondere, riservandosi di in
tervenire ancora, alla fine del 
convegno, che sarà concluso da 
una mozione collettiva. 

Innanzitutto, ha sottolineato 
l'assessore, l'aver pensato ad 
un convegno di riflessione 
sull'attività del servizio indica 
la vitalità e la propulsività di 
questi centri e di coloro che ne 
fanno parte e che smentisce 
con i fatti i sostenitori della 
teoria che «anziano» significa 
soltanto «assistenza!. Gli anzia
ni, ha detto Franca Prisco, sono 
una componente importante 
della società civile, il loro con
tributo per l'avanzamento del
l'intera città è ineliminabile. 
Finora sono state sottovalutate 
le loro capacità, ma l'ammini
strazione comunale, pur tra 
mille difficoltà, in gran parte di 
natura finanziaria, è decisa fino 
in fondo a tenerne conto, a ri
spettarle e a renderle operanti. 

Molti sono i problemi che 
ancora ostano ad un pieno fun

zionamento dei centri: ma que
sto dipende in gran parte dalla 
novità e dalla ricchezza che tale 
servizio ha introdotto nel corpo 
sociale della città e nella stessa 
macchina organizzativa del Co
mune. 

Tutte le indicazioni che ver
ranno fuori da questo convegno 
non saranno lasciate cadere — 
è stato promesso — non saran
no dimenticate, ma verranno u-
tilizzate e se necessario si arri
verà anche alla modificazione 
del regolamento come è stato 
chiesto da tanti. La strada scel
ta, infatti, è quella di continua
re ad operare comunque in di
rezione dei centri anziani. La 
società, gli anziani chiedono i 
centri, come un luogo fonda
mentale per la loro attività, per 
la loro partecipazione che non 
termina certo con il pensiona
mento. Infine una proposta al
l'assessore: perché non creare 
un coordinamento dei comitati 
di gestione dei centri che aiuti
no l'amministrazione ad avere 
una sintesi puntuale di tutte le 
realtà? 

Rosanna Lampugnani 

Avevano aggredito un singalese a piazza Risorgimento: uno è il domestico di Don Lurio 

Massacrato per una vendetta 
Catturati subito gli assassini 

Dopo il delitto si erano rifugiati da una loro amica, colf dell'allenatore di basket Jim McGregor - Dietro 
il tragico episodio una banale lite - Non è stato trovato il coltello fatto sparire durante la fuga 

Il domestico del ballerino Don Lurlo e un suo connazionale 
dello Sri Lanka, anche lui cameriere In casa di un avvocato 
romano, sono gli assassini del giovane singalese ucciso a 
coltellate giovedì sera nel giardini di piazza Risorgimento. 
Jagath Budaya 26 anni e Don Kumudu Dhamka di 22 erano 
stati visti fuggire con un taxi subito dopo l'omicidio. Qualche 
ora dopo la polizia è riuscita a rintracciarli nell'abitazione 
dell'allenatore di basket dell'Italcable di Perugia Jim Me 
Gregor dove presta servizio come «colf» la fidanzata di Don 
Kumudu. In un Italiano stentato, inframmezzato da qualche 
parola d'inglese, i due hanno confessato, dopo lunghi inter
rogatori, al dirigente della mobile, dottor Santoro, l motivi 
della feroce aggressione mettendo a nudo la desolante realtà 
in cui è costretta a vivere la maggior parte degli stranieri 
approdati a Roma. 

Il tragico episodio, se è vero quanto hanno raccontato 1 due 
arrestati, non nasconde nessun risvolto misterioso, ma solo 
la rabbia e il rancore covato a lungo e infine esploso rabbio
samente dopo una banalissima lite. I due domestici si erano 
Incontrati quindici giorni fa con la vittima, di cui si conosce 
solo il cognome, Jayatlsa, ed erano venuti alle mani. Dalla 
rissa avvenuta in un bar nel pressi di via Ottaviano ne erano 
usciti malconci. Così hanno meditato la vendetta: l'altra sera 
sono comparsi all'improvviso col coltello nel giardinetto e 
hanno colpito sotto gli occhi di una decina di connazionali 
riuniti come ogni giorno di riposo nella piazza diventata un 
po' un punto di riferimento per l lavoratori stranieri. 

I due sono sbucati all'improvviso, si sono avvicinati a 
Jayatlsa che stava parlando con un amico, Philp Upali, at
tendendo la fine della conversazione. Quando l'amico si è 
allontanato hanno cominciato a colpire il ragazzo. Due colpi 
al viso e al cuore lo hanno fatto stramazzare a terra. Tra il 
panico e II fuggi fuggi generale gli assassini hanno fermato 
un taxi e con quello sono spariti. Intanto mentre arrivavano 
i soccorsi per il giovane In fin di vita, il capitano Salvatori del 
secondo distretto cominciava ad interrogare tutti quelli che 
avevano assistito alla scena. * 

All'inizio i controlli si sono accentrati alla stazione Termi
ni dove si pensava si fossero diretti gli assassini, poi, invece, 
le indagini plano plano hanno trovato la pista giusta, quella 
che di lì a poco si sarebbe conclusa con la cattura del due 
domestici. Dal racconti del testimoni è uscito alla fine il 
nome della fidanzata di uno degli aggressori e quello del suo 
datore di lavoro. 

Nel giro di pochi secondi gli agenti si sono presentati all'in
dirizzo indicato. Hanno trovato la ragazza, fermata anche lei, 
ma poi immediatamente rilasciata e i suol amici nascosti in 
una stanza dell'appartamento. In questura, messi alle strette 
dai funzionari, non hanno potuto far altro che raccontare la 
verità. Non è stato Invece ritrovato ancora l'acuminato col
tello con cui i due hanno infierito sul ragazzo. Jagath Budaya 
e Don Kumudu Dhama hanno detto di essersene disfatti 
durante la fuga, ma non hanno saputo Indicare con esattezza 
dove. 

Migliorano i bimbi intossicati 
Gli esami di laboratorio - Fra tre giorni torneranno a casa 

Sono migliorate nella giornata di ieri le condi
zioni dei bambini della scuola elementare «Boc-
caleone» di Prenestino, Sono 96 i piccoli ancora 
ricoverati presso sette ospedali romani ma per 
nessuno di loro ci sono gravi pericoli. Anche il 
personale della scuola, ricorso alla cura dei sani
tari, sta meglio, mentre all'indagine della magi
stratura se ne è affiancata un'altra affidata dall' 
assessore alla sanità regionale all'osservatorio e-
pidemiologìco regionale, per stabilire le cause 
dell'intossicazione. 

Tutti sono stati ricoverati giovedì con gli stessi 
sintomi: nausea, diarrea, vomito, cefalea e sono 
stati «smistati» dal Policlinico Umberto I nei di
versi nosocomi. Ora ce ne sono 17 al San Giovan
ni, 20 al San Camillo, 6 al Bambin Gesù, 11 allo 

Spallanzani, 5 al Nuovo Regina Margherita, 3 
all'Addolorata, 8 al Gemelli e 26 sono rimasti al 
Policlinico. 

Senza gli esami di laboratorio necessari è im
possibile stabilire la causa dell'intossicazione. Il 
menù di giovedì prevedeva: arista di maiale, purè 
di patate, cornetti alla crema. Probabilmente so
no stati proprio questi ultimi a provocare i gravi 
disturbi ai bambini perché è nota la alta deperi
bilità della crema pasticcerà. Tuttavia, bisognerà 
aspettare l'esito degli esami anche se si propende 
comunque ad imputare a microbi presenti nel 
cibo e non ad «agenti chimici* l'origine dell'intos
sicazione. Già da ieri comunque sono cominciate 
le prime dimissioni e si spera che in due o tre 
giorni tutti i piccoli possano tornare a casa. 

Riservata a pochi la possibilità di uno studio non soio libresco 

«Ricerco, sono uno studente VIP» 
Anche nelle «tesi sperimentali» non sempre si va al di là del manuale - Sovraffollamento e strutture carenti 

Rodolfo, studente di Biologìa, si consi
dera un fortunato: ha aspettato otto mesi 
ma ella fine è riuscito ad entrare nel Centro 
Acidi Nucleici per la sua tesi di laurea. In
sieme ad altri nove studenti sta analizzan
do sistemi di ricombinazione genetica per 
capire meglio le differenze che passano tra 
batteri e organismi più evoluti. È la loro 
grande occasione per imparare a fare ricer
ca scientifica, muoversi tra gli strumenti di 
laboratorio, osservare fenomeni complessi 
e interpretarli correttamente. Ogni setti
mana uno di loro legge a turno una relazio
ne sulle novità in questo campo di studio: 
molti sono i seminari condotti da studiosi 
stranieri. Per più di un anno passeranno 
sei-sette ore al giorno nel centro Acidi Nu
cleici: quasi sicuramente finiranno tutti 
fuori-corso, ma la cosa non li preoccupa un 
granché. Per chi vuole continuare il lavoro 
di ricerca questa è una strada obbligata, 
anzi sarebbero felici di poter svolgere un 
periodo di tirocinio (naturalmente gratui
to) anche dopo la laurea. 

L'esperienza di questo piccolo gruppo di 
studenti di Biologìa ha poco a che fare con 
la situazione della maggioranza degli uni
versitari della Sapienza. In alcune facoltà 
scientìfiche gli studenti che hanno la possi
bilità di svolgere una «test sperimentale» 
sono un buon numero, in altre una mino
ranza. Ma dietro l'etichetta «tesi sperimen
tale* si nascondono cose di diversa qualità: 
si impara davvero solo se si finisce in un 
centro ben attrezzato e con docenti dispo
nibili al lavoro con gli studenti, altrimenti 
serve a poco. 

Alla Sapienza ci sì può laureare anche 

senza aver mai svolto un serio lavoro di 
ricerca in laboratorio o in ospedale. Tutto 
ciò è sancito dagli ordinamenti delle facol
tà: gli studenti possono infatti concludere 
il loro corso di studi con una «tesi compila
tiva». Questo lavoro consiste nella gran 
parte dei casi in una raccolta di articoli su 
un determinato problema scientifico. A 
Medicina (e probabilmente anche in altre 
facoltà) uno studente può cavarsela con 
poco, qualche volta con una semplice tra
duzione di qualche articolo uscito su riviste 
internazionali. Naturalmente anche un on
de nella carenza di strutture per la ricerca, 
nel sovraffollamento delle facoltà che non 
riescono a garantire a tutti una eguale qua
lità degli studi; in qualche istituto si ag
giunge anche la scarsa volontà dei docenti 
che alla ricerca e all'insegnamento preferi
scono attività professionali molto più re
munerative (vedi a Medicina dove la stra
grande maggioranza dei docenti lavora per 
l'università solo a tempo determinato). 

Riacquistano cosi forza privilegi che si 
pensavano ormai scomparsi con l'universi
tà di massa: se si conosce il professore giu
sto c'è la possibilità di raggiungere un buon 
livello di preparazione, l'appartenenza a 
famiglie di ceto sociale e culturale elevato 
apre strade ad altri precluse. Una selezione 
strisciante attuata attraverso canali oscuri 
e non istituzionali; è forse per questo che 
anche nei commenti di qualche studente si 
fa avanti timidamente l'idea che allora sa
rebbe meglio istituire il numero chiuso e 
garantire poi a tutti le stesse opportunità. 

II disagio è visibile soprattutto nelle 
grandi facoltà (Medicina, Legge, Ingegne

ria). Nei discorsi di studenti e docenti è 
tornato di moda uno slogan dì pochi anni 
fa, ai tempi del sommerso: «Piccolo è bello». 
Geologìa è la facoltà più adatta per descri
vere quest'atmosfera: qui il lavoro di ricer
ca prima della laurea rientra nella quoti
dianità. «La tesi da noi costa lacrime e san
gue». dice il professor Funicielto. facendosi 
prendere un po' la mano. I due studenti che 
discutono con lui il loro progetto di tesi ne 
sono ben consapevoli e anche un po' spa
ventati. C'è da esaminare la conformazione 
geologica di una buona fetta di terra tra il 
Lazio e l'Abruzzo, nella valle del Liri. Do
vranno andare sul posto, cercare cave o gal
lerie per studiare meglio la stratificazione 
del terreno, compiere analisi chimiche, stu
diare i tipi di rocce, individuare le possibili 
faglie attive responsabili dei terremoti. In
somma una bella fatica. 

Se si guarda però all'università nel suo 
complesso, la sensazione che alla stragran
de maggioranza degli studenti sia riservato 
solo il limbo di uno studio libresco, fatto di 
lezioni ascoltate e di esami manualistici, è 
molto forte. Solo pochi riusciranno a solle
varsi da questa situazione per entrare nelle 
stanze dove si studian t i misteri del nostro 
pianeta. Qualcuno di loro riuscirà anche a 
rimanere all'università, vincendo magari 
uno dei pochissimi posti dei dottorati di 
ricerca. Ma tutti gli altri? Per loro comin
cerà il lungo pellegrinaggio alla ricerca di 
un posto nella scuola o di un lavoro preca
rio in ospedale. 

Luciano Fontana 

Brevi 
• «Dalla fiaba alla psicosi, pro
spettive per un'ontologia socia
le»: è il titolo di un libro di Pao
lo Barone che sarà presentato 
lunedì prossimo nella bibliote
ca del Civis (viale Ministero Af
fari Esteri, 5). Alessandro Cre
mona introdurrà il dibattito a 
cui sarà presente anche l'autore 
del libro. L'appuntamento è 
per le ore 20.30. 
• Tra ieri ed oggi la Provìncia 
di Roma vara due nuovi istituti 
scolastici, l'istituto tecnico 
femminile in via Musa e quello 
in via Prassilla a Casalpalocco. 
Quest'ultimo è costruito con un 
sistema di riscaldamento a 
pannelli solare. 
• Un intervento per salvare 1' 
azienda agricola «Cesarina» è 
stato chiesto al ministro dell'a
gricoltura dai deputati comuni
sti Picchetti e Antonellis. Alla 
Cesarina, l'azienda ha procedu
to a licenziare 48 lavoratori: in 
pratica è la liquidazione pro
duttiva. 

Lutto 
L'Arci caccia di Roma e del 

lario esprimono il loro cordo-

f lio per la scomparsa del caro 
'tetro Benedetti, presidente 

fondatore dell'Arci caccia e ri
cordano la sua figura di appas
sionato dirigente. Condoglian
ze anche dall'Unità. 

Nove anni 

Chieste severe 
condanne per 
i violentatori 
di due turiste 
Otto condanne sono state 

chieste dal pubblico ministero 
del tribunale penale nei con
fronti di un gruppo di giovani 
che nel maggio scorso seque
strarono e violentarono ripetu
tamente due turiste tedesche. 
In particolare è stata chiesta 
una condanna a nove anni e sei 
mesi di reclusione per Franco e 
Torindo Valeriani, Lionello 
Lucantoni, Pietro Tozzi, Mar
cello Stazi, Franco Crialesi e 
Mario Zuccari. Otto anni e sei 
mesi sono stati chiesti per Bru
no Crialesi che avrebbe avuto 
responsabilità meno gravi nella 
squallida vicenda. Per un altro 
imputato. Carlo Prosperi si 
procederà separatamente in 
quanto ammalato. I reati con
testati agli imputati vanno dal 
sequestro di persona, alla vio
lenza carnale aggravata, alle 
minacce e alle lesioni personali 
aggravate. Il 23 maggio scorso 
due turiste tedesche, C.M. e 
S.R. accettarono da tre giovani 
di Marcellina un passaggio in 
macchina. Questi le portarono 
invece in una baracca dove, as
sieme ad altri amici, le violen
tarono per diverse ore. All'alba 
del giorno dopo le due ragazze 
riuscirono a liberarsi e denun
ciarono i fatti alla polizia. I vio
lentatori furono subito arresta
ti durante il processo hanno 
ammesso le loro responsabilità. 
L'avvocato delle ragazze, Tina 
Lagosiena Bassi, ha anche 
chiesto il risarcimento dei dan
ni. 

Preso il ladro 

«Datemi soldi 
e gioielli 

o strangolo 
il bambino» 

Hanno stretto le mani in
torno al colo del piccolo Mari
no gridando alla madre di 
consegnare tutto il denaro e i 
gioielli che aveva in casa. E 
successo giovedì sera in un ap
partamento del quartiere di 
Primavalle dove Angela Ricci, 
di 36 anni, si stava apprestan
do a cenare insieme con il fi
glio di otto anni. Improvvisa
mente la donna si è trovata al
le spalle due banditi, entrati 
forse con una chiave falsa i 
quali hanno «sequestrato» il 
bambino terrorizzato e cer
cando di strangolarlo hanno 
minacciato di ucciderlo, se 
non fossero saltati fuori soldi e 
gioielli. 

Angela Ricci ha cominciato 
a gridare con quanto fiato a-
veva in gola e i due spaventati 
si sono precipitati per le scale. 
Tuttavia uno di loro è incap
pato in un inquilino che stava 
salendo, il quale con grande 
prontezza di spirito ha blocca
to il rapinatore. Si tratta di 
Bartolomeo Gramignano di 
29 anni che è stato consegnato 
agli agenti del locale commis
sariato. Il suo complice, Sergio 
Sisti, di 33 anni, è riuscito a 
raggiungere casa sua, dove ie
ri mattina all'alba la polizia è 
andata ad arrestarlo. Sotto il 
letto del Sisti è stata trovata 
una carabina con cannocchia
le con il numero di matricola 
limato. 

A Pomezia 

Cinquanta 
licenziati 

alla clinica 
Sant'Anna 

Sono in agitazione i lavora
tori della clinica Sant'Anna di 
Pomezia dopo che a cinquanta 
di loro (sono 100 i dipendenti 
paramedici) sono arrivate le 
lettere di licenziamento. La si
tuazione in questa struttura sa
nitaria, che copre da sola la più 
vasta area industriale della 
provincia, è divenuta insosteni
bile. Convenzionata con la Re
gione per assolvere alle esigen
ze di una popolazione ad alto 
rischio (ogni giorno si verifi
cano diversi piccoli infortuni 
sul lavoro fra gli operai delle 
480 fabbriche della zona), la 
proprietà dal 3 febbraio ha di
sdetto unilateralmente la con
venzione per il pronto soccorso, 
cosi chi si presenta o paga di 
tasca propria o deve raggiunge
re a Roma il Sant'Eugenio. Del 
resto la proprietà adduce la 
scusa che è in debito nei con
fronti delle. USL di 2 miliardi e 
mezzo e che non è in grado di 
pagare più né fornitori, né lavo
ratori. 

Da parte sua la Unità sanità. 
ria Rm33 (il cui presidente de
mocristiano Puggioni. è stato 
arrestato mesi fa per concussio
ne) non giustifica in alcun mo
do il mancato pagamento delle 
spettanze. Intanto dei 103 posti 
letto ne risultano occupati 29.1 
lavoratori chiedono l'interven
to della Regione perché faccia 
chiarezza e garantisca il posto 
di lavoro. 

Ecco dove 
si firma per 

il referendum 
sui missili 

Prosegue la campagna di 
mobilitazione per la pace: ecco 
i punti di raccolta delle firme 
per il referendum autogestito 
sui missili a Corr.iso, 

OGGI: al mercato coperto (Si 
S. Paolo (ore 9). a piazza dei 
Mirti e via dei Castani (ore 17). 
davanti all'Upim di viale Mar
coni (ore 17). quattro punti 
raccolta a Fiumicino e Isola 
Sacra, altre iniziative a Sgur-
gola e Palìano. 

DOMANI: a piazza Narona 
alle 1 0 3 assemblea-spettaco
lo e raccolta delle schede, in
terverranno dom Franzoni e il 
compagno Renzo Trivelli. 
15,30 dibattito nella sala con
gressi della Confesereenti. 
rarteciperanno diversi scien
ziati tra i quali Thomas Sìerer 
ex progettata dei missili Crei-
se. • » 

Arrestati per concussione 
tre dipendenti della USL 18 
Ricattavano commercianti di Primavalle - La denuncia 

Il coordinatore sanitario, un operatore 
tecnico e un impiegato, tutti dipendenti 
dalla USL RM18, sono stati arrestati ieri 
per tentata concussione in concorso fra 
loro e per falso. I tre. Reno Renzi di 48 
anni, Lorenzo Macaddino di 46 anni e Ma-
rio Umberto Pietrobon di 43 anni, secon
do l'accusa avevano organizzato un siste
ma, per «arrotondare* lo stipendio, che 
funzionava già da qualche tempo. Tutta
via è stata loro fatale l'ultima •ispezione 
di lavoro*. 

Il 25 gennaio scorso infatti 1 tre dipen
denti della USL sono andati ad effettuare 
controlli sanitari presso alcuni negozi di 
alimentari di Primavalle, pur non essen
do quella zona di loro competenza e senza 
neppure avvertire l'Unita sanitaria 
RM19. In particolare in un negozio di sur
gelati hanno prospettato seri guai ai pro

prietari (rimasti comprensibilmente ano
nimi) se non avessero «favorito* il loro 
«chiudere entrambi gli occhi*. In partico
lare hanno minacciato arresti e processi 
penali per un'irregolarità nei contenitori 
dei prodotti in vendita. Tuttavia i com
mercianti si sono rifiutati di pagare e al
lora Reno Renzi, coordinatore sanitario 
ha steso un verbale di contravvenzione di 
200 mila lire invitando la signora ad an
darla a pagare nel suo ufficio. 

La negoziante è invece andata al com
missariato ed ha denunciato 1 tre. Dopo 
gli accertamenti del caso e una perquisi
zione il magistrato, dottoressa Gerunda, 
ha firmato gli ordini di cattura. 

Per tutu e tre I dipendenti della USL 
RM18 tentata concussione; per Reno 
Renzi anche per falso avendo steso un 
verbale e richiesto 11 pagamento «a domi
cilio*. 

Sott'accusa quattro imprenditori edili 

Aste truccate a Rieti, 
l'inchiesta si allarga 

Il partito 

Si allarga, a Rieti. .Inchiesta 
che ha già condotto all'arresto 
dell'assessore socialista Stefa
no Mariani, accusato di turba
tiva d'asta e di abuso innomi
nato in atti d'ufficio. Si è ap
preso ieri che nei giorni scorai 
sono stati indiziati di reato 
quattro imprenditori edili co-
nosciut issimi in città, i fratelli 
Trento. Ovidio e Dante Scanza-
ni e Maurizio Ciucci. Nelle co
municazioni giudiziarie inviate 
a tutti loro dal titolare dell'i
struttoria, il pretore Ugo Pao-
lillo. si parla dì turbativa d'a
sta. Il magistrato ipotizza che 
possano essere coinvolti in una 
vicenda che risale a tre anni fa, 
allorché furono indette dall' 
amministrazione civica cinque 
gare d'appalto per lavori stra
dati. La ama Dì Mario ti aggiu

dicò la prima, con un consisten
te ribassa Alle altre, inspiega
bilmente, non fu invitato. Ed a 
vincere le gare furono altre im
prese, praticando ribassi di 
gran lunga inferiori a auelli di 
Di Mario. Questi si ribellò e de
nunciò il fatta Gli inquirenti 
sunno ora tentando di fare lu
ce su questo intreccia appu
rando, in particolare, perche la 
ditta Di Mario è stata tagliata 
fuori dalle gare d'appalto. Va 
ricordato, tuttavia, che l'inda
gine in corso riguarda soltanto 
una parte, e neppure la più 
consistente, degli appalti 
chiacchierati di Comune e Pro
vincia di Rieti, e costituisce l'i
natteso strascico di una prece
dente inchiesta a carico di cin
que notabili del centro-sinistra, 
tra cui Io stesso Mariani, finita 
in una bolla di sapone. 
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Contro la 
delibera 

del Comune, 
insegnanti 

fanno 
ricorso 
alTAR 

Un ricorso al TAR è stato presentato dalle insegnanti di atti* 
vita parascolastiche per ottenere l'annullamento della delibera 
comunale con cui, sostengono, vengono gravemente pregiudica* 
ti i loro interessi. Secondo le insegnanti alcune modifiche al 
regolamento del scr\ izio, stabilite dal Comune, e relative all'ora
rio e al calendario di servizio del personale, introducono una tale 
mobilita da stravolgere le loro mansioni con «conseguente de
classamento e perdita di professionalità». Il ricorso ricorda che il 
titolo di studio di queste insegnanti è il diploma magistrale, lo 
stesso prescritto per l'insegnamento nelle scuole elementari; ma 
le funzioni delle insegnanti che hanno firmato il ricorso sono 
state oltre quelle di natura educata a, anche quelle cosiddette di 
carattere integrativo, e comunque si tratta di attività che rien
trano -nel settore specifico dell'insegnamento intendendosi 
questo come contatto diretto al fini educativi e formativi con i 
bambini frequentanti la scuola elementare». La scelta dell'inse
gnamento, continua il documento di ricorso al TAR, «rappre
senta una scelta professionale individuale che non sembra as
soggettabile a quei principi di mobilita e di intercambiabilità 
che vanno sempre più affermandosi nella prassi della contratta* 
zione sul pubblico impiego, ma che non possono applicarsi in 
presenza di peculiari elementi di professionalità e di specializza
zione». 

Le insegnanti che sì sono rivolte al TAR, denunciando le 
norme di mobilità introdotte dal Comune, sperano che il Tribu
nale amministrativo regionale quanto prima «rende loro giusti
zia» e auspicano che «gli organi legislativi statali o regionali 
prendano l'iniziativa di riformare l'intera normativa che le ri
guarda, istituendo un ruolo statale o regionale delle insegnanti 
di attività parascolastiche, equiparate ad ogni effetto a quello 
degli insegnanti elementari, ponendo così fine alle annose e 
tormentate vicende di una categoria che da sempre si trova a 
dover lottare per la difesa della propria professionalità». 

Danno un 
testai 

bambini: 
«Ti senti 
inferiore 
ai tuoi 
amici?» 

Domanda 36: «Hai pietà di te stesso?». Domanda 39: «Ti senti 
mentalmente inferiore ai tuoi amici?». Domanda 45: «Hai un 
senso morboso di colpa o temi di aver commesso dei peccati?». E 
ancora: «Quante volte al giorno fai la pipì?». E via di seguito. No, 
non è un «terzo grado» fatto dalla Sacra Inquisizione. Sono solo 
alcune domande di un test psicosomatico proposto a bambini di 
età compresa dai 6 ai 10 anni della scuola elementare di Soriano 
nei Cimino, nel Viterbese. L'iniziativa, promossa dal Comitato di 
salute di Soriano (una struttura creata da una circolare del 
ministero della Pubblica Istruzione ncll'83 con il compito di 
promuovere iniziative sull'educazione sanitaria degli studenti) 
è stata accolta con parere favorevole dal circolo didattico di 
Soriano il quale, molto probabilmente, ha dato il via all'insolita 
indagine non conoscendo il contenuto dei test. Il fatto è strano 
perché il questionario proposto non è stato creato «ad hoc» ma 
-ripreso» da un «inventario psicosomatico» elaborato negli Stati 
Uniti dai professori McFarland e Sei'.z ed adattato, a tal fine, dal 
prof. Dcv oto. «11 test è stato elaborato per gli adulti — si legge in 
un comunicato del locale Comitato contro l'emarginazione — 
quindi non è adatto per 1 bambini». Come dire che sottoporli ad 
una prova del genere significa offendere la loro dignità, in so
stanza far loro v iolenza. Tanto più questa iniziativ a sulla salute 
psicologica degli alunni è stata assunta dall'autorità scolastica 
locale e in particolare dalla direttrice della scuola Moretti Bam
bini senza neanche interpellare i responsabili dei servizi di salu
te mentale dell'età evolutiva ed annullando di fatto il ruolo del 
Comune che è titolare della gestione di detti servizi. «A tale 
scopo — si legge in una nota ufficiale del sinaaco di Soriano — 
il servizio sociale del Comune propone che venga istituita rapi
damente una commissione di lavoro rappresentativa del Comu
ne, della scuola e della USL VT3». Una interrogazione al mini
stro della Pubblica Istruzione e stata presentata dal PdUP per 
richiedere una inchiesta sull'intera e inquietante vicenda. 

Aldo Aquilanti 

Licenze 
edilizie 
facili 

Inquisita 
la giunta 

di 
Vicovaro 

Il comandante dei vigili urbani di Vicovaro, Armando Duvalli 
di 30 anni, e un geometra, Luigi Ciucci di 33, sono stati raggiunti 
da un mandato di cattura del pretore di Tivoli, Greco, per inte
resse privato in atti d'ufficio. L'indagine della magistratura non 
si è fermata a questo: altre quattordici comunicazioni giudizia
rie sono state inviate al sindaco, Domenico Conti, democristia
no, a capo di una giunta monocolore, all'assessore al lavori pub' 
blici, ad altri vigili urbani, a vari funzionari e a tutti i membri 
della commissione edilizia comunale, che comprende anche I 
rappresentanti dell'opposizione, il Pei e il Psi. Contro costoro si 
addebita il reato di abuso edilizio. Negli ultimi tempi, infatti, a 
Vicovaro sono stati chiusi più di cento cantieri fuori legge. 

Il comandante dei vigili urbani Duvalli e il geometra Ciucci 
avrebbero eseguito dei calcoli per il progetto di una costruzione 
privata e poi loro stessi l'hanno regolarmente firmato. Quindi 
Duvalli si sarebbe adoperato per far passare il progetto attraver
so i controlli della commissione edilizia senza eccessivi intoppi. 

La denuncia e scattata dallo stesso proprietario dell'edificio 
per cui si erano adoperati Duvalli e Ciucci. 

Dopo questi mandati di cattura — Duvalli e Ciucci hanno 
ottenuto il beneficio degli arresti domiciliari — e le comunica
zioni giudiziarie, 6 facile ipotizzare da un momento all'altro un 
vero terremoto politico nel comune di Vicovaro. 

• Gli studenti della facoltà di ingegneria di Roma manifeste
ranno oggi alle 10 contro la chiusura delle trattorie convenzio
nate con la mensa. Dopo la protesta gli studenti si incontreran
no con il commissario dell'Opera universitaria, Rivela, che — 
denunciano gli studenti — ha a lungo rifiutato un colloquio 
sulle garanzie e i servizi del diritto allo studio. 

Scade finalmente il mandato di Gattucci, la Procura romana a un bivio 
Dieci anni 
all'insegna 
di scandali 
e «misteri» 
Identikit per 
un successore 

La scadenza del mandato del tanto discusso e contestato A-
chillc Gattucci e una importante occasione per dare un segnale 
di rinnovamento negli indirizzi e nei metodi in uno dei più 
delicati gangli dell'amministrazione della giustizia italiana. Ri
spetto agli esiti e al successo nella lotta contro le varie forme di 
criminalità, contro il suo sviluppo da impresa, contro la sua 
aggressività v olta a mutare la stessa dialettica politica, non sarà 
indifferente se le cose rimarranno come prima o se invece, come 
è necessario, si cambicra radicalmente pagina. Spetta al consi
glio supcriore della magistratura selezionare i vari candidati. La 
sua autonomia va tutelata e rispettata. Ala a garanzìa di essa, il 
corpo democratico della città deve far sentire la sua opinione. 

Ricordando le passate gestioni — De Matteo, Gattucci — e le 
nefaste vicende che hanno investito, coinvolto, attivato la pro
cura di Roma, è chiaro almeno che cosa non dovrà essere il 
nuovo procuratore. Assoggettato ai potenti, indifferente all'arti
colazione della v ita democratica, chiuso al bisogno di v erita che 
la gente si attende proprio da una procura troppe volte ermeti
camente dedita a coprire segreti e scandali. Indiscussa capacità 
professionale, forza morate e credibilità, capacita di riferirsi alle 
tante energie di una citta che, nel corso di questi anni, ha dato 
grandi prove a difesa della democrazia e contro le tante forme 
dell'eversione criminosa. Ecco cosa occorre. Senza questo, nessu
no da solo potrà rinnovare la direzione degli uffici giudiziari 
della capitale. 

Non è po<Kibile, come è ovvio, avere candidature su program
mi. Tuttavia possono essere chiare le lince portanti di una sv olta 
indilazionabile: ruolo propulsivo sui temi oggi più inquietanti, 
dall'offensiva criminosa e terroristica al progressivo inquina
mento della vita pubblica; priorità alle grandi inchieste che 
tentano di far luce sull'intricata ragnatela dei misteri italiani e 
che proprio a Roma hanno trovato interramenti e depistamen-
ti; democrazia ed efficienza dei metodi di gestione; oggettività 
dei criteri di assegnazione interna e di ammodernamento delle 
strutture. La procura romana non può più essere la chiacchiera
ta protagonista di iniziative che hanno assunto caratteri «anta
gonisti» per il funzionamento delle stesse istituzioni. Sta qui un 
impegno di rinnovamento civile che interessa tutta la comuni-
tà~ Franco Ottaviano 

Da De Matteo 
ad oggi il 

periodo nero 
della giustizia 
nella capitale 

Il CSM sta 
per scegliere 

il nuovo 
procuratore 

capo - Le attese 
perché si volti 
pagina con il 
passato - Le 
indiscrezioni 

sui nomi - Otto 
personaggi: idee 

per il profilo 
del miglior 
candidato 

Gallucct da diversi giorni 
non slede già più sulla pol
trona di capo della procura 
romana. È in ferie, ormai de
finitivamente, fino al giorno 
del suo pensionamento, il 24 
febbraio. Le polemiche, le 
accuse, 1 provvedimenti di
sciplinari, le indagini del 
Consiglio superiore della 
magistratura e degli stessi 
colleghl contro la sua trava
gliata gestione ricadono or-
mal su un magistrato a ripo
so. 

I suol quattro anni di -re
gno» saranno avvicinati nel
la storia del delicato ufficio 
romano a quelli del suo pre
decessore De Matteo, se non 
si vuole risalire più indietro 
nei tempo, alle peripezie del 
procuratore generale Spa-
gnuolo. 

Da più parti si levano voci 
univoche ed allarmate sul 
futuro dell'importante uffi
cio giudiziario; c'è il timore 
che non si volti pagina, che 
non arrivi, finalmente, un 
uomo «pulito», un professio
nista capace. Le agenzie di 

stampa hanno diffuso l nomi 
del primi magistrati che 
hanno presentato la doman
da al consiglio superiore del
la magistratura. I termini 
scadono entro 1120 febbraio, 
ma la nomina potrà avvenire 
solo dopo 11 12 marzo. 

Tra i candidati più accre
ditati c'è il dottor Mario Bo
schi, 57 anni, abruzzese, at
tualmente direttore generale 
degli affari penali al mini
stero di Grazia e Giustizia. 
Poi ci sono i nomi di Raffaele 
Vesslchelll, attuale consi
gliere aggiunto, del procura
tore aggiunto di Milano Ca
scar Lanzi, del consigliere di 
Cassazione Mario Pianura, 
del presidente del Tribunale 
minori di Firenze. Giampao
lo Meucci, del consigliere di 
Cassazione Andrelno Niro. 

Su questa importante fase 
delia procura romana abbia
mo raccolto 1 pareri di auto
revoli esponenti della vita 
amministrativa e sociale di 
questa metropoli, che con ì 
problemi della giustizia de
vono confrontarsi quotidia
namente. 

is 

k»> 

Nella foto: in alto il procuratore capo uscente della procura 
dalla repubblica di Roma Achille Gattucci e in basso, il suo 
precedessero De Matteo; qui accanto un'immagine della città 
giudiziaria di pianale Clodio. 
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La parola a Comune, Provincia, sindacalisti, tecnici, associazioni 

«Vorremmo un giudice così...» 
Sulla prossima scelta del 

nuovo procuratore capo della 
Procura della Repubblica di 
Roma abbiamo chiesto ad ot
to personalità cittadine — 
amministratori, sindacalisti. 
esponenti di associazioni civi
li e di categorìa, tecnici — di 
dichiarare la loro opinione su 
cosa si aspettano dalla nomi
na. Rispondono: il sindaco 
Ugo Vetere; il presidente della 
Provincia Gian Roberto Lo-
vari; il tenente colonnello 
Franco Forleo, segretario del 
sindacato unitario di polizia 
(SIULP); il Movimento Fede
rativo Democratico; Pietro 
D'Ovidio, del Consiglio dell' 
Ordine degli avvocati di Ro
ma; Carlo Santamaria, diret
tore del carcere di Regina 
Coeli; Giuseppe Mancini, se
gretario CGIL del Lazio. 

Vetere: «Si può 
lavorare assieme 

per la città» 
•Il sindaco, come ogni au

torità amministrativa, ha il 
dovere di astenersi da qual
siasi commento circa 11 lavo
ro che 11 CSM deve svolgere 
sulla scelta del nuovo procu
ratore capo. Dal mio punto 
di vista è maturo il tempo (ed 
lo sto lavorando In questa di

rezione) perché I rapporti tra 
autorità politico-ammini
strativa ed autorità giudizia
ria si muovano In una dire
zione che consenta di colpi
re, senza Indugio, ogni de
vianza reale e nel contempo 
consenta a chi ha buona vo
lontà. di lavorare tranquilla
mente. Sa queste basi sarà 
molto proficuo un rapporto 
tra le istituzioni volto a ri
muovere le cause dei proble
mi che appesant irono la vi
ta della collettività cittadina: 
casa, tossicodipendenza, e-
marginatone. Non posso 
che augurare alla città un 
magistrato dotato delle qua
lità necessarie per ogni ma
gistrato che si rispetti: auto
nomia ed indipendenza di 
giudizio». 

Santamaria: 
«Vogliamo più 
collaborazione» 

•La nomina del nuovo pro
curatore capo è molto im
portante, soprattutto per I 
problemi di un carcere quale 
quello di Regina Coeli. È ne
cessaria la massima collabo
razione tra la più alta autori
tà giudiziaria e il carcere, per 
ragioni di varia natura. In 
passato nelle rivolte è sem
pre stato 11 procuratore capo 

ad Intervenire, ora per le ur
genze possiamo chiamare 
polizia e carabinieri. Oggi c'è 
un ampliamento delle fun
zioni del giudice di sorve
glianza. Ma per ricoveri, 
scarcerazioni, interrogatori, 
il rapporto è di estrema deli
catezza ed implica da parte 
nostra e della Procura una 
fattiva collaborazione e una 
sensibilità reciproca. Finora 
la collaborazione è esistita 
soprattutto con I vari sosti
tuti procuratori. L'augurio è 
che sia la Procura ad essere 
sensibile al problemi carce
rari. dei detenuti e degli a-
genti di custodia*. 

Lorari: «Ridare 
a tutti certezza 

del diritto» 
•Si tratta di una nomina 

che ntengo estremamente 
delicata, sulla quale lavorare 
con la massima attenzione. 
Come amministratore pub
blico non chiedo né com-
prenslvisml. né permissività. 
Ma chiedo che la magistra
tura, nella sua massima e-
spresslone romana, ridia a-
gil amministratori un ele
mento, anzi l'elemento fon
damentale per fare buona 

amministrazione. E cioè la 
certezza del diritto. Non pos
siamo continuare a fare scel
te nell'incertezza di ciò che si 
può per alcuni magistrati e 
ciò che altri magistrati riten
gono non si possa fare. Oc
corre che gli amministratori 
s iano giudicati non per il co
lore politico, ma in base a ciò 
che la legge gli compete ed 
alla loro onestà personale. 
Questa è la prima risposta 
che dovrà dare chi sarà chia
mato a ricoprire la massima 
magistratura della giustizia 
romana». 

Forleo (SIULP): 
«No a un potere 

permanente» 
•Nell'immediato mi augu

ro una scelta oculata che 
tenga conto delle Infelici e-
spenenze del passato. Ma II 
problema va risolto in termi
ni oggettivi e radicali, nel 
senso che non è possibile 
creare situazioni di cristal
lizzazione di potere che ren
dono difficile per chiunque 
la direzione di un ufficio tan
to importante. La soluzione 
va Individuata nel progetto 
di legge della scorsa legisla
tura dove, tra l'altro, si pre-

ccini e bolle di sapone 
Le tappe della carriera di una «volpe vestita da ermellino» - Golpe Borghese, Caltagirone, Campidoglio 

ROMA — •„. Una svolta. dunque, 
una atmosfera nuova spira alla pro
cura della repubblica di Roma». Cosi 
$1 concludeva il lungo articolo di 
•benvenuto' che il quotidiano «li 
Tempo* dedicava al neo-procurafore 
della repubblica di Roma Achille 
Calluccl. Non s'erano ancora placate 
le polemiche sulla 'incresciosa» ge
stione di Giovanni De Matteo, salu
tato pressappoco alla stessa maniera 
dagli ambienti politici e giudiziari di 
destra quattro anni prima. Eppure 
questo 'mostro senza testa: che da 
dieci anni governa il palazzo di giu
stizia. nato probabilmente sotto l'e
gida dell'altrettanto chiacchierato 
ex procuratore generale Carmelo 
Spagnuolo, già era pronto a giurare 
fedeltà agli ideali progressisti. E già 
buttava cinicamente a mare uno dei 
suol figli (De Matteo) dopo averlo u-
sato. elogiato e protetto. 

Calluccl uomo nuovo, dunque. 
Eppure la sua abilità d'insabbiatore 
e manovratore la conoscevano già in 
molti. Quando De Matteo faceva 
•slittare' le inchieste sul fratelli Cal

tagirone, Calluccl non si trovava 
certo a chilometri di distanza, ma 
appena due piani sopra, a dirigere 
l'Ufficio Istruzione. E senza mal ap
parire in prima persona, si dice che 
fosse lui a pilotare, consigliare, in
sabbiare. «La volpe vestita da ermel
lino; lo battezzò un settimanale. Ed 
In effetti, mai inchiesta ministeriale 
o del CSM è riuscita a rin tracciare 
nel suo pur lungo passato di giudice 
poco trasparente una mossa sbaglia
ta, un piccolo errore, un minuscolo 
neo riscontrabile con il codice di pro
cedura penale alla mano. Accuse di 
fini strumentali sì, parecchie, prove 
di compromissioni politiche anche, e 
pure sospetti di interessi personali 
mischiati a compiti dell'ufficio. 

Voghamo vedere qualche 'caso*? 
Prima di approdare alla poltrona di 
procuratore capo. Gattucci s'occupò 
come giudice istruttore del golpe 
Borghese. Sulle •deviazioni' dei ser
vizi segreti nulla mai emerse. Ma 
Gattucci ufficialmente ha fatto tutto 
il suo dovere. Anche quando un 'le
ste* importante. Armando Calzolari 

(sapeva molto pure su Piazza Fonta
na) morì misteriosamente affogando 
In pochi centimetri d'acqua. Archi
viata l'Inchiesta, un giudice istrutto
re si mise in testa che si trattava d'o
micidio. Riaprì il fascicolo, e pronta
mente Gattucci glielo richiuse. •Inci
dente, sentenziò. Tutto in regolo. 
Più avanti, s'indaga sul petroli. Un 
giudice vuole arrestare 11 presidente 
Esso, Cazzantga e Micheli, ammini
stratore de. Gallucct spedisce tutto 
alla commissione inquirente, levan
do il caso dalle mani di quel magi
strato. E tutto, regolarmente, fìnisce 
lì. 

Ma non ci sono solo gli Insabbia
menti. Quando i fratelli Caltagirone 
si autodenunciano, per lo scandalo 
Italcasse. con estrema facilità Fini
scono in carcere i loro accusati. E 
così pure quando Baffi e Sarcinetll, 
governatore e direttore della Banca 
d'Italia, si mettono a curiosare tra i 
conti del famoso Banco Ambrosiano 
di Calvi, la dura mano della legge li 
colpisce senza ritardi e insabbia
menti. Su questa strada, infine, per 

arrivare quasi al giorni nostri, si ar
riva all'inchiesta sul cappuccini del 
CSM. Celermente, e «senza guardare 
In faccia a nessuno*, i membri del 
Consiglio superiore vengono accusa
ti di mangiare e bere a spese dello 
Stato. Fatto vero, ineccepibile. Di
pendeva dalle 'quantità smodate; 
disse Gattucci. Ma certo nessuno l'ha 
preso sul serto in questa campagna 
di moralizzazione, conoscendo t suol 
contrasti con una parte consistente 
del CSM. E la brutta figura che ne è 
seguita ha sgonfiato un'altra Inchie
sta d'assaito contro l'amministra
zione comunale di Roma, misera
mente naufragata In una bolla di sa
pone. 

Gallucct è riuscito comunque a 
portare a termine 11 suo mandato, e-
vitando col natane le varie inchieste 
che pendevano sul suo capo. Resta 
qualche strascico per un processo (rin
corso a Perugia. Ma sostanzialmente 
ce l'ha fatta. È arrivato al traguardo 
della pensione. 

Raimondo Bultrìnì 

vede la temporaneità dell'in
carico*. 

Ordine avvocati: 
«Equil ibrio 

p i ù indipendenza» 
«È Innegabile che la Pro

cura della Repubblica presso 
Il tribunale di Roma costi
tuisca il luogo dove approda
no con maggiore frequenza 
vicende di dimensione e im
portanza nazionale. Da qui 
l'esigenza che a capo di tale 
ufficio sia designata una 
persona che, per prestigio 
professionale e per Incarichi 
già espletati, abbia dato pro
va di spiccate capacità diri
genziali, nell'equilibrio e nel
l'indipendenza che debbono 
essere sempre connaturali 
nelle funzioni del magistra
to». 

MFD: «Serre una 
magistratura 

vicina alla gente» 
«Ci auguriamo che il suc

cessore del consigliere Achil
le Gallucci al delicato incari
co di Procuratore della Re
pubblica di Roma possa fi
nalmente avviare quell'indi
spensabile raccordo fra gli 
organi della magistratura e 
la cittadinanza romana. E 
necessario, a nostro avviso, 
in questo particolare m o 
mento che gli organi della 

magistratura romana apra
no, più di quanto è avvenuto 
nel passato, u n costante con
fronto con la gente così da 
poter avviare a seria soluzio
ne gravi problemi ancora 
presenti nella città di Roma 
quali quelli della casa, della 
salute e dell'ordine pubbli
co». 

La CGIL: «Una 
svolta per 

risanare lo Stato» 
•Per la CGIL del Lazio che 

Io scorso anno dedicò una 
sessione del proprio consi
glio generale alle analisi ed 
alle Iniziative di lotta alla 
nuova criminalità organiz
zata nella nostra regione, è 
necessaria e non rinviabile 
una svolta nella direzione 
degli uffici giudiziari di Ro
ma, al fine di avere, nella 
piena espressione dell'auto
nomia della magistratura, 
un potere giudiziario in gra
do di fare la propria parte In 
un impegno comune per ri
sanare Io Stato, le Istituzioni 
e promuovere una concreta 
convivenza civile e democra
tica nella società cittadina e 
regionale*. 

Uccisero Mario Amato 
e tra i sostituti 

divampò la rivolta 
Alla poltrona di capo della procura romana, Giovanni De Mat

teo amvò già con la toga del «censore* politico e morale. Era 
l'ottobre del "76. Già leader della corrente di destra (poi disciolta) 
della magistratura. De Matteo censurava film e scriveva su riviste 
filo-fasciste, tipo «Politica e strategia*, dove così bollò la nascita 
della democrazia post-niussoliniaria: «E possibile risalire la china, 
dopo questo medioevo che è iniziato nel 43?». Non passa nemme
no un anno dalla sua elezione. Parte la prima inchiesta disciplina
re del consiglio superiore della magistratura. De Matteo è eccusato 
di aver raggranellato oltre un miliardo (dell'epoca) pereti «arbitra
ti» tra la Regione e i privati. Ma lui si difende bene: «Sono andati 
tutti in beneficienta*. Seguono una serie di denunce d'insabbia
mento. Tra queste la vicenda delle intercettazioni telefoniche abu
sive, che finirà grazie all'ufficio di De Matteo in una bolla di 

La prima batosta giudiziaria arriva però con la seconda indagine 
disciplinare del Consiglio superiore della magistratura contro De 
Matteo. Su richiesta eli ben 34 sostituti jwocutatori, il massimo 
organo della magistratura cerca di vederci chiaro sui «favori» otte
nuti durante la gestione De Matteo dal clan dei fratelli Caltagiro
ne, bancarottien di lusso, usciti quasi sempre indenni dalle varie 
inchieste. De Matteo se la cava ancora, e rilascia interviste a 
raffica per dire che la sua poltrona non la molla nemmeno a calci. 
Siamo nel maggio *S0, alla vigilia del più drammatico evento per la 
procura romanaj l'uccisione del giovane giudice Mario Amato. 

La rivolta dei colleglli di Amato è immediata. De Matteo e 
accusato di aver lasciato solo quel magistrato, di aver ignorato i 
pericoli legati alle sue inchieste contro la destra. La rivolta diventa 
sommossa politica e giudiziaria quando si scopre che un avvocato 
fascista era stato messo al corrente proprio da De Matteo del 
delicato interrogatorio di un «pentito* effettuato da Amato pochi 
giorni prima di restare uccìso. De Matteo, stavolta, capisce che 
non è il caso di insìstere e, non senza strascichi polemici, è costret
to a dimettersi. Il CSM, che nel frattempo aveva aperto altre due 
inchieste disciplinari, è costretto ad archiviare tutto, e ad accetta
re la (promozione* dell'alto magistrato ad altro incarico. Come 
curriculum per quattro anni di «regno* non c'è male. Senza contare 
che i cuoi rapporti d'amicizia con «chiacchierati* funzionari di 
polizia ed elementi del sottobosco affarìstico romano sono ancora 
oggetto d'inchiesta. 

r. bu. 
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Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 16.30 (abb. diurno domenicale tagl. n. 
26). Cenerentola di G. Rossini. Direttore Gabriele 
Ferro. Maestro del coro Gianni Lanari. Regia di J P. 
Ponnelle, ripresa da S. Fnsell. scene e costumi J.P. 
Ponnelle. Interpreti: L. Valentin! Terram. P. Barbacim. C. 
Desderi. E. Oara. M. Guglielmi. L. Zanini. S. Alaimo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Domani alle 17.30 (turno A), lunedì alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della 
Concitiamone Concerto diretto da Wolfgang So
vveniteti (stagione sinfonica dell'Accademia di S. Ceci
lia. m abb. tagl. n. 17). In programma; Mendelssohn. 
«Elias, oratorio per soli, coro e orchestra». Maestro del 
coro Josel Veselka. Orchestra e coro stabili dell'Acca
demia di S. Cecilia Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tei. 6541044) venerdì e sabato dalle 
9 .30/13 e dalle 17/20: domenica dalle 16 30 in poi; 
lunedì e martedì dalle 17 in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 • Piatta Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Alle 17 30 Concerto di arpa con Paola Grassi e 
Maria Grazia di Carlo Musiche di Haendel. Krum-
pholti. Damase. Cousmeau. Tailleferre. Samt-Saens. 

ASSOCIAZIONE .(MUSICA OGGI» (Via G. TornieMi. 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sor.o aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. 1 0 - Tel. 5817301) 
Seminario del clown Palino sulla mimica e l'equilibrio. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte te iscrizioni per il 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantmi. Informazioni in Segre
teria tei. 657357 /6548454 . 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Ogni mercoledì alle 18. Seminario sull'impostazione 
della voce e introduzione al canto popolare. A cura di 
Patril la Nasini del «Quartetto vocale di Giovanna Ma
rmi». 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalle 18 m poi Alla lepre marzolina. Serate con 
ospiti a sorpresa. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 21 Euromusica presenta Cristiana Pe-
goraro (pianoforte). Musiche di Mendelsshon, Bee
thoven. Schumann. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciam'lone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'an
no. 1983-1984. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica. 
falegnameria, tessitura, pittura e danza (classica, mo
derna aerobica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38) Alirio Diaz Senior, Alirio Diaz Junior 
(chitarre). Musiche di Marella Schiffelholtz. Sor. Scar
latti. Carull:. De Falla. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-°84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attiviti per bambini, ecc.. Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Amcia. 12) 
Alle 18. Il CCR e il Centro Uno Arte e Spettacolo 
presentano Concerti per un domani «Buon viaggio 
Diana». «Momenti Spirituali» di Claudio Oldani. Al piano 
Riccardo Greqoratti 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al Venerdì dalle 16 
alle 20 . 

TEATRO ARGENTINA • Tel. 6544601 (Attività decen
trata Acc. di S. Cecilia) 
Alle 11 . Concerto dei Solisti dell 'Accademia di S. 
Cecilia con A. Pe/sichilli (flauto). A. Loppi (oboe). G. 
Prencipe (violino). R. Vernizzi (fagotto). W. Anselmi 
(clavicembalo). Musiche di Handel. J.S. Bach. J.C. 
Bach. Vivaldi. Informazioni e prevendita dal martecf- alla 
domenica mattina presso il Teatro Argentina. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 
Alle 2 1 . Baby Budd testo e regia di Marcantonio Graf-
feo: con Gianpaolo Innocentini e Stefano Marafante. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 2 1 . L'uomo che vendette la propria t e t t a di 
Luigi AntoneQi Regia di Federico Da Franchi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
AHe 20.30. La Cooperativa G.T P. presenta Cecilia Cal
vi e Pietro De Silva ne: ti vampiro noioso di Cecilia 
Carvi. Alle 21.45. Il Laboratorio presenta Doriana Chie
rici e le sue Dame Del Ritmo in Troppo belle per 
vivere con Carlo Avena. Maurizio De Luca, Massimo 
Fedeli. Regia di tdarbe-to Fei. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Atte 17.30 e 21.15. La bisbetica domata di W. 
Shakespeare. Regia di Massimiliano Terzo. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
A3e 21.15. H tabacco fa male ma. . . l 'uomo o f u 
matori con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Betti. 72) 
Alle 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta parco 
D'Assedio ck e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 
ADe 17.30 e 21.15. l'Rassegna del Mattautore-GTS 
Spettacoli, presenta Tristo d* AvanquartJa di G. Gtey-
ses: con Aldo Bufi Landi. G. Glejeses. Pmo Calabrese. 
Regia Ugo Gregoretti e G. Glen/ses. (Ultimi 2 giorni). 

BERNINI 'Piazza G L- Berruni. 22) 
Ale 17 e 2 1 . La Compagnia Comico Dialettale Romana 
Altiero Alfieri presenta Paura? 9 0 . Farsa brillantissima 
m costume di Enzo Liberti: con A Alfieri. C. Greco. L. 
Bragtum. C Capodarte. Regia di A. Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
ABe 17.30 Lz Compagnia D'Origlia Palmi presenta 
Cosi A sa v i pera di Lugi Pa-andeHo. Regia di Anna 
Mana Palmi. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6) 
AHe 17.30 e 21.15. La regina • gii insorti di U. 
Betti; con Bianca Toccatone*. ErruLo Bonucci. Dianella 
Dentoni. G.U_joo Esperà». Gaucko Dar*. Regia di Nuca 
Ledogana 

CHIESA S. GIACOMO Ut SETTIM1ANA (Via della 
Lungara) 
Ale 17. Chi corcete? (Qaom gueeritis.-.) ck Lugi 
Tarn, con Angela Cavo. Franco Mor-flo. Americo Sartut-
ti Reg>a di Lux? Tarn. 

ctvts 
ABe 2 1 . l a Coop Teatrale La Barrata presenta Lo 
Troiane da Euripide: con Daniela Perozzi. Amoretta 
Greco. Pasta Sonboia. Retta ck Rodolfo Santa*. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «tV. M A J A K O 
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Alle 20.30. Il gruppo Donna-Arte La Mimosa in Ciò-
wna con Clownà al palco e Chantal al piano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 
Allo 17 (fam ) e 20.45. Carlo Molfese presenta Stefano 
Satta Flores e Paola Tedesco in Por il resto tutto 
bene. Novità di S. Satta Flores e Marma PIZZI. Rejia di 
Ugo Gregoretti. 

DELLE MUSE (Via Ford. 43 • Tel. 862949) 
Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia Pesci-Banana pre
senta A volte un gatto di Cristiano Censi; con Alida 
Cappellini. Cristiano Censi. Isabella Del Bianco. Tony 
Garroni. Regia dell'Autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -Tel. 462114) 
Alle 15.15 (abb. G/1 ) o 20.15 (abb. C/11. La Compa
gnia del Teatro Eliseo Gabriele Levia. Monica Guernto-
re. Ivo Garrani in Don Carlos di F. Schiller. Regia di 
Gabriele Lavia. Scene di Giovanni Agostinucci. Costumi 
di Andrea Viotti. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e 16. La Compagnia il Teatro di Napoli presenta 
Full i magnifici 3 + 3. Regia di Laura Ang ulli e Fabio 
Donati. 

ETI-QUIRINO (Via M M.nghetti, 1 • Tel. 6794585) 
Alie 20 45. Sei personaggi in corca d'autore di 
Lu'gi Pirandello, con Marina Bonfigli. Giulio Bosetti. 
Massimo De Francovich, Lina Sastn Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 17 e 21 La commedia degli orrori di W. Shake
speare Regia di Augusto Zucchi; con A Giordana, G. 
Zanetti. M MercatalN 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . La «Coop. Gli ipocriti» presenta Nello Mascia in 
L'isola di Sancho di Manlio Santanelli: con Marma 
Confalone, Tommaso B-anco. Norma Martelli. Gerardo 
Scala. Franco Acampora. Regia Gianfranco De Bosio. 
(Ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21 «Prima» La Coop Del Tindari presenta Ivano 
Staccioli e Aurora Trampus in Non si può mai dire,,. 
di G B. Shaw. Traduzione e libero adattamento di Ro
berto Letici e Luciano Arr.brogi. Regia di Julio Zuloeta. 
Scene e costumi di Bruno Garofalo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel 
353360) 
Alle 17 e 2 1 . Filotteta di Sofocle e Philoktet di 
Heiner Muller. Regia di Glauco Mauri; con Glauco 
Mauri. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Belarti; e Frabelli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco, De Bianco. Isidori, Sarcinella. Omarosa. 
Musiche di Iacopo Fiastri. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedì, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna-
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami. Petroni-
Ci. Degli Esposti. Wertmuller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una commedia per niente di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benelli. Regia di Alberto Cracco. 
(Ultimi due giorni). 
SALA B: Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre
senta Cartoline italiane di Meme Perlini. Regia M. 
Perlim. Scene e costumi A. Agitoti, con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 21.30. Gruppo Ata Teatro diretto da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa sotto la luna di Bertmetti e Chiarini. Spettaco
lo a cura di Vera Bertinetti. (Riservato ai soci). 
SALA B: Alle 17.30 e 20 .30 . La GTN presenta La 
scuola delle mogli di Molière con D. Camerini. E. 
Pariante. P. Scotti. F. Romeo. E. Breccia. R. Caldari. C. 
Lanzara. Regia Duccio Camerini. 
SALA C: Alte 20.45. La Compagnia Alvan-Chiti-Satvet-
ti presenta Giannina Salvetti in Vedove ...allegre. 
Regia f i Sergio Bargone. (Riservato ai soci). 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .30 «Prima» La Compagnia Petrol presenta For
mica ritmica di Claudio e Franco Mapelli e Maurizio 
Panici: con Clara Dondero. Italo Piattelli. Maurizio Pani
ci. Reqia di Claudio Mapelli. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Ctodio - Area par
cheggio) 
Alle 16 e ? 1 . 1* rassegna C.C. EUR Autori Italiani 
presenta Patapunfete di Dario Fo: con i fratelli Colom-
baioni. Regia di Dario Fo. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepok>. 13/A) 
SALA A: Riposo. 
SALA B: Alle 2 1 . La Cooperativa I Quattro Cantoni 
presenta Bekott o l'assurdo del teatro: Finale di 
partita. Regia di Rino Sudano. (Posti limitati). 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. Sta romane testo e regia 
di Enzo Liberti: con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti. Musiche di Bruno Nicolai. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Alle 2 1 . Lo scrutatore di anime novità dì Giuseppe 
Manfndi. Regia di Pier Luigi Samaritani: con Lorenzo 
Macri. Vanni Materassi. Musiche di Antonio Di Poh. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . 1924 Paul Whiteman Orchestra-Georgge Cer-
shwin Blue Rhapsody-

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
AHe 17 e 2 1 . Teatro stabile di Torino La Mandragola 
di N. Machiavelli. Regia Mario Missiroli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Rassegna Senzorbita. Il Teatro Degli Dei pre
senta Occhiali da soli. (Solo 3 repliche). 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
AHe 21.15. Giancattm Production presenta W Ben
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Afie 22 .30 , O-uartett r* Hemer 
Muller. Regia di Flavio Ambrosmi. Graziella Galvani e 
Francesco Carnelutti. (Repliche fino al 22 febbraio). 
SALA GRANDE: AHe 21.15. Coop. Teatro I T . presenta 
La mafia non esiste dì Nicola Saponaro. Regia Augu
sto Zucchi (Repliche fino al 25 febbraio). 
SALA ORFEO. ABe 21 .30 . Ateph Teatro presenta: Gio
vanne D'Arco con Marcella Osorxt. Adattamento e 
regia di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Pcrtuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraia Teatio. Per prenotazioni e wiforinazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco. 15) 
ARe 17 e 2 1 . Mario Maranzana m L* malattia del 
vhrero di Mano Maranzana da Prandcflo a Svevo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro». 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . La Coop. Teatrocanzone ek Adriana 
Martino presenti H o ucciso Bertoni Brecht con A-
dnana Martmo. Donatella Ceccareiìo. Isa GatkneGt. Re-
gua ck Flavio Ambrosn-
SALA B: Alte 21.15. L» Coop «Pfamide Teatro» pre
senta Sergio Pace* m Kaan gonio o sregolatezza 
con Agata Cameretti. Maurizio Corvino, Fatuo De Gre-

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM:* Storico-Mitologico 

gorio. Claudio Di Palma. Regia di Sergio Panelli. 
SALA C: Alle 2 1 . L'Associazione fra artisti Bebette e 
Jonatpn presenta Giuliana Pettinari e Aldo Jonatan in 
tre atti unici Sola in casa di Dino Suzzati. Osvaldo e 
Zonaido e II signor lo di Jean Tardien. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Dalle 12 alle 24. Teatro Dopo presenta Bellis Perenms 
Il viaggio del marto - Il Forestiero, La Festa -
Bollis Perennis 4 novità italiane di Andrea Cuillo. Da 
mezzogiorno a mezzanotte. 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Alle 17.30 e 20 45. I due sergenti dramma in 3 atti 
di O'Aubigny. Traduzione e adattamento di Enrico An-
tognelli. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Alle 17 (fam.) e 20.45. Diana e la Tuda di Lu'gi 
Pirandello. Regia di Arnoldo Foà. Con Arnoldo Foà, 
Paola Pitagora. Pino Colizzi Costumi di Mariolma Bono. 
Scene di Eugenio Guglielminetti. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace in 
Medea al telefono da Euripide: con Franco De Luca. 
Adattamento e regia Aichè Nana. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Don Giovanni di Molière: con Lino Troisi, 
Diego Abatantuono, Loredana Martine*. Regia di M. 
Morini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevota. 101 • Tel. 
7880985) 
Alle 2 1 . Berenice di Jean Racine. Traduzione e adatta
mento di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzah; con 
Rosa Di Lucia. Orso Maria Gerrini, Gianni Greco. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Alle 2 1 . Vita dell'arcitruffatrice e vagabonda Co
raggio. Regia di Camilla Migliori; con E. De Palo. M.P. 
Regoli, A.M. Vitali. Musiche di A.M. Vitali. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Seduzione del potere con M. Streep • C 
(16 15-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30/ L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Il libro delle giungla - DA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Un ragazzo e una ragazza con J. Cala. M. Suma - S 
(16-22.30) U 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Essera o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards • OR 
(15.30-22.30) L . .4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
I misteri del giardino di Compton House eh p. 
Greenmay - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI «Via degli Sdpioni. 84 - Tei. 
3581094) 
II pianeta azzurro - DO 
(20.30) U 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Una poltrona per due di J. Landis • SA 
(16-22.30) L, 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Coraggio fatt i ammazzare di e con Clint Eastwood 
116-22.30) U 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Se tutto va bene siamo rovinati «Prima» 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
M i manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L, 5C00 

CAPRANICA (Piazza Capraruca. 101 - Tel. 6792465) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Tradimenti 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Ma i dire mai con S Connery - A 
(15 30-20 30) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola ck Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Delitto in Formula uno con T. MAan - C 
(16-22.30) L 50O0 

DEL VASCELLO (Via G. Carmi) 
Ffippaut con McDowell - M 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola ck Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Il console onorario con R. Gere - DR 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 - Tel. 870245) 
n console onorario con R. Gere • DR 
116 30-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Gorky park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio • C 
116-22.30) U 3500 

ETOfLE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6797556) 
CujO con D. Wallace • H 
116 30-22 30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Delitto in Formula uno con T. Milian • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Se tutto va bone siamo rovinati «Prima» 
(16-22.30) L. 6000 

F IAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A' Ballando ballando «Prima» 
(16-22.30) L. 6000 
SALA B. Ai confini della realtà di J. Landis - FA 
16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(1622 .30 ) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorelh • C 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Sahara «Prima» 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 1B0 - Tel. 6380600) 
Se tutto va bene siamo rovinati «Prima» 
116-22.30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Il libro della giungla - DA 
(15.45-20.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Il console onorario con R. Gere - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
115.30-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Fantozzi subisce ancora di e con P. Villaggio - C 
(18.30-22.30) . 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adi-Iti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 -Tel. 7810271) 
M i manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 • Tel. 6291448) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Flippaut con McDowell • M 
(16.15-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7S96S68) 
Un ragazzo e una ragazza con J. Cala. M. Suma - S 
(16-22.30) l_ 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sahara «Prima» 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 
M i manda Picone di Nanni Loy - SA 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Sahara «Prima» 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
J immy Dean, J immy Dean cS R. Altman - DR 
(16.30-22.30) U 5000 

RITZ IViale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) l_ 5O0O 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) 
Carmen story dì C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sotto tiro con G. Hsckman - A 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Fdfcerto. 17S - Tel. 7574549) 
The day after {il giorno dopo con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA 
Flippaut con M. McDowell - M 
(16 .3022 .30 ) L. 4 5 0 0 

SUPERCIHEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Delitto in Formula uno con T. MiSan - C 
(15.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Sahara «Prima» 
(16-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4O00 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Rassegna cmerna belga olandese- 18.30. 22.30 Ra
gazzi birboni: 20.30 B campo di ano. 

L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Ac*a • Tei. 6050049) 
Pappa • ciccia con P. ViOaggo e L. Banfi - C 

A D A M (Via Casina 1816) 
Film per acuti 

AMBRA JOVTnTELU (Piana G. Pepe - Tel 7313306) 
Brigitto porno avventuro 

AMENE (Piazza Sempone. 18 • Tel 890817) 
F*m per sdutti 
116-22 30) L 3000 

APOLLO (Via Ca*c*. 98 - Tel. 7313300} 
Braccato con A. Deton - A 
115-22.30) L 2000 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
La casa delle hostet tes 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Wargamea giochi di guerra di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 
Lo chiamavano ancora Silvestro 

DIAMANTE (Via Prenestina, 230 • Tel. 295606) 
Lo squalo 3 di J. Alves - A 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • Tel. 582884) 
Mai dire mai con S. Connery - A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham • FA 
(16-22.30) L 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Mogli ingorde 
(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelh. 24 - Tel. 5562344) 
Wargames giochi di guerra di John Badham • FA 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
I ragazzi della 56 ' strada di F.F. Coppola - DR 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON IPiazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Lo squalo 3 di J. Alves - A 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
4 8 hours di W. Hill • A 
(16.30-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Lo squalo 3 di J. Alves - A 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Giochi d'amore proibiti 
(16-22.30) L. 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidone - Tel. 83B0718) 
Mai dire mai con S. Connery - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256) 
Rombo con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Re per una notte di M. Scorsese - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Mai dire mai con S. Connery • A 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Danton di A. Wajda - DR 
(15.30-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
Tuon blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Il bel matrimonio di E. Rohmer • DR 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pattatimi - Tel. 6603186) 
A i confini dello realtà di J. Landis - FA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
- Amoro tossico di C. CaBgeri - OR (VM 14) ~- ' — 

(15.45-22.30) U 5000 

Albano 

ALBA RADIANS 
F.F.S.S. di e con R. Arbore -
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321333) 
Lo squalo 3 ck J. Alves - A 
(16-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Sspofs di 
(16-22.30) 

mare con J. Cala - C 

Ciampino 

CENTRALE D E S S A Y (Via del Lavoro. 47) 
Scusata B ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22) 

VITTORIA 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22! 

Fiumicino 

TRAIANO 
Nat i con la camicia con B. Spencer. T. HA - C 

Frascati 
POLITEAMA 

M i manda Picone ck Nanni Loy - SA 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

SUPERCtNEMA 
The day after (D g»rno dopo) con J. Robards - DR 
(16-22.30) 

Grottaferrata 
AMBASSADOR 

A i confini detta roetta ck J. Lancks - FA 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151 ) 
Cojo con O. Wabce • H 
(15 30-22.30) 

Sale parrocchiali 
CASALETTO 

Chi trova un amico trova un tesoro 
CINEFIORELLI 

La scelta di Sophie con M. Streep • DR 
CINESORGENTE 

Borotalco 
DELLE PROVINCE 

Gandhi 
ERITREA 

Bambi 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 Moonraker operazione spazio 
LIBIA 

Star Trek 2 
MONTEZEBIO 

Il paradiso può attendere 
NOMENTANO 

E.T. l'o.itrntorrostre 
S. MARIA AUS1LIATRICE 

Croasa 2 
STATUARIO 

Firo Fox la volpe di fuoco 
TIZIANO 

Sing Sing 
TRIONFALE 

Krull 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 . Tel. 

465951 - 4758915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ba'lo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30. 2* Rassegna di Musica Country, Blue-
gross o O.T.M. con il Gruppo dei Country Jambore», 

MAHONA (Vi3 A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16. Seminario sulla «Storia del Jazz». Alle 17. 
Jazz Tea Time. Ingresso studenti L. 1000. Alle 2 1 . 
Dixieland con la Old Time Jazz Band di Luigi Toth. 

NAIMA PUB (Via dei leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz noi centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A • Tel. 
4745076) 
Alle 2 1 . Viltago fusion al stars di Roberto Gatto. Ha-
vana Club Aldo Maurno Brasilian Duo. Joseph's Bar 
Cocktails e video. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alte 21.30 Parlami d'amore Ti V ù di Castellacci e 
Pingitore. Musiche di Gribanovski; con Oreste Lionello. 
Leo Gutlotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er melo der più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angehs. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club-Risto
rante Piano bar. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 • Tel. 6784838 • 
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30 Stalle in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne o 
calze di seta. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideate per 
divertire i bambini e Soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini - Viltà Bor
ghese-Te'. 861050) 
Alle 16.30 e 21.30. Il più grande avvenimento 
circense dell'anno. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

CRIS0G0NO (Via San Gallicano 8) 
Alle 17. La Compagnia Teatro Dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta- Mos6 e il Faraone. Novi
tà assoluta di Fortunato Pasqualino. Regia ck Barbara 
Olson. 

GRAUCO (Via Perigua. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Alle 16.30. La fiaba del marcante di Venezia di R. 
Calve. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovsnnetti 
per le scuote elementari, materne e asili. Alle 16. Alice 
allo specchio di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 
Afe 16.30. Le mille a una notte con le mitle e una 
marionetta degh Accettetla. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto • 
LadiSpoÀ - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706) Roma 
ARe 16 30 . Presso il Teatro ck Roma II c lown a le 
marionette di Gianni Taffone: con il clown Tata Ck 
Ovada e la partee-pazione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dea Idea per le scuole. La avventure di Batuf
folo ck Osvaldo Damma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angehs Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (CsxonvaOazione Gianìcolen-
se. 10) 
Me 10 e 17. La N.O.B. presenta Una favola per 
Klee. Regia ck Giuseppe Di Martmo. Musiche ck Bruno 
Nilolai. Pupazzi e maschere ck Maria Stgnorelli. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degh Orti d*Ahbert. 1/c - Tel. 

657.378) 
STUDIO 1: ARe 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 D'amo
re si vive ck S. Agosti. 
STUDIO 2: AHe 16.30. 19.15. 22 Percavel di E. 
Rohmer. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 
AEe 18 30 . L'acciarino magico. ABe 20 .30 . 22.30 
Armi dì piombo di M. Von Trotta. 

B. LABIRINTO (Via P. Mcgno. 27 - TeL 312283) 
SALA 1: ABe 18.30. 20.30. 22.30 Har rn im Ck W. 
Wenders 
SALA 2: AHe 17.30. 20 . 22.30 Lo «tato 4 
O W. Wenders. 

A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 

turno e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 

al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 

CHIAMATE ROMA 

503.08.08 
Anche nelle ore notturne 

Ecco le officine aperte oggi e domani 

• AUTOCENTRO VILLA FLORA - Via L. Corti, 8 
• GELSOMINI - Via V. Cesati, HO 
• A. C P. - Viale Brano Buozzi, 91 
• CAVALLO - Via Dacia, 7 

L'Organizzazione Renault di Roma 

http://Corb.no


Dopo i successi nella sottoscrizione e nella diffusione 
un nuovo impulso alla grande campagna di sostegno a l'Unità 
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SIAMO PIÙ' 
AVANTI DEL 
1983 ALLA 

STESSA 
DATA 

300 milioni 
in più raccolti 

in denaro 

Quasi 7000 
sono già 
inuovi 

abbonati 

Anche dalla tua Sezione 
un contributo decisivo 
per andare oltre questo 
ambizioso obiettivo 

:• !£.<>£--! i t i ! « 

tósi : -V^- " 

Tutti gli abbonati annuali 
e semestrali (5-6-7 numeri 

tttimanali) avranno in omaggio 
l'Antologia di racconti pubblicati 
dal giornale dal 1945 al 1980 

' . 
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SERGEI FOKI-

• PATTINAGGIO VELOCE 
5 0 0 0 m. rnasc: THOMAS 
STAFSON (Svel 
1000 m. lenì.: KARIM ENKE 
(RDT) 
1500 m. lem.: KARIM ENKE 
(RDT) 

5 0 0 m. masc. 
CHEV (URSS) 
500 m. fem.: CHRISTA RO-
THENBURGER(RDT) 
1000 m. masc: GAETAN BOU-
CHER (Ceri) 
3000 m. fem.: ANDREA 
SCHOENE(RDT) 
1500 m. masc: GAETAN BOU-
CHER (Con) 
• BIATHLON 
Km. 20 : PETER ANGERER (RFT) 
Km. 10: EIRIK KVALFOSS (Norv) 
Staffetta 4 x 7 , 5 km: VASSILIEV. 
KASCHKAROV. SCHALNA. BOU-
LIGUIN (URSS) 
• SCI ALPINO 
Slalom gigante fem.: OEBBIE AR
MSTRONG (USA) 
Slalom gigante masc: M A X JU-
LEN (Svi) 
Discesa libera fem.: MICHELA Fl-
GINI (Svi) 
Discesa libera masc: BILL JO
HNSON (USA) 
Slalom speciale fem.: PAOLA 
MAGONI (It) 
O SCI SALTO - m. 70 : JENAS 
WEISSFLOG (RDT) 
• SCI F O N D O - K m . 10 femmini
li: MARJA LISA HANALAINEN 
(Fin) - Km. 3 0 masc: NIKOLAY 
ZIMYATOV (URSS) - Km. 15 
masc: GUNDC SVAN (Sve) - Km. 
5 fem.: MARIA LISA HAEMAE-
LAINEN (Fin) - Staffetta 4 x 5 
fem.: NYBRAATEN. JAHREN. 
PETTERSEN. AUNLI (Norv) -
Staffetta 4 X 1 0 masc: TOMAS 
WASSBERG. BENNY KO-
HLBERG. JAN OTTOSSON. GUN-
DE SVAN (Sve) 
• COMBINATA K M . 15 
M a s c : T O M SANDBERG (Nor) 
• BOB A DUE 
«RDT DUE» (Hoppe e Sehaushan-
ner) 
O SLITTINO 
Monoposto masc: PAUL HIL-
CGARTNER (It) 
Monoposto fem.: STEFFI MAR
TIN (RDT) 
Biposto masc: HANS STANGAS-
SINGER - FRANZ WENBACHER 
(RFT) 
• PATTINAGGIO ARTISTICO 
COPPIE: Elena Valova-Oleg Vas-
siliev (URSS) 
Singolo masc: SCOTT HAMIL
TON (USA) 

Il medag l i e re 
NAZIONI 

RDT 
URSS 
Finlandia 
Norvegia 
Svena 
USA 
RFT 
Canada 
ITALIA 
Svizzera 
Inghilterra 
Cecosl. 
Giappone 
Jugoslavia 
Francia 
Liechtenstein 
Austria 

O 

7 
4 
2 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
0 
0 
O 
0 
0 
0 

A 

7 
9 
3 
2 
O 
2 
1 
1 
0 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
O 
0 

B 

5 
8 
5 
.3 
1 
0 
1 
1 
O 
5 
O 
3 
0 
0 
1 
2 
1 

T 

19 
2 1 
10 
8 
4 
5 
4 
4 
2 
9 
1 
4 
1 
1 
2 
2 
1 

Le gare di oggi 
• ORE 9: Pattinaggio di velocità. 
10.00O m. maschili (Zetra) 
• ORE 9: Fondo. 2 0 km femmini
li (Igman Vebko Polje) 
• ORE 12 .30: Salto, gara dal 
trampolino di 9 0 m. maschili ( I -
gman Veliko Pol|e) 
• ORE 13.30: Bob. terza e quar
ta prova del bob a quattro (Tre-
bevic) 
• ORE 19: Pattinaggio artistico. 
esercizi liberi 

Medaglie in palio 
• PATTINAGGIO DI VELOCITA 
(10 .000 m. maschili) 
• FONDO (20 km femminili) 
• SALTO (trampolino 90 m. ma-. 
senile) 
• BOB (bob a quattro! 
• PATTINAGGIO ARTISTICO 
(esercizi liberi femminili) 

Oggi in TV 
RAIDUE 
• ODE 14.35: Bob a quattro 
RAITRE 
• ORE 12.25: Salto m. 9 0 
CAPOtXSTRlA 
• ORE 12.20; Salto dal trampo
lino da 9 0 m. 
• ORE 16: t-ondo 2 0 km femmi
nile 
• ORE 16.30-- Pattinaggio velo
cità 10 km. maschie 
• ORE 17.05: Bob a quattro 
• ORE 2 0 : Pattinaggio artistico. 
esercizi liberi femminili 

Gli italiani in gara 
• PATTINAGGIO VELOCE: 
10 .000 m. masc: (ora 9) MAR
CHETTO 
• FONDO: 2 0 km donna: (ore 9) 
DAL SASSO. DI C E N T * , ANGE
RER. POZZOIW. SPEROTTO 
• SALTO: trampolino m. SO (ore 
12.30) RtGOM. TOMASt. S A M -
BUGARO 
• BOB A QUATTRO: terza e 
quarta manche (ore 13.30) CHE-
DINA. TICCI. SCARAMUZZA. 
MENEGHW • WOLF. GESuTTO. 
BEtKtRCHER. PRATO 
• PATTINAGGIO ARTISTICO-, f i 
gura libere donna (ora 19) TEL-
SER 

Paoletta Magoni vince la medaglia d'oro nello slalom speciale alle Olimpiadi di Sarajevo 

Sorpresa, sorpresissima sorpresa 
Straordinaria e incredibile vittoria della diciannovenne atleta bergamasca che ha avuto la meglio su Perrine Pelen - È la pri
ma ragazza italiana ad aggiudicarsi l'oro ai Giochi d'inverno - Settima la Quario, nona la Zini - Erika Hess grande sconfitta 

• LA M A G O N I subito dopo l 'arr ivo guarda , incredula, il tabe l lone 

Alla giovane azzurra mancava 
soltanto un podio importante 

i Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Appena giù, 
dopo essere uscita dalla nebbia 
che cancellava la pista, ha chie
sto che tempo aveva, anche se 
non significava pratiche visto 
che era scesa per prima. E poi si 
è messa a guardare su, nella 
nebbia, e a fissare il tabellone 
sul quale correva veloce il tem
po delle rivali. Quando è scesa 
Anni Kronbichler si e resa con
to che era, male che andasse, 
medaglia di bronzo, Paoletta 
Magoni ha cominciato a pian
gere un pianto quieto che era 
come una carezza al cuore. Il 
pianto si è fatto conv ulso quan
do il bronzo è diventato argen
to ed è diventato torrente tu
multuoso quando l'argento si è 
tramutato in oro. Aveva trova
to la sua montagna a Jahorina, 
anche se stentava a crederci e 
continuava a ripeterlo, come 
una litania: «Non ci credo, non 
posso crederci..... 

La vittoria della dicianno
venne paffutella atleta di Scivi-
no, Bergamo, è straordinaria, 
fiabesca, incredibile perfino a-
desso che già fa parte della sto
ria olimpica. E fiabesca e sepli-
ce, nata da una figuretta sbuca
ta dalla nebbia sul disegno Fi
lante che l'allenatore austriaco 
Franz Wolf aveva tracciato per 
Anni Kronbichler. E fiabesca 
perchè Paoletta ama il ripido e 
le curve e quel disegno era il 
contrario di quel che preferisce. 
E fiabesca perchè ha distanzia
to di quasi un secondo una 
grande atleta come Perrine Pe
len. E fiabesca perchè è la pri
ma di una ragazza italiana ai 
Giochi olimpici d'inverno. E 
fiabesca perchè è la prima volta 

che la giovane bergamasca sale 
sul podio di una gara importan
te. Le era accaduto, in passato, 
solo di vincere due «giganti» di 
Coppa Europa e di lare il be-
condo il terzo posto ai Campio
nati italiani. In Coppa del 
Mondo non aveva niente di me
glio di un sesto posto a Limone 
Piemonte quest'anno, di un se
sto a Piancavallo due anni fa e 
di tre ottavi nel giro di due sta
gioni. 

Maria Rosa Quario era scesa 
col pettorale n.l nella prima di
scesa, Era senza punti di riferi
mento ma quando si è girata a 
guardare il tabellone, più per 
•stinto che per necessità, non 
aveva dubbi: la partita era per
sa. Se l'era sentita dentro la 
sconfitta, perchè la lunga vigi
lia l'aveva lasciata vuota. Ave
va il volto bianco di freddo e 
negli occhi la consapevolezza 
che il sogno era morto. 

Dopo la prima discesa Pao
letta era quarta insieme a l'er
rino Pelen e in testa c'era una 
francesina graziosa, Christelle 
Guignard. Il sogno di Christelle 
è finito nella seconda manche 
contro un palo. 

Poletta era insoddisfatta di 
sé e continuava a ripetere al di
rettore agonistico Daniele Ci-
mini di aver sciato male, di av er 
sciato coi freni. Avevano un bel 
dirle che Christelle aveva solo 
14 centesimi di vantaggio. Lei, 
testarda, continuava a lamen
tarsi. 

Daniela Zini aveva la paura 
come compagna di discesa e 
non è mai riuscita a trovare il 
ritmo fluido che le aveva per
messo di vincere a Limone Pie
monte. E comunque sia lei che 

«Ninna» (.Contenta? no, qui si 
viene per vincere. E comunque 
è bello che in una gara dove è 
successo di tutto sia andata be
ne a un'italiana») hanno con
cluso la gara fra le prime dieci. 

Erika Hess, la grande scon
fitta di questa vicenda olimpi
ca, ha sciato contratta e spauri
ta. Sorrideva, si, ma di un sorri
so che sembrava una smorfia. 
Aveva detto che le tre medaglie 
d'oro conquistate due anni fa ai 
•mondiali» non significavano 
niente paragonate a un titolo 
olimpico. E la vittima della ma
ligna tesi che vuole che chi va 
male in «gigante» in una grande 
competizione come i Giochi O-
limpici vada male anche in sla
lom speciale. L'approccio men
tale ai Erika ai pali larghi di 
Jahonna era pieno di dubbi E 
coi dubbi non si vince. 

Per Paoletta stupore e gioia. 
E una domanda: perchè? Forse 
perchè era l'unica delle azzurre 
senza problemi. Era tranquilla, 
mentre le due colleghe famose 
vivevano giorni di tensione. Lo 
slalom femminile era una delle 
ultime trincee dello sci azzurro 
a Sarajevo e Maria Rosa e Da
niela lo sapevano. A Paoletta 
nessuno chiedeva di vincere. 
Nel podio ci credevano solo il 
padre Franco e la compagna in
separabile Fulvia Stevenin Ma 
credevano, al massimo, nel 
bronzo e già gli sembrava un 
bell'atto di fede. 

Dopo le prime due «manche» 
del bob a quattro sono in testa 
alla classifica i due equipaggi 
della RDT. Al terzo posto c e 
Svizzera 1. Italia 2 è settima, 
Italia 1 è quattordicesima. 

Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Si può dire che sia nata sciatrice, 
perchè il padre Franco, di professione muratore, 
ama intensamente lo sci. Paoletta Magoni è di 
Selvino, dove è nata il 14 settembre 1964. E una 
ragazza tranquilla, di poche parole ma sempre 
disposta a sorridere. Non lega molto con la scuo
la. infatti dopo la terza media ha smesso: preferi
sce sciare. E testarda, e l'allenatore Toni Moran-
di dice che lo e come tutti 1 bergamaschi e che ieri 
la cocciutaggine gli è servita: convinta di aver 
sbagliato la prima discesa — e non era vero — si 
è mes«a in te?ta di far bene, anzi benissimo, la 
seconda 

La famiglia Magoni è famiglia di sciatori: una 
sorella è nella squadra B azzurra mentre un fra
tello è già approdato nella selezione regionale. 
Tre sciatori lanciati nella carriera dell'agonismo 
non è cosa da poco, anche se le dinastie dello sci 
alpino si sprecano (i WenzeI, gli Ochoa, gli Hin-
terseer, i Bachleda). Il padre Franco ama tal
mente lo sci d'aver fatto sacrifici notevoli per 
permettere ai figli di diventare bravi. Ieri a Jaho-
rina — dove non poteva mancare — sembrava 
che galleggiasse nell'aria tanto era felice. «Dite 
che c'è nebbia?., diceva, «no. c'è il sole». E infatti 
il sorriso di Paoletta, asciugate le lacrime, era 
fatto di sole. 

La prima gara Paoletta l'ha fatta nel '71, a 
sette anni, sempre col padre a seguirla e, natural
mente, a sognare. A 16 anni vinse due slalom 
giganti di Coppa Europa a Les Gets e a Mavrovo. 
L'anno dopo, in Coppa del Mondo, fu sesta sulle 
nevi di Piancavallo. C'era di che pensare che pre
sto Ninna Quario e Daniela Zini avrebbero avuto 
una gagliarda rivale in casa. Ma il podio impor
tante tardava a venire anche se intanto ci faceva 
l'abitudine frequentando quello dei Campionati 
italiani. Quest'anno ha fatto il quattordietsimo 
posto a Kranjska Gora, slalom di apertura della 
stagione, il dodicesimo al Sestriere e il sesto a 
Limone Piemonte. Ma niente podio. Era scritto, 
evidentemente, che lo avrebbe assaporato per la 
prima volta nel posto più bello che ci sia per un 
campione dello sport: la città dei giochi olimpici. 
Ieri sera l'hanno premiata sul piazzale di Sken-
derija, pieno di italiani. Era commossa e sorri
dente ma sembrava quasi che ancora non ci cre
desse del tutto. 

Franco Magoni è il tifoso più tifoso di tutti. 
Dice: «L'ultima volta che Paoletta vinse una gara 

ero talmente felice che io e mia moglie abbiamo 
fatto un figlio». Ci sono quindi forti probabilità 
— dopo il trionfo olimpico — che la famiglia 
cresca. 

Le piacciono i pendii ripidi forse perché ha 
dentro l'amore per la velocità. E così quando è 
libera si diverte ad andare in moto. Se avesse 
trovato i tracciati ideali, che da noi scarseggiano. 
sarebbe diventata campionessa di discesa libera. 
E infatti il primo amore fu per il «gigante». Spe
riamo che riescano a riaccenderle dentro la fiam
ma per i pali larghi perché è sorprendente che si 
abbia tante ragazze brave in slalom e nessuna in 
•gigante». Ma intanto Daniele Cimini ride con
tento. Doveva portare a casa una medaglia con 
Maria Rosa Quario o con Daniela Zini e l'ha tro
vata con Paoletta. Per il direttore agonistico del
le ragazze va bene così, vuol dire che se non sap
piamo fare la discesa e i pali larghi ci possiamo 
consolare con le migliori sialomiste del mondo. E 
chi vince ha sempre ragione. 

r.m. 

Il tecnico della Fiorentina senza Antognoni cerca aiuto dai giocatori più rappresentativi 

De Sisti preoccupato si affida ai suoi leader 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE— Non era molto al
legro (fiancarlo De Sisti quan
do il pulman della Fiorentina 
ha lasciato lo stadio di Campo 
di Marte per raggiungere il ro
mitaggio diTricesimo. nel Friu
li. L'allenatore viola, poco pri
ma della partenza per l'incon
tro di Udine, ha chiamato a rac
colta i giocatori più carismatici 
del gruppo. Passarella. Oriali e 
Pecci per spiegare le difficoltà 
che incontrerà la squadra con
tro i friulani e al tempo stesso 
per chiedere di fare blocco, di 
sostenere al massimo la Fioren
tina: -Bisogna superare l'attua
le stai» d'animo del complesso. 
Ho \i- lo troppi giocatori preoc

cupati per l'incidente accaduto 
ad Antognoni e per la squalifica 
di Contratto. Stiamo attraver
sando un momento delicato. 
Bisogna affrontare i bianconeri 
al massimo della concentrazio
ne». 

A quanto abbiamo appreso i 
tre giocatori si sono dichiarati 
d'accordo e si sono impegnati a 
tenere su di giri i compagni di 
squadra. De Sisti, infatti, teme 
molto l'assenza del capitano e 
del difensore che nel girone di 
andata riusci a prendere subito 
le misure a Zico. La .stella, bra
siliana. nella partita giocata al 
Comunale, non toccò pallone. 
Contratto lo anticipò sempre. 
non gli diede il tempo di idee le 

sue bordate contro Galli e nep
pure di mettere in atto le sue 
giocate. Fu proprio grazie alla 
sua positiva prestazione che la 
Fiorentina potè aggredire i 
friulani e al tempo stesso man
tenere l'iniziativa. Se quell'in
contro fosse finito con la vitto
ria dei toscani i bianconeri non 
avrebbero avuto motivo di re
criminare. L'allenatore roma
no. conoscendo le caratteristi
che degli uomini a sua disposi
zione. sa già in partenza che a 
Udine la squadra renderà in 
maniera diversa: «Miani (che 
sostituirà Antognoni ì è un gio
catore duttile, è più disciplina
to sul piano tattico ma non è 
Antognoni. Il nostro capitano, 

anche se non in giornata di ve
na, essendo un giocatore molto 
estroso, richiama sempre su di 
se un paio di avversari. LA sua 
assenza si farà sentire soprat
tutto in fase d'attacco mentre, 
invece, in fase difensiva ne 
trarremo dei vantaggi poiché 
Miani non disdegna inseguire 
l'avversario. Miani è un jolly 
importante anche se non ha an
cora il passo giusto avendo di
sputato solo due spezzoni di 
partita». 

Chi avrà il compito di mon
tare la guardia a Zico? 

•Sarà Ferroni. Solo che il no
stro difensore non ha ancora a-
vuto modo di giocare contro il 
brasiliano ed è anche per que

sto che temo l'Udinese». 
Quindi al «Friuli» la Fiorenti

na giocherà per un pareggio? 
«Noi andiamo in campo per 

vincere. E certo che questa vol
ta non intendiamo correre al
cun rischio. Se perdiamo e la 
Juventus dovesse vincere al 
"Meazza" contro il Milan la 
classifica si allungherebbe 
troppo. In questo caso il cam
pionato sarebbe finito. Se inve
ce, come spero, riusciamo a 
conquistare dei punti il discor
so non sarebbe chiuso. So bene 
che la Juventus è la più forte 
del torneo ma un eventuale no
stro capitombolo, in un mo
mento così delicato, potrebbe 
avere delle conseguenze perico

lose». 
Nutre dubbi sul valore della 

sua Fiorentina? gii chiediamo. 
•La Fiorentina di questa sta

gione è la più forte da quando 
sono allenatore. Solo che per le 
ragioni che sapete dobbiamo 
disputare questa partita in 
condizioni menomate- Se con
tro l'Udinese riusciamo ad evi
tare il ko la squadra ritroverà la 
giusta concentrazione e quello 
spirito che ci ha permesso di 
conquistare 23 punti in 19 par
tite. Il risultato del "Friuli", co
munque. non è solo legato alle 
assenze di Antognoni e Con
tratto ma anche alla prova che 
riuscirà ad offrire il collettivo». 

Loris Ciullìni 

Rispettate le previsioni alla Sei Giorni di Milano 

In ventimila per applaudire Maser 
che vince. Saronni si è ritirato 

Oggi a Torino e in TV 
c'è Berloni-Scavolini 

Basket 

Ciclismo 
MILANO — Con gli evviva di ventimila 
tifosi Francesco Moser ha vinto per la sesta 
volta la Sei Giorni di Milano. Suo compa
gno d'avventura l'olandese René Pijnen, 
uno specialista che ha conquistato il ses-
sanlatreesimo trionfo ed è terzo nella gra
duatoria assoluta di queste manifetazioni. 
Un risultato che conferma le previsioni del
la vigilia, un copione rispettato, ma va an
che detto che nell'americana decisiva Mo
ser ha tenuto in pugno la situazione con 
sicurezza e autorità. Al secondo posto Bon-
temDi-Thurau. al terzo Hermann-Schutz, e 
tirando le somme il cassiere annuncia la 
presenza-record di 127.392 spettatori pari 
ad un'entrata complessiva di 716 milioni. 
Da segnalare anche il successo del berga
masco Boschini e del romagnolo Cordini 
nella categoria juniores nonché la schiac
ciante affermazione dei belgi Ilegems-Ver-
lyen fra i dilettanti e la supremazia di Ros
sella Galbiati nel torneo femminile 

Mancava Saronni nell'ultima mischia. 
Beppe ha tagliato la corda sul più bello, si è 
ritirato all'inizio dell'ultima tappa, quando 
l'orologio del Palasport segnava l'una di 

notte. Motivo: disturbi intestinali con dis
senteria. secondo il direttore sportivo Pie
tro Algeri. ma anche una stanchezza che gii 
impediva di ben figurare, condizioni fisiche 

I assai scarse, il fiato grosso. le gambe legno
se. e per salvaguardarsi, per non correre 
pericoli in vista dell'attività su strada. 
Beppe è rientrato in famiglia con venti-
quattr'ore d'anticipo. Saronni è preoccu
pato. Il capitano della Del Tongo-Colnago 
diserterà anche il Giro di Sicilia oltre che il 
Trofeo Laigueglia e giusto come Moser ri
prenderà il 3 marzo con la Milano-Torino. 

I.a Sei Giorni è propaganda per lo sport 
della bicicletta e lo sarà ancora di più se gli 
organizzatori lavoreranno meglio, con un 
programma capace di togliere quelle zone 
morte in cui le finzioni danneggiano lo 
spettacolo, come abbiamo già rimarcato. 
Propaganda per la pista, anzitutto, e poi
ché presto riaprirà il Vigorelli. si avverte la 
necessità di un calendario che deve abbrac
ciare l'agonismo invernale e quello estivo. 
Ecco un motivo di più per operare alla svel
ta. Noi proponiamo un calendario unico. 
comprendente le gare della pista e della 
strada, un cartellone intelligente, con la 
possibilità di distribuire le fatiche di Mo
ser. Saronni e colleghi. Chiediamo troppo? 
Forse, ma il ciclismo deve cambiare, deve 

uscire dai binari della confusione, deve 
promuovere le vane specializzazioni e in un 
contesto del genere crescerebbero i Bidino-
st. i Bincoietto. i tipi che potremmo lancia
re con soddisfazione nei campionati del 
mondo, vuoi nell'inseguimento, vuoi nell' 
individuale a punti Insomma, ci pare che 
tenendo lontano i due settori ci sia tutto da 
perdere e niente da guadagnare, sia per i 
professionisti, sia per i dilettanti. 

E l'alba di una nuova stagione. Grazie a 
Moser. alla sua impresa messicana, c'è sta
to un inverno diverso dal solito, e ora la 
parola è alle corse che portano alla Milano-
Sanremo. la Pangi-Roubaix, alle classiche 
di marzo e di aprile, al giro d Italia, al Tour 
e via di seguito. Una stagione pesante, da 
prendere con le molle, da misurare con 
scelte ben precise. Come sempre, al mo
mento le promesse sono tante, ma la realtà 
verrà a galla cammin facendo. Tornando 
alla Sei Giorni milanese, possiamo dirvi 
che Moser aveva tre marce in più di Saron
ni e ciò era prevedibile: Francescopossiede 
la forma e lo smalto di Mexico City, una 
sicurezza e una resistenza decisamente su
periori a quelle di Beppe che è un atleta 
diverso, più fine, più calcolatore e che si 
trova all'inizio delia preparazione. 

Gino Sala 

Berloni-Scavolini è l'antici
po oggi della 6* giornata di ri
torno della serie Al di basket. 
Un tempo della partita verrà 
trasmesso da Ramno alle ore 
22,55. La Scavohni giunge a 
Torino con .l'acqua alla gola» e 
preoccupata (ma chissà fino a 
che punto) delle dichiarazioni 
di Nikolic, il quale ha fatto ca
pire che a fine stagione intende 
tornarsene in Jugoslavia. 

Il successo delle squadre its-
liane in Coppa dei Campioni è 
stato completato dalle ragazze 
dello Zolu di Vicenza che han
no travolto nella analoga mani. 
festazione femminile le unghe
resi de! Tungsram ipotecando 
la finalissima. Ricordiamo la 
classifica della Coppa Campio
ni maschile alla luce dei risulta
ti di giovedì sera: la Jolly con
duce con 10 punti, la seguono il 

Barcellona, il Banco Roma e il 
Bosna con 8, il Maccabi con 6 e 
il Lirooges con 2. Giovedì pros
simo a Cucciago ci sarà Io scon
tro .fratricida» tra la Jolly e il 
Banco Roma. Come se non ba
stasse la Coppa, un bizzarro in
treccio dì calendari ha messo di 
fronte le due squadre già doma
ni a Roma in campionato-

Cova, grande attrazione 
degli indoor di atletica 

TORINO — Sulla moderna pista a sei corsie del palazzo arena di 
Torino si disputeranno da mercoledì prossimo, per due giorni 
consecutivi, 1 campionati italiani di atletica leggera «indoor» ma
schili e femminili. Molte e importanti defezioni. Non ci saranno 
Pietro Mennea, Sara Simeoni, il saltatore Di Giorgio e il velocista 
Pavoni, afflitto da un lieve stiramento muscolare. A controbilan
ciare queste assenze vi sarà però l'esordio del mezzofondista cam
pione europeo Cova. Nella foto: COVA 
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Ferrari compie 86 anni. Auguri 
Enzo Ferrari oggi compie 86 anni. Nacque a Modena il 18 feb

braio, ma all'anagrafe venne registrato solo il 20 perché quel gior
no dell'inverno 1893 nevicò così tanto che i suoi genitori preferiro
no non uscire di casa. Giovedì si è regalato una macchina nuova 
per poter battere in formula 1 colossi dell'automobilismo mondia
le come Renault, Alfa Romeo, BMW, Porsche e Honda. Auguri 
quindi a Enzo Ferrari e al suo bolide perché possa portare a 
Slaranello il tanto sospirato decimo scudetto. 

Esame slavo per l'Italia 
«Vertice» sul campionato 

Pallanuoto 
NAPOLI — E cominciato alla 
piscina Scandone di Fuorigrot-
ta il qudrangolare di pallanuo
to a cui prendono patte l'Italia 
A, la «nazionale» universitaria. 
la Jugoslavia e il Canada. 12 a 5 

Al Palazzo dello sport di Roma 
il «Memorial Ceracchini» 

Judo 

ROMA — Oggi al Palazzo dello 
sport dell'Eur prende il via la 
quinta edizione del •Memorial 
Ceracchini» di judo Cinque an
ni di sempre più crescente inte
resse per una manifestazione e 
uno sport che sta lievitando e 

conquistando soprattutto fra ì 
più giovani moltissimi appas
sionati Quest'anno il «Cerac
chini» s'è trasformato in un 
quadrangolare. Sul tappetino 
si cimenteranno le nazionali di 
Francia, vincitrice dell'ultima 
edizione, del Giappone, dell'I
talia, priva del suo big Gamba e 
della RFG. Alle 14.30 si svolge
ranno le eliminatorie, alle 17 le 
finali. 

è terminato l'incontro di esor
dio tra le nostre due squadre. 

Oggi il campionato natural
mente riposa. M=» le acque sono 
abbastanza agitate poiché mol
te società e molti tecnici riten
gono che la nuova formula a-
dottata quest'anno non sia 
quella giusta. In particolare 
vengono criticati la scarsa omo
geneità dei gironi della seconda 
fase e il fatto che i «play uff», 
vale a dire quarti di finale, se
mifinale e finale, si disputino 
soltanto sulla distanza di due 
incontri (senza bella, ma con e-
ventuali rigori in caso di pari
tà). Insomma c'è chi avrebbe 
scoperto — accusano molti — 
che arrivare terzi nella prima 
fase è più vantaggioso che arri
vare primi. Le sconfitte dello 
Stefanel Recco lo dimostrereb
bero. 

Domani a Napoli ci sarà un 
vertice per esaminare eventuali 
modifiche della formula. Oggi 
su Raidue, nel corso di «Sabato 
sport» verrà trasmessa in diret
ta la partita tra Jugoslavia e I-
talia. 
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Dua immagini delle manifestazioni di lavoratori svoltesi Ieri contro i decreti del governo. A sinistra, il corteo che ha attraversato j | centro di Pisa e. a destra, piazza Maggiore, a Bologna, gremita durante il comizio 

Contingenza febbraio: già - 2 punti 
loro associazione, ma se la 
prendono comoda nel decidere 
riduzioni degli interessi, nono
stante l'abbassamento del tas
so di sconto Ciò ha fatto perde
re le staffe anche al paziente 
ministro Goria 

Il cammino dei decreti an-
tinflaziont, dunque, è lastrica
to di ostacoli. Ma vediamoli 
uno per uno 

Cominciamo dalla riunione 
all'Istat. La commissione della 
quale fanno parte rappresen
tanti dei sindacati, degli im
prenditori e del gov erno, ha ac
certato che l'indice del costo 
della vita è salito nei tre mesi 
precedenti di 4 punti e mezzo, 
arrotondato a 4 Si sarebbero 
dovute pagare, in tal caso, 27 
mila e 200 lire in più, invece i 
lavoratori avranno a marzo sol
tanto la metà 13 mila e 600 lire. 
La commissione, infatti, non ha 
potuto che prendere atto dell' 
art. 3 del decreto pubblicato 
proprio ieri dalla Gazzetta uffi
ciale. 

Il rappresentante della 
CGIL. Giambarba, ha dichiara
to ufficialmente che til taglio 
dei punti di contingenza per 
decreto desta gravi preoccupa
zioni e riserve perché mano
mette l'istituto della scala mo
bile, disciplinato da accordi 
sindacali* L'esponente degli 
industriali non avrebbe voluto 
che la commissione dichiarasse 
quanti punti scattavano in 
realtà L esponente della U!L 

non ritiene il decreto un atto 
unilaterale e considera dema
gogico parlare di «taglio» ai sa
lari perché del provvedimento 
governativo fanno parte inte
grante gli impegni di lotta all' 
inflazione. 

Ebbene, proprio ieri si è avu
ta la verifica di quanto valgono 
questi impegni. La decisione di 
aumentare il gasolio era già 
maturata da una settimana, ma 
era stata rinviata per due ragio
ni- la prima riguardava l'esito 
della trattativa sulla scala mo
bile, ancora in corso; l'altra la 
vertenza dei camionisti. Con 
questi ultimi, il ministro Signo
rile si era impegnato a usare lo 
strumento della defiscalizza-
zione, cosi da evitare un au
mento del gasolio per i consu
matori. Si trattava cioè di pre
disporre un provvedimento che 
consentisse di accollare allo 
Stato (riducendo la parte del 
prezzo finale destinata al fi
sco), gli aumenti dei costi regi
strati sul mercato. 

Ciò si sarebbe mosso nello 
stesso senso indicato dalla di
chiarazione scritta nel proto
collo d'intesa che Crasi aveva 
presentalo ai sindacati. E vero 
che li si parla di defiscalizzare 
gli aumenti che vanno oltre il 
10*., ma è un fatto che per i 
prodotti petrolieri si è ormai 
introdotta una vera e propria 
scala mobile, un automatismo 
perverso legato all'andamento 
dei mercati internazionali e del 

dollaro. Assorbire quelle 15 lire 
da parte del governo sarebbe 
stato un gesto di coerenza o, 
quanto meno, un segnale di 
buona volontà. Invece, i petro
lieri hanno premuto, il provve
dimento promesso da Signorile 
non era pronto, cosi il ministe
ro dell'industria ha deciso nel 
modo peggiore: aumenti pagati 
dai consumatori. A buon inten-
ditor 

Nemmeno sul costo del de
naro le cose vanno lisce. Tanto 
che ieri Gona ha fatto una vera 
e propria rampogna ai banchie
ri. «Se attendevano un segnale 
penso di averlo dato — ha di
chiarato —. E ora che si muo
vano, riducendo non soltanto il 
prime rate, ma anche i tassi 
normali, quelli che la clientela 
paga davvero». E ha aggiunto: 
•Non è tanto questione di fare 
zero virgola in più o zero virgola 

in meno, quanto quello di dare 
un contributo importante ad 
un processo di risanamento del 
paese che a fatica stiamo por
tando avanti». Il ministro del 
Tesoro, alla fine, è sbottato: «lo 
capisco tutto, rispetto tutto, i 
banchieri hanno sempre detto 
che faticano a convincere i 
clienti ad accettare tassi infe 
riori; mi è_ molto meno chiaro 
perché io, invece, dovrei essere 
più bravo di loro e convincerli a 
pigliare i BOT che rendono me
no». L'attivo delle banche, d'al
tra parte, »non è diminuito, an
zi, è un pochettino aumentato». 
L'Assobancaria, dal canto suo, 
ha deciso di anticipare alla fine 
della prossima settimana la 
riunione prevista per il 6 mar
zo. Ma non è venuta nessuna 
indicazione sulla riduzione de
gli interessi. 

Stefano Cingolati. 

Rinviato a mercoledì 
il dibattito sul condono 

ROMA — La discussione sul progetto Nicolazzl per 11 condo
no è stata sospesa len alla Camera sino a mercoledì prossimo 
quando, nella nottata, si dovrà votare sulla proposta di non 
passaggio agli articoli presentata nelle ultime ore dal depu
tati comunisti. Il nuovo rinvio è stato voluto tutto e solo dal 
pentapartito il cui progressivo disimpegno dal dibattito è 
stato testimoniato ancora ieri dalla disattenzione con cui i 
pochi deputati della maggioranza presenti a Montecitorio 
hanno seguito le ultime battute della discussione generale. 

Il convegno del PCI sulla scuola 
mento dell'obbligo scolastico e 
la garanzia di un più alto livello 
di istruzione per tutti. E assie
me. la riforma degli organi col
legiali e dell'amministrazione 
scolastica, la formazione uni
versitaria per tutti i docenti. 

Ma difendere la scuola pub
blica non può bastare. Oggi sì 
sono sviluppate centinaia di a-
genzte formative extrascolasti
che. ed esiste un'enorme poten
zialità di conoscenze rappre
sentata dai mezzi di comunica
zione di massa, dai processi di 
informatizzazione, dai gruppi 
di ricerca delle aziende più di
namiche. Perché queste cono
scenze non debbono trovare il 
modo di circolare negli ambiti 
più vasti? Per farlo occorre an

dare oltre la scuola. Occorre 
pensare — ha detto Aureliana 
Alberici — non a un «sistema 
scolastico autosufficiente ma in 
termini di sistema formativo 
integrato» Sarà questo a poter 
dare all'individuo, oggi isolato, 
solo nella scelta di percorsi for
mativi, «risposte organiche e 
articolate: la scuola, la forma
zione professionale, la forma
zione permanente, l'educazione 
degli adulti, le attività formati
ve per la transizione studio la
voro, la riconversione e la ri
qualificazione professionale, 1' 
orientamento scolastico e pro
fessionale». «Noi pensiamo — 
ha continuato Aureliana Albe
rici — ad un sistema integrato 
fra la scuola e ciò che oggi è ad 

essa esterno: sistemi di infor
mazione, attività produttive, 
culturali, sportive. Altro invece 
è il rapporto tra scuola pubbli
ca e scuola privata. Non si trat
ta per noi di considerare l'inte
grazione come rapporto tra 
scuole diverse, quanto piutto
sto di definire, nell'ambito de) 
dettato costituzionale, in modo 
più adeguato diritti e doveri, le 
forme di controllo che uno sta
to democratico deve realizzare 
anche nei confronti delle istitu
zioni scolastiche private». Un* 
affermazione precisa, che ha 
suscitato dibattito già aperto 
dai saluti delle forze politiche: 
da quelli tesi a ribadire vecchie 
e nuove differenze (Tesini per 
la DC, Bemporad per il PSDI, 

Vahtutti per il PLI) a quello 
del socialista Benadusi, che ha 
voluto sottolineare sia le diver
genze politiche sia la conver
genza di PSI e PCI sia sulla di
fesa della scuola pubblica sia 
sulla necessità di fare al più 
presto la riforma della scuola di 
base. Quando poi il dibattito si 
è sviluppato, la conferenza ha 
assunto anche il suo aspetto eu
ropeo, in modo particolare con 
l'intervento dei rappresentanti 
del Partito comunista greco 
dell'interno, del Partito sociali
sta francese (Louis Piednoir) e 
del direttore della prestigiosa 
rivista «Educalion permanen
te». Di questi interventi riferi
remo domani. 

Romeo Bassoli 

Oggi alla firma il nuovo Concordato 
nostro partito in sede Costi
tuente e lo stesso De Gasperi si 
dichiarò favorevole a nome del
la DC. Ma l'impegno non fu, 
poi, mantenuto in tanti anni. 
La questione fu riproposta dal-
l'on. Basso nel 1965, con l'ap
poggio delle sinistre, con una 
mozione che, però, fu discussa 
dalla Camera solo due anni do
po. Nel 1971 alcuni deputati 
comunisti, fra cui la compagna 
Nilde Jotti. presentarono un 
ordine del giorno per la revisio
ne bilaterale del Concordato e 
furono ancora i comunisti a sol
lecitare, come •doverosa e ur
gente», dopo i risultati del refe
rendum sul divorzio che aveva
no messo in evidenza quanto di 
nuovo sul piano politico e del 
costume si era verificato nella 
società italiana e nello stesso 
mondo cattolico Tale sollecita
zione fu accolta dal governo 
Moro-La Malfa e le trattative 
furono riprese a livello diplo
matico agli inizi del 1975. Vie
ne, anzi, costituita una com
missione mista itato-vaticana 
(Gonella, Jemolo e Ago per l'I
talia, Casaroli, Silvestrini, Le-
ner per la S. Sede) e il primo 
dibattito parlamentare si svol
ge alla Camera nel dicembre 
del 1976 sulla prima bozza. Il 
governo viene autorizzato a 
proseguire le trattative sulla 
base di precise indicazioni della 
Camera. 

Il secondo dibattito parla
mentare avviene al Senato sul
la terza bozza il 6-7 dicembre 
1978 concentrandosi sulla ma
teria matrimoniale, sull'inse
gnamento della religione e sugli 
enti e beni ecclesiastici. Nel 
1979 viene resa nota una quar
ta bozza diversa dalla prece
dente proprio a proposito dei 
beni ecclesiastici. La quinta e la 
sesta bozza non sono state mai 
rese note, anche se il negoziato. 
che ristagna con i governi Cos-
siga e Forlani. riprende dopo il 
colloquio tra ('allora presidente 
del Consiglio Spadolini ed il 
cardinale Casaroli 1*11 febbraio 
1982 presso l'ambasciata d'Ita
lia presso la S. Sede. Spadolini, 
anzi, istituisce una commissio
ne di studio e le conclusioni gli 
vengono consegnate il 29 mag
gio 1982. Il testo della sesta 
bozza, su cui ha continuato a 
lavorare la commissione mista 
(per la parte italiana allo scom
parso Jemolo era subentrato 
Gismondi), viene consegnato a 

Fanfani il 19 aprile 1983. 
Lavorando sulla sesta bozza 

e sulle indicazioni che erano e-
merse sia da dibattiti parla
mentari che da convegni di e-
sperti, Crasi decide di riattiva
re il negoziato e, con il suo pri
mo incontro con Giovanni Pao
lo II e con il cardinale Casaroli 
nel novembre scorso, raggiunge 
una prima intesa perché il nuo
vo Concordato possa essere 
portato al suo traguardo finale. 
Ricordando, anzi, l'opposizione 
socialista all'art. 7 della Costi
tuzione ed all'istituto concor
datario in quanto tale, la rivista 
•Il Regno», di imminente pub
blicazione. scrive: «Di fatto nel 
momento in cui il PSI raggiun
ge la presidenza del Consiglio 
deve riconoscere, contro gran 
parte della sua tradizione, la 
centralità del rapporto fra lo 
Stato e la Chiesa». 

Il nuovo Concordato, il cui 
testo verrà reso pubblico solo 
oggi, non somiglia ai Concorda

ti classici proprio perché, a dif
ferenza di questi ultimi, sanci
sce la fine della religione catto
lica come religione di Stato pur 
garantendone l'insegnamento 
del quale lo studente «può o no 
avvalersi». Esso somiglia più ad 
un «Concordato-cornice» per
ché. dopo una premessa che ri
flette lo stesso concetto costitu
zionale e per Concilio Vaticano 
II per cui lo Stato e la Chiesa 
sono ciascuno nel suo ordine in
dipendenti e sovrani, enuncia 
una serie di princìpi regolatori 
dei rapporti tra i due contraen
ti rinviando a leggi specifiche la 
disciplina di alcune materie co
me per esempio quella dei pro
grammi per l'insegnamento 
della religione e dei beni ed enti 
ecclesiastici. Per quanto ri
guarda la materia matrimonia
le sono caduti tutti i privilegi di 
cui godeva con il vecchio Con
cordato la legislazione canoni
ca. Adesso una sentenza del tri
bunale ecclesiastico, in quanto 

RAI di nuovo 
sotto accusa 
dei lavoratori, negando invece voce a chi la pensa diversamente e, 
soprattutto, nascondendo l'informazione di quanto realmente ac
cade nel paese. Al di là di tante chiacchiere e proclami questa è la 
lottizzazione, questi i suoi risultati. È un comportamento inam
missibile, che può avere conseguenze negative decisive per il futu
ro del servizio pubblico». 

Ma prima ancora che alle delegazioni dei lavoratori, assicurazio
ni sulla correttezza dei notiziari erano state fornite nello stesso 
consiglio d'amministrazione della RAI. Ricordano in una dichiara
zione i consiglieri Pirastu, Vecchi e Tecce: «Subito dopo l'approva
zione del decreto gov ernativo sul costo del lavoro, avevamo chiesto 
una particolare vigilanza della direzione generale sull'informazio
ne che, più che mai in questa delicata situazione, deve essere 
corretta, imparziale, completa. Ma, nonostante le assicurazioni 
ricevute, abbiamo dovuto constatare — e dobbiamo denunciare — 
la parzialità e la tendenziosità di numerosi notiziari dei TG e dei 
GR, in particolare del GR2. che — attraverso omissioni, manipola
zioni, commenti e interviste — distorcono la verità ignorando le 
ragioni e gli argomenti di chi si oppone al decreto, esaltando le 
posizioni del governo, minimizzando la larga reazione di protesta 
svi'uppatasi in tutto il paese e che è presentata come una posizione 
di una piccola parte ispirata da meri pregiudizi politici. Nella 
prossima seduta de) consìglio — così si conclude la dichiarazione 
— solleveremo nuovamente il problema. Chiediamo un immediato 
ed efficace intervento per ripristinare d rispetto dei principi di una 
completa informazione, che è un dovere per il servizio pubblico». 

equiparata a quelle dei tribuna
ti di Stati esteri, deve essere 
convalidata dalla Corte d'ap
pello prima di avere effetti civi
li. Ora il tribunale ecclesiastico 
deve assicurare alle pani il di
ritto di agire e resistere in giu
dizio in conformità ai princìpi 
fondamentali dell'ordinamento 
giuridico italiano. Per la scuola 
viene superato il sistema dell'e
sonero e si riconosce allo stu
dente il diritto di avvalersi o 
meno dell'insegnamento della 
religione. 

Per i beni ed enti ecclesiasti
ci viene, a partire da oggi, costi
tuita una commissione mista 
che, entro sei mesi, dovrà avan
zare proposte per disciplinare 
la delicata materia. Solo dopo 
che il Parlamento avrà preso 
visione delle conclusioni della 
commissione il governo potrà 
procedere allo scambio di ra
tifica con la S. Sede. Ciò vuol 
dire che, se tutto va bene, il 
nuovo Concordato entrerà in 
vigore fra sei mesi. In ogni mo
do il testo approntato stabilisce 
che potranno continuare ad u-
sufruire di esenzioni tributane 
solo quegli enti e beni che ri
spondono a fini di culto e di 
religione. È pure cadute l'art. 1 
del vecchio Concordato che 
conferiva a Roma «carattere sa
cro» per cui il governo era ob
bligato ad impedire tutte quel
le manifestazioni che potevano 
essere in contrasto con tale ca
rattere. Basti ricordare quanto 
avvenne, negli anni Cinquanta, 
contro le rappresentazioni del 
«Vicario» di Hochhuth e della 
«Mandragola» di Machiavelli 
per fare qualche esempio. Così 
cade anche l'art. 5 per cui un 
ecclesiastico (vedi il caso Buo-
naiuti), senza l'autorizzazione 
della autorità ecclesiastica, non 
poteva ricoprire «un impiego o 
un ufficio» dello Stato italiano. 
Cadono, soprattutto, gli ana
cronistici richiami «in nome 
della Santissima Trinità» con i 
quali Mussolini, in cambio di 
appoggi, aveva subordinato lo 
Stato italiano alla Chiesa. 

Finisce il periodo dei cosid
detti «patti di unione» e si apre 
la fase di «nuovi patti di libertà 
e di cooperazione». Vedremo, 
però, meglio questi nuovi a-
spetti dopo aver preso visione 
del nuovo testo. 

Alceste Santini 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI MEDELINI 
la sorella Giuseppina lo ricorda sol-
tosinvtndolire 100000 per l'Uniti 

Ricorrendo il 7' anniversario della 
morie dt I tompagno 

GIOVANNI MEDELINI 
la sezione dt Maromer lo ricorda ai 
compagni e amici 
Maconur. (i libraio 1934 

A un anno dalla scomparsa del caro 
compagno 

GIOVANNI GUERRA 
La moglie Silvana, il tiglio Luigi lo 
ricordano a lutti coloro che lo co
nobbero e lo amarono, sottoscriven
do 200 000 per 1 Unita 
Roma 19 febbraio 1984 

Ui segreteria della Federazione tori
nesi' del 1*CI partecipa al dolore del
la famiglia ptr la perdita del caro 
compagno 

ANTONIO OBERTI 
fondatore del partito 
Tonno 1B febbraio 1984 
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INJECTION IN PROVA PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
105 C V PER VINCERE 

IL GRAND PRIX DI MONTECARLO. 
Dal 20 al 29 febbraio sono in palio dai Conces
sionari Ford 10 viaggi per due persone a Monte
carlo, il circuito automobilistico più esclusivo del 
mondo. 
Vincere è facile. Basta provare una Escori XR3i 
potente e grintosa, una Escori Cabriolet 1600i 
libera e raffinata o una Orlon 1600 Injection 
comoda e scattante. 
Provate le Injection di Ford. Scoprirete il piacere 
di 105 CVpronti a scatenarsi sulla strada. 
Injection di Ford. Nate per entusiasmare chi 
dall'auto pretende qualcosa di più: l'emozione 
di un Gran Premio di FI. 
Dal 20 al 29 febbraio i Concessionari Ford vi 
aspettano. 
I vincitori di Montecarlo potete essere voi. 

Escori XRJi. 105 CV - 186 km/h. Dal) a 100 km/h in 9.6 sec. 

Escori Ccbnolei I600i. 105 CV - 186 km/h. Da 0 a 100 km/h in 9.9 sec. 

Tèawhghetempenmento. fiord, 
Onori 1600 Injection. 105 CV- 186 km/h. Da 0 a 100 km/h in 9.6 sec. 


